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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperta ieri dai comunisti con grandi manifestazioni popolari 

la campagna elettorale a Roma e in numerosi altri centri 

■-- - ■ -- — - - ' - ■ —— ■ ■ ,,,■■■ , ■ — , 1 , 
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PCI: riforme per uscire dal marasma 

provocate dalla DC e dal suo governo 


Questa sera alle ore 19 a Dublino (e per TV) la Naz!o< 
, naie affronta l'Eire nel quadro della Coppa d'Europa. 
Valcareggl ha annunciato ieri la scontata ' formazione che 
prevede l'Impiego di Corso e l'esclusione di Domenghini. 
In seno agli azzurri, malgrado le apparenze, il fuoco delle 
polemiche cova sotto la cenere e potrebbe ‘ preludere a 
qualche amara sorpresa sul campo, tanto più che gli irlan¬ 
desi appaiono rinforzati rispetto a Firenze con l'immissio¬ 
ne dì alcuni partecipanti al campionato inglese. 

(i,SERVIZI A PAGINA,?) 


Benvenuti 
lascia la boxe 


Nino Benvenuti, dopo la nuova batosta subita da Monzon 
sul ring dì Montecarlo, ha ieri annunciato il suo ritiro 
dal ring. La decisione appare del tutto saggia ed e la 
diretta conseguenza di quanto milioni di telespettatori 
lianno potuto constatare seguendo le fasi dell'impari com¬ 
battimento. Nino deve all'asciugamano di Amaduzzi se la 
sua sconfitta non si è trasformata in un penoso calvario. 
Monzon ha conservato sin troppo agevolmente il titolo 
mondiale dei medi e ora dovrebbe metterlo m palio con¬ 
tro r« eterno » Emil Griffith. 

(I SERVIZI A PAGINA 10) 


Il discorso del compagno Ingrao - Portata nazionale del volo del 13 giugno 
I punti veri dello scontro sulla legge per la casa - / delitti maliosi sono la 
conseguenza del sistema e delPomertà d.c. - Il PCI forza fondamentale per un 
ordine nuovo - Smascherare gli inganni del Movimento Sociale e delPagraria 


Con centinaia di manifestazioni, in grandi e pìc¬ 
coli centri, il PCI ha proseguito ieri il suo col¬ 
loquio o l'incontro con gli elettori e le grandi 
masse popolari dei comuni e delle province dove 
si voterà il 13-14 giugno. Ovunque folle entusia¬ 
ste si sono strette attorno ai simboli e egli 
oratori del nostro Partito. 

A Roma si è svolta la manifestazione d'aper¬ 
tura della campagna elettorale al Superclnema, 
gremitissimo in ogni ordine di posti. In una cor¬ 
nice di centinaia di bandiere rosse. Hanno parlato 
i compagni Pietro Ingrao, capolista al Campido¬ 
glio, Luigi Petrosolli, segretario della Federazione 
e candidato al Comune, Marisa Rodano, candidata 
alla Provincia. Ha presieduto Renzo Trivelli, capo¬ 
gruppo uscente dei consiglieri comunali comunisti, 
eletto di recente segretario regionale in Abruzzo. 

« Avanti con i comunisti per una nuova dire¬ 
zione in Campidoglio e alla Provincia »: questa la 
parola d'ordine della manifestazione che ha rap¬ 
presentato un forte e responsabile momenio di 
risposta ai tentativi provocatori messi in atto an¬ 
che in questi giorni nella capitale e nel Paese per 
creare un clima di paura e di tensione favorevoli 
ai tentativi eversivi e reazionari. 

Dopo un intervento di Trivelli, che ha tracciato 
un quadre dell'azione svolta dal nostro gruppo al 
Comune durante i cinque anni trascorsi, ha preso 
la parola il compagno Petroselli. il segretario della 
Federazione ha annunciato che gli iscritti di que¬ 
st'anno al Partito sono a Roma 44.103 (è quindi 
vicino il raggiungimento deH'obiettivo dai SÒ.OOO 
tesserati), mentre la FGCI ha già reclutato 3.S00 
giovani. Petroselli si à pei soffermate, in parti¬ 
colare, sulla letta dei capitolini, che da anni 
attendino un nuovo riassetto delle qualifiche e 
delle retribuzioni. 

L'oratore comuniste ha denunciato a questo 


Sicilia: risposta alle 
provocazioni della destra 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 9 maggio 

La scadenza dei termini 
per la presentazione delle li¬ 
ste ha dato oggi solo forma¬ 
le avvio in Sicilia ad una cam¬ 
pagna elettorale per il rinno¬ 
vo del parlamento regionale 
che in realtà è cominciata per 
tempo e che la destra sta ten¬ 
tando in ogni modo fe con 
la sistematica compiacenza 
della polizia) di trasformare 
in tma provocazione perma¬ 
nente. 

Solo a Palermo, per esem¬ 
pio, nelle ultime ore si sono 
registrati due gravi episodi 
di violenza anticomunista che 
danno la misura del clima che 
si tenta di alimentare anche 
e non a caso, proprio men¬ 
tre dranunatici eventi ripro¬ 
pongono temi nodali per la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

Ieri sera un gruppo di tep¬ 
pisti fascisti aveva ripetuta- 


mente tentato di disturbare 
e di interrompere \m comi¬ 
zio del compagno Alfredo 
Reichlin, della direùone del 
partito, in corso nella cen¬ 
tralissima piazza Massimo, 
senza che le loro aperte pro¬ 
vocazioni fossero in alcun mo¬ 
do impedite e stroncate dalla 
polizia che pure, e in forze, 
assisteva alla manifestazione. 
Nè, prima, la polizia ha im¬ 
pedito che un'auto munita di 
altoparlante attraversasse più 
volte la piazza diffondendo 
f< slogans » anticomunisti; nè 
è poi intervenuta iier espel¬ 
lere una banda di teppisti del 
che sfilava ai limiti del¬ 
la piazza cercando la provo¬ 
cazione. 

A metterli in fuga ci han¬ 
no pensato i lavoratori e i 
giovani. La stessa auto dei fa¬ 
scisti è stata avvistata alcune 
ore più tardi mentre trasmet- 

g. f. p. 

SEGUE IN ULTIMA 


Il presidente del Consìglio ricatta ì suoi alleati 

Nuovo attacco 
di Colombo 
ai sindacati 

« / margini delValleanza di governo non 
sono amplissimi » - Oggi comincia la 
fase decisiva per la legge sulla casa 


ROMA, 9 maggio 
La fa«« decisiva — c per 
certi versi drammatica — che 
vanno attraversando le riforme, 
.sta facendo vivere al governo 
ed alla maggioranza governati¬ 
va momenti di rinnovata ten¬ 
sione ^ di incertezza. Proprio 
domagli» dinanzi alla commissio¬ 
ne Laiàrl Pnbblicì della Came¬ 
ra, aèàeca Torà delle scelte sui 


misura positivo, *i contrappone 
il peso frenante della mancanza 
di una chiara volontà govrema- 
tiva e della tendenza sempre 
più spiccata da parte della DC 
a fornire (in fase pre-elettora- 
le) assicurazioni in una sola di¬ 
rezione. cioè a destra. 

ÌAi Stalo di paralid della eoa- 
lizìonc di governo è cpiindi mol¬ 
to grave. K' tale, anzi, ehe lo 


proposito le responsabilità del ministro dell'Inter¬ 
no e i tentativi provocatori di strumentalizzare la 
protesta con parole d'ordine reazionario ( « O rias¬ 
setto o niente elezioni»). Al riguardo ha messo 
sotto accusa la campagna scandalistica de) gior¬ 
nali borghesi e di destra deila capitale che tentano 
di nascondere le pesanti e gravi responsabilità 
della DC e di Restivo: ribadito l'appoggio dei co¬ 
munisti alla lotta dei comunali, Petroselli ha detto 
che la città ha la forza per respingere le manovre 
reazionarie ehe si sono innestate nella giusta lotta 
dei capitolini. 

Il segretario della Federazione romana ha quindi 
affermato che senza le nostre idee, senza la nostra 
azione, senza i comunisti non si può dar vita 
ad una capitale democratica, che dia lavoro a 
tutti, consenta di vivera meglio, faccia contare di 
più le masse popolari. 

L'unità dei lavoratori, contadini, intellattuali e 
ceto medio, à la leva decisiva per una svolta nella 
direzione del Campidoglio e deH'Ammlnistrazione 
provinciale. 

E' quindi intervenuta Marisa Rodano. Le lotte 
dei lavoratori e delle lavoratrici por le riforme, 
degli studenti per il diritto di assemblea e per la 
riforma della scuola, degli operai a del ceti medi 
per la casa, la giornate di protesta antimperiali¬ 
stica, le manifestazioni deH'UDI per chiedere le 
scioglimento del carrozzone dell'ONMI (a questo 
riguardo sono state raccolte già 30.000 firme), 
sono momenti diverti ma che reclamano tutti 
però un diverte sviluppo economico e civile. Sono 
lotte che hanno condannato la politica della DC 
a del centro-sinistra. Per dare era uno sbocco 
positive, ha aggiunto la compagna Rodano, alla 
inquietudine, alla protesta di milioni di lavoratori, 
di donne, di cittadini, ò necessario il 13 giugno 
un'avanzata del PCI. 

Accolto da calorosi applau- 
—--“! si, da una vera e propria ma¬ 

nifestazione di affetto, ha in- 
■I line parlato il compagno Pie- 

kllM tro Ingrao, membro della Di- 

IIIV rezione. 

La portata politica non so¬ 
lo locale ma nazionale del vo- 
to del 13 giugno — ha esor- 
dito Ingrao — emerge ogni 
giorno più chiaramente. In 
tutta la questione delle rifor- 
li disturbare me sta venendo l'ora della ve¬ 
re un comi- rità. Per tutto il 1970 le for- 

gno Alfredo ze conservatrici e moderate 

lireùone del hanno manovrato e imbastito 

0 nella cen- provocazioni perchè non si 

a Massimo, giimgesse a questo apptmta- 

) aperte prò- mento. Non ci sono riuscite, 

in alcun mo- Su una serie di nodi si sta 

roncate dalla giungendo al momento deci- 

, e in forze, sivo, in cui bisogna dire si 

anilestazione. o no, ed ogni forza politica è 

3 lizia ha im- chiamata ad assumersi le sue 

to munita di responsabilità. Lo scontro è 

iversasse più duro. Noi non ne siamo sor- 

diffondendo presi, perchè non abbiamo 

imunisti; nè mai pensato che le riforme 

a i)er espel- di struttura per cui ci bat- 

i teppisti del tiamo fossero « indolori » o 

ai luniti del- addirittiu» « integrabili nel si- 

do la provo- sterna », come affermano in¬ 

fantilmente certi gruppetti e- 
fuga ci han- stremistici. 

voratori e i Noi sappiamo che la stra- 
i auto dei fa- tegia delle riforme mette in 

Istata alcune discussione, su punti essen- 

ntre trasmet- ziali, il blocco di potere che 

, ha controllato l'Italia sino ad 

9> t. p» ora. E questa — ha sottoli- 

iiiTiAAA neato Ingrao — è la ragio- 

ULii/viA jjg pgj. ja DC, venuto il 

momento di passare dalle pa- 
_ role ai fatti, resiste furiosa¬ 
mente, oppure manovra scan¬ 
dalosamente per nuovi rinvi! 

llleatì (vedi la questione del pie- 

iiiCTiii tempo neU'università), op¬ 

pure ricorre a furbesche mi¬ 
stificazioni, come sta avve¬ 
nendo per la legge sulla casa. 
' A leggere il giornale della 
■ DC — ha proseguito Ingrao — 
sembrerebbe che il contrasto 
sia tra chi vuole dare ai la¬ 
voratori la casa in proprietà 
e chi non vuole darla in pro- 
vm prietà. Ma non è questo il 

vero scontro. 

In realtà la scelta è tra chi 
(come noi comunisti) propone 
Ulta politica che colpisca al¬ 
la radice la speculazione edi¬ 
lizia e in questo modo dia 
finalmente ai lavoratori una 
casa, sia essa in affitto o an- 
-nn non ™ proprietà, e chi, in- 

ffiz ftv»» vece, propone una polìtica 

nr>in In colpisce a fondo la 

riciu ttz speculazione sulle aree e che 

In perciò lascia all’asciutto, an¬ 
ta ct»a volta, milioni di la¬ 
voratori, i quali non solo non 

hanno i soldi per comprarsi 
I contrappone casa, ma non possono pa- 
ella mancanza gare per la casa affitti enor- 
Ionia governa- mi che portano vìa spesso più 
denza sempre di un terzo del salario. Ihir- 
arte della DC troppo la 1X3 sto nniovendo- 

modo da spingere, an- 

prc-elci volto, verso questo 

n lina sola di- seconda strada. 

11 Una scelta simile è grave 

aliM della ma- ^ 

e quindi mol- abitazione, ma per 


-- , - 1 . j I • I- I una ragione più generale. 

punii''qualificanti della legge sti^^ presidente del Consiglio, Quando guardiamo aUasitua- 


anlla casa; e per adesso non è 
chiaro quale sarà ratteggiamen- 
to della coalizione quadripar¬ 
tita. Il governo è diviso (nella 
Stessa DC — tra Taltro — stan¬ 
no affiorando divergenze circa 
il modo di procedere); la leg¬ 
ge è bloccala. Ad un lavoro del 
Parlamento, celere c in larga 


Colombo, lo ha dovuto ammel- 
tere oggi nel corso di un discor¬ 
so che ha pronunciato a Trento, 
Egli si è spinto fino ad affer¬ 
mare che « i margini di resi¬ 
stenza deU'alleanza di governo 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


zione economica nazionale, di¬ 
viene sempre più chiaro — 
ha proseguito Ingrao — che 
stormo esaurendosi una serie 
di fattori su cui i grandi grup¬ 
pi capitalistici hanno imposta¬ 
to lo sviluppo di questi de- 

SEGUE IN ULTIMA 


Mosca: colloqui 
tra Le Duan 
e Breznev 

Ribadita la « totale identità di vedute » tra 
rURSS e la RDV . Breznev sarà forse a capo 
della delegazione del PCUS inviteta ad Hanoi 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 9 maggio , 
Breznev e Le Duan, se¬ 
gretario del Partito del la¬ 
voratori del Vietnam, si 
sono incontrati oggi a Mo¬ 
sca .per esaminare « i più 
importanti problemi della 
situazione intemazionale » 
e R le relazioni bilaterali ». 
I due leaders hanno cosi 
continuato il colloquio che 
avevano iniziato U 14 apri¬ 
le (sempre nella capitale 
sovietica) e nel corso del 
quale avevano affrontato i 
temi della situazione nel¬ 
l'Indocina e quelli dell'ul¬ 
teriore sviluppo dei rap¬ 
porti URSS-RDV. 

Dell'incontro di oggi (al 
quale era presente anche 
Katuscev, uno dei segreta¬ 
ri del PCUS) la Tass ha 
dato una breve nota rile¬ 
vando però che il collo¬ 
quio è stato caratterizzato 
dalla « totale identità di 
vedute» e che Breznev e 
Le Duan hanno riafferma¬ 
to di aspirare allo- svilup- 

E o deU'amicizia, della so- 
darietà e della coopera¬ 
zione fraterna e multifor¬ 
me tra i due partiti e Pae¬ 
si. Altri particolari non so¬ 
no stati resi noti. 


L'importanza e il signifi¬ 
cato dell'incontro non so¬ 
no comunque sfuggiti agli 
osservatori. Come si ricor¬ 
derà Le Duan, parlando 
dalla tribuna del lÒCIV 
congi'esso del PCUS aveva 
espresso la profonda rico¬ 
noscenza dei Vietnam al- 
rUKSS, alla Cina, agli al¬ 
tri Paesi socialisti, ai mo¬ 
vimenti progressisti di tut¬ 
to il mondo per « l'appog¬ 
gio poderoso » dato al suo 
Paese e aveva avuto, suc¬ 
cessivamente, un colloquio 
con Breznev, nel quale era¬ 
no stati ribaditi i vincoli 
di amicizia esistenti tra 
RDV e URSS. 

Sempre nel corso di quel¬ 
l'incontro Le Duan aveva 
invitato una delegazione dei 
PCUS e del governo sovie¬ 
tico a, recarsi ad Hanoi 
entro quest’anno. L’invito 
— come si ricorderà — ere 
stato accolto «con gratitu¬ 
dine» e non Ai esclude, 
quindi, che nell’incontro di 
oggi sia stato fissato anche 
d-progran^a della visita 
e che alia 'testo della deìe- 
gazione sovietica pxissatro- 
Amrsi lo stesso Breznev. 

' Cario Benedetti 



Cuntomila parigini ,'hanne manifaatato ubato ura par la fina dalla guerra in Indocina a in appoggio alla grandi dimostrazioni che 
si sono svelto in Amarlca cen io stasio obiattìvo. Gli slogan scanditi dalla granile massa dai manifestanti francesi arano gli stessi di 
quelli usati «lai giovani americani: «Paca svbitoj». Al .tarmine dalla manifastaziona, in piazza dalla Nazione, ha parlato un insegnante 
di Chicago. Nella telafote AF: una immagina dalla vastissima partecipazione popolare alla manifastaziona. (A PAGINA 12) 


T I ' 

Con i cambi fluttuanti al culmine il disordine monetario 

Per U dollaro s! divide II MMC 

‘ ’ ' ' " " 1 

Il mercato fisserà il valore della lira rispetto al marco tedesco -1 tedesco-occidentali hanno imposto una soluzione che 
va bene a NIxon • Rivalutato del 7 per cento il franco svìzzero: gravemente colpite le rimesse degli emigrati italiani 


BRUXEUES, 9 maggio 

I ministri finanziari dei 
Paesi aderenti alla Comunità 
europea non hanno raggìtm- 
to una posizione comime di 
fronte alla crisi monetaria in¬ 
temazionale provocato dal 
dollaro. Alle 7 di questa mat¬ 
tina hanno adottato una riso¬ 
luzione che autorizza il go¬ 
verno della Germania occiden¬ 
tale (seguito da quelli olan¬ 
dese e belga), a far fluttuare 
il cambio della sua moneto 
non solo rispetto al dollaro 
ma anche ris petto alle altre 
monete della CEE che man¬ 
tengono un cambio fisso col 
dollaro (è il caso della lira 
italiana). < 

La decisifme adottata dice: 
1) il Consìglio dei ministri co¬ 
stata che la situazione pre¬ 
sente e le prospettive delle bi¬ 
lance dei pagamenti n^i Sta¬ 
ti membri non giustificano i 
cambiamenti delle loro parità 
e prende atto della determi¬ 
nazione dei governi degli Stati 
membri di mantenerle; 2) di 
fronte alla entrato eccessiva 
di capitali in certi Fmsì della 
(3omunità il Consiglio, malgra¬ 
do rincompatibUità di cambi 
flessibili, in tempi normali, 
con il buon andamento del¬ 


la (3omunìtà, comprende che 
questi Paesi possono allarga¬ 
re. per lui perìodo limitato, 
i margini di fluttuazione delle 
loro monete, e non oltre, pe¬ 
rò entro un margine del 5<’o; 
3) misure appropriate per 
scoraggiare le entrate eccessi¬ 
ve dei capitali e per neutra¬ 
lizzare i loro effetti sulla si¬ 
tuazione monetaria interna 
verranno adottate: su di esse 


il Consiglio dovrà deliberare 
prima del primo giugno 
prossimo; 4) il Consiglio adot¬ 
ta immediatamente le misure 
adeguate per far fronte alla 
perturbazione dei cambi agri¬ 
coli e per evitare misure uni¬ 
laterali. 

La crisi monetaria dunque 
continua. Lunedi mattina si 
riapriranno ì mercati finan¬ 
ziari e la contrattazione deci¬ 


derà, insieme alle manipola¬ 
zioni delle rispettive banche 
centrali, quanto dovrà valere 
— ad esempio — la lira dì 
fronte al marco, al fiorino 
olandese, al franco belga non¬ 
ché quanto dovranno essere 
valutate le tre monete flut¬ 
tuanti rispetto al dollaro. 

In serata si è appreso che 
il governo svizzero attuerà 
da domani una rivalutazione 


GENOVA 

PALERMO 

Ritrovata la 
cartello di 
Milena Sutter 

Si trans fsrs» <R un canno tla parto da; banditi? 
La scopsrta fana da un finsnziora nai prassi dì 
Boccadassa . La crenologia ora par era dal rspi- 
manto (IN QUINTA PAGINA) 

Ancora buio 
sul duplice 
omicidio 

« Ordino prewisorto di arroste » per Ferrante, 
ma sono in pochi a cradora nella sua colpo- 
voloixa - Oggi arriva in Sicilia una deicgazieno 
dtirAntimafia (IN SECONDA PAGINA) 


Terrifkmte sc/agwa suirautostrada dei laghi a Milano 


CINQUE CARBONIZZATI IN UN'AUTO 


MILANO, 9 maggio 
Cinque morti carbonizzati, 
fra cui un bambino, sono il 
tragico bilancio di un terri¬ 
ficante incidente stradale av¬ 
venuto verso le 19 sull’auto¬ 
strada dei Laghi. Nel tampo¬ 
namento fra due pullman è 
rimasto coinvolto una vettu¬ 
ra, una «Primula», che è stato 
investito dalle fiamme che si 
SODO sprigionate dal motore 
di uno dei grossi automezzi: 
in un attimo l'auto è stato tut¬ 
to tm rogo e 1 suol cinque 


occupanti sono morti carbo¬ 
nizzati. 

L’incidente è avvenuto fra 
i caselli di Ugnano e di Lai¬ 
nate deU’autostrada Milano- 
Varese. n solito traffico con¬ 
gestionato di quell’ora per il 
rientro dopo una giornata di 
sole passato ai laghi. Una co¬ 
lonna di auto stipava come 
al solito le tre corsie nella di¬ 
rezione per Milano. Due pull¬ 
man carichi di gitanti erano 
nel flusso dei traffico. Quel¬ 
lo che preoetteva a un certo 
punto na improvvisamente 


frenato, ed è stato tampona¬ 
to violentemente da quello 
che lo seguiva a distanza rav¬ 
vicinata. Il motore, che è 
posteriore, del pullman tam¬ 
ponato si è incendiato man¬ 
dando ’ grandi fiammate che 
hanno investito la « Primula » 
che in quei momento si ac¬ 
cingeva al sorpasso. 

E’ stata come una colata di 
fuoco che ha trasformato in 
una immane torcia la vettura 
che è cmdata distrutta in po¬ 
chissimi istanti senza che 
nessuno degli occupanti aves¬ 


se il tempo di porsi in salvo. 

Dai resti della « Primula » 
sono stati estratti i cadave¬ 
ri carbonizzati e irrioonosci- 
bili di quattro adulti e di un 
bambino. La polizia non li 
ha ancora identificati. Molti 
i feriti sui due pullman. 

Sul posto sono inte^ven^^ 
te la polizia stradale di Mi¬ 
lano e di Varese e i vigili 
del fuoco. Il traffico è stato 
bloccato e gli automobilisti 
vengono fatti uscire dal ca¬ 
sello di Legnano, 


del franco nella misura del 
7 i»r cento. 

Si tratta di una decisione 
volta ad impedire che i dolla¬ 
ri trasferiti nella Germama 
occidentale si riversino nella 
(3onfedeTazione elvetica. Que¬ 
sta misura danneggerà gra¬ 
vemente gli emigrati italiani 
in Svizzera, che vedranno di¬ 
minuite le loro rimesse del 7 
per cento. 

La rivalutazione del marco, 
si prevede, potrà giui^ere al 
Sl'c; im’auto di fabbricazione 
tedesca, cioè, potrà rincarare 
di 50 mila lire per milione m 
termini di moneta italiana. II 
lavoratore italiano emigrato in 
Germania non sa, da oggi, a 
quanto ammonti esattamente 
il suo salario, in quante lire 
sarà tradotta la sua « rimes¬ 
sa» in marchi. Per i prezzi 
dei prodotti agricoli, che la 
(3omunità europea ha fissato 
(ai fini delle integrazioni e 
dei dazi di frontiera) in mi¬ 
sura uguale per i sei Paesi 
aderenti, basandosi sul riferi¬ 
mento comune al dollaro 
US A, lo scompiglio è enorme, 
la CEE promette «aggiusta¬ 
menti tecnici», ma la confu¬ 
sione sarà grandissima. 

Gli accordi per il fondo mo¬ 
netario intemazionale, che 
stabiliscono la fissità dei cam¬ 
bi entro variazioni dello 0,75 
per cento in piu e in meno, 
sono dunque ufficialmente 
rotti da tre Paesi europei. 
Gli accordi per l’unione mo¬ 
netaria europ^. che prevedo¬ 
no una riduzione della oscil¬ 
lazione allo 0.60^» in più ed 
in meno fra le monete del 
MEC a partire dal prossimo 
giugno, sono ugualmente rot¬ 
ti con Tammissione di una va¬ 
riabilità del 23*9 in più ed 
in meno (5*n totale). La flut¬ 
tuazione sarà limitata nel 
tempo — sì parla di quattro 
mesi — mentre misure di¬ 
verse per li controllo dei 
cambi, verranno messe alio 
studio nelle • prossime setti¬ 
mane. 

Il ministro dell’Economìa 
della (Sermsnia di Bonn. Karl 
Schiller, nel corso delie trat¬ 
tative di questi giorni, ha re- 
sulnto le proposte di control¬ 
lo dei cambi e del movimenti 
finanziari formulate dalla com- 

SEGUE IN ULTIMA 


PARIGI 

Da oggi 
«due Europe» 
monetarie 

DAL CORRISPONDENTr 

} FARIGI, 9 maggio 

L’unione economica e nio- 
netana europea, così fatico¬ 
samente avviata airinizio di 
quest’anno, ron esiste prati¬ 
camente più o è rinviata sino 
die. E se ci si sforza, da 
una capitale all’altra, di dire 
che si tratta di un corto pe¬ 
riodo transitorio in attesa che 
la Duriana monetaria passi, la 
realtà immediata non cambia: 
a partire da domattina, all’ 
apertura dei conti finanziari 
e borsistici, avremo due Eu¬ 
rope monetarie, ima compo¬ 
sta dalla Germania federale, 
dairoianda e dal Belgio (ma 
già il governo belga m'cchia 
e non si sa quello che fara 
esattamente) e l'altra da 
Francia ed Italia. 

La burrasai monetaria ha 
avuto per orìgine due clamo¬ 
rose imprudenze: quella di 
Giscard D’Estaing che aveva 
lasciato intendere dieci gior¬ 
ni fa che la Francia non si 
sarebbe opposta ad una e- 
ventuale rivaìutazione del mar¬ 
co; e quella del suo colle¬ 
ga Schiller che aveva lascia¬ 
to filtrare l’eventualità dell’i¬ 
stituzione di un cambio flut¬ 
tuante del marco, cioè in pra¬ 
tica di una sua rivalutazione 
non confessata. Le due voci 
erano partite da Bonn e si 
sono diffuse con la rapidità 
del lampo sul mercati bor¬ 
sistici. 

In Europa circolano all’in- 
grosso 50 miliardi di dollari 
In cerca costante di un buon 
rendimento, 50 miliardi di 

Augusto Pancaldi 
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Il mistero dei sigilli airufficio del procuratore - Presa di posizione dei magistrati di Palermo -1 timori 
delia DC - Ordine provvisorio di arresto per Ferrante^ ma sono in pochi a credere alla sua colpevolezza, ^ 
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Concluse le glorntte di studio sul comunisti Italiani nella guerra di Spagna 
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I HU forte impegno 
per la libertà 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 9 maggio 

Congelata momentaneamen¬ 
te l'inchieeta su Giovanni 
Ferrante,, rindiziato'tsu assai 
dubbi elementi) per il duplice 
omicidio di via del Cipressi, la 
tensione per l’inquletanto e. 
(per la polizia) tuttora asso¬ 
lutamente oscuro caso Sca¬ 
glione. si sposta sull’Antima¬ 
fia. 

Salvo improvvisi Impedi¬ 
menti dovrebbe infatti giun¬ 
gere domattina a Palermo 
una delegazione della con>- 
missione (il vice presidente 
sooialista Della Briotta, il co¬ 
munista Maloguglni, il d.c. 
Azzaro) per una prima valu¬ 
tazione degli eventi e per 
compiere una serie di accer¬ 
tamenti, connessi tra l’altro 
alla sconcertante vicenda dei 
sigilli apposti all’ufficio del 
procuratore assassinato. 

La commissione aveva for¬ 
malmente Invitato, già all’in¬ 
domani del losco regolamen¬ 
to di conti, gli inquirenti ad 
attendere la presenza del suoi 
rappresentanti per l'apertura 
deiruftlcio e Tesarne del do¬ 
cumenti in esso depositati. 
Le cose sono andate in mo¬ 
do assai diverso e contrad¬ 
dittorio. E* stato denunciato 
che 1 sigilli erano stati tolti. 
La circostanza non è stata 
smentita da nessuno degli In- 
qulx^ti. Poi è stato fatto no¬ 
tare che sulla porta delTulfi- 
cio 1 sigilli ci sono. Sono 1 
primi sigilli o nuovi sigilli? 

La missione della delega- 
aione delTAnttmafia acquista 
un particolare rilievo anche 
per la sopraggiunta convo¬ 
cazione a Renna per lindo- 
mani, martedì, del Consiglio 
di presidenza al completo del- 
TAntimafla. AlTo.d.K. della 
riunione vi è la illutazione 
delle pressanti richieste ve¬ 
nute da piti fiarti. perchè sia¬ 
no rese immefilatamente no¬ 
te e siano discusse dal Par¬ 
lamento le inchieste già con¬ 
cluse In parecchi anni, or¬ 
mai, di lavoro e in partico¬ 
lare quelle relative (e da 
tempo pronte) ai casi di Pa¬ 
lermo; Amministrazione co¬ 
munale, mercati generali, spe¬ 
culazione edilizia, ecc. 

La pubblicazione di questi 
atti non sarà tm’op^fòlone 
indolore. «Sono previsti ten¬ 
tativi d’insabbiamento» è in 
grado di armunciare la Sfom- 


Continwe Vo€€UpuHono 
<M ComutM 

Lecco 
solidale 
con gli 
studenti 

SERVIZIO 

LECCO, 9 maggio 

Si allarga la solidarietà po¬ 
polare attorno all’occupazione 
del Municipio di Lecco in 
atto dalla nottata di sabato 
per protesta contro la deci¬ 
sione della maggioranza co¬ 
munale di centro-sinistra che 
vuole realizzare tm inadegua¬ 
to progetto dell’istituto tecni¬ 
co Patìni su ima area pure 
del tutto ioadeguata. Nella 
giornata odierna numerosi la¬ 
voratori, cittadini ed anche tu¬ 
risti, sono stati nella sede 
comunale lecchese ad espri¬ 
mere il loro concreto soste¬ 
gno alTazione intrapresa da¬ 
gli studenti di tutta la cit¬ 
tà. con l’appoggio delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, del 
PCI, del PSIUP, dei repub¬ 
blicani e di molti gruppi cul¬ 
turali e di opinione. 

In particolare, le organiz¬ 
zazioni smdacali hanno stila¬ 
to tm significativo documento 
unitario che sarà distribuito 
domattina in tutte le maggio¬ 
ri fabbriche della zona. CISL 
e CGIL sottolineano che la 
decisione della maggioranza 
del centro-sinistra lecchese 
contrasta apertamente con 
gli orientamenti espressi an¬ 
che pubblicamente da tutte 
le forze progressiste cittadi¬ 
ne e gli interessi dei lavora¬ 
tori e degli studenti. Per que¬ 
sto, i sindacati « si riconosco¬ 
no con la lotta in corso». 
£ssi invitano tutti i lavora¬ 
tori delle fabbriche e della 
scuola a prendere parte alla 
inanifestazione che hanno or¬ 
ganizzato presso il municipio 
per domani sera alle ore 18. 

Nel municipio occupato so¬ 
no state svolte oggi diverse 
assemblee e gruppi di stu¬ 
dio dei vari istituti superio¬ 
ri per decidere come portare 
avanti la lotta. In numerosi 
interventi sono stati ben stig¬ 
matizzate le falsità e le mon¬ 
tature della stampa cosiddet¬ 
ta indipaidente. Fra Taltro. si 
è saputo che per domattina 
sarebbe convocata un’assem¬ 
blea separata al cinema Eu¬ 
ropa di gruppi di studenti del 
Parini; una manovra che ten¬ 
de a dividere gli studenti e 
a svuotare Toccupazione del 
municipio. 

Chi ha Interesse a queste 
manovre? La risposta è stala 
una sola: le stesse forze che 
vogliono Imporre il progetto 
e l’ubicazione del PaHni che 
la grande maggioranza della 
città respingono. Domani po¬ 
meriggio dovrebbe anche 
svolgersi un incontro tra la 
Giunta provinciale, la Giun¬ 
ta comimale. i sindacati e 1 
capi-gruppo dei vari partiti, 
nonché gli studenti, per rie¬ 
saminare tutta la vicenda del 
Parlnl e decidere secondo lo 
richieste della città. 

i. f. 


pa di Torino in una nota 
politica da Roma in cui si 
sottolinea che « è facile pen¬ 
sare che qualcuno (al solito 
11 giornale della Fiat non là 
nomi: una punta di qualun¬ 
quismo rientra nella logica 
delle fòrze di cui anche la 
Stampa è espressione • n.d.r.) 
cercherà di far sentire in 
commissione il suo "deside¬ 
rio” perchè non si parli che 
ad elezioni avvenute, e ma¬ 
gari anche più tardi». Non 
è una novità: è risaputo che 
già in molte occasioni — e 
in molte vigilie elettorali, in 
particolare — la DC ha ten¬ 
tato di soffocare ogni pur 
settoriale conclusione delTAn- 
timafla. In quest’opera si è 
particolarmente distinto il si¬ 
ciliano Gulottl. vice segreta¬ 
rio nazionale della DC. 

Stanotte, la richiesta della 
pubblicazione degli atti del¬ 
l’Antimafia è venuta anche 
dagli stessi magistrati di Pa¬ 
lermo i quali, al termine di 
un’affollata assemblea con 
l’intervento anche di loro col- 
leghi di altri distretti della 
Sicilia, hanno approvato un 
documento che. pur ccm al¬ 
cune evidenti contraddizioni, 
esprime orientamenti ben di¬ 
versi da quelli emersi dall’or¬ 
gia di farneticazioni antide¬ 
mocratiche ed autoritarie in 
cui era stata trasformata la 
commemorazltme di Scaglione 
al momento dei funerali, nel 
tentativo di «fare quadralo» 
(è stato detto proprio cosi) 
intorno alla figura del magi¬ 
strato che era stato inquisito 
e censurato dali’Antttnafla. 

Il documento affenna in¬ 
fatti «la decisa e ferma vo¬ 
lontà d’impegnare tutta l’ab¬ 
negazione e l’energia » del 
magistrati palermitani nel 
cduflcile. com]^to di colpire 
e annientare 11 fenomeno mar 
fioso»; ma edge che misure 
politiche (conseguenti anche 
alTlniziativa della commissio¬ 
ne Antimafia) « consentano di 
colpire senza indugio 1 veri 
centri del potere mafioso». 

Per quanto li riguarda, 1 
magistrati palermitani dichia¬ 
rano «con la maasima chiar 
rezza che non tntmdcHXi di¬ 
fendere alcun prlvUe^o di ca¬ 
sta e che sono quinal pronti 
ad accettare, ove siano seri e 
fondati, tutti i rilievi su ef¬ 
fettivi abusi e disfuozioai »; 
essi li « sapranno valutare 
con giusta severità ». Og^, 
questa parte del documento 
viene valutata come una indi¬ 
retta ma palpabile presa di 
distanza da tutto quanto get¬ 
ta ombre cosi cmmstentl sul¬ 
la figura di Scaglione. 


Fino a mercoledì (e forse oltre) la ((grande sete» 

t 

Notevole il disagio a Roma 
per la mancanza deir acqua 

La causa immediata della siccità è Vampliamenio delVaC’- 
quedoUo del Peschiera •> Responsabilità delle Giunte comu^ 
noli che hanno ritardato di 6 anni Vinizio dei lavori • Alcuni 
casi di epatite virale nelle scuole aggravano la situazione 


ROMA, 9 maggio 

Gravi dis^ a Roma per la mancanza 
deU’acqua. Per circa un milione e mezzo 
di cittadini, in 16 quartieri, 16 zone del¬ 
l'agro, in metà delle case della città da 
sabato è Inisiata la «grande sete» per i 
lavori di allacciamento del Peschiera il. il 
nuovo acquedotto. 

Il flusso Idrico dovrebbe riprendere alle 
7 di mercoledì. Oggi però i dirigenti del- 
TAGEA (l’azienda comunale) hanno affer¬ 
mato che 1 lavori sono abbastanza com¬ 
plessi. «Faremo di tutto per finire In tem¬ 
po », è stato detto: un’affermazione <^e 
na lasciato col flato sospeso migliala e mi- 

S Uaia di famiglie, che stanno affrontando 
fi questi glonu sacrifici di ogni sorta. 

La siccità odierna ricorda a molti quella 
del 1965, quando in seguito al danni pro¬ 
vocati alle condutture del Peschiera, vici¬ 
no a Cittaducale (Rieti), il flusso dell’ac¬ 
qua fu interrotto per diversi giorni, pro¬ 
vocando gravi inconvenienti. 

I romani hanno dovuto riempire in que¬ 
sti giorni contenitori, damigiane, fiaschi, bot¬ 
tiglie, vasche da iMgno con la speranza 
che l’acqua basti fino a mercoledì. Molti 


sono ricorsi alle bottiglie di ((minerale», 
ai piatti e alle posate di plastica. 

«Sarà l’ultimo sacrifìcio, poi ci sarà per 
tutti più acqua», dicono i funzionari del- 
TACEA e i responsabili municipali. « La 
prossima estaté — aggiungono — i rubinet¬ 
ti della città non saranno più asciutti ». Ma 
sono molti a ritenere ohe questa è solo 
una scusa pèr far sopportare ai cittadini 
queste giornate di disagi. • 

Ia verità è che le responsabilità della 
«lunga sete» della capitale sono intera¬ 
mente dette Giunte che si sono avvicendate 
in Campidoglio: il‘problema deU'approwi- 
gionamento Idrico di Bonaa infatti, è stato 
affrontato con enorme ritardo, senza un 

E reciso ed orgfnico piano che tenesse con- 
ì delTespansione della città e dei continui 
aumenti detta popolazione. Lo dimostra il 
fatto che 1 lavori di questi giorni vengono 
Iniziati con oltre 6 anni di ritardo. 

' Ad aggravare la difficile situazione si è 
aggiunto Tesplodere di alcuni casi di epa¬ 
tite virale, (ihe ha colpito soprattutto gli 
alunni di alcune scuole romane. Casi del¬ 
la pericolosa epidemia si sono verificati in 
un liceo del centro. II « Visconti », e, in pe¬ 
riferia, atta scuola elementare di Casetta 
Mattel. 


^ Marcia a Roma ' 
per i Paesi del 

Terzo Mondo 

■ -, ‘ ^ , 

, V . ROMA. 9 maggio i 

\ Diverse migliala di persone 
T- provenienti da numerose 
città Italiane e ‘ da Paesi e- 
sterl — hanno partecipato ad 
una marcia internazionale in 
favore dei popoli e dei Fae* 
si del Terzo ‘Mcmdo, che si 
è svolta snodandosi attraver¬ 
so le principali strade del 
centro. -- A f . ■ ' 

La manifestazione è stata 
organizzata su Iniziativa del- 
T Associazione internazionale 
<( Mani tese ». un organismo 
contro la fame e per lo svi¬ 
luppo del popoli. 

. 1 manifestanti, ohe recava¬ 
no numerosi cartelli a striscio¬ 
ni, hanno percorso in corteo, 
dopo essere partiti dal Pin¬ 
olo, luogo cU raduno, via Bar¬ 
berini, largo S. Bernardo, via 
Nazionale, i Fori, il Colosseo, 
rag^ungendo infine le Terme 
di Caracalla, dove la mani¬ 
festazione si è conclusa. Du¬ 
rante il percorso sono stati 
raccolti tra i passanti fondi 
per le popolazioni del Ter¬ 
zo Mondo. Alcuni giovani al¬ 
zavano cartelli che chiedeva¬ 
no la pace nel Vietnam e 
nel mondo. ~ 

L’iniziativa di oggi segue al¬ 
tre due marce, tenutesi Tan¬ 
no scórso, a Parma e a Ve¬ 
rona. , 

Alla marcia hanno dato la 
propria adesione 11 pontefice 
Paolo VI, la PAG, Carson Bla- 
ke, segretario generale del 
CkmsigUo Ecumenico delle 
chiese, ed altre personalità, 
laiche ed ecclesiastiche. 


del popolo spagnolo 

Larga partecipazione di giovani al dibattito e alla inanifestazione 
conclusiva ad Arcola (La Spezia) • I discorsi di Francisco Anton 
del Comitato Centrale del PCS, di YIdall e di Giuliano Paletta 


Per discutere fandmnento delle traftafire e le modalità degli scioperi 


Campagna di as 
nelle fabbriche 


di assemblee 
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Certo, non tutto, nella presa 
di posizione delTassemblea, 

S ub essere accettato. Stonano 
1 particolare due passi: il 
contraddittorio rifiuto di un 
confronto critico con gli altri 
poteri de^o Stato ed in primo 
luogo con gli organi di demo¬ 
crazia (ciò viene considerato 
((paternalistica Interferenza») 
e l’esplicito attacco al presi¬ 
dente e al due vice presidenti 
delTantlmafia che, con le loro 
ferme dichiarazioni dei giorni 
scorsi, avrebbero espresso 
« giudizi superficiali perchè 
privi di ogm seria documen¬ 
tazione»! e tanto più gravi 
in quanto «sembrano impe¬ 
gnare opinioni collegiali». 

Tuttai^ Tintenrento di un 
gruppo di giovani ma^trati 
è riunito a inserire nel docu¬ 
mento im altro imiiegnativo 
passo: Taffeimaaltxie dril’esl- 
genza di una massiccia mobi¬ 
litazione antimafia di tutti i 
poteri dèlio Stato, «che rea¬ 
lizzi. insieme alla liforroa del 
sistema processuale e ad una 
cliente organizzazione uni- 
torio della polizia giudiziaria, 
i rimedi sociali ormai indila- 
zions^ili per un vero riscatto 
della Sicilia». 

Che cosa fa Intanto quel 
«potere dello Stato» istitu¬ 
zionalmente chiamato a dare 
la caccia non solo al killers 
ma anche ai mandanti del du¬ 
plice omicidio? Continua le 
perquisizioni a casaccio in 
propria (37 stanotte, e que¬ 
sta volta non è stato rinvenu¬ 
to nemmeno il mucchietto di 
polvere da sparo dell’altra 
sera), i contn^ a carico di 
« sosj^tl ». gli interrogatori 
dei confidenti, i fermi subito 
annullati. 

Idee chiare: nessuna. Stato 
delle indagini: buio pesto. 

Ma c’è l’indiziato, direte, E 
che da oggi non è più in stato 
di fermo, perchè a suo carico 
è stato spiccato un «ordine 
provvisorio di arresto», sem¬ 
pre sulla sola base desìi in¬ 
dizi dati dalla pistola simile 
a quella usata dagli assassini 
e rinvenuta nella sua valigia 
(la perizia balistica sull’arma 
non è stata ancora conclusa), 
e da una labile traccia di ni¬ 
trati sul palmo della roano si¬ 
nistra (ma il giovane non ri¬ 
sulta mancino) che sono stati 
evidenziati dal guanto di pa¬ 
raffina. 

Insomma, la scottante deci¬ 
sione sulla sorte di Giovanni 
Ferrante è rinviata: la patata 
calda è conservata per il ma¬ 
gistrato di altro distretto che 
deve ancora essere scelto dal¬ 
la (tassazione (la decisione è 
attesa da un momento alTal- 
tro>. Chi crede allora alla col¬ 
pevolezza di Ferrante? Pochi, 
ma pochi che contano. 

Del resto, al momento di 
dargli un difensore di ufficio, 
hanno scelto proprio un av¬ 
vocato che non nas(xjnde 1 
suol orientamenti di colpevo¬ 
lista. Tant’è che stamane, nel 
corso della solita conferenza- 
stampa del capo della Mobile. 
l’Inviato di un giornale mila¬ 
nese ha chiesto al dottor 
Mendolia se non ritenesse op¬ 
portuna la sostituzione del di¬ 
fensore d’uffioto, visto che, 
per giimta, l’avvocato Bono- 
core si vanta di «non avere 
mai fatto un processo di ma¬ 
fia ». In tutta la sua carriera, 
questo avvocato dove ha eser¬ 
citato — si è chiesto il gior¬ 
nalista — in Groenlandia o a 
Palermo? 

Giorgio Frasca Polara 


Sì apre fa feria settìadna di fótta: otto ore dì oRmioiié dot tomo entro sabato • Le fnfifatìre 
del partito per sostenére razione operaia • il personale della BÀIdY pronto a battersi unitaria^ 
mente per ottenere trasmfssìonl che informino ropinìone pubblica sulla piattaforma rlYendlcatlva 


TORINO, 9 maggio 
La terza settimana di lotta 

S U' più umane condizioni di 
VOTO atta Fiat 'si aprirà 
domani e martedì con 
un grandissimo numero di as¬ 
semblee in tutti gli stabili¬ 
menti e filiali del monopolio. 
Non si riuniranno soltanto i 
consigli <U fabbrica ed' i de¬ 


legati per decidere come arti- 
ccìlare le otto ore di sciopero 
da effettuare entro sabato 

E rossimo;' ma tutti ì lavora- 
)ri di c^ni officili, di 
reparto e di ogni turno. A’ 
queste assemblee dentro alla 
fabbrica parteciperanno i se¬ 
gretari nazionali dei sindaca¬ 
ti 2!avagnin (FIOM), GavioU 


Riunione nailonale del PCt 
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Emìgntì: muMtive 

per k ekiioai 
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La iflazioiie del cenpagno Nicola Gallo • Si prepa¬ 
ra la seconda conferenza nazionale del partito 


ROMA, 9 maggio 

> Si è svolta nei giorni 
scorsi una riunione nazio¬ 
nale di partito sui proble¬ 
mi delle migrazioni. Vi 
hanno p^ecipato i corti- 
pa^ dei comitati regio¬ 
nali, delle organizzazlom 
sindacali e di massa, dei 
gruppi parlamentari, delle 
segreterie delle federazio¬ 
ni operanti nei Paesi eu¬ 
ropei - (Svizzera, Lussem¬ 
burgo, Belgio, Germania 
Occidentale). La relaziatie 
è stata svolta dal compa¬ 
gno Nicola Gallo, respon¬ 
sabile drilTTfOcio emigra' 
zione, e sono intervenuti 
nel dibattito 30 compagni 
tra cui Alfredo BeiriiliD, 
della direzione del Par¬ 
tito. 

I temi centrali attorno 
ai quali si è discusso han¬ 
no riguardato Fazione da 
portare avanti, nella situa¬ 
zione politica attuale e in 
relazione soprattutto alla 
scadenza elettorale del 13 
giugno sul terreno delTini- 
ziativa e delTazione di 
massa per una diversa 
condizione dei lavoratori 
emigrati, nei Paesi euro¬ 
pei e all’interno del nostro 
Paese, sui luoghi di lavo¬ 
ro e nella società. 

' E* stata, altresi, sottoli¬ 
neata la necessità della 
estensione della qualifica¬ 
zione del movimento, sul 
piano politico e sociale, 
per l’avvio di una politica 
di arresto dell’esodo e di 
riforme chiaramente orien¬ 
tate verso la piena occu¬ 
pazione mediante Tawlo a 
soluzione della questione 
meridionale e Tawento di 
una direzione politica del 
Paeae orientata a sinistra. 
Lo sviluppo dell’attività in 
tale direzione è oggi ne¬ 
cessario per cogliere sem¬ 
pre meglio le esigenze di 


psrtecipazimie dei lavora- 
. tori e delle loro famiglie 
e per fronteggiare la con- 
troffensiva reazionaria e 
conservatrice in atto, che 
tende ad eludere gli im- 
piegni assunti per le pur 
• parziali ed insufficienti 
; misure di intervento sui 
- problemi della condizione 
operala nella società ci¬ 
vile. 

Momenti essenziali di 
una tale azione — si è 
<* detto nel corso della riu¬ 
nione — dovranno sempre 
più essere le iniziative per 
la parità dì trattamento 
' e di diritti civili e demo¬ 
cratici, anche mediante il 
rispetto e il rinnovo del- 
l’accordo di emignrione 
con la Svizzera e diversi 
contenuti nella politica co¬ 
munitaria. 

Necessita anche una 
azione per far ricadere sul 
padronato i costi di inse¬ 
diamento dei nuovi e vec¬ 
chi immigrati interni e per 
dare giusti contenuti agli 
interventi riformatori da 
collegare a un diverso svi¬ 
luppo economico. Impor¬ 
tante è avere ottenuto dal 
Parlamento la proposta 
, unitaria per la conferen¬ 
za nssloiiale suH’emigra- 
. zione da preparare con le 
^ conferenze regionali ed a ' 
livello locale. 

^ Si tratta adesso, ' sul- 
l’esempio della Sardegna c 
di altre regioni, di allar¬ 
gare il movimento delle 
conferenze regionali e di 
avviare la preparazione 
della n Conferenza nazio¬ 
nale di partito sulle mi¬ 
grazioni interne nonché la 
III Conferenza nazionale 
sulle migrazioni in gene¬ 
rale. 

Nel corso della riunione 
sono st»'< assunti impor¬ 
tanti impegni per la cam¬ 
pagna elettorale. 


(FIM), Guttadauro (UILM) ed 
i membri della folta delega¬ 
zione che conduce la tratta¬ 
tiva con l’azienda. - 

m* questo modo sarà foi^ 
nita ai lavoratori Tinfonna- 
ziose più completa e di pri¬ 
ma mano sulTandamento del¬ 
la prima tornata di tratta- 
'live e, attraverso il' collega¬ 
mento stre^ fra lotta in fab¬ 
brica e dizeuBrione al tavòlo 
dei negoeiati òhe le oigania- 
zasionl sindacaU hanno volu¬ 
to attuare fid dall’inizio,, si 
ricaveranno le indicazioni sul- 
Tattegglamento da assumere 
nei prossimi ùMxmtri, che ini¬ 
zieranno mercoledì alle ore 
16, presso l’Unione industriali. 

’ Stamane si è riunito anche 
l’attivo dei comunisti alla 
Fiat, per discutere Tandamen- 
to della lotta e le iniziative 
politiche da assumere a suo 
sostegno. Già oggi si sono 
svolti una decina di affolla¬ 
tissimi (ximizl del PCI in di¬ 
versi grossi centri della « cin¬ 
tura» di Torino, durante i 
quali gli oratori hanno illu¬ 
strato i significati e le riper¬ 
cussioni p(mtiche e sodali del¬ 
lo scontro in atto. 

Fin dall'inizio della verten¬ 
za la Fiat ha tentato, con un 
imponente martellamento pro¬ 
pagandistico, di isolare gli 
operai e gli impiegati in lotta 
dall’opinione pubblica, dalle 
altre categorie di lavoratori e 
dai ceti medi. Su questo ter¬ 
reno però la Fiat sta fallen¬ 
do Io scopo: si sono già for¬ 
mati comitati unitari di lot¬ 
ta e di iniziativa tra i con¬ 
sigli di fabbrica ed i comitati 
dì quartiere (ad esempio in 
tutta la zona nord della cit¬ 
tà), si s(H)o tenute decàne di 
assemblee (x>n lavoratori di 
altre fabbricale e categorie. E 
già si vedono i primi risul¬ 
tati concreti. I sindacati CGIL, 
CISL e UIL del personale del¬ 
la RAI-TV, assieme ai tre sin¬ 
dacati metalmeccanici ed ai 
consigli dì fabbrica delle Fiat 
MiraSori, Rivolta e Fonderie, 
hanno aperto una vera e pro¬ 
pria vertenza con il mono¬ 
polio radiotelevisivo. 

In una lettera aperta invia¬ 
ta alla radio, alla direzione 
del Telegiornale, a tutti i quo- 
lidiani, riprodotta inoltre in 
centinaia di volantini, riene 
demmeiato il malcostióne del¬ 
la RAI-TV che segue nel suoi 
programmi una linea padro¬ 
nale e governativa. Viene per¬ 
ciò annunciata un’alleanza a 
livello di classe tra lavorato¬ 
ri della RAI-TV ed operai ed 
Impilali Fiat e vengono pre¬ 
sentate precise rivendicazioni. 

Si chiede uno « spazio » nel¬ 
le trasmissioni, da definire at¬ 
traverso una contrattazione 
diretta tra lavoratori, rappre¬ 
sentati da una delegazione 
eletta nelle officine Fiat e nei 
servizi RAI. Alla direzione del 
Centro di produzione RAI-TV 
di Torino saranno presentati, 

; senza alctma possibilità di 
: compromessi o concessioni, i 
programmi per utilizzare que¬ 
sto «spazio»: si tratterà di 
un’informazione sulla piatta¬ 
forma rivendleativa, sulla ver¬ 
tenza e sulle lotte Fiat ge¬ 
stita dai lavoratori. 

Tale trasmissione dovrà es¬ 


sere messa in onda alla TV 
In un orarlo di pimta, e co¬ 
munque fuori dai « ghetti » 
delle rubriche fisse. NÙ caso 
che queste richieste non ven¬ 
gano accolte, i lavoratori del¬ 
la BAl-TV, sostenuti dai la¬ 
voratori Fiat, anmmciano azio¬ 
ni di appoggio diretto alla 
lotta operaia, mediante scio¬ 
peri e pubbliche doauhce del¬ 
la fudosità del dlrlfanti ra- 
diotétevislvl.. ' ■. 


Tutti i deputati comunisti 
mombri della commissione 
Uveri pvàWkl < wno tenuti 
ed essere presenti senza ec- 
« e a iono elcefw ' elio ' seduta 
Mia ràmmissiene di oggi a 
partir» dalle ore 17. 

♦ 

Tutti I compagni «enafori 
eeno impegnati ed otaere pro¬ 
santi alle aedute di marèedi 
11 o merco l edì 12 maggio • 
all» eedota antimeridiane di 
g i om d l 13 m a gg i a. 


DALL’INVIATO 

SPEZIA, 9 maggio ' 

* «Giovani, noi non vi chie¬ 
diamo di essere degni di noi, 
ma (U essere migliori di noi, 
perchè lo potete e ne avete 
la capacità», ha detto Giulia¬ 
no Pajetta chiudendo la ma¬ 
nifestazione, con cui ad Ar¬ 
cola sono terminate le due 
giornata dedicate — nei qua¬ 
dro del cinquantenario del 
Partito allo studio della 
partecipazione del comunisti 
italiani alla werra di Spa¬ 
gna. Ed in effetti imo degli 
aspetti più significativi di 
queste due giornate è stato 
costituito dalla partecipazio¬ 
ne — non inattese, ma co¬ 
munque superiore alle previ¬ 
sioni ~ di giovani sia ai la¬ 
vori che alle manifestazioni 
che li hanno accompagmati: 
molti giovani intervenuti nel 
dibattito, moltissimi alle riu¬ 
nioni che — nella serata di 
ieri — i compagni reduci dal¬ 
la Spagna hanno tenuto in 
varie sezioni, innumerevoli, 
infine, alla manifestazione 
conclusiva svoltasi ad Arco- 
la con la partecipazione di 
migliaia di clttadmi. 

I lavori del convegno, co¬ 
me si è detto, sono prose¬ 
guiti netta mattinata e sì so¬ 
no chiusi con l’invio di un 
messaggio in risposta a quel¬ 
lo fatto pervenire ai parteci¬ 
panti dal compagno Longo e 
di un secondo messaggio in¬ 
dirizzato ai compagni Dolo¬ 
res Ibarruri e Santiago Car- 
rlllo, rispettivamente presi¬ 
dente e segretario generale 
del partito comunista spa¬ 
gnolo; messaggio nel quale è 
detto che dal riesame della 
.lotta comime con i comuni¬ 
sti spagnoli «ricaviamo non 
solo maggiore forza per la 
nostra politica, ma un senti¬ 
mento ancora più profondo 
di gratitudine verso il vostro 
pamto e il vostro popolo. 
Crediamo che il nostro con¬ 
vegno ci aiuterà a rafforza¬ 
re la nostra azione di aiuto 
alla vostra attuale lotta an¬ 
tifascista, ricordando a tut¬ 
ti 1 comunisti italiani che es¬ 
si devono essere in prima fi¬ 
la per la grande battaglia per 
la libertà vostra e nostra». 

Nel pomeriggio, come si è 
detto, i reduci dalla Spama 
hanno partecipato al corteo 
che dal Comune di Arcola si 
è portato, su per i tornanti 
detta collina, fino alla casa 
del popolo, sulla cui facciata 
è stata scoperta una lapide 
dettata dal poeta spagno¬ 
lo Raphael Alberti — dedica¬ 
ta ai compagni comimisti e 
socialisti arcolani che hanno 
combattuto in Spagna. 

Arcola non è stata scelta a 
caso per questa manifestazio¬ 
ne: le sue antiche tradizioni 
socialiste e antifasciste ne 
fanno uno dei Comuni più 
rossi dTtalia. il più rosso 
della provincia della Spezia 
(nelle ultime elezioni il par¬ 
tito comunista vi ha ottenuto 
da solo oltre il 56 per cento 
del voti) e qui il compagno 
Giacché, secretano della fe¬ 
derazione di Spezia, ha 
potuto annunciare ebe nella 
provincia il Partito ha già 
superato il cento per cento 
degli iscritti dell’anno scorso. 

Davanti alla Casa del po¬ 
polo. nel cui giardino era 
stata allestita una mostra 
della stampa clandestina an¬ 
tifranchista spagnola, il com¬ 
pagno Franciscò Anton — 
membro del comitato centra¬ 
le del Partito comunista spa¬ 
gnolo e comandante della di- 
f^ di Madrid — ha scoper¬ 
to la lapide ed ha quindi 
pronunciato il primo dei tre 
distrasi di aaiuto ricordando 
che non è tanto necessario 
rivolgere il pensiero al pas¬ 
sato quanto impegnarsi oggi 
per acÀtenere le lotte del po- 


In un ciwregm) regionale a Lecco 

Discussa dal PCI la 
legge sulla niontagna 


LECCO, 9 maggio 

Si è svolto oggi a Lecco un 
convegno sul problemi della 
agricoltura montana. Erano 
presenti i dirigenti delle fe¬ 
derazioni di Como, Lecco, 
Sondrio. Bergamo e Brescia. 
All presenza dei compagni 
Bordelli e Bettiol della sezio¬ 
ne agraria centrale, il compa¬ 
gno Gombi, responsabile del 
gruppo di lavoro agrario re¬ 
gionale. ha brevemente rife¬ 
rito sullo SCOI» del convegno 
e sulla situazione di pesante 
reoiione della forze agrarie 
padronali dopo le nuove con- 
qni^ del iBvontori del cam¬ 
po agricolo, individuando nel- 
l’mUUi di tutti i lavoratori del¬ 
le campagne, degli operai e 
degli nitri ceti popolari delle 
valli alpine, lo forza per im¬ 
porre una politica di xinno- 
'vamento. 

Il compagno Gombi ha an¬ 
che insistito affinchè intorno 
alla politica dei piani zonali 
e alla situazione delle terre 
degli enti pubblici, dopo Tap- 
provazlone della nuova legge 
sull’affitto e quella sulla mon¬ 
tagna, si prendano le inizia¬ 
tive necessarie anche a livel¬ 
lo provinciale per applicare 
le leggi nel modo piu demo¬ 
cratico. 


polo spagnolo che pur conti¬ 
nuando a trovarsi ~ fino dai 
tempi del processo di Bur- 
gos — sotto lo stato di emer¬ 
genza. ha continuato nei suoi 
soloperi. nelle manifestazioni, 
si è impegnato in una mas¬ 
siccia celebrazione del Pri¬ 
mo Maggio. 

Francisco Anton aveva det¬ 
to, tra Taltro, che lo com¬ 
muoveva insieme e lo riem¬ 
piva di gioia ritrovarsi con 1 
garibaldini italiani che ave¬ 
vano combattuto in Spagna 
«salvando l’onore del popo¬ 
lo Italiano »; il compagno Vit¬ 
torio Vidali — 11 (5arloa che 
fu tra i fondatori del Quinto 
Reggimento dell'esercito po¬ 
polare spagnolo — ha ripre¬ 
so questo concetto rilevando 
che sul «Corriere della Se¬ 
ra» del 27 aprile scorso 1 
soldati amoricani che sono 
passati nelle file del Fronte 
di Liberazione Vietnamita 
vengono definiti « rinnega¬ 
ti »: esattamente come il Cor¬ 
riere definiva « rinnegati » gli 
italiani che combattevano la 
libertà della Spagna contro 
l’aggressione fascista. 

«Noi — ha detto Vidali — 
saremo sempre dei ’’ rinne¬ 
gati ", nel senso che ci bat¬ 
teremo sempre per la liber¬ 
tà e per la dignità del nostro 
Paese, memori che l perico¬ 
li per questa libertà e per 
questa dignità vengono sem- 

S re da destra, portando la 
andlera delTantlcomunismo: 
sotto la bandiera delTantico- 
munismo si fece l’intervento 
fascista in Spagna, sotto la 
bandiera delTantlcomunismo 
il non intervento delle demo¬ 


crazie borghesi che si risol¬ 
se in un appoggio indiretto 
al franchismo ». 

Ha concluso la manifesta¬ 
zione Il compagno Pajetta, ri¬ 
volgendosi in particolare ai 
giovani (erano state conse¬ 
gnate le medaglie d’oro del 
cinquantenario del partito e 
Pajetta ha rilevato che la più 
bella medaglia al partito eru 
la partecipazione dei giovani: 
un premio al lavoro svolto) 
ai quali ha ricordato che 
nel momento in cui dicono 
— come spesso accade — che 
1 « vecchi » sono stati dei pri¬ 
vilegiati in quanto hanno a- 
vuto l’opportunità di parte¬ 
cipare in momenti eroici del¬ 
la storia del partito — la 
guerra di Spagna, la Resi¬ 
stenza, mentre loro sono 
condannati al grigiore della 
vita di ogni giorno — riu¬ 
nioni, assemblee, diffusione 
della stampa, affissione di 
manifesti — commettono lo 
errore di credere che l’eroi¬ 
smo sia quello, esplosivo, di 
un momento e non quello 
duro, quotidiano, contro un 
nemico che è forte per il po¬ 
tere, forte per 1 mezzi di pro¬ 
paganda, la stampa, la tele¬ 
visione: ed è nella lotta con¬ 
tro questo nemico che si mi¬ 
sura la tempra del comuni- 
st& 

L’eroismo delle barricate 
ha la bellezza effimera del 
fuoco d’artificio che affasci¬ 
na e finisce in un momento: 
l’eroismo di ogni giorno è 
come il fuoco: che dura e 
modifica. 

k. m. 


/ teppisti cacciati dairUaìversità 

Respinta a Cagliari 
aggressione fascista 

Tentaflro d'incendio alla Camera del Lama di 
Soriana (La Spezia) - Impedita uno manìfesfaiìth 
ne squadrisfìca a San Pietro in Casale (Bologna) 


Il convegno ha ascoltato 
poi una Inf onnaziQQB del com¬ 
pagno Bettiol sui contenuti 
della nuova legge sulla mon¬ 
tagna. Sono stati posti mol¬ 
ti quesiti che hanno consen¬ 
tito ulteriori spiegaziani da 
parte di Bettiol, Bardelli, 
Cxombi e del consigliere re¬ 
gionale Asinari. 

1 cpiesiti erano in relazione 
alla necessità che le costi¬ 
tuende Comunità montane 
siano sovrane nella elabora¬ 
zione del plani zonali di svi¬ 
luppo, i quali devono essere 
approvati dai Consigli regio¬ 
nali al di fuori delle inter¬ 
ferenze dei Bacini imbriferi 
montani, dei consorzi di bo¬ 
nifica montana che, purtrop¬ 
po, continueranno a vivere 
anche se dovranno armoniz¬ 
zare la loro azione con 1 
plani delle stesse comunità 
montane. 

Infine, 1 compagni, sono sta¬ 
ti sollecitati a partecipare al¬ 
la assemblea del Comuni 
montani indetta dallTJNCEM 
per il 15 maggio a Milano 
per assicurare una presenza 
delle minoranze nella forma¬ 
zione del Consiglio della Giun¬ 
ta della delegazione lombar- 
di qii^sta associazione. 


.CAGLIARI, 9 maggio 

Una squadra d’azione fasci¬ 
sta ha tentato una nuova sor¬ 
tita all’Univsrsità, ma è stata 
vigorosamente respinta dalla 
massa degli studenti democra¬ 
tici. I teppisti hanno dovuto 
ancora una volta cercare 
scarni» nella fuga, protetti 
dalla polizia, come al solito 
arrivata all’ultimo momento. 

Ecco la ricostruzione dei 
fatti, • compiuta dal comitato 
antifascista della semola: un 
gruppo di studenti antifascisti 
— terminata un’assemblea 
convocata nella Casa dello 
studente per discutere intorno 
alle aggressioni operate negli 
ultimi giorni ai danni degli a- 
bitanti della stessa casa da 
parte della teppaglia fasci¬ 
sta — si recava alla Facoltà 
di legge per partecipare ad im 
dibattito sulla situazione dei 
ghetti cagliaritani, organizza¬ 
to dallTstituto di sociologia. 
All’ingresso alcuni studenti 
antifascisti venivano volgar¬ 
mente insultati da due squa¬ 
dristi, Gian Luigi Cadeddu e 
Paolo (Tamedda ben noti in 
città per aver partecipato a 
tutti gli atti di teppismo fa¬ 
scista, e particolarmente agli 
assalti alla Facoltà di lettere 
e alla Federazione comunista. 

n Cadeddu — dice ancora 
il d(xmmento approvato dagli 
studenti e dai docenti del co¬ 
mitato antifascnsta della scuo¬ 
la. riferendo le dichiarazìom 
dei testimoni oculari — per di 
più minaixiava di fare uso 
della pistola nei confronti dei 
giovani (die non acixttavano 
di essere insultati. A questo 
punto l’energumeno ha cmlpi- 
to alla fronte imo studile an¬ 
tifascista, provocando la le¬ 
gittima reazioDe dei presenti. 
.. Tre teppisti 8000 usciti mal- 
(»nci dallTTniversità e si sono 
fatti medicare ai pronto soc¬ 
corso dell’ospedale civile. 

La polizia ò sopragtfunta a 
cose fatte. Invece di perse¬ 
guire i fascisti — (die erano 
venuti alla Facoltà di l»ge 
con il chiara proposito di dar 
luogo ad iiuddenti — gli agenti 
hanno prelevato (joattro stu¬ 
denti antifascisti, tenedoli ar¬ 
bitrariamente per alcune ore 
m questura 

* 

LA SRCZIA, 9 maggio 

Una prov(x»zione di chiara 
marca ras(dsta è stata compiu¬ 
ta la scorsa notte a Sarzana 
dove ignoti haimo tentato di 
incendiare il portoncìno di in¬ 
gresso della s^e della Camera. 
del Lavoro, delTANPI e della 
Alleanza Ckintadinl del capo¬ 
luogo della Val di Magra. I 
prov(x:atorl fascisti hanno ro¬ 
vesciato mezza bottiglia di 
benzina sulla porta quindi vi 
hanno dato fuCKX> forse con 
l’intenzione di far esplodere 
il recipiente riempito a me¬ 
tà di combustibile e lasciato 
per terra. 

Le fiamme hanno brucla(i- 
chlato la porta e le insegne 
delle organizzazioni popolari. 
La polizia ha interrogato un 
ragazzo di dodici anni che ha 
detto di aver visto verso le 
22 (piando era in corso l’in¬ 
contro Monzon-Benvenuti ima 
violenta fiammata e alcuni in¬ 
dividui fuggire subito dopo. 


BOLOGNA, 9 maggio 

I compagni e ì cittadini an¬ 
tifascisti (U San Pietro in Ca¬ 
sale hanno impedito questa 
mattina una inanifestazione 
indetta dalla sedicente « Unio¬ 
ne socdalista nazionale », nuo¬ 
vo partito di chiara ispirazio¬ 
ne fascista, che era stata (in¬ 
vocata, provocatoriamente, 
nella piazza Martiri della Li¬ 
berazione. 

La Giunta popolare di San 
Pietro in Casale aveva deciso 
di non concedere l’uso della 
piazza dedicata ai caduti della 
Resistenza agli esponenti del¬ 
la formazione neofascista ed 
aveva invitato i rappresentan¬ 
ti dei partiti e delle organiz¬ 
zazioni democratiche antifa¬ 
sciste ad adottare in proposi¬ 
to una decisione unitaria. A 
tale invito hanno risposto ne¬ 
gativamente le istaiize locali 
della DC e del PSDI, che del 
resto non avevano aderito 
neppure al Comitato per le 
(satebrazìoni del 26° anniver¬ 
sario della Liberazione. 

La presa di posizione della 
Giimta è stata però sostenuta 
dai partiti di sinistra, dai la¬ 
voratori e dal cittadini anti¬ 
fascisti, accorsi anche da co¬ 
muni limitrofi, che questa 
mattina hanno presidiato la 
piazza Martiri della Libera¬ 
zione, cosicché gli squallidi 
figmi della «Unione s(xfiali' 
sta nazionale », dopo aver con¬ 
statato di lontano come stava¬ 
no le cose non hanno ardito 
porvi piede. 


Resto vandalico 
di fascisti 
contro una lapide 
di Milano 

MILANO, 9 maggio 
' Verso mezzanotte, alcuni 
teppisti, ben Indivlauati nel 
quartiere di Quarto Oggiaro 
perchè già la settimana scor¬ 
sa avevano aggredito un com¬ 
pagno, sono entrati in im bar 
della zona, armati di catene. 
Non avendo trovato nessuno 
e non potendo sfogare il lo¬ 
ro livore (perchè da (piel bar 
erano già stati scacciati), ver¬ 
so l’uria si sono diretti al pic- 
(»Io monumento che ri<»rda 
i martiri della Resistenza 
Fratelli Padovani (in vìa Les- 
sona); qui hanno dato fu(x» 
alle corone e ai mazzi di fio¬ 
ri che erano stati deposti 
in questi giorni in occasio¬ 
ne (ìel 26® aimiversario della 
Liberazione. Pronta è stata la 
risposta dei compagni che 
questa mattina hanno telefo¬ 
nato alTANPI e attraverso il 
(limitato unitario antifasci¬ 
sta, hanno immediatamente 
preso contatto con le altre 
organizzazioni e le altre for¬ 
ze democratiche. 

Sono stati deposti mazzi di 
fiori sulla lapide da parte di 
delegazioni del nostro Parti¬ 
to, del Comitato unitario an¬ 
tifascista c del Partito socia¬ 
lista. 
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ll/ia politica nuova per nnfanilù handicappata 

IL BAMBINO 
«SMONTATO» 

L'ONMI e la crisi delle istituzioni - La frantumazione degli inter¬ 
venti specialistici - Una situazione patologica che si trasforma in 
emarginazione sociale - Necessità di interventi specializzati coordi¬ 
nati all'interno di un normale rapporto di vita - Ruolo della scuola 


Il dibattito suirinfanzia 
handloappata si va sviluppan¬ 
do intensamente. Esso sta 
uscendo dal chiuso di una 
ristretta cerchia di esperti e 
sta investendo aree sempre 
più larghe della popolazione. 
La crisi che investe le strut¬ 
ture speciali e le istituzioni 
gestite dall'ONMl e da altri 
enti ha messo in risalto come 
sia Indispensabile elaborare 
una nuova politica dell'infan¬ 
zia handicappata che metta 
line alle ingiustizie ed ai di¬ 
sagi cui vengono sottoposti i 


gli operatori a prendere co¬ 
scienza della natura dei loro 


ratori protetti, proprio in 
quanto strutture speciali non 


interventi e del significato che | si reggono più ih piedi se 
in genere la società in cui | non nei casi più disperati, 
viviamo attribuisce all’essere 


non nei casi più disperati, 
di coloro cioè che sono grave- 


handicappato. Che è un signi- mente handicappati. La mag- 


ficato di esclusione e di emar¬ 
ginazione ed in ultima ana¬ 
lisi politico. Ma soprattutto 


gior parte dei tecnici non cre¬ 
de più, se non in casi-limi¬ 
te, alla validità del laborato- 


cl sembra che Timportanza 1 rio protetto come modalità 


del lavoro di gruppo è ravvi¬ 
sabile nel momento della dia¬ 
gnosi. Qui esiste la stessa 
frantumazione che abbiamo 


di riabilitazione e di reinse- 
rlmento sociale, esso infatti 
alla stessa maniera dell’isti¬ 
tuzione speciale e della dia- 


riscontrato precedentemente gnosi acquista il significato 


che ha come conseguenza il 
fatto che ogni operatore fac¬ 
cia ima « sua » diagnosi in 


di struttura che gestisce, at¬ 
traverso l’esclusione, le capa¬ 
cità residue produttive dei- 


più « deboli » in una società netta contraddizione con quel- l’individuo. In quel pochi casi 


competitiva. 'Tra gli ultimi in la dell’altro ed alle spalle del 


ordine di tempo, è stato il 
dibattito pubblico organizzato 
nei giorni scorsi dalla biblio¬ 
teca civica del Comune di 
Sesto S. Giovanni sul proble¬ 
mi dell’infanzia handicappata, 
a testimonianza che le ammi- 


la famiglia, la quale non sa 
a chi credere e si sente « au¬ 
torizzata» ad iniziare il pere- 
grinaggio da un medico ad 
un altro coltivando illusioni 
che spesso si traducono in 
drammi umani e disastri eco- 


in cui è possibile trovare la 
occupazione agli individui han¬ 
dicappati si nota che essi 
vengono utilizzati in lavori 
marginali, rifiutati da tutti, 
8 che proprio perchè rifiutati 
da tutti risultano quelli che 
rendono di più airazienda. 


nlstrazioni democratiche e po- nomici. Dal dibattiti in corso Parfidossalmente sembrerebbe 
polari sono intenzionate ad vien fuori rorlentamento che che l’unico modo che l’indivl- 


approfondlre tutta la comples- la diagnosi deve essere una 


sa materia inerente questo 
specifico settore dell’infanzia. 
Dai dibattiti in corso emer- 


sintesi del lavoro di gruppo 
in cui la famiglia è coinvolta 


duo nandicappato ha di sen¬ 
tirsi utile a qualcosa è quello 
di accettare la propria con- 


gono due aspetti importanti seguita da un programma di 
che meritano un momento di trattamento, cosa che attual- 


In pieno, che essa deve essere dizione di escluso attraverso 
se^ta da im programma di un lavoro che mortifica la 


riflessione. Uno è relativo al¬ 
l’individuazione dei livelli (U 
handicap e quindi alla dia¬ 
gnosi; l’altro invece è rela¬ 
tivo al trattamento, recupero 
ed inserimento nella società. 


Interventi 

frantumati 


dignità della persona umana. 


Si assiste, per quanto ri¬ 
guarda 11 primo aspetto, ad 
im fatto curioso e sintoma¬ 
tico: il bambino definito han- 


mente raramente si fa, che 
infine occorre per raggiunge- 

re questo una riqualificazione Lgm kecnann 

tecnica e politica degli ope- li UH flU UlòUgnO 

ratori. f* * i • 

Molto più complicato è il ||f tS0lùm€1ìt0 
secondo problema, quello re¬ 
lativo cioè al reinserimento ... , 

sociale dell’individuo bandi- ^ individuo hMdlrappato 
cappato. Nel caso infatti di bisogno di istituzioni 

individui disturbati sul piano g>eciali, a meno che non ab- 
sensoriale, motorio e fisico bisogno di un aiuto co- 

per stabilire le capacità che st^te; egli ha bisogno di 
essi hanno di venire recupe- interventi spectalizzatt alVìn- 
rati vengono confrontati con V”, normale rapporto 

una norma. Questa norma è armonica- 

mente coordinati che mdivi- 
duino il più precocemente 
possibile l’area del disturbo 


tiVft- u Tapprescntata dall' individuo 

che produce di jHu oppure 
dicappato viene smontato, fat- ^ grado di garantire 


to a pezzi e consegnato ai 
singoli specialisti. Allo pslco- 


una inedia produttiva accet- | intervengano per Umilia 


logo viene affidata la cura 

™ Vendita della forza-lavoro hi 

suo fumdo^mento, al tecnira base alle quali leggi il padro- 
della riabilitazione psicornot^ jm stabilisce lo standard del- 
na 1 organo corporeo colpito vtnAitAduo medio nroduttivo 
dia dlsturl^. all'assistente^so- 

ciale le relazioni umane e le -v,,. x hi tfnrw rt «lift 


capacità di tolleranza dell’am¬ 
biente, e via di seguito. Su 


labile al capitale. La norma ® guarirla sen^ che l’indivi- 

in concreto sarebbe determi- duo venga sradicato dal suo 

nata dalle leggi di compra- contesto sociale e naturale e 

vendita della forza-lavoro in «deportato» in istituti spe- 

base alle quali leggi il padro- ciali. Non è necessario cioè 

ne stabilisce lo standard del- die un ragazzo spastico, a 

l’individuo medio produUim- meno che^^sia quasi im- 

n'bi mobilizzato, venga isolato ed 

che è privo di uno o piu __ ’ 

oreanl fiensoriall. che è sna- cscluso per poter apprendere 


organi sensoriali, che è spa¬ 
stico o mentalmente ritardato 


a leggere e scrivere, egli è 


I si trova automaticamente « ta- | in grado di imparare a leg 


interventi si può reggere e 
avere un sigxiificato teorico 
oltre che politico anche la 
specificità delle istituzioni. 
Abbiamo cosi per esempio de¬ 
gli istituti per spastici, degli 
istituti per la cura del di¬ 
sturbi del linguaggio, degli 


gliato fuori », esclusa in quan¬ 
to non rientra in quella me¬ 


gere e scrivere stando con 
gli altri bambini non spasti- 


ci- semmai deve essere Porga* 
stabilita dalle leg^ del capi- nizzazione stessa della scuola 


tale in funzione del raggiun¬ 
gimento del minore dei pro¬ 
fitti. 

A contatto con questa realtà 


isUtuU per ciechi, e delle i,," 
IsUtmi ODl, per litarfatl men- 


istituzioni per ritardati men¬ 
tali e psichici. 

Ed ogni istituzione gestisce 


za della propria condizione di 
escluso: egli è consapevole di 


che va modificata, il metodo 
di insegnamento e la prepa¬ 
razione degli insegnanti. Cosi 
come non è necessario che 
lo stesso individuo spastico 
per imparare un mestiere 
debba essere «deportato» in 


una parte dell’mdividuo han- postero deUe capicità per ^^«ti^ne Emesso m im 
dicappato. quella appunto per fare qualcosa e si sente un 

la quale si è specializzata m essere rifiutato, senza dignità, la^ramno protetto, egU può 
quanto ad orga nizzazi one ed un dramma che viene spie¬ 


quanto att organizzazione ea un dramma che viene spie- imparare un mestiere frequen- 

a sviluppo tecnologico. Quello tatamente costruito e prepa- tondo un comune e normale 

che manca, come si può ve- rato, giorno dopo giorno, dalle corso di istruzione professio- 

dere, è una visione d’assire strutture spec&i che la so- naie, quello che va cambiato 

8iopal« dei problend deh cletà ha messo a disposizione • e modificato alle radici è il 


rato, giorno dopo giorno, dalle corso di istruzione professio- 
strutture speciali che la so- naie, quello che va cambiato 


l’handicappato, che si può degli handicappati per libe- modo come oeeì si fa l’istru- 

avere ^lo attraverso im la- jarei del prffirto «nso di J to- 

voro di grapi»^ dei vari ope- colpa e che in realtà rappre- ® Jf 

ratori coinvolti. sentano una trappola che si *lmie discriminatnce, di cla^ 

__ _« _- - - •_ __ oH 0 cca affri- 


ratori coinvolti. 

Con questo non si vuole 
dire che il lavoro di gruppo 
degli operatori risolve il pro¬ 
blema dell’infanzia handicap- 


trasforma in prigione. 


se, che ad essa viene attri- 


pata, bensì che esso aiuta 1 l’handicappato e che i labo- 


Quello che è certo è che buita nell'organizzazione sco¬ 
si fa poco per una riabilita- lastica. 
zione socio-professionale del- I 


Giuseppe De Luca 


TNQT TTN AMENTI 


L’ambiente naturale degradato dalPuso indi¬ 
scriminato che ne fa la società capitalistica 


er I 


costo 


, , j ^ » 

i olici salute umano 

o di 130 miliardi 


Una cifra enorme destinata a salire - Acque sotterranee e superficiali gravemente compromesse per la scomparsa di 
fauna e flora - Un fenomeno in progressivo aggravamento per i consumi di detersivi^ prodotti chimici^ olii^ minerali 
ecc. - Un convegno a Cervia su Vambiente^ la legge e il giudice - Il problema dell*inquinamento atmosferico 


NEI PRESSI DI UN COMANDO U.S.A. 















CAMP EAGLE — Un «norme simbolo della pece è stato tracciate con on bulldozar nel preeal del comando della 101* divisione aerotra¬ 
sportata USA nella parte settentrionale del Sud Vietnam. Tott'attorno, tono vitibili nvmoroei rifugi interrati e riparati da un coperchio 
rotondo, che costituiscono ormai una caratteristica di tutte lo sono del Vietnam nello quali è in corto la politica fK « pacificazione » 


di Nixon. 


(Telefoto AP) 


A colloquio con un gruppo di emigrati in Svizzera 


Torneranno a votare per una Sicilia 
nella quale si possa vivere e lavorare 


DALL'INVIATO 

ZURIGO, 9 maggio 

Anche se da Dietikon a Pa¬ 
lermo ci sono duemila chilo¬ 
metri di distanza, questa cit¬ 
tadina svizzera del cantone di 
Zurigo, fa parte, in un certo 
senso, detta Sicilia, Qui vivo¬ 
no e lavorano duemilacinque- 
cento siciliani, ottocento dei 
quali di Campobelto di Maz- 
zara, provincia di Trapani So¬ 
no mólti, qmndi, gli emigrati 
venuti dalle zone terremotate, 
da Gibellina, Partanna, Santa 
Ninfa, Salenti, Santa Marghe¬ 
rita, tutti nomi divenuti fa- 
miliari agli italiani dopo la 
tragedia che si abbattè su 
queste zone il li gennaio del 
J968. 

Parecchi erano già qui pri¬ 
ma del terremoto, e mólti 
altri sono venuti dopo, ospi¬ 
tati da congiunti, in attesa 
che la loro casa, distrutta dal 
terremoto, venisse ricostruita: 
un’attesa, come si sa, che a 
tre anni di distanza, nonostan¬ 
te tutte le solenni promesse 
governative, continua a rima¬ 
nere tale. Chi mi introduce 
in questa non piccola comu¬ 
nità è un potane di Gibelli¬ 
na, Giuseppe Tarantolo, da 
nove anni a Dietikon e sposato 
da cinque anni. 

Chiedo che cosa fanno qui 
i siciliani c mi risponde; 
un po’ di tutto, manovali, mu¬ 
ratori e anche operai specia¬ 
lizzati Lui fa il trapanista in 
una grossa azienda. E’ venuto 
qui per le solite ragioni; a Gi¬ 
bellina non c’era alcuna possi¬ 
bilità di trovare un lavoro 
stabile. E’ arrhxtio che cono¬ 
sceva solo il siciliano, aveva 
frequentato soltanto la secon¬ 
da elementare. Ora si espri¬ 
me correttamente, e nella sua 


casa ha trovalo posto anche 
una pìccola biblioteca: rnóUe 
le opere di Sciascia, quasi 
tutte, « Il gattop^do ». un ro¬ 
manzo di Pasolini, una enci¬ 
clopedia, e, cosa che farà mól¬ 
to piacere al compagno Mello- 
rti, la raccolta dei corsivi di 
Fortebraccìo, pubblicata dagli 
Editori Rmniti. 

«Stagionale» 
senza famiglia 

Sopra di lui, ma in una sóla 
stanza, abita il cognato, con 
la moglie e una bambina ap¬ 
pena nata. Quando ci fu il 
terremoto, Giuseppe era a 
Gibellina in ferie e così si 
portò in Svìzzera anche il co¬ 
gnato, la cui casa venne di¬ 
strutta. E il cognato ora, do¬ 
po la nascita della ftgUt^ si 
trova in una di quelle situa¬ 
zioni cosi frequenti in questo 
Paese, tante vòlte denunciate 
dal nostro e da altri ^ornali, 
che obbligano l lavoratori a 
scelte drammatiche. Luì, in¬ 
fatti, è « stagionale », che vuol 
dire che non può rimanere in 
Svizzera tutto l’anno, ma so¬ 
prattutto che non può tenere 
con sè la moglie e ta figlio- 
letta. Dovrà quindi decìdersi 
e lo farà tra non molto, fra 
un mese. 

Giuseppe, invece, da questo 
punto di vista è jÀù tranquil¬ 
lo, essendo, come si dice un 
e annuale 9, cosa che gli con¬ 
sente di poter restare in ter¬ 
ritorio elvetico tutto il tem¬ 
po che vuole, assieme alla 
moglie e ai tre figli. Ma eia 
, festa — mi dice — è sempre 


”laggiù”. Naturalmertie non 
tomo in Italia, almeno per il 
momento, perchè ” laggiù ” 
non ci sono possibilifà di la¬ 
voro*. E il suo tormento, oltre 
a quello, comune a molti altri, 
di sentirsi un pesce fuor d’ac¬ 
qua, è proprio questo: di non 
poter essere presente per da¬ 
re il proprio contributo, per 
portare avanti la lotta per lo 
sviluppo della sua zona, la 
ralle del Belice. Ma come si 
fa a tornare quando si sa che, 
una volta sul posto, il ri¬ 
schio è quello di restare con 
le mani in mano tutto il 
giorno? 

E questo Io sa bene il co¬ 
gnato che, tuttavia, dovrà as- 
solutameitie tornare in Italia, 
e non sa nemmeno dove an¬ 
drà od abitare perciò la sua 
casa è stata distrutta. Ma Giu¬ 
seppe ha torto, perchè un 
contributo, e mollo prerioso, 
lo sta dando, alla sua terra, 
proprio stando qui a Dietikon. 
Lo ha già dato, intanto, stu¬ 
diando, con fatica enorme, 
nétte condizioni difflcìli che si 
possono bene immaginare, a- 
prendo ta sua mente a oriz¬ 
zonti nuovi. 

Non gli chiedo se ha letto i 
classici sulla questione meri¬ 
dionale, ma le sue idee, in 
proposito, sono molto chiare. 
Con l'attuale governo e con 
la passata Giunta regionale in 
Sicilia, non si farà molta 
strada. Bisogm operare una 
svolta, dare più forza ai par¬ 
titi della classe operaia. So¬ 
no le stesse idee, espresse 
con foga e anche con durez¬ 
za, da un gruppo di sicilia¬ 
ni con i quali, subito dopo, 
ci siamo incontrati in un caf¬ 
fè detta cittadina. 

Ci sono giovani e lavorato¬ 
ri già avanti con gli anni. C’è 


Gaetano Lupino, per esempio, 
che non ha ancora trent’anni, 
eppure è già in Svìzzera da 
dieci annL Anche lui è sposa¬ 
to da due anni e da appena 
tre settimane è padre di un 
bel maschietto. Lavora nelle 
officine ferroviarie dì Zurigo. 
La sua esperienza è un po’ 
diversa, Gaetano è di Campo- 
bello, provincia di Trapani, 
ed è venuto qui i,on perchè 
si trovasse in particolari ri- 
strettezze economiche, ma 
perchè non vedeva nessuna 
possibilità per il suo avveni¬ 
re in Sicilia. 


da molti, con l’aggiunta di ac¬ 
centi più amari dopo l'assas¬ 
sinio, recente, di Alfredo Zar- 
dini, ammazzato come un ca¬ 
ne in un bar di un quartiere 
di Zurigo da canaglie locali, 
e dopo i risultali elettorali di 
qwndtci giorni fa che han¬ 
no assicurato un successo non 
irrilevante, in questo canto¬ 
ne. alla lista xenofoba di « A- 
zione nazionale popolo e pa¬ 
tria*, anche, purtroppo, nei 
quartieri oppraL 
Ma perchè — chiediamo — 
i rapporti sono tanto diffici¬ 
li. e perchè persino gli ope- 


grossolano, ma nei confronti 
di taluni strati della popola¬ 
zione sxdzzera, oddormentata 
da decenni e decenni da una 
ideologia ultramoderata (nei 
confronti del Prtito socialista 


parliamo lo ' rilevano, una 
componente di verità in que¬ 
sto TOZZO ragionamento, ma 
la conseguenza sciagurata è 
che dei lavoratori, anziché 
usare questa arma nei con¬ 


svizzero persino l’onorevole | Jronti dei padroni, che sono 


Ha comunque frequentato | rai si lasciano influenzare da 


la prima liceo scientìfico a 
Mazzata del Vallo e poi due 
anni di istituto tecnico al suo 
paese. Ma una volta diploma¬ 
to che cosa avrebbe fatto? 
Il disoccupalo, con assoluta 
certezza: e allora ha prefe¬ 
rito rompere con gli studi e 
venire qui. 

Difficili punti 
di contatto 

Certo che pensa di tornare, 
ci pensa tutti i giorni, e pri¬ 
ma o poi il treno, senza ri¬ 
torno. lo prenderà. Ma vuole 
tornare nella sua terra, non 
a Milano o a Torino. Non è 
che qui si trovi male, ma la 
Ksocìetà svizzera stanca*. Non 
è soltanto perchè si parla 
una lingua diversa (questo, si 
capisce, è un serio ostacolo) 


elementi che agitano motivi 
di sapore chiaramente razzi¬ 
stico? Le risposte, che sono 
tante, possono essere così 
sintetizzate: dietro le vetrine 
splendide, le montagne di 
orologi e di cioccolata, molte 
altre cose sono assai meno 
brillanti. • Acutissima, per 
esempio, è la crisi degli allog¬ 
gi. Una casa decente costa, 
d’affitto, a Zurigo, dai 600 
ai 700 franchi, ammesso che 
la si trovi, e cioè dalle 90 al¬ 
le 100 mila lire. All’estrema 
periferia e nette cittadine vi¬ 
cine. alcune delle quali veri 
€ propri quartieri dormitorio 
che non hanno nulla da in¬ 
vidiare a quelli di Milano e 
di Torino, l’affitto varia dai 
400 ai 500 franchi, e cioè dal¬ 
le 60 atte 75 mila lire al me¬ 
se, 

. Ovviamente, questa è una 
ragione di scontento per gli 
svizzeri. Perchè, allora, non 
accusare gli stranieri di que- 


ma perchè è purtroppo mol- \ sta situazione? Se non ci fas¬ 


to difficile trovare un pun¬ 
to di contatto con gli svizze¬ 
ri, anche se sono operai. 

£' un tema, questo, ripreso 


sero loro, molte case rimar¬ 
rebbero libere e gli affitti, di 
conseguenza, diminuirebbero. 
L’argomento, come si vede, è 


Preti potrebbe passare per 
un acceso giacobino} questi 
argomenti riescono a far 
presa. 


La compagna 
xenofoba 


Più insidiosi sono gli argo¬ 
menti usati nei confronti dei 
lavoratori indigeni. Qui. co¬ 
me si sa, esiste ormai da qua¬ 
si quarant’anni una tregua 
tra sindacati e lavoratori, 
per cui da altrettanti anni 
non si parla di scioperi. Ma 
naturalmente, per quanto 
siano n socialdemocraiizzati-*, 
anche gli operai svizzeri non 
sono del tutto soddisfatti 
delle loro condizioni. Perchè 
allora, anche in questo caso, 
non dare la colpa agli stra¬ 
nieri? Se non ci fossero loro, 
che si contentano di tutte 
le condizioni, anche le più 
umilianti, che vengono loro 
offerte, le cose per gli sviz¬ 
zeri andrebbero in modo ben 
diverso. £* questa una grande 
riserva di mano d’opera, pra¬ 
ticamente inesauribile, che 
consente ai padroni di fare 
il bello e il cattivo tempo. Se 
non ci fossero gli stranieri, 
tutto andrebbe assai meglio. 
Questo argomento, se possi¬ 
bile, è ancora più grossolano 
e carognesco. 

Vi i, naturalmente, e alcu¬ 
ni dei lavoratori con i quali 


i veri e soli responsabili del¬ 
lo sfruttamento dei lavorato¬ 
ri indigeni e stranieri, siano 
portati a prendersela con gli 
emigrati itetiiani o con quàli 
spagnoli o di altre nazionali¬ 
tà, E siccome gli italiani so¬ 
no i più numerosi (seicento- 
mila circa su un milione) so¬ 
no quelli che ne soffrono di 
più, 

E’ un argomento, questo, 
sul quale torneremo, ascol¬ 
tando altri nostri emigrati 
I quali, peraltro, sarebbero 
ben felici di andarsene, se il 
nostro Paese offrisse loro 
condizioni civili di esistenza. 
Per f^esto sono ben consa¬ 
pevoli che, per arrivare ad 
un tale obiettivo di civiltà, 
le cose devono mutare pro¬ 
fondamente in Italia, Da Zu¬ 
rigo a Palermo, come abbia¬ 
mo detto all’inizio, ci sono 
duemila chilometri, due gior¬ 
ni e due notti di viaggio in 
treno per arrivarci, e altret¬ 
tanti per ritornare. E tutta¬ 
via, mi dicono, scrìvi pure 
che mólti ài :iot torneranno 
in Italia il 13 giugno per vo¬ 
tare. Sappiamo che il nostro 
voto è importante, è un po¬ 
tente aito di accusa contro 


DALL'INVIATO 

CERVIA, maggio 
Quella che è stata definita 


perficiali e sotterranee di ac¬ 
que non ancora usate. Si tro¬ 
vano ormai in questa situazio¬ 
ne ampie zone del triangolo 
industriale, al punto che la 


« qualità dì vita » ogni giorno 'io hSii» «nmV» c. 

si deteriora: l’uomo sempre 


si deteriora: l uomo sempre 
più è costretto a muoversi in 


perficiali — e in alcuni casi 
di quelle sotterranee — appa¬ 


nna realtà disumana, in una ^ ~ 

natura stravolta nei suol enui- completamente spogliate 


natura stravolta nei suoi equi¬ 
libri. Bastano pochi dati per 


di vegetazione e di fauna, ri¬ 
sultando al limite inadatte 


tratteggiare la situazione prò- "J?Trri 

vacata dal fenomeno deeli in- Perfino agli impieghi di irn- 


vocata dal fenomeno degli in¬ 
quinamenti, dello smog, del¬ 
la progressiva contaminazione 
dell’acqua e del suolo e dal¬ 
la congestione che riduce sem¬ 
pre più lo spazio per il tem¬ 
po libero a causa anche del¬ 
la progressiva degradazione 
delle componenti del paesag¬ 
gio. 

L'anno scorso l’inquina- 


gazione agricola. 

«L’inquinamento idrico nelle 
aree di intensa urbanizzazio¬ 
ne (grandi città ed aree me¬ 
tropolitane) è invece dovuto 
soprattutto agli scoli di ac¬ 
que luride provenienti da abi¬ 
tazioni, ospedali, sanatori e 
simili, tramite il sistema di 
fognatura. 


Li anno scorso i inqmna- « Ne consegue che le grandi 
mento, secondo un creolo del- aree metropolitane, ed in ge- 

l’Isvet, è costato in termi- nere le maggiori realtà urba- 

ni di danni alla salute urna- ne, si trovano oggi nelle con- 
na oltre 130 miliardi di^ lire, dizioni peggiori riunendo in 

Solo due anni fa i danni cal- genere i danni degli inquina- 


colati ammontavano a 102 mi¬ 
liardi. Di questo ritmo nel 


menti industriali e di quelli 
urbani. L’adozione di misure 


1985 la cifra raggiungerà i efficaci, tese a limitare gli 

490 miliardi. Sempre l’anno aspetti negativi del fenome- 

scorso per curare malattie no (soprattutto attraverso la 

contratte respirando, usando istallazione metodica di im- 

l’acqua, mangiando, in paro- pianti di depurazione), trova 

le povere vivendo, malattie spesso un limite nella man- 

provocate esclusivamente dal- canza di coordinamento fra i 

l’ùiquinamento delle acque o diversi poteri locali. Le misu- 

atmosferico, sono stati spe- re da prendere sono infatti 

si 55 miliardi. di due tipi: controllo degli 

Dna cifra enorme, ma che scarichi, industriali e non. e 


non rappresenta ancora il da¬ 
to più drammatico. L’utiliz- 


razionalizzazione dell’uso del¬ 
le risorse idriche, al fine di 


zazione accresciuta di oli com- ridurre i consumi non neces- 
bustibili minerali formati dal- sari ». 

la decomposizione di sostan- £ qual è il costo deU’inqui- 
ze organiche ha aumentato namento? 


del 10 per cento durante l’ul- 


«11 danno totale — affer- 


timo pecolo l’anidride carbo- ma l'Isvet — provocato dal- 

nica dell'atmosfera. Alla fine Tinquinamento idrico si ag- 

del secolo questa proporzio- girava nel 1968 a 20,1 miliardi 

ne potrebbe raggiungere il annui per usi industriali, ed 

25 per cento, il che signlfiche- a 5,5 miliardi per usi pota- 

rebbe conseguenze catastrofi- bili. 

che per il clima e quindi per « Se il fenomeno dovesse 
tutti i processi produttivi le- progredire con gli abituali 

gati ai cicli stagionali. ritmi di incremento si stima 

Per rimanere nel campo del- che, al 1981, il danno provo- 

ragricoltuxa basta prestare at- calo dall’inquinamento idrico 

tenzione agli effetti secondari sarà pari a 13,5 miliardi per 

dell'uso dei fertilizzanti e dei usi potabili e 70 miliardi per 

prodotti chimici per render* usi industriali (a valori mo- 

sì conto di come anche l'ap- netari 1968). 
plicazione della tecnica alla «Per quanto poi s^ifica- 
produzione agricola ha con- mente riguarda gli usi dome- 
tribuito ad ^mentore il de- siici, è necessario rilevare che, 
terioramento dell’ambiente u- anche in questo caso, i nuo- 


mano. 

Si è ad esempio accertato 
che piccolissime quantità di in¬ 
setticidi come il DDT colpi¬ 
scono la fotosintesi delle pian¬ 
te marine nella misura del 
75 per cento. E' stato an¬ 
che fatto il calcolo di quante 
tonnellate di DDT sono state 
versate neH’ambiente umano: 


vi problemi che emergono, so¬ 
no complicati ed aggravati 
dalla presenza di più anti¬ 
che carenze, particolarmente 
per quanto riguarda il siste¬ 
ma di fognature visto che i 
comuni sprovvisti di impian¬ 
ti di raccolta e di smaltimen¬ 
to dei liquidi luridi e di ri¬ 
fiuto erano ancora al 30 giu- 


circa 500.000 tonneUate. E o- gno 1963, ben 2.325 (rispetto 
gni anno si continuano ad u 3.624 nel 1951); se sì com 
utilizzare circa 50.000 tonnella- sidera poi che 2.260 comuni 
te di insetticidi. Le conse- disponei'ano di fognatura sq- 


guenze per la salute deU’uo- | lu nel centro di essi, si può 


mo, per la vita della fauna 
acquatica e terrestre, per la 
flora sono terrificanti. Ci so- 


cbiaramente apprezzare la va¬ 
stità del fenomeno. 

«A conferma di queste os- 


no laghi e fiumi nèu-Italia servazioni si può ^giimgere 


del nord dove la vita ormai 
non esiste più neanche al li¬ 
vello più elementare. 


che, con riferimento ai soli 
centri abitati (e quindi esclu¬ 
dendo i nuclei e le case spar- 


Àl prodotti (diiRiici dei qua- I ***^1001 Italia 


li gli insetticidi sono una pic¬ 
cola parte (pensate ai deter¬ 
sivi, oli, liquidi di lavorazio¬ 
ne, rifiuti domestici ecc.) bi¬ 
sogna aggiungere gli oggetti 


ni nel 1963 erano totalmente 
sprovvisti di fognature, men¬ 
tre 20 milioni abitavano in 
centri solo parzialmente ser¬ 
viti e solo 14 milioni rlsiede- 


che buttati nei corsi d'acqua | vano in cOTtrl completamen- 

.... I uia «Afa rrtrrrtttiYfA m 


o direttamente nel mare han¬ 
no fatto diventare coste e li¬ 


te serviti da rete fognante». 
C’è poi il problema dell'in- 


ve immensi letamai, focolai quinamento atmosferico che 
d’infezione. Negli Stati Uniti espre nassrato m de¬ 

finiscono in acqua ogni aimo: fto dato: iwU atmosf^ ^1- 
sette milioni di automobili; 20 grandi città c è um pei^ 
milioni di tonnellate di carta, centuale, m media, dei 3,4 
48 miliardi di scatole di con- benzopirene, un 


serva, 26 miliardi di botti- cancerogeno tra i 

glie e di recipienti di vetro; P*o attivi. « 


tre miliardi di tonnellate di 
scorie e di residuati. 

La situazione in Italia an¬ 
che se le proporzioni non so¬ 
no cosi macroscopiche, è u- 
gualmente drammatica. « L’au- 


Come affrontare dunque il 
gravissimo problema, che è 
un problema politico, un pro¬ 
blema di scelte di fondo a tu¬ 
tela della collettività? 

La Magistratura può assu- 


mento dei consumi domesti- roere una funzioM imp^^ 
ci ed industriali costituisce ^ m 

la ragione di fondo del prò- tondo e lotto per l a s^rav- 
gressivo aggravarsi del feno- vive^, ed e ^OP™* 
meno deU’inqoinamento: l’ao- f*?. 

qua usata e deteriorato non ^ti ^ ferventi al amve- 
può essere distrutta, ma vie- Boo “ ^rvi^ ^ • 

ne rimessa in circolo, nei rAOlO GambCSCia 

laghi, nei fiumi, nel sottosuo¬ 
lo; questi grandi serbatoi na¬ 
turali mostrano, tuttavia da ----—““ 

qualche tempo a questa par- 
tó chiari di salurario. g,. 

Cosi è scrìtto nella relazio* ~ " 

ne di base sulla quale si di- difendevano il lavoro 
scute a Cervia al conv^no ■ ■ 

• L’ambiente, la legge, il giu- 

dice * organizzato dalla ri- VilAlllllorlkfa 

vista «Giustizia e Costituzio- ijyUllllldOIO 

ne». E’ dalla stessa relazio- ■ bb 

ne che abbiamo tratto i dati 03119 DOllZIa 

riportati sopra. fweifciu 

«Il problema che oltrelut- lliri^A 

to ha OTvii risvolti di igiene IO nWI»V 

pubblica — continua il docu- j» 1# • 

mento —, si manifesto oggi fl| fpr|l2|||0 

soprattuto per quei prodotti. »«»«»e«eeii« 

quali detergenti, oli minerali VERBANIA, 9 maggio 

ecc., che non sono biodegra- Questo mattina alle 4 le for- 
dabìli, non vengono cioè de- ze di polizia sono entrate nel- 


composti naturalmente. Il fe¬ 
nomeno si presento con ca¬ 
ratteri di i»rticoIare gravità 
nelle zone fortemente indu¬ 
strializzate. e in presenza del¬ 
le madori concentrazioni ur¬ 
bane. Nelle zone urbane c 
metropolitane il riversamen¬ 
to di scarichi inquinati nelle 
acque superficiali non produ¬ 
ceva in passato effetti grave¬ 
mente negativi, per la dilui¬ 
zione e quindi la rigenerazio¬ 
ne delle acque impure che 
si verificava automaticamente. 

« Oggi superati quasi dovim- 


il governo. E torneremo per I fW® * livelli massimi e dato 


darlo. Sarà un sacrificio ma 
lo affronteremo. Lo abbiamo 
fatto altre volte e torneremo 
a farlo. Si. torneremo a vo¬ 
tare. A volare rosso. 


inoltre la presenza negli sca¬ 
richi di prodotti non biode¬ 
gradabili prosegidre neirindl- 
scriminato versamento di ef¬ 
fluenti semidepurati o greggi 
nelle acque superficiali, rl- 


IkSe^ I schla di estendere l’inquina- 

IDIO raolucci l mento a tutte le riserve au¬ 


la fabbrica Nyco occupato da 
due mesi dai lavoratori che 
si oppongono alla sua smobi¬ 
litazione ed hanno fatto 
sgomberare i pochi operai in 
turno di occupazione. 

In giornata si sono riunite 
presso il municipio le orga¬ 
nizzazioni sindacali e alla pre¬ 
senza di tutti i lavoratori del¬ 
la Nyco si è riunito il comita¬ 
to cittadino di difesa dell’oc¬ 
cupazione. 

• Per domani è previsto l'as¬ 
semblea unitaria dei consigli 
di fabbrica che decideranno 
la risposto della classe opera¬ 
ia verbanese all’azione repres¬ 
siva della magistratura. Per 
domani sera è stato pure con¬ 
vocato, con procedura d'ur¬ 
genza, il Consiglio comunale 
per deliberare più concrete 
azioni di solidarietà verso i 
lavoratori minacciati 
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Milioni di famiglie in difficoltà 
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del goyerno al piano ; 
per gli asm nido 

> 

Nessuna decisione operativa dopo le conclusioni del comitato 
ristretto della Camera - Urgente lo scioglimento delVONMi. 


Ver chi voglia capire i fat¬ 
ti e le esigenze nuove del 
Paese, la manifestazione fem¬ 
minile del 31 marzo, tesa a 
sollecitare l'approvazione del 
piano degli asili nido e la ri¬ 
forma democratica deH’assi- 
stenza aU’infanzia, è stata mol¬ 
to di più di uno dei tanti 
episodi della lotta rivendica¬ 
tiva e sociale. E’ il segno di 
quanto (e lo testimoniava la 
presenza di tante giovanissi¬ 
me) sia divenuta prepotente 
tra le donne la volontà di 
una destinazione sociale che 
consenta loro di essere lavo¬ 
ratrici, madri, cittadine. Al 
contempo, è il segno di quan¬ 
to sia cresciuta la consape¬ 
volezza, che l'assistenza al¬ 
l'infanzia, nella società di og¬ 
gi, esige livelli di intervento 
che non possono essere assi¬ 
curati nè dalla sola famiglia, 
nè da istituzioni che siano 
semplici e talora malsicuri 
« parcheggi ». 

E’ questo movimento, cre¬ 
scente in vmità ed ampiezza, 
che ha saputo battere, nel 
corso degli anni, molte resi¬ 
stenze conservatrici. In colle¬ 
gamento con esso molti co¬ 
muni si sono posti all'opera 
per sopperire alle carenze del¬ 
la politica di governo. Grazie 
a tutto ciò è stato recente¬ 
mente possibile che anche a 
livello parlamentare il piano 
degli asili nido uscisse final¬ 
mente dai cassetti e si arri¬ 
vasse alla conclusione positi¬ 
va e unitaria dei lavori del 
comitato ristretto incaricato 
del suo esame. 

Fatto positivo anche se e- 
stremamente tardivo rispetto 
alla realtà del movimento e 
in rapporto a ima vicenda 
parlamentare estremamente 
lunga e defatigante: il nostro 
primo progetto di piano è in¬ 
fatti del 1962; l'impegno del 
governo risale addirittura al 
piano Pieraccini; da anni le 
centrali sindacali hanno pre¬ 
sentato le loro proposte imi¬ 
tarle. E purtuttavla non sem¬ 
bra che la già lunghissima 
inadempienza degli impegni 
di governo, le conclusioni u- 
nitarie del comitato ristretto 
della Camera valgano anco¬ 
ra a far convinto questo go¬ 
verno che a questo provve¬ 
dimento si deve andare. L'at¬ 
teggiamento che esso ha as¬ 
sunto di fronte alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
il suo rifiuto di fronte alle 
proposte di finanziamento a- 
vanzate, l'ulteriore rinvio, 
stanno ad indicare che ci so¬ 
no ancora resistenze e resi¬ 
stenze pesanti, da battere. 

Di quale natura? Nessuno 
può essere ragionevolmente 
convinto che il governo ita¬ 
liano non sia capace di as¬ 
sicurare la copertura finan¬ 
ziarla di un provvedimento 
che nel suo primo anno di 
attuazione comporta la spesa 
di 15 miliardi e di 189 del 
quinquennio. 

Nè si può certo ragionevol¬ 
mente sostenere che le giuste 
esigenze delle donne debbano 
essere sacrificate allo « svi¬ 
luppo economico del Paese»: 
giacché è proprio ragionando 
in termini di sviluppo eco¬ 
nomico e di occupazione che 
questo provvedimento si ren¬ 
de più necessario, non solo 
perchè esso può fornire, tra 
l'altro, sbocco a un'occupa¬ 
zione qualificata, ma, soprat¬ 
tutto, perchè la rotazione pe¬ 
sante che caratterizza l’oc¬ 
cupazione femminile, rotazio¬ 
ne coatta per rimpossibilltà 
fli restare al lavoro quando 
si ha figli, costituisce pure 
uno degli sprechi macroscopi¬ 
ci di cui la società italiana 
è purtroppo intessuta. 

d'altra parte, forse che 
la salute fisica e morale. Teda- 
cazione delle giovanissime ge¬ 
nerazioni è qualcosa di estra¬ 
neo alla piena valorizzazione 
delle risorse umane, all'elimi- 
nazione di sprechi e disper¬ 
sioni che per una politica di 
sviluppo democratico sono ne¬ 
cessarie? Non è con obiezioni 
di questa natura che si può 


respingere la validità di una 
esigenza che ormai .tante for¬ 
ze riconQscoqo come indilazio¬ 
nabile. f ' • 

Ma di fatto, con queste o- 
biezioni, altr^ se ne vogliono 
coprire meno palesi ma più 
radicate e consistenti. 

Prima di tutto c'è da dire 
che il plano rielaborato dal 
comitato ristretto non ha fra 
i suol obiettivi la soppressio¬ 
ne dell'ONMI, delle funzioni 
e dei compiti che oggi (a di¬ 
spetto dello sdegno popolare) 
le sono ancora affidati: esso 
affida però il plano alla ge¬ 
stione delle assemblee locali. 
E' questo forse di cui si ha 
timore? E' questo che non 
vuole la DC? Ma parliamoci 
chiaro: chi può ragionevol¬ 
mente proporre nella situa¬ 
zione di oggi di affidare un 
piano di sviluppo a un ente 
che si è manifestato incapa¬ 
ce e non degno di gestire nep¬ 
pure resistente? E si pensa 
che una simile ipotesi pos¬ 
sa essere presentata alle for¬ 
ze politiche e al Parlamento 
italiano? 

Ma forse le remore sono 
anche di altra natura. Ri¬ 
cordiamo ancora un interro¬ 
gativo che un dirigente della 
Democrazia cristiana propone¬ 
va in un convegno della DC 
del 1967: «Dobbiamo chieder¬ 
ci se consideriamo la fami¬ 
glia come un gruppo che di¬ 
fende i suoi appartenenti dal¬ 
la società, o se invece con¬ 
sideriamo la famiglia come 
un gruppo che immette i suoi 


Asili nido 

Alla RAI-TV 
i lavoratori 
chiedono una 
trasmissione 

ROMA, 9 maggio 

Una trasmissione televisiva 
sul problema degli asili nido 
e sul movimento di lotta in 
corso per questo servizio so¬ 
ciale: questa la richiesta con¬ 
tenuta in una mozione votata 
dal dipendenti della RAI-TV 
di Roma, in lotta contro la 
direzione proprio sulla que¬ 
stione del rapporto fra azien¬ 
da ed ONMI. 

I lavoratori della RAI, In¬ 
fatti, harmo tenuto un’assem¬ 
blea nel corso della quale 
hsmno denunciato Tatteggia- 
mento antisociale ed antisln- 
dacale della direzione della 
RAI che si è rifiutata di scio¬ 
gliere la convenzione con 
l’ONMI e «nega addirittura 
che l’asilo nido sia un’esigen¬ 
za dei lavoratori della RAI». 

Dopo aver ribadito questi 
concetti in una mozione ed 
aver avanzato una serie di 
precise proposte per risolve¬ 
re il problema, ì lavoratori 
della RAI hanno giustamente 
intuito la necessità di colle¬ 
gare la propria lotta con quel¬ 
la più vasta che si va svol¬ 
gendo nel Paese: ed hanno vo¬ 
tato una seconda mozione nel¬ 
la quale si chiede alle confe¬ 
derazioni sindacali nazionali 
«di rivendicare un incontro 
con la RAI per ottenere una 
trasmissione sugli asili nido 
residenziali », 

I lavoratori chiedono che 
la trasmissione sia gestita da¬ 
gli stessi lavoratori e che i 
sindacati, insieme al comita¬ 
to unitario per gli asili nido, 
contrattino sia i modi di rea¬ 
lizzazione che i tempi della 
messa in onda (che comun¬ 
que dovrebbe svolgersi pri¬ 
ma del 26 giugno prossimo, 
quando il problema degli asi¬ 
li verrà discusso alla com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera). 


appartenenti nella società... Io 
credo che questo tipo di iso¬ 
lamento, questa tendenza a 
vedere rUolamento entro la 
famiglia come un valore da 
salvaguardale possa essere de¬ 
finito sostanzialmente sba¬ 
gliato... ». 

Un dilemma posto nel 1967, 
ma che la DC sembra ben 
lungi dall’avere sciolto. 

CIÒ che sembra profilarsi 
è di fatto una profonda con¬ 
traddizione fra la linea che 
si sostiene in materia di di¬ 
ritto di famiglia, negatrice del 
vecchio ordinamento gerarchi¬ 
co, fondata sulla parità dei di¬ 
ritti e dei doveri fra i co¬ 
niugi e una politica sociale 
per la famiglia che, per il 
modo in cui la si esprime, 
sembra ripiegare ancora una 
volta verso una visione della 
famiglia come cellula chiusa^ 
nel cui seno si compensano 
o si risolvono a spese e sul¬ 
le spalle della donna, tutte le 
carenze sociali. 

Le perduranti resistenze an¬ 
che a un modesto intervento 
come quello del plano degli 
asili nido, il fatto che oa 
parte della DC si guardi coma 
ad un unico «asse qualifican¬ 
te» della sua politica per la 
famiglia a tm intervento a ri¬ 
tocco degli assegni familiari 
e a incentivazione delle fami¬ 
glie numerose, sembrano con¬ 
fermare che è proprio sul 
terreno della politica sociale 
che alcune iorze della DC cer¬ 
cano di combattere appunto 
la prospettiva ^ di una fami¬ 
glia « aperta » verso la società 
di imporre alle famiglie ita¬ 
liane un modello di vita so¬ 
stanzialmente chiuso e conser¬ 
vatore. 

Se cosi fosse si deve sape¬ 
re che anche in questo cam¬ 
po nessuno pub pensare di 
tornare indietro. La spinta 
di partecipazione sociale del¬ 
le donne, crescente fra le gio¬ 
vani generazioni, la chiara sen¬ 
sazione che anche nel campo 
della educazione e dell’assi¬ 
stenza deU’infanzia non pos¬ 
sa più esservi rottura fra fa¬ 
miglia e società, sono cosi 
foni e unitarie nella società 
italiana che non si può nean- 
chè pensare di poterle capo¬ 
volgere, di ricreare le^ condi¬ 
zioni di chiusura e di isola¬ 
mento preesistenti. 

Ritardi, nostalgie del passa¬ 
to, impedimenti valgono però 
a rendere più drammatica la 
condizione di esistenza di mi¬ 
gliaia e migliala di donne, di 
famiglie, di bambini: a far av¬ 
vertire nella maternità non 
una scelta serena e gioiosa, 
ma una condizione dolorosa e 
contrapposta ad altri modi 
di esplicazione del proprio es¬ 
sere sociale. Vorremmo dav¬ 
vero che quei dirigenti della 
DC che nel corso di questi 
giorni vanno esaltando la ne¬ 
cessità di famiglie numerose, 
riflettessero su quanto in una 
inchiesta condotta fra le lavo¬ 
ratrici della Valpolcevera, di¬ 
chiarava una donna: « Io non 
posso avere figli, devo rinun¬ 
ciare perchè con quello che 
guadai mio marito non ce 
la faremmo ad andare avan¬ 
ti. Asili nido non ce ne so¬ 
no, mia madre è troppo vec¬ 
chia; quindi rinuncio ». - . 

Non è la condizione di una, 
ma di tante; ed è di fronte 
a queste molte che un rifiu¬ 
to del plano degli asili nido 
apparirebbe pw quello che 
realmente è: rifiuto di spen-. 
dere per la maternità qualco¬ 
sa ' di più ché vane . parole; 
rifiuto di impegnarsi per la 
salute e la sicurezza dei bim-' 
hi dei lavoratori. 

Noi ci auguriamo che pre¬ 
valgano nel governo e nella 
DC altre e positive valutazio¬ 
ni e indirizzi: il farle preva¬ 
lere spetta non solo a noi, 
ma a quanti nel corso di que¬ 
sti anni, da parti politiche 
diverse, sono «uKisti garsraten- 
do alle donne in lom, la lo¬ 
ro solidarietà e il loro ap¬ 
poggio. 

Adriana Seronì 
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MODINA — Le acato ferroviario In dituto, con vapent e locomotrici, potrà diventare un meravislleto parco par l'Infanzia. 

Scelte radicalmente nuove dal concorso per II porco della Resisfenia 

Si prepara per Modena 
un «sistema» di verde 

’ V- ' , _ 

Non qualche penelfo di giardino per rompere II cemento, ma la Irasformailone dì tutto rassetto della 
città - La mostra alla Sala Comunale e II progetto vincente • Il parco come atto di « guerra n non il aglardh 
no del duca» - Cll studi minuilosi degli alberi del Leonardi e della Stagi • Il contrarlo di DIsneyland 


DALL'INVIATO 

y. MONNA, 9 maggio 

Un milione di metri qua¬ 
drati di boschi, prati, parchi 
e giardini con tanti spazi e 
posti per giocare, fare sport, 
passeggiare, discutere o anche 
solo chiacchierare: la città as¬ 
sediata dal ferro, dal cemen¬ 
to, dall'asfalto vuole rompere 
la gabbia che la soffoca. La 
città è Modena e il plano, 
ambizioso e allettante, ma an¬ 
che molto concreto è dell’am¬ 
ministrazione comunale. Dice 
il sindaco Trlva: « Si tratta di 
costruire un sistema di "ver¬ 
de” che si saldi con i carat¬ 
teri complessivi di tutto in¬ 
tero il nostro territorio e in¬ 
quadri e organizzi, validamen¬ 
te ed insieme, la città e la 
camoagna». 

Un milione di metri quadri 
di « verde » sono quasi le di¬ 
mensioni di un'altra piccola 
città, ma l’aspetto della «quan¬ 
tità» (che pure è una gros¬ 
sa cosa, tanto più per Mode¬ 
na che non è una metrojio- 
11) dice ancora poco rispetto 
a quello della qualità, siile 1- 
dee nuove cioè che il pro¬ 
gramma del Comune ha su¬ 
scitato. 

Idee che sono venute fuo¬ 
ri e si sono affermate con la 
iniziativa del Consiglio comu¬ 
nale di bandire un « concorso 
nazionale di idee per un par¬ 
co intitolato alla Resistenza ». 
Un parco, scriveva Farri nel¬ 
la presentazione del bando di 
concorso. Inteso «come cosa 
viva, fuori'dagli sebemi e te¬ 
mi convenzionali e accade¬ 
mici, abituali ai giardini pub¬ 
blici italiani, concepiti come 
titolo esteriore di onore e 
prestigio, e non per libero e 
sereno godimento dei cittadi¬ 
ni». 

Qualcosa, insomma, per dir¬ 
la con le parole dei due ar¬ 
chitetti autori del progetto 
primo classificato — Cesare 
Leonardi e Franca Stagi — 
che non fosse pensato e co¬ 
struito come «il giardino del 
duca ». 

In una mostra abbastanza 
insolita,' visitata da moltissi¬ 
ma gente, sonò stati esposti 
nella sala comunale della cul¬ 
tura di' Modena 44 progetti 
presentati al concorso e tra 
questi, quello vincente: una 
quantità di pannelli, graOci, 
diaegni, fotógrafie. 

Da questo materiale, dalla 
xelazioiie cm presenta il pro¬ 
getto, con l’aiuto degli auto¬ 
ri cerchiamo di tradurre il 
tutto In un discorso che dia 
almeno una prima idea di 
quanto, precisato e definito 
nel dettalo, dovrà fare di 
Modena una città aperta cui 
verde e di cui il parco del¬ 
la Resistenza è solo una parte. 

Perchè U punto di parten¬ 
za non è quello di fare dei 
«bei parchi», dei «grazioei 
giardini », nè di sistemare 
qualche pezzettino di « verde » 
qua e là tanto per «rompe¬ 
re » il cemento • il ferro del¬ 
le case.' ■ • - 

Si tratta invece di ripeasa- 
re la città in ftmalane del 
« verde » recuperando o crean¬ 
do dal nuovo una struttura 
ebe tenga conto anche del ter¬ 
ritorio non edificato e che 
consideri come un tutto uni¬ 
co città e territorio circostan¬ 
te. Ecco allora nel concreto 
la propoeta dei due architet¬ 
ti — presentata anche grafica¬ 
mente in piantina col proget¬ 
to di una < organizzazione 
comprensoriale del verde » — 
che vede Modena città come 
incastonata in un sistema di 
parchi e fasce verdi. E’ la 
proposta cioè del < recupero » 
ad una funzione pubblica del¬ 
le zone di verde intorno alle 
antiche ville nella prima cam¬ 
pagna che lambisce Modena e 
la creazione di due parchi 
fluviali lungo il Secchia e U 
Panaro che scorrono al due 
lati della città (parchi dota¬ 
ti di attrezzature sportive e 
ricreative). E ancora la crea¬ 
zione di una serie di fasce 
verdi lungo 1 corsi d’acqua; e 
a sud della città, dove c’è 
il grande Bbarramento della 
Autostrada del Sole, ecco l’i¬ 
dea di costruire un parco e 
un grande bosco che arrivi 
fino al margini dell’abitato. 

A questo parco cf^ocato « 


sud dovrebbero collegarsl al¬ 
tri tre parchi inseriti invece 
nel tessuto urbano e da si¬ 
stemare dove oggi il plano 
regolatore prevede ima gran¬ 
de zona residenziale. 

Queste ed altre le propo¬ 
ste per un sistema vero e 
proprio di parchi, boschi e 
fasce verdi all’Interno del qua¬ 
le sta anche U parco della 
Resistenza, che sarà il pri¬ 
mo anello realizzato del com¬ 
plesso. 

Parco alla cui concezione 
valida per tutti 1 parchi 
urbani a cui si pensa — i due 
progettisti arrivano partendo 
da una precisa Idea-base: 
«Proporre aree verdi nella 
città e di nuovo alberi e bo¬ 
schi nel territorio, non è un 
atto di razionalizzazione né 
di riqualificazione, ma di guer- 
rq». Di guerra, e aggiungono, 
di speranza. Più che mal que¬ 
sto vale per un parco dedi¬ 
cato alla Resistenza. Attenzio¬ 
ne quindi a tutti i pericoli 
del simbolismo, della retori¬ 
ca, delle confusioni sul «mo¬ 
derno» e sul «razionale». 

Alla Resistenza, dicono, si 
deve dedicare qualcosa che sia 
davvero vita per la città, qual¬ 
cosa che rompa l’accercbia- 
mento della città, ebe apra 
verso la speranza di un fu¬ 
turo ebe, se pura considera¬ 
to dai due autori un po’ pes¬ 
simisticamente come «impro¬ 
babile», vogliono però pro¬ 
gettare. Insemina «uno spa¬ 
zio dedicato alla Resistenza 
dove davvero tempo Ubero sia 
tempo della libertà». 

Il parco quindi è pensato 
come luogo m cui non le co¬ 


struzioni o le attrezzature, che 

F ure sono previste, saranno 
protagonisti, ma dove albe¬ 
ri fiori prati cespugU sono i 
veri soggetti principali, pen¬ 
sati e coUocati con uno stu¬ 
dio e un lavoro scientifici. £’ 
cosi che si arriva alla propo¬ 
sta di una «architettura di 
erba e terra, dune, canali, ter¬ 
razzamenti» costruita secon¬ 
do un disegno minuzioso, che 
ha alle sue spalle una quan¬ 
tità di studi incredibilmente 
pazienti, durati alcuni anni. 

Studio e analisi di ogni ti¬ 
po di albero che del parco 
sarà parte viva: Leonardi e la 
Stagi hanno studiato e dise¬ 
gnato 270 tipi di alberi che 
crescono nel clima di Mode¬ 
na, osservandoU e riprodu- 
cendoli nelle loro mutazioni 
col passaggio deUe diverse 
stagioni. 

Migliaia di fotografie a co. 
lori e in bianco e nero da 
loro fatte, sviluppate e rac¬ 
colte e poi utilizzate per mi¬ 
gliaia di disegni documentano 
un lavoro attentlsaimo e ri¬ 
goroso. Allo stesso modo han¬ 
no poi studiato le ombre de¬ 
gli alberi anche qui aeguen- 
do il percorso delle ataglo- 
nl. Da tutto questo materiale 
e da tutta una serie di altri 
studi, rilevazioni e considera¬ 
zioni nasce la proposta del 
parco della Resistenza: una 
grande piattaforma centrale 
su cui è un bosco; alla base 
della piattaforma si allarga- 
no invece prati, alberi, plani 
pavimentati, attrezzature spor¬ 
tive e per i giochi, spezi 
per manifestazioni, rappresen¬ 
tazioni. mostre. E ancora zo- 


Lo occasB la festimonianza dì un’amica deiruccìsa 

Indiziato un giovane per 
roniidtlio al Colosseo 


. ' ROMA, 9 maggio , 
Forso a una svolta decisiva 
le indagini suU'omickUo di 
Ines Oisaia, la donna assas¬ 
sinata con sei coltellate nei 
pressi del Colosseo. Stamane,, 
all'alba, la polizia ba ferma¬ 
to un giovane di 28 anni, al 
Prenestmo: l'uomo, Amelio 
Sebastiani, è in stato di fer¬ 


mo giudiziario perchè grave¬ 
mente indiziato per avercenn- 
messo il delitto. D giorane 
è stato fermato da^ agenfl 
mentre stava accompagnando 
a casa una sua amica. Ame¬ 
lio Sebastiani è stato inoltre 
tratto in arresto sotto l’ac- 
cusa di sfruttamento. 

Oli investigatori sono giunti 


Un ghfaae la moto nei pressi di f Irene 

Sbanda e sì schianta 
contro « 500 > in sosta 

Un morto e due feriti a Torino per 
lo scontro tra un^auto e un camion 


Filmai, 9 maggio 
Un giovane di 18 aiuti è 
morto dopo aver battuto con 
la sua motocicletta contro 
una « 500 » che si trovava fer¬ 
ma al bordi della strada. 

La vittima è Danilo Roma¬ 
nelli, resiefente a Bagno a 
Rivoli un comune a dodici 
chilometri da Firenze. Il Ro¬ 
manelli, approfittando della 
bella riomsta aveva tirato 
fuori dal ptrage la sua po¬ 
tente motocicletta, una « 500 » 
di cilindrata, di fabbricazio¬ 
ne giapponese, ed era anda¬ 
to o fore una pawegglata. 

In località San Donato In 
Collina, una frasiooe del co¬ 
mune di BIgnano sull’Amo, 
nell’abbordare una curva, 
sbandava e andava a sbattere 
come abbiamo detto contro 
una «500» che era posteggia¬ 
ta ai bordi iMIb carreg^ì^ 


TORINO, 9 maggio 
Un giovane insegnante è 
morto ed altri due suoi com¬ 
pagni di viaggio sono rima¬ 
sti feriti in un incidente av¬ 
venuto la notte aoorsa fra una 
autovettura e un camion. 

L’auto, condotta dall’inse¬ 
gnante Silvio Glorio, di 29 
anni, residente a vaianova 
Canavese in via San Massi¬ 
mo 50, aveva a bordo altri 
due giovani coetanei, Vale¬ 
rio Gallo e Mario Goffo, do¬ 
miciliati rispettivamente a 
Noie e a Villanova Canavese. 

I tre giovani stavano ri¬ 
tornando a casa quando la lo¬ 
ro auto si scontrava con un 
camion condotto da Vito Ra- 
dosta, di 26 anni, residente 
ad Alessandria della Rocca. 

A causa dell’urto, violentis¬ 
simo, 11 Gallo decedeva sul 
colpo. . 


I sulle tracce del Sebastiani gra- 
I zie alla decisiva teatlnionlan» 

I za di uno donna, amica della 
vittima, che ha fornito agli 
inquirenti indizi che si sono 
rivelati assai utili ai fini delle 
indagini. 

SI tratta di una donna che, 
al momento del delitto, si tro¬ 
vava in via di Ban Ore* 
gorto, a poca distanza dal ce* 
spu^o dietro cui la Oisala 
è stata ucciaa. Basa quindi 
ha visto benissimo Tassassi* 
no. ha descritto mlnuzioea* 
mente 11 suo abbigliamento, 

10 stesso descritto da un al¬ 
tro teste, un sacerdote, ed è 
stata in grado di raccontare 
la dinamica del delitto. 

Ines Orsaia è stata avvici¬ 
nata da un uomo col quale 
si è appartata dietro uno dei 
folti cespugU delle aiuole che. 
lungo via di San Gregorio, 
costeggiano U Palatino. Po¬ 
chi istanti dopo la donna ha 
visto la Orsaia uscire fuori, 
barcollando, comprimendosi 

11 ventre, squarciato da una 
deUe sei coltellate che Tomi- 
cida le aveva Infarto. Poi è 
cFoUata al suolo, dove sarà 
raccolta da alcuni infermieri 
di un’ambulanza sopraggiun¬ 
ta per caso: trasportata al- 
Tospedale. Ines Orsaia mori¬ 
rà durante U tragitto. 

La teste non ha udito al¬ 
cun grido, alcun rumore: nè 
ha visto poi fuggire l’assas¬ 
sino. Quòtl, evidentemente, 
si è dato alla fuga per Io 
stretto sentiero che corre 
lungo il muro di cinta del 
Palatino, protetto dai cespu- i 

{ rii e dileguandosi Infine nel- 
e strade adiacenti. 

Per quanto riguarda U mo¬ 
vente del delitto, con molta 
probabilità, si tratterebbe di 
un regolamento di conti. E* 
questa la pista che gli inve¬ 
stigatori. anche se ancora 
non hanno in mano elementi 
decitivi, ritengono più vero- 
limUe. 


Sii fa strage 
di frutta: 
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sottoconsumo! 
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il problema non sì risolve abbattendo ì frutteti 
Un convegno promosso dalla Giunta emiliano-ro¬ 
magnola - Che cosa significa azione programmata 


ne di sosta, bar e cosi via. 

Nella zona prevista per il 
parco (240 mila metri qua¬ 
dri), nella fascia che lo li¬ 
mita a nord, c’è un vecchio 
scalo delle ferrovie provincia¬ 
li ormai in disuso, ma dove 
restano ancora la staziorie, 
vagoni, locomotive, binari, 
segnali. Perchè non utilizza¬ 
re allora anche tutto questo 
— propongono i due architet¬ 
ti — conservandolo cosi co- 
m'è, facendone un meraviglio¬ 
so posto di gioco per i bam¬ 
bini. con le cose vere, un 
«campo delTawentura», tm 
terreno di scoperta e di in¬ 
venzione? 

Insonuna, 11 contrario esat¬ 
to di una DIsneyland. Il pro¬ 
getto per il parco prevede an¬ 
che molte altre cose, tutto 
sempre però alTintemo di una 
concezione di «luogo per la 
gente» ed anche. Infine, di 
luogo «gestito» dalla gente. 
Un posto, cioè, della cui uti¬ 
lizzatone siano i cittadini a 
decidere, magari, — anche 
questa è una idea — attra¬ 
verso i Consigli di quartiere. 
Questo della gestione però è 
un problema del «poi», an¬ 
che se, pensiamo, non del 
tutto: perchè nella stessa fa¬ 
se del pensare, progettare e 
costruire la parieciparione e 
collaborazione diretta di chi 
di questi parchi e boschi e 
nuove costruzioni « verdi » do¬ 
vrà disporre pienamente, non 
potrà non essere prima anco¬ 
ra che utile, necessaria. Pro¬ 
prio in coerenza ai principi 
che hanno mosso l’intera ini¬ 
ziativa modenese. 

Lini Angh«1 
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I bulldoztr al la¬ 
voro, Tostato scor- 
u. nai fruttati 
doil'Emllia • Roma¬ 
gna, por aecata- 
ataro la frutta da- 
atlnata alla dlstru- 
ziono. 


DALU REDAZIONE 

SOLOONA, 9 maggio 

Nessuno ha dimenticato — 
certamente nessun operalo o 
contadino — la «strage» di 
frutta delTanno scorso. Quel¬ 
la vera e propria montagna 
di mele, pere e pesche che 
nel mesi dell’estate e delTau- 
tunno 1970 furono distrutte 
nelle campagne italiane, so¬ 
prattutto in quella emiliano- 
romagnole, con tutti i mezzi 
che fu possibile inventare: se¬ 
polte nei camp], buttate a 
marcire giù per i calanchi del¬ 
la collina, ridotte a poltiglia 
dai buUdozers, macinate nel¬ 
le sidrerie degli industriali 
che con una spesa Irrisoria 
fecero una annata di buonis¬ 
simi affari. Questa la fine di 
5 milioni di Quintali di frut¬ 
ta, chè tanti ne furono di¬ 
strutti mentre i contadini ve¬ 
nivano pagati con poche de¬ 
cine di lire al chilo non riu¬ 
scendo nemmeno a coprire i 
costi di produzione e mentre 
nelle città si continuava a pa¬ 
gare la frutta a prezzi trop¬ 
po alti. 

Una scandalosa operazione 
costata per giunta Tenorme ci¬ 
fra di 16 milia^ di lire di 
denaro pubblico, 16 miliardi 
spesi dallo Stato per una so¬ 
luzione che non ha risolto 
niente. 'Tra la frutta andata 
al macero — tanto per fare 
un esempio — ci furono tre 
milioni di quintali di pere 
Paaaacrassana: ì - contadini 
produttori presero per ogni 
chilo di quelle pere distrut¬ 
te circa 30 lire. 

Di più: non solo il prezzo 
pagato dai consumatori rima¬ 
se alto, ma nei mesi succes¬ 
sivi e idl’inlzio di questo stes¬ 
so 1971 le pere Fassacrassa- 
na addirittura scarseggiavano 
e due mesi fa il loro prezzo 
era salito ad oltre cento li¬ 
re al chilo. IiwnmTnn, spe- 
cùIaiitHio bèlla e buona ai dan¬ 
ni dei contadini e delle gran¬ 
di masse di consumatori a 
reddito fisso, speculazione con 
l’avallo diretto dello Stato, 
manovrata e a vantaggio e- 
sdustvo dei grandi commer¬ 
cianti e industriali del set¬ 
tore. 

La coofenna e la preclsa- 
zione, con queste dettagliate 
informazioni, sulla faccenda 
della frutta sono state il pun¬ 
to di partenza di un interes¬ 
sante e utile convegno sui 
problemi della frutticoltura 
I promosso dalla Giunta rio¬ 
nale dell’Emilia-Romagna. I 
dati sopracitaU, insieme a tut¬ 
ta unUtzm serie di conside¬ 
razioni e proposte, sono stati 
fomiti de une prùna relazio¬ 
ne ptesentate dal capo dello 
ispettorato agrario emiliano- 
romagnolo. Stupazzoni. Rela¬ 
zione a cui è seguita quella 
di Dal Pozzo direttore di un 
grande consorzio cooperativo 
ortofrutticolo del Ravennate, 
U COR. 

Scopo del etmvegno, come 
aveva detto all’inizio Tasses- 
EOie regionale Severi, era 
quello di fare il punto sulla 
situazione, formulìue propo¬ 
ste a breve e lungo termine 
per la solurione dei proble¬ 
mi della fruUicoltuia messi 
in luce dalla crisi dello scor- j 
so anno; e quindi ^ lavoro 
che sarà compiuto dalla Re- 

g eme insieme alle catoKorìe 
teressate — mettere a con¬ 
fronto le varie proposte e 
IniziaUve. (tonfronto da cui 
dovrà scaturire un program¬ 
ma che permetta di comin¬ 
ciare ad agire già oggi, prl- 
ma ancora cioè che la Re¬ 
gione abtita i poteri legisla¬ 
tivi per operare. Poteri che 
del resto bittl i presenti al 
convegn o , con molto calore e 
forae anche con una certa do- 
ae di aepettetlva miracolisti¬ 
ca,, ai sono augurati siano ta¬ 
li e tanti da portare a aolu- 
rione ogni problema sul tep- 
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pelo. Ma questo è un altro ar¬ 
gomento e cl sarà presto oc¬ 
casione di occuparsene per¬ 
chè sarà all’ordine del giorno 
del Consiglio regionale pro¬ 
prio nei prossimi giorni. 

Oggi interessa riferire in¬ 
vece alcuni importanti punti 
fermi emersi dalle due rela¬ 
zioni e convalidati da gran 
parte degli intervenuti (rap¬ 
presentanti dei contadini pro¬ 
duttori, ' delle organizzazioni 
cooperative, tecnici ed altri); 
va detto al tempo stesso che 
quanti hanno parlato a nome 
degli esportatori o dei gros¬ 
si commercianti non sono an¬ 
dati al di là dei loro parti¬ 
colari e ristretti interessi, non 
facendo altro che chiedere una 
gran quantità di aiuti e faci¬ 
litazioni. 

‘ Ecco invece il discorso che 
partendo da una analisi seria 
delle cause della cosiddetta 
«crisi della frutta» indica al¬ 
cune linee principali su cui 
lavorare nell’lnterese dei con¬ 
tadini produttori e dei consu¬ 
matori. 

n discorso parte dalla si¬ 
tuazione emiliana, ma si ge¬ 
neralizza immediatamente sul 
piano nazionale. In primo 
luogo, le cause: non è vero 
che produciamo troppa frut¬ 
ta; è vero invece che ci sono 
problemi di sottoconsumo, di 
rete distributiva, di costi trop¬ 
po elevati dei prodotti indu¬ 
striali necessari alla produzio¬ 
ne, di qualità della produzio¬ 
ne e quindi di mancanza di 
assistenza tecnica, di centri 
di ricerca e sperimentazione, 
di industrie di trasformazio¬ 
ne gestite dai produttori con¬ 
tadini insieme ai lavoratori e 
cosi via. 

' Ecco dunque, anche una pri¬ 
ma conclusione: non è vero 
che per risolvere il problema 
si debbano abbattere i frut- 
tetti cosi come è stato lar> 
gamente teorizzato e come 
molti contadini aono stati in¬ 
coraggiati a fare con Tallet- 
lamento dei premi previsti 
dai regolamenti del MEO. 

In Emilia-Romagna, a que¬ 
sto proposito, le domande per 
i contributi di abbattimento 
di frutteti specializzati riguar¬ 
dano una superficie di 23 mi¬ 
la ettari. 11 problema è ora 
che questi ed altri abbatti¬ 
menti non avvengano in mo¬ 
do indiscriminato, ma allo 
scopo di miglioiare gù im¬ 
pianti e quindi la produzio¬ 
ne. £’ chiaro parò cte que¬ 
sto obiettivo cosi come il su¬ 
peramento di tutte le diffi¬ 
coltà e crisi, si potranno rag¬ 
giungere solo se ci sarà una 
azione programmata per l’in¬ 
tero settore, operando attra¬ 
verso piani di zona elabora¬ 
ti insieme ai produttori e a 
tutte le categorie di lavora¬ 
tori interessati. E qui la fun¬ 
zione della Regione, insieme 
agli enti locali e a tutta le 
organizzazioni sindacali ed e- 
conomiche contadine, operaie 
e dei ceti medi, acquista un 
rilievo di primo piano. 

Ma programmazione demo> 
erotica vuol dire anche svi¬ 
luppo delle associazioni del 
produttori contadini: sviluppo 
delle forme associate e coo¬ 
perative per la produzione, 
conservazione e tiasformaziO’ 
ne dei prodotti; acìenza e tec¬ 
nica al servizio dell’azienda 
contadina; riordino della re¬ 
te distributiva e cosi via. Ed 
infine, ed è condizione fon¬ 
damentale, ricerca costante 
dell’unità tra le varie orga¬ 
nizzazioni cooperative e le di¬ 
verse associazioni di produt¬ 
tori contadini perchè nessun 
mezzo e nessuna forza vada 
dispersa. 

I. a* 
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Si sfa forse dipanando la eomplieata matassa del caso Sutter 

Ritrovata la cartella di Milena; 
è un cenno da parté dei rapitori? 

La scoperta fatta da un finanziere nei pressi di Boccadasse - Sino a quel momento il telefono dei Sutter squillava senza che i banditi 
si decidessero a farsi vivi - Dalla riunione dì vertice tra polizia e carabinieri erano emerse solo perplessità - Cronologia del rapimento 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 9 maggio 

La busta scolastica di Milena Sutter, la tredicenne rapita a Genova, è stata trovata questa sera 
alle 20 entro un vaso ornamentale tra le aiuole laterali alla strada dinanzi a Boccadasse. La sco¬ 
perta è stata compiuta casualmente da un finanziere che tornava con la famiglia da una gita sul 
monte Fasce e si era fermato con Tanto per prendere un gelato sul porticciolo sottostante. Si tratta 
di Mario Politi della tributaria. Politi ci ha dichiarato: « Appena sceso dall’auto nelTincamminarmi 
per la discesa di Boccadasse ho notato qualcosa di voluminoso dentro un vaso ornamentale di 
un’aiuola. Mi avvicino, prendo in mano una borsa scolastica con cerniera. L’apro. Ci sono dentro 
dei libri. Ne prendo uno: « Diario scolastico di Milena Sutter » — è scritto sulla copertina. Chiamo 
una signora che stava 
alla finestra di uno dei 
palazzi. « Telefoni subi¬ 
to alla polizia — grido 

— io aspetto qui. Ho tro¬ 
vato la borsa scolastica 
della bambina rapita a Ge¬ 
nova ». A sirene spiegate 
la polizia giunge poco do¬ 
po. Da casa Sutter smen¬ 
tiscono di avere avuto un 
appuntamento con i rapi¬ 
tori presso l’aiuola. « Forse 

— dice il loro legale avvocato 
Gamalero — 1 rapitori aveva¬ 
no appena collocato la borsa 
nel vaso ornamentale e si di¬ 
sponevano a iissare l’appun¬ 
tamento per il riscatto ». « Sia¬ 
mo stati sfortunati — com¬ 
menta il padre della bambina 

— in una grande città nes- 
stmo s’accorge del rapimento 
di tma ragazza e, invece, su¬ 
bito viene scorta la borsa 
che probabilmente doveva 
servire da prova per il ver¬ 
samento dei riscatto». 


Il telefono squilla ogni due 
o tre ore in casa dell’indu- 
striale Arturo Sutter. Lui ac¬ 
corre, stacca il ricevitore: 
« Pronto ». Dall’altra parte si 
sente chiudere la comunica¬ 
zione. E’ accaduto anche alle 
12,40 odierne. Eravamo pre¬ 
senti allo squillo della tele¬ 
fonata con altri colleghi nella 
villa dell’industriale, in viale 
Mosto. 

« Uno squillo ogni due o tre 
ore — ci informa Sutter — 
noi ci apriamo alla speran¬ 
za. Avremo notizie della no¬ 
stra bambina rapita. Chiamo 
mia moglie. Vai tu, forse li 
convincerà ima voce di don¬ 
na. Chissà che ti dicano qual¬ 
cosa. Niente. D’altra parte si 


sente il click della comuni¬ 
cazione staccata ». 

Sutter conserva la sua cal¬ 
ma, ma da un impercettibi¬ 
le tremito della voce si ca¬ 
pisce che egli domina uno 
stato di disperazione. E’ ba¬ 
stato vedere il suo scatto 
per correre al telefono, ver¬ 
so l’una. C’è stata una con¬ 
versazione, ma erano i suoi 
parenti dalla Svizzera. Tele¬ 
fonavano per avere notizie 
di Milena. Nessuna notizia 
dopo quel laconico messag¬ 
gio telefonico d’una voce ma¬ 
schile ricevuto dal padre del¬ 
l’industriale dopo la mez¬ 
zanotte tra venerdì e sabato: 
« Milena sta bene ». Da allo¬ 
ra, con l’intermittenza da cre¬ 
pacuore degli squilli senza se¬ 
guito di voce, le ore scorro¬ 
no, tese dall’angoscia, in ca¬ 
sa Sutter. 

L’industriale questa matti¬ 
na ha chiesto di nuovo che 
attraverso i quotidiani venga 
rinnovato il messaggio al ra¬ 
pitori della sua bambina tre¬ 
dicenne. Ha detto: « Forse 
hanno timore di mettersi in 
contatto con me. Li capisco, 
ma li invito a trattare libe¬ 
ramente con chiunque essi 
desiderino, anche lontano da 
Genova. Vorrei rivolgermi al¬ 
la loro intelligenza. 

« Hanno tanti modi per non 
essere scoperti. Rivolgendosi 
a im parroco obbligato a con¬ 
servare il segreto confessio¬ 
nale ad esempio, o a coloro 
che sono legati al segreto 
professionale come medici o 
avvocati. Prego chiunque di 
favorire qualsiasi contatto. 
Scelgano, essi, qualsiasi mez¬ 
zo, in modo da sfuggire ai 
timori di ima retata della po¬ 
lizia. Li prego di fare in mo¬ 
do, o con un biglietto scrit¬ 


to di pugno di Milena o di¬ 
chiarando qualche particolare 
sulla mia bambina, di forni¬ 
re im segno di riconoscimen¬ 
to preciso, allo scopo di evi¬ 
tare perdite di tempo con le 
probabili intromissioni di mi- 
tomani. Ho sentito che in 
Sardegna, per esemplo, im 
parroco ha mantenuto il suo 
segreto dopo il contatto con 
il bandito Mesina. Sono pron¬ 
to a pagare li riscatto in 
qualsiasi modo essi sceglie¬ 
ranno. Ma li prego di capire 
che non hanno rapito me, uo¬ 
mo maturo, ma una bambina 
di 13 anni. Intanto mi fac¬ 
ciano sapere qualcosa. Alme¬ 
no che Milena è viva e sta 
bene ». 

Ieri In Questura c’è stata 
ima lunga riunione di vertice 
tra carabinieri e polizia, alla 
presenza del sostituto Procu¬ 
ratore dott. Nicola Marvulli. 
« Niente da dichiarare — ha 
detto il magistrato — abbia¬ 
mo ritirato la polizia dal 
controllo della villa dei Sut¬ 
ter per permettere il contatto 
con i banditi. Non agiremo 
se non dopo il rientro della 
bambina ». 

Gli squilli al telefono di 
casa Sutter possono essere 
anche opera di qualche ma¬ 
niaco. Quello che preoccupa 
è il silenzio dei rapitori se¬ 
guito alla laconica telefonata 
della mezzanotte tra venerdì 
e sabato. «O ci troviamo di 
fronte a degli abili banditi 
che sfruttano l'attesa per pre¬ 
disporre il piano a sorpresa 
al momento opportuno o a 
dei ''pivelli” che possono an¬ 
che aver perso la testa» — 
dichiarano gli inquirenti. 

Lo stile delle telefonate la¬ 
coniche sembra far esclude¬ 
re che la banda dei rapitori 


Un nuovo «colpo su commissione» 

Svaligiata a Prato 
una villa medicea 

Rubati nella notte due preziosi dipinti e una sessantina di 
costosi soprammobili - Il custode non si è accorto di nulla 


DALL'INVIATO 

PRATO, 9 maggio 

Nessuna traccia dei ladri che hanno in- 
feria un altro duro colpo al patrimonio ar¬ 
tistico italiano, saccheggiando la villa Medi¬ 
cea di Poggio a Calano costruita da Giulia¬ 
no Da Sangallo nel 1579, residenza preferita 
di Vittorio Emanuele II e della contessa 
Mirafiorì. Le indagini assunte dal nucleo 
speciale dei carabinieri di Roma per il recu¬ 
pero delle opere d’arte si sono estese a tut¬ 
ta l’Italia. 

Il furio è stato compiuto da mani esperte 
che hanno trascurato gli oggetti di minore 
valore, per prendere, invece, due importanti 
quadri, uno di scuola Marchigiana, l’altro 
della scuola di Carlo Dolci e ben 60 sopram¬ 
mobili — casi, ceramiche, candelabri — più 
costosi e più. facilmente commerciabili, in 
pratica tutti quelli dei saloni al primo piano 
e piano terreno. 

Si tratta di un colpo nsu commissione» 
come sospettano polizia e carabinieri anco¬ 
ra impegnati nelle ricerche del Masaccio e 
del Memling asportati da Palazzo Vecchio 
nel marzo scorso. Il furto è stato scoperto 
da Aldo Di Luca, l’unico custode della villa 
dei prìncipi medicei. 

Secondo quanto è emerso dalle prime in¬ 
dagini, i malviventi devono essere penetrati 
nel parco della villa, attraverso un cancello 
di cui avevano fatto saltare il lucchetto, a 
bordo di due auto; sono state trovate, in¬ 
fatti, tracce delle ruote. Poi, rinchiuso il 
cancello, i ladri si sono arrampicati su una 
impalcatura eretta da una ditta edile per 
dei lavori di restauro per riportare la fac¬ 
ciata agli splendori di un tempo. Quindi, at¬ 
traverso una finestra del secondo piano, che 


era stata lasciata socchiusa, si sono intro¬ 
dotti nella sala e da qui sono scesi al primo 
piano. 

La prima stanza ad essere saccheggiata è 
stato il salone di Leone X. Hanno portato 
via quasi tutti gli arredi: vasi cinesi, por¬ 
cellane di Capodimonte, di Sevres, di Limo- 
ges, pregevoli orologi dorati, portagioie in 
legno, preziosissime oppine, candelabri. At¬ 
traverso un’altra porta i «r soliti ignoti » han¬ 
no raggiunto il salotto da ricevimento e lo 
studio di Vittorio Emanuele II; il salotto 
da ricevimento e la camera della contessa 
Mirafiori; la camera da letto che fu di 
Bianca Cappello. 

Altri soprammobili sono finiti così nel 
sacco dei ladri i quali prima di andarsene 
hanno staccato dalle pareti due quadri: un 
dipìnto raffigurante la «Madonna del dito» 
della scuola di Carlo Dolci conservato nella 
camera da letto della contessa Mirafiori e 
un quadro raffigurante la vergine di scuola 
Marchiana attribuito a Panatta o Gab¬ 
biani. 

Finito il «coljM» sema che il custode si 
accorgesse di niente, i ladri hanno aperto 
il portone centrale e hanno raggiunto le due 
auto lasciate nel parco, servendosi di alcune 
carrette lasciate dai muratori per traspor¬ 
tare la preziosa refurtiva. Il nuovo clamoro¬ 
so furto lui suscitato scalpore: sul posto 
si sono recati il professor Martini e alti fun¬ 
zionari delle Sovraintendenze alle belle arti 
per controllare il danno. Si parla di svariati 
milioni. 

Un altro colpo al patrimonio artistico che 
ripropone ancora una volta U problema della 
custodia dei nostri capolavori esposti alla 
facile preda dei ladri. 

Giorgio Sgherri 


Ihmagì, per iìfeaiere roccMpaihge 


Sciopero e corteo a Cinecittà 


ROMA, 9 maggio 

Martedì sciopereranno per 
ventiquattrore i lavoratori 
della Technicolor, deU’istituto 
Luce, di Cinecittà e dellltal- 
nolegglo. L'astensione dal la¬ 
voro è stata proclamata dalle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all’UIL. Duran¬ 
te la giornata di sciopero i 
lavoratori si recheranno a 
manifestare davanti alla se¬ 
de del ministero del Turismo 
e dello Spettacolo. 

La PILS-CGIL, la PULS- 
CISL e la UIL-Spettacolo af¬ 
fermano — in un loro comu¬ 
nicato — che obiettivo della 
manifestazione è di arginare 
e respingere l’attacco ai li¬ 
velli di occupazione, che sta 
investendo il settore clnema- 
tograflco, e di sollecitare l’ur¬ 
gente risanamento e il ri¬ 
lancio produttivo delle azien¬ 


de cinematografiche pubbli¬ 
che. 

Proprio in questi giorni — 
afferma il comunicato — le 
società Technicolor, Clodio, 
SAC-DIP ed altre, hanno pre¬ 
disposto un piano di ridimen¬ 
sionamento delle aziende che, 
se attuato, porterebbe al li¬ 
cenziamento di altre centi¬ 
naia di lavoratori in aggiun¬ 
ta alle migliaia di disoccu¬ 
pati e sottoccupati già esi¬ 
stenti nel settore. 

• Per arginare e contenere 
questo fenimieno, che rischia 
di investire l’intero arco del¬ 
le attività cinematografiche, 
nessuna iniziativa seria è sta¬ 
ta approntata dalle autorità 
competenti. Al contrario — 
prosegue il comunicato — da 
parte del governo ci si ap¬ 
presta a varare provvedimen¬ 
ti assolutamente marginali e 
non ascritti ad un piano or¬ 
ganico di difesa degli inte¬ 


ressi collettivi delle catego¬ 
rie e del cinema italiano. 

Nel contempo, anche gli 
impegni assunti in favore de¬ 
gli enti di Stato, e che se 
attuati avrebbero potuto as¬ 
sicurare il rilancio delle at¬ 
tività di produzione, non so¬ 
no stati mantenuti a causa 
dell’insensibilità dimostrata 
dalle sedi responsabili. 

n comunicato del sindacati, 
dopo aver sollecitato la soli¬ 
darietà di tutti gli altri la¬ 
voratori, conclude afferman¬ 
do che occorre infrangere il 
clima di abbandono che ca¬ 
ratterizza gli organi di gover¬ 
no e respingere la tesi del li¬ 
cenziamento dei lavoratori 
come conseguenza fatalistica 
ad una crisi inarrestabile e 
sostituire ad essa una nuova 
volontà politica che porti a 
contemplare il cinema come 
mezzo di formazione cultura¬ 
le. 


di Milena faccia capo al la¬ 
titante bandito missino Die¬ 
go Vandelll, che organizzò il 
precedente rapimento dei fi¬ 
glio della più ricca vedova di 
Genova. « Vandelli avrebbe 
chiesto ben più di 50 milio¬ 
ni » — veniva osservato, ri¬ 
cordando le lunghe telefonate 
deiresibizlonista Vandelli che, 
definendosi « lo svizzero », si 
intratteneva per dei quarti 
d'ora con Rosa Gadolla. In 
quel primo caso il rapito, Ser¬ 
gio Gadolla, venne tenuto 
prigioniero per cinque giorni, 
ma il ritardo tra la richiesta 
del riscatto di 200 milioni e 
il contatto con la famiglia 
del rapito dipese, allora dal¬ 
la tragica alluvione del 7 e 8 
ottobre. Il ritardo, nel caso 
attuale di Milena Sutter, in¬ 
vece, non trova ancora spie¬ 
gazioni. 

Ecco una ricostruzione cro¬ 
nologica del rapimento della 
bellissima figlia del « re dei 
lucidi » — come viene definito 
Arturo Sutter — produttore 
delle cere « Emulsio » e di lu¬ 
cidi largamente consumati in 
tutta Europa. 

Venti giorni prima del po¬ 
meriggio di giovedì 6 maggio 
i vicini di casa Sutter e il 
{lersonale della scuola svìzze¬ 
ra di via Peschiera notano 
un'auto sportiva rossa, piut¬ 
tosto ammaccata con a bordo 
un venticinquenne biondastro. 
L’auto sosta a lungo ogni gior¬ 
no dinanzi alla scuola fre¬ 
quentata da Milena e poi vie¬ 
ne posteggiata nei pressi della 
abitazione della bambina a 
quattro chilometri di distan¬ 
za. I vicini di casa dei Sut¬ 
ter ritengono che il biondo 
dell'auto rossa corteggi qual¬ 
che cameriera. Più attenti al- 
rautovettura sono invece i bi¬ 
delli e l’altro personale della 
scuola svizzera. Non manca¬ 
no i maniaci sessuali che ten¬ 
tano di insidiare le bambine. 
Milena si reca a scuola con il 
mezzo pubblico, l’autobus 88, 
che fa servìzio da Brignole 
all’imbocco di via Orsini. 

GIOVEDÌ’ . ORE 17: Milena 
Sutter esce dalla scuola sviz¬ 
zera assieme alle sue compa¬ 
gne della terza media dopo 
due ore di lezione di cucito e 
ricamo. Le amiche di Milena, 
come di consueto, vanno a 
prendere il gelato nella latte¬ 
ria gestita da Maria Rosa Lo- 
rida. «Devo rinunciare al ge¬ 
lato — dice Milena alle ami¬ 
che — alle cinque e mezzo mi 
aspetta a - casa l’insegnante 
per una ripetizione di storia ». 
La ragazzina corre via e infila 
la scalinata che scende a Bri¬ 
gnole. 

ORE 17.30: L’insegnante di 
storia si presenta in casa Sut¬ 
ter. Milvia non c’è. 

ORE 18: La madre di Mile¬ 
na, preoccupata, telefona alla 
scuola svizzera. Risponde il 
bidello Giacomo Zannoni: 
« L'ho vista uscire regolar¬ 
mente alle cinque». Non è 
possibile che il rapimento sia 
stato compiuto alla fermata 
dei mezzi pubblici, tra la res¬ 
sa dei iiasseggerì che, sempre, 
affolla piazza Verdi. Unico 
punto solitario risulta la sca¬ 
linata che da vìa Peschiera 
scende a Brignole, ma nessu¬ 
no ha udito un grido. Milena, 
dunque, può essere stata av¬ 
vicinata da una donna o da 
qualcuno che lei conosceva, o 
che le dava, comunque, fidu¬ 
cia. 

ORE 19: Fiorina Sutter in¬ 
forma il marito in fabbrica 
del ritardo tlella loro figlia 
Milena. 

ORE 19.30; Arturo Sutter 
inMa un giro di telefonate 
tra amici, parenti, compagni 
di scuola di àOIena, per ave¬ 
re notizie della figlia, ma nes¬ 
suno ha più visto Milena do¬ 
po l’uscita dalla scuola sviz¬ 
zera. 

ORE 20: I Sutter telefona¬ 
no a tutti gli ospedali della 
città, agli ambulatori. Chia¬ 
mano in casa gli avvocati Ga¬ 
malero e Mortola i^r essere 
assistiti nella indagine. Mile¬ 
na è sparita. 

ORE 23: Sutter, accompa¬ 
gnato dagli avvocati, si reca 
in questura a denunciare la 
scomparsa della figlia. Perlu¬ 
strazioni delle pattuglie e ra¬ 
diomobili della polizia e dei 
carabinieri. Ogni ricerca re¬ 
sta senza esito. 

VENERDÌ’ - ORE 9.45: Sut¬ 
ter ha fatto accompagnare a 
scuola con la sua auto l’altro 
figlio, Aldo, di 10 anni. Squil¬ 
la il telefono. Accorre. Alza il 
ricevitore: un individuo con 
voce rauca, appena percettibi¬ 
le, dichiara: « Se vuoi tua fi¬ 
glia salva prepara 50 milio¬ 
ni», poi stacca la comunica¬ 
zione. L’industriale prega la 
polizia e i carabinieri di so¬ 
spendere le indagini. 

ORE 12.30: Sutter riceve i 
giornalisti dei quotidiani e 
della RAI-TV. Lancia il primo 
appello ai rapitori: « Sono 
pronto a versare il denaro del 
riscatto. Quel che mi impor¬ 
ta è che Milena tomi sana e 
salva a casa, nient’altro». 

ORE 24: Dopo un silenzio 
interminabile, con la famiglia 
tutta raccolta vicino al telefo¬ 
no, si vedono accendersi le 
luci della villa di fronte, abi¬ 
tata dal nonno di Milena, n 
nonno accorre: «Hanno tele¬ 
fonato adesso. Una voce di- 
uomo ha detto soltanto: "Mi- 
lena sta bene ” ». 

Giuseppe Marzolla 


Arrestato a 
Pozzuoli per 
furti nei Bolognese 

BOLOGNA, 9 maggio 

In esecuzione di un ordi¬ 
ne di cattura emesso dalla 
Procura della Repubblica di 
Bologna, è stato arrestato a 
Pozzuoli, dai carabinieri. Cle¬ 
mente Terracciano, di 26 an¬ 
ni, accusato di aver parteci¬ 
pato alla rapina commessa in 
un Comune della provincia 
bolognese. Crespellano, il 21 
dicembre dell’anno scorso. 

In quel giorno, due bandi¬ 
ti giimti sui posto a bordo di 
una 1750 targata Modena, ru¬ 
bata. avevano rapinato la fi¬ 
liale della Banca del Monte 
di Bologna e Ravenna, riu¬ 
scendo a fuggire indisturbati 
con un bottino di undici mi¬ 
lioni. 

Le indagini condotte dai ca¬ 
rabinieri hanno portato sul¬ 
le tracce del Terracciano. che 
l’anno scorso aveva abitato 
presso una sorella residente 
a Modena. Secondo gli inqui¬ 
renti, il giovane avrebbe an¬ 
che compiuto alcuni furti nel 
Bolognese, prima di associar¬ 
si con un complice (di cui 
finora non si sa nulla) per 
compiere la rapina dì Cre¬ 
spellano. 


Ricercato 

dormiva 

nell'auto rubata 

TORINO, 9 maggio 
Un giovane ricercato per 
tentato omicidio è stato cat¬ 
turato questa mattina mentre 
dormiva in una « 1750 » che 
il ricercato aveva mbato una 
quindicina di giorni fa. 

Si chiama Celestino Tappe¬ 
rò, 26 anni, abitante a Torino 
in via Nizza 223. Il 10 aprile 
scorso era uscito dal peni¬ 
tenziario di Porto Azzurro do¬ 
ve era stato rinchiuso in at¬ 
tesa di giudizio per un furto 
compiuto a Natale. Ritornato 
a Torino, dieci giorni dopo 
esplose sei colpi di pistola 
contro un tunisino di venfan- 
ni, Giovanni Musacchla, fe¬ 
rendolo ad una gamba con¬ 
vinto che fosse stato lui, con 
una spiata, a farlo arrestare. 
La sparatoria avvenne a mez¬ 
zanotte, di fronte ad un bar 
di via Genova e, mentre il 
ferito veniva portato all’ospe¬ 
dale, il Tapperò scompariva, 
dandosi ' alla latitanza. 

Questa mattina, su Indica¬ 
zione di alcuni abitanti di 
via Zuretti, che avevano già 
notato il giovane sollevare il 
telone di una « 1750 » ed en¬ 
trare nell’auto senza più u- 
scime, è stato arrestato. 



Da Cape 
Kennedy 
fallito un 
lancio 
verso Marte 

CAPE KENNEDY, 

9 maggio 

E' fallita l'impresa che 
doveva portare la stazio¬ 
ne spaziale americana Ma¬ 
rinar 8 verso il pianeta 
Marte. 

Il lancio è stato effet¬ 
tuato sabato notte da Ca¬ 
pe Kennedy e, all'Inizio, 
tutto sembrava andare per 
il meglio: ma a pochi mi¬ 
nuti dal lancio effettua¬ 
to regolarmente qualcosa 
non funzionava nel razzo 
Atlas-Centauro; il centro 
di controllo del lancio co¬ 
municava più tardi che, 
con ogni probabilità, non 
si era acceso il secondo 
stadio del razzo vettore. 

Per ammissione di uno 
speaker della NASA, la 
nuova impresa spaziale 
americana « è fallita ». Nè 
la NASA nè altre fonti 
hanno comunicato quan¬ 
do potrà verificarsi un 
nuovo tentativo dell' im¬ 
presa che mirava a racco¬ 
gliere dati ed informazio¬ 
ni scientifiche sulle con¬ 
dizioni ambientali dei pia¬ 
neta Marte. 

Nella foto a fianco: l'Atlas 
Centauro mentre si stac¬ 
ca dalla rampa di lancio. 


Misterioso omicidio all'estrema periteria di Milano 


Tassista ucciso sulla sua auto 
con tre revolverate alla testa 

Due colpì alfa nuca e uno sullo zigomo destro • Il corpo sanguinante suirauto con ì fari accesi trovato dal carabinieri alle 2 
dellWra notte - Esclusa la rapina: Euomo aveva In una tasca Hneasso della giornata • f un regolamento dì conti? 


MILANO, 9 maggio 
Due revolverate alla nuca 
e, come se non bastassero, un 
colpo di grazia in piena fac¬ 
cia sullo zigomo destro. Men¬ 
tre il sangue gli colava an¬ 
cora caldo dalle tre ferite, 
il corpo Ironizzante del taxi¬ 
sta Saverio Sicignano, 47 
anni, nato a Casola (Napoli), 
ultimo domicilio a Milano 
presso l’affittacamere, Nina 


Bolzoni, vìa Mameli 7, è sta¬ 
to trovato dai carabinieri nel¬ 
la vettura coi fari accesi sta¬ 
notte alle 2 in località Quin¬ 
to Stampi, in aperta campa¬ 
gna, appena fuori la barriera 
daziaria, in territorio del co¬ 
mune di lizzano. Al Policlini¬ 
co, dove è stato trasportato 
con un'autolettiga, il poveretto 
è morto poco dopo il ricovero. 

Misterioso il movente del- 


rassassinio: ' carabinieri ' e 
Squadra Mobile tendono ad e- 
scludere la rapina poiché il 
Sicignano, quando è stato 
trovato, aveva in una tasca 
un mazzo di banconote per 36 
mila lire e altri spiccioli nel¬ 
la cassetta delle monetine. Si 
indaga soprattutto negli am¬ 
bienti della prostituzione e 
del lenoclnìo, anche perchè 
l’ultima corsa del taxi era 



partita da piazza Duomo, di¬ 
nanzi al Bar Commercio, zo¬ 
na attorno alla quale gravi¬ 
ta, come è noto, tutto un ven¬ 
taglio di attività a cavallo tra 
il lecito e rillecito. 

- La scoperta è avvenuta po¬ 
co prima delle due. In fondo 
a vìa Isonzo, una piccola 
strada che si nota in mezzo 
ai campi, l’equipaggio di una 
« Gazzella » ha notato una R-4 
in sosta sul Iato destro. Ave¬ 
va i fari accesi. Era un taxi. 
I militi, che in un primo mo¬ 
mento avevano pensato a una 
coppietta ancora incerta se 
continuare la sosta o prose¬ 
guire, si sono fermati a da¬ 
re una occhiata. Uno ha scor¬ 
to, attraverso i vetri, il capo 
di un uomo reclino sul vo¬ 
lante. « Forse si è sentito ma¬ 
le» ha detto aprendo la por¬ 
tiera. Ma si è trovato dinan¬ 
zi ad una realtà ben più tra¬ 
gica. 

L’uomo perdeva sangue da 
tre ferite da rivoltella. Sono 


ticolare sulla sua vita, nella 
quale, bisogna precisare, non 
è stato scoperto nulla che 
possa costituire un valido mo¬ 
vente. 

Le indagini sono solo ai 
primi passi. Il taxista aveva 
trascorso parte della serata 
presso la famiglia Biason, in 
via Marcona 3. Vi si era re¬ 
cato per assistere alla tra¬ 
smissione televisiva dell’in¬ 
contro di pugilato Benvenuti- 
Monzon. Essendo terminato il 
match in anticipo sul previ¬ 
sto. per il getto della spugna 
da parte dei secondi del trie¬ 
stino, il Sicignano ha abban¬ 
donato I conoscenti verso le 
23. «Me ne vado adesso 
ha detto — cosi vedo di ri¬ 
mediare qualche altra corsa ». 

Da questo momento fino al 
momento in cui è stato rin¬ 
venuto con tre proiettili in 
corpo, non si sa nulla di 
quanto egli ha fatto, se non 
quel poco che si può rico¬ 
struire attraverso il boUetto- 


! stati notati subito i due fori j ne di servizio. Si è frugato 
alla nuca. Ma la copiosa chiaz- 1 naturalmente anche nella vi- 
za di sangue che si era or- j ta privata, familiare. Il taxi- 
mai sparsa nell’abitacolo, sul j sta non risulta avere prece¬ 
lato destro della vittima, ha ! denti penali. E’ sposato ad 
fatto pensare ad una terza fe- j Antonia Amadio. 37 anni dal- 


MILANO — La vittima. Savario Sicignano, o l'infamo dai taxi nel qvala l'oonio è stato rhnranwto, 
a Qainto Stampi, appana faerì dalla cinta dal daaìo dal Connina di Milane. 


Ypt» deila Regione per ww i radicale frasfoniiazioiiei della Cassa 

L'Abruao diede aria nuova 
p^Hka per il Meiùtteae 


• L'AQUiU, 9 maggio . 

n Consiglio regionale del- 
TAbruzzo ha votato a mag¬ 
gioranza e con l’astensione 
del PCI e del PSIUP una 
mozione sui disegni di legge 
di intervento pubblico nel 
Mezzogiorno attualmente in 
discussione al Senato. La mo¬ 
zione pur affermando la ne¬ 
cessità della fine dell’inter¬ 
vento straordinario. non 
giunge però alla conclusione 
esplicita dello scioglimento 
della Cassa del Mezzogiorno 
entro U 31 dicembre 1971 co¬ 
me è indicato nel disegno di 
legge Colajanni - Reichlin. 

Il compagno Brini ha mo¬ 
tivato Tastensione del grup¬ 
po comunista affermando che 
la mozione rappresenta « uno 
sbocco positivo che reca il 
segno del contributo dei co¬ 
munisti e indica la necessità 
di superare 1 limiti posti dal¬ 
la proposta governativa alla 
azkme delle Regioni». 


Nella mozione si fa osser¬ 
vare che «una nuova politi¬ 
ca meridionalistica presuppo¬ 
ne il riconoscimento che le 
Regioni sono elemento della 
programmazione e postula la 
soluzione dei problemi relati¬ 
vi alle effettive funzioni del¬ 
le Regioni, problemi che van¬ 
no affrontati in un organico 
e razionale processo di svi¬ 
luppo economico e della de¬ 
mocrazia per incidere decisa¬ 
mente sulle condizioni di vi¬ 
ta delle popolazioni. Tale 
nuova politica richiede la 
modificazione del meccani¬ 
smo di sviluppo dellintera 
economia nazionale». 

Nella mozione si afferma 
che «per Tattuazione di una 
nuova politica occorre una 
radicale trasformazione della 
Cassa per il Mezzogiorno, da¬ 
ta la presenza delle Regioni, 
e Tassunzione diretta di re¬ 
sponsabilità da parte degli or¬ 
gani della programmazione». 

Nella mozione tra l’altro si 


chiede di «modificare il si¬ 
stema degli incentivi in fa¬ 
vore delle imprese con più 
elevata intensità di occupa¬ 
zione; disciplinare in via de¬ 
finitiva, per evitare la conge¬ 
stione urbanistica ed indu¬ 
striale, il sistema dei disin¬ 
centivi non solamente in re- 
Itiziont: al numero dei nuo¬ 
vi addetti, ma anche alle ca¬ 
ratteristiche dei nuovi im¬ 
pianti; considerare che l’in- 
tegnudone economica euro¬ 
pea condiziona Io sviluppo 
del Mezzogiorno e adottare 
una sistematica Iniziativa 
presso gli organi della Comu¬ 
nità economica europea per¬ 
chè assumano come proprio 
obiettivo il superamento del¬ 
lo squilibrio meridiona¬ 
le; intervenire massicciamen¬ 
te neU’agricoltura meridio¬ 
nale, anche con - iniziative 
extra agricole per la modifi¬ 
cazione delle attuali struttu¬ 
re agrarie, fondiarie e di 
mercato ». 


rita: che infatti è stata vista 
subito dopo allo zigomo de¬ 
stro. I carabinieri hanno chie¬ 
sto subito soccorso alla Cro¬ 
ce Blu di Corsico che ha in¬ 
viato una lettiga sul posto. 
■ Il Sicignano è stato poi 
preso a bordo e tra^oitato. 
morente, ai Policlinico dove 
ha cessato di vivere. 

Le prime due revolverate 
sono state sparate daH’inter- 
no; la terza, invece, dall’ester¬ 
no delia vettura, attraverso il 
finestrino, a vetro scorrevole, 
che era aperto. Tre bossoli, 
calibro 22, sono stati trovati, 
due in macchina, l’altro fuo¬ 
ri a una ventina dì centime¬ 
tri dalla portiera destra. Sul 
luogo dell’assassinio sono in¬ 
tanto giunti il capitano Cian¬ 
cio, del Nucleo Investigativo, 
seguito da funzionari e agen¬ 
ti della Squadra Mobile. 

U taxi è targato MI-G 762(n 
ed è contrassegnato col nu¬ 
mero di matricola 710. Sulla 
portiera posteriore destra, la 
sigla del padroncino M.T. (Te- 
rìgi Marzocchini, corso XXII 
Marzo n. 4); sul sedile a la¬ 
to è stata trovata la giacca 
del conducente, giacca, nella 
quale erano un paio di oc¬ 
chiali da sole ed i documen¬ 
ti attraverso i quali si è po¬ 
tuto subito identificare la vit¬ 
tima. Sulla cassetta degli 
spiccioli oltre ad alcune ban¬ 
conote da 500 lire e ad alcu¬ 
ne monete, erano un pacchet¬ 
to iqierto di sigarette Peer, 
una scatola di cerini probabil¬ 
mente appartenenti al taxista, 
e alcuni bigliettini con indi¬ 
rizzi vari. Sotto il lunotto e- 
rano un altro pacchetto di 
sigarette «Mariboro» e una 
scatola di « Minerva ». che 
potrebbero essere stati lascia¬ 
ti dall’txnicida ma anche da 
qualche altro cliente. Nel va¬ 
no-bagagli, alcuni album di 
fumetti neri. Il tassametro se¬ 
gnava 1.660 lire; dal bolletto- 
ne si è ricavato ebe l'ultìnia 
corsa era partita da piasa 
Duomo. 

Sono stati subito interroga¬ 
ti amici, colk^ della vitti¬ 
ma e alcune dosata. E’ stato 
possibile finora soltanto rico¬ 
struire le ultime ore del Si- 
dgnano per avere qualche pai^ 


la quale si è separato una 
decina di anni la. La figlia 
Giulia, di 17 anni, vive a Ro¬ 
ma con una sorella del Si¬ 
cignano. 1 coniugi Sicignano 
vennero a Milano una venti¬ 
na di anni or sono e anda¬ 
rono ad abitare in via Pier 
della Francesca n. 8. Dopo 
la separazione il taxista ave¬ 
va quasi sempre vissuto in 
pensioni, ultima delle quali 
era stata quella di vìa Ma- 
meli 7. 

‘ Si è poi appreso che il Si¬ 
cignano fino a qualche an¬ 
no fa era « padroncino », gra¬ 
zie a una licenza avuta per 
concessione-premio dal Comu¬ 
ne dì Milano. Era stato col¬ 
to in seguito da im esauri¬ 
mento nervoso e per que¬ 
sto dichiarato non più ido¬ 
neo a condurre un taxi. Per 
questo aveva ceduto la licen¬ 
za a Silvio Pugni, via Fri- 
na 10. In seguito, guarito e 
riabilitato, aveva chiesto la 
sua restituzione ma il Pugni, 
glielo negò. Si passò alle vìe 
legali. La causa è durata 
quattro anni, fino a che non 
sì è giunti ad un accordo in 
base al quale il Pugni avreb¬ 
be tenuto la licenza ancora 
per un anno e mezzo, dopo 
di che essa sarebbe stata re¬ 
stituita al Sicignano. 

La circostanza del denaro, 
trovato in una tasca allo 
ucciso, praticamente tutto lo 
incasso del suo turno di la¬ 
voro — che era incominciato 
alle 16 e che avrebbe dovuto 
terminare all’ima — è quel¬ 
la che secondo gli investiga¬ 
tori esclude il movente del¬ 
la rapina. Bla c’è anche la 
particolare determinazione 
con cui l’omicidio è stato por¬ 
tato a termine, due colpi al¬ 
la nuca e un terzo allo zi¬ 
gomo, ad orientare le ricer¬ 
che verso la vendetta, il re¬ 
golamento di conti, reumi- 
nazione fisica di un «etmoor- 
lente » che doveva essere sop¬ 
presso. Bla non si tratta, al 
momento, che di ipotesi. L’o¬ 
micidio avvenuto a Quinto 
Stampi si presenta come un 
nuovo maledetto groviglio dif¬ 
ficile da dipanare. 

Angelo Matacchiero 
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luntdì 10 magoio 1971 /. l'Unità 


Michel Piccoli: «Pace al Vietnam» 







La grandiosa a offensiva di primavera » scatenata dal pacifisti americani ha raccolto ovunque vasto adesioni fra f democratici. Messaggi 
di solidarietà con la loro lotta per la fine dell'aggressione all'Indocina sono stati inviati da ogni parta del mondo. A Parigi, nel corso 
di una manifestazione di solidarietà con il Vietnam in lotta e per il ritiro dello truppe USA dal Sud*Est asiatico, un messaggio ai 
pacifisti americani è stato letto dal noto attore Michel Piccoli (il primo a sinistra nella telefoto AP). 


TELERADIO 


prMrainiBi 



TV nazionale 


Sapere 

Non è mai troppo presto 
Il tempo in Italia 
Telegiornale 

Ripresa diretta di un av* 
venimento agonistico 
Per i più piccini 
Il gioco delle cose 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Eurovisione ' 

Calcio: da Dublino Irlands- 
Italia 

* 

Telegiornale 
Il falso generale 
Film. Regia di George Mer- 
sliall. Int.: Glenn Ford, Red 
Buttcns 

Prima visione ' 
Telegiornale 


20,45 

21,15 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera parliamo di .. 

22.20 Stagione sinfonica TV 
/.'aurice Ravel: Ma mère 
rOv'e, Paul Hindemith: Tra- 
uermusik (per viola e cr- 
crestra d'archi); Cari Ataria 
vcn Weber: Andante e ron¬ 
dò ungherese, op. 35 (per 
viola e orchestra); Luigi 
Cherubini: Sinfonia in re 
maggiore. Direttore Gabrie¬ 
le Ferro. Violinista Bruno 
Giuranns. Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
t.ella RaI. Regia di Lelio 
Colletti 


r 


Glenn Ford 


radio 


. . .PRIMO PROGRAMMA H- . 

Giornale radio ore: 7 , 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23. - Ore 6- 
Mattutino musicale; 6,54: Alma¬ 
nacco; 7,10: Mattutina musicale; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30; Le 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9,15: Voi ed io. Un programma 
musicale in compagnia di Giulio 
Bosetti; 10: Speciale GR; 11,30: 
Galleria del melodramma; 12,10: 
Un disco per l'estate; 12,31: Fe¬ 
derico eccetera eccetera; 12,44: 
Quadrifoglio; 13,15: Lello Luttaz- 
zì presenta: Hit Parade; 13,45: Due 
campioni per due canzoni; 14,05: 
Dina Luce c Maurizio Costanzo ‘ 
presentano: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per i ragazzi: Don Chi¬ 
sciotte è tra noi?; 16,20: Mario 
Luzzalto Fegiz presenta: Per voi 
giovani; 18; Un disco per l'estate; 
18,15: Tavolozza musicale; 18,30: 1 
tarocchi; 18,45: Italia che lavora; 
18,55: Calcio da Dublino: radio¬ 
cronaca difetta di Irlanda-ltalia; 
19; L'Approdo; 21,15; Ascolta, si 
fa sera: 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7.S0, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 24. - 6: 

Il mattiniere; 7,40: Buongiorno con 
Wilma 'Goich e James; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8/40: Suoni e colo¬ 
ri dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell'orche¬ 
stra; 9,50. Marylin, una donna 
una vita (XI); 10,05: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate ‘ Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,35; Alto gradimento; 13,45: 
Quadrante; 14: Come e perchè; 
14,05: Un disco ^r l'estate; 14 
e 30. Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma dì tutto; 15,15; Se¬ 
lezione discografica; 15,40: Classe 
unica; 16,05; Studio aperto; 18,05: 
Come e perchè; 18,15: Long Play- 
ing; IB^O: Speciale GR; 18,45: 
Stand di canzoni; 19,02: Roma ore 
19.02. Incontri di Adriano Maz¬ 
zoletti; 19,55: Quadrifoglio; 20,10; 
Corrado fermo posta; 21: Il gam¬ 
bero; 21.30: Un cantante tra la 
folla; 22: Appuntamento con Stra- 
vinsky; 22,40: Gea della Gariien- 
da (VI); 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9: Trasmissioni speciali; 9,55: 
Musica di Ciaikoarski; 10: ò)ncer- 
to di apertura; II: La scuola di 
Mannheim; 11,45; Musiche italia¬ 
ne d'oggi; 12,20; Archivio de( di¬ 
sco; 13: Intermezzo; 14: Liederi- 
stica; 14,30; Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,30: Oratorio: Apollo 
e Dafne, di Haentfcl; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri, rassegna delia ' 
stampa estera; 17,20: Fogli d'al¬ 
bum; 17,40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20; Il mele- 
dramma in discoteca. 


Televisione svizzera 

Ore 18,10: Per i oiccoli. «Mini- lena; 21,10: Enciclopedia TV; 21,35: 
mordo s; 19,05: Telegiornale; 19,15: La mila.nese; 22: Telescuola; 22,25: 

Qui c là; 19,50: Obiettivo soort; Ludwig van Beet ho ven: Egmont. 
20,23-. Telegiornale; 20,40: L'alta- Ouverture op. 84: 

Radio Capodistria 


LUNEDI' 10 /.tAGGlO 
Ore 7: Notiziario; 7,1C; Buon gior¬ 
no in musica; 7,30: Radio e TV 
oggi; 7,35- Bucn giorno in musica; 
3; La voce ci.. ; 9,15: Fogli d'ai- 
tum musicale; 8,45; Vei a scuola 
e fuori: < I ragazzi ed il loro mon¬ 
do ideale >; 9,i5: Edd'e Osìscrn 
sll'crgaroo; 9,25: La ricetta del gicr- 
r.-i; 9,30- Ventimila lire per il vo¬ 
stro prcgrai.sma; 10: Mini juke 
ber; 10,15; E' con noi...; 10,22: 
Intermezzo musicaie; 10,30: Musi¬ 
che d: F.etro Locateli!, Paul Wai- 
wanowski e Francesco Saverio Giay; 
11: Passerella di cantanti; 11/45: 


Appuntamento; 12: Musica per vei; 
12,30: Giornale radio; 12/45: Mu¬ 
sica per voi; 13; Brilliamo con...; 
13,C7: Musica per voi; 13,30: Conv 
plessi di musica leggera; 17: No¬ 
tiziario; 17,10: Novità; 17,30: Voi, 
a scucia e fuori: « I ragazzi ed i! 
loro mondo ideale >; 18: Concer- 
tirvo serale: 1. Alojz Trebotnjak; 
Preludi per arpa; 2. Vilko Ukmar: 
Quartetto per archi n. 2; Di- 

sccrama; 19,15: Nctìziario; 22,15; 
Orchestre nella notte; 22J30: Ulti¬ 
me notizie; 22,35: Solisti e com¬ 
plessi famosi: Laura Battilana, cla¬ 
vicembalo. 


Televisione jugoslava 


Ore 945: TV scuola; 1040: Corso 
di ing'ese; 10,45: Corso di tede¬ 
sco; 16,10: Corso di francese; i7 
e 35- Nctìziario; 18: La TV per i 
ragazzi; 16,15; Teleglcrrale del pc- 
meriggio; 1840: Scienza per tutti: 


Medicina popolare; 1945: Tutto per 
i giovani; 20; Telegiornale della 
sera; 2045: L'epilogo di Norim¬ 
berga, originale televisivo: 2245; 
Obiettivo 350; Attualità giornalisti¬ 
che; 23.45: Telegiornale 




organiuji i «ostri tours 


DALLA REDAZIONE 

- - CAGLIARI, 9 maggio - 

' Agostino Ghilardi e suo pa¬ 
dre cominciano ad assaporare 
le prime ore di libertà, dopo 
la lunga permanenza in mon¬ 
tagna con i banditi. Il bam¬ 
bino, però, non sembra affat¬ 
to impressionato dalla terri¬ 
bile avventura, anzi, non sa 
neppure di aver avuto a che 
fare con dei fuorilegge. Per 
Agostino, ■■ «i signori, della 
montagna» erano dei pastori 
che stavano trattando im « af¬ 
fare segreto per papà ». Li ri¬ 
corda volentieri, sempre ben¬ 
dati, ma gentili, pronti ^ ad 
esaurire ogni suo desiderio. 
«Giocavo spesso, specie con 
gli uomini più giovani — rac¬ 
conta il piccolo Ghilardi —; 
soprattutto mi piaceva gioca¬ 
re a testa e croce. Una volta 
ho vinto cento lire. Ero sem¬ 
pre io il vincitore». 

Agostino rivela inoltre che, 
durante la sosta sotto ima 
tenda, si era ammalato. Un 
po' d'influenza. Niente altro. 
Eppure i bfinditl erano stati 
così solleciti da procurargli 
lo sciroppo ed altre medicine 
per farlo guarire subito. 

Che mangiavano in prigio¬ 
nìa? A quanto pare il rifor¬ 
nimento dei viveri, era bene 
organizzato: porchette, agnel¬ 
lo, aranciate, vino, frutta fre¬ 
sca, liquori. Un menù con i 
fiocchi, come si vede. I ban¬ 
diti sanno predisporre a pim- 
tino anche il servizio di vì- 
vandeiia. Certo, costa molto. 

Pare che le persone impe¬ 
gnate nel duplice sequestro 
di Aizachena ammontassero 
ad oltre venti. Evidentemen¬ 
te, nell'alto prezzo pagato per 
U riscatto (20(^300 milioni?), 
i banditi hanno aggiunto que¬ 
sti oneri e le spese sostenute 
per pagare i vari collabora¬ 
tori, ovvero gli autisti, i guar¬ 
diani, gli intermediari, gU in¬ 
formatori, le vedette, i cuo¬ 
chi. , 

Era una banda organizzata? 
Sembrerebbe di si. Antonio 
Maria Ghilardi non dice mol¬ 
to sulla tragica esperi^iza vis¬ 
suta assieme al figlioletto. 
Glielo ha proibito il giudice 
inquirente, per non compro- 


Tre giovani 
per 9 ore in 
balia delle onde 

1 

CASERTA, 9 maggio ■ - 

'Tre giovani sono rimasti 
in balia delle onde per oltre 
nove ore prima d’essere trat¬ 
ti in salvo da una motove¬ 
detta ' della Capitaneria ' di 
porto di Gaeta. La tremenda 
avventura è stata vissuta al 
largo di Mondragone, dove si 
erano spinti quattro amici 
per pescare a bordo di un 
gommone tipo Zodiac MC-2 
munito di un motore da 20 
cavalli. 

D'improwiso, quando era¬ 
no a circa tre miglia sud di 
Mondragone il motore si è 
arrestato e tutti i tentativi 
effettuati per rimetterlo in 
funzione si sono rivelati in¬ 
fruttuosi. Tra i quattro il mi¬ 
glior nuotatore risultava Lui¬ 
gi Sole di 29 anni; si lancia¬ 
va in acqua ed a prezzo di 
inauditi sforzi raggiungeva la 
riva e lanciava rallarme. 
Sul gommone erano rimasti 
i fratelli Giuseppe e Antonio 
Burzo, rispettivamente di 22 
e 24 anni, e Nicola Cesaro di 
18 anni 

Immediatamente da Napo¬ 
li partiva la motovedetta 
CP-231 mentre da Gaeta 
prendeva il largo quella con¬ 
trassegnata CP-307; anche 
un elicottero del comando 
navale del Basso Tirreno 
prendeva * parte alle opera¬ 
zioni di ricerca. Dopo cinque 
ore il gommone veniva loca¬ 
lizzato 32 miglia a sud di 
Mondragone. 


mettere il segreto istruttorio 
ed impedire che i rapitori ne 
traggano ulteriori vantaggi. 

Tuttavia, qualche notizia è 
trapelata. I banditi, ' almeno 
quelli con cui i Ghilardi han¬ 
no vissuto per trentotto gior¬ 
ni, erano giovanissimi, par¬ 
lavano tm italiano « bastar¬ 
do», dicevano di essere co¬ 
stretti a simili imprese per 
sopravvivere. 

C'è una parte di vero in 
queste affermazioni, ma la 
realtà vera è un’altra. Come 
abbiamo altre volte sostenu¬ 
to, e come conferma la per¬ 
fetta organizzazione dei se¬ 
questri di persona, a tirare 
le fila sono altri, per i quali 
il problema della sopravviven¬ 
za non è affatto determinan¬ 
te. Non a caso, ad Arzache- 
na, si dice con insistenza che 
due notabili del luogo sareb¬ 
bero implicati nel rapimento 
di Giovanni Maria e Agostino 
Ghilardi. Però, 1 «basisti» e 
gli « or^nizzatori » principali 
non potrebbero agire se non 
trovassero im retroterra cosi 
favorevole come le selvagge e 
spopolate montagne del Go- 
ceano e della Barbagia. 

' Esistono, purtroppo, dei pa¬ 
stori ed altre persone, che si 
lasciano coinvolgere negli at¬ 
ti criminosi e della cui mi¬ 
seria, gli ideatori veri dei se¬ 
questri profittano, ricorrendo 
al ricatto, alla paura, e ma¬ 
gari alla promessa di un faz¬ 
zoletto di pascolo. 

Un grosso dramma sociale, 
dunque, che investe le radici 
della società agro - pastorale 
isolana, rimasta immobile nel 
tempo anche se la penetra¬ 
zione della civiltà consumi¬ 
stica, può aver introdotto so¬ 
vrastrutture che solo apparen¬ 
temente ' ne mutano la fac¬ 
ciata. . Una realtà, ben s’in¬ 
tende, facilmente permeabile 
a causa dello sfacelo econo¬ 
mico, - dell’assenza di pro¬ 
spettive, dello spopolamento 
dovuto alla massiccia emigra¬ 
zione. , —■ - 

Per vincere il ba nd itis m o 
ci si deve muovere in dire¬ 
zione delle riforme, e non del¬ 
la repressione. Con insisten¬ 
za, ancora oggi, si percorro¬ 
no le vecchie strade. Nume¬ 
rose abitazioni-ovili ad Gra¬ 
ni, Sarule, Orune (paese del 
latitante Giuseppe Campana, 
con dieci milioni di t^lia), 
sono state perquisite imme¬ 
diatamente da squadre di po¬ 
liziotti; i rallestramenti han¬ 
no portato al fermo di otto 
pastori; reparti speciali elio- 
trasportati si muovono da un 
punto all’altro della Sardegna. 
Non pare che polizia e ca¬ 
rabinieri arrivino — adottan¬ 
do simili metodi — a scioglie¬ 
re i grossi nodi del bandi¬ 
tismo. Gli episodi criminosi 
addirittura si moltiplicano. 

• Dopo il rtqiimento del pos¬ 
sidente di Floaghe, il 41enne 
Francesco Camboni, (da cin¬ 
que giorni ostalo dei ban¬ 
diti), ecco un altro delitto: 
a 8 km. da Macomer, in pro¬ 
vìncia dì Nuoro, im pastore 
dì 32 anni, Giovanni Uggia, 
è stato assassinato l'altra not¬ 
te a raffiche di mitra nella 
sua tenuta in regione di Bidui. 

Le ipotesi su quest'ultimo 
delitto: ìa vendetta, per ragio¬ 
ni di pascolo e di interessi 
non ben specificati: il ten¬ 
tativo di sequestro, per sot¬ 
trarre alla famiglia della vit¬ 
tima ima parte dei milioni ri¬ 
cavati dalla recente vendita di 
tm’area fabbricabile. All’invi¬ 
to dei banditi di seguirlo in 
montagna, si sarebbe ribel¬ 
lato. Da qui una violenta col¬ 
luttazione e la soppressione 
del possidente. 

' Un altro anello si aggiunge 
alla catena del crimine. Ser¬ 
virà a far riflettere la classe 
dirigente nazionale, che si o- 
stina a perseguire la politica 
della repressione, lasciando in¬ 
tatte le arretrate strutture pa¬ 
storali, all’origine del fenome¬ 
no banditesco? 

La catena deve essere spez¬ 
zata, con le riforme. Non c’è 
altra via d’uscita. 

g. p. 





Le indagìai sul sequestro dei Shìiardì 

Due notabili alle 
spalle dei banditi 
di Arzacbena? 

Perquisite numerose abitazioni-ovili di 
Oranij Sarule e Urune - Fermati 8 pa¬ 
stori - Un pastore assassinato nel Nuorese 


Una fluoro berlina Lancia 


' - • j 


Con la 4:2000» 
torna lo scudo 

t » 5 

SI differenzia anche esteticamente dalla «Flavlan 


La Lancia ha presentato 
la nuova « 2000 » una moder¬ 
na berlina che si differenzia . 
anche esteticamente daU'at- 
tuale « Flavia » per la car¬ 
rozzeria più' bassa della 
« 1800 », più slanciata e lu¬ 
minosa. Nel frontale si ca¬ 
ratterizza anche per il ri¬ 
torno alla non dimenticata 
mascherina « a scudo ». 

Meccanicamente la u Lan- ■ 
eia 2000» è stata ' rinnovata 
per quanto riguarda le ca- ' 
ratteristiche funzionali del 
motore (fra l’altro ha una 
coppia massima più elevata - 
rispetto al motore « Flavia » 
ad una velocità di rotazio¬ 
ne più bassa), dei freni, 
della guida (servo sterzo di 
serie). Ancor più conforte¬ 
vole l’interno. 

Ecco le caratteristiche 
principali della vettura: mo¬ 
tore a quattro cilindri oriz¬ 
zontali contrapposti di 1991 
cc; diametro e corsa mm 
89x80; rapporto di compres¬ 
sione 9,2:1; potenza max 115 
CV (DIN) a 5500 girl/minu¬ 
to; coppia max 17 mkg 
(DIN) a 3500 giri/minuto; 
potenza a regime di coppia 
massima 83 CV (DIN); re¬ 
gime max 6000 giri/minuto; 
potenza fiscale 20 CV. La te¬ 
stata è in lega di allumi¬ 
nio con sedi valvole riporta¬ 
te, basamento in lega di al¬ 
luminio, albero motore su 
tre supporti. Distribuzione 
a due alberi nel basamento 
comandati dall’albero moto¬ 
re mediante catena con ten¬ 
ditore meccanico e ammor¬ 
tizzatore idraulico, valvole 
in testa ad aste e bilancieri, 
carburatore invertito doppio 
corpo, intervento differen¬ 
ziato del secondo corpo con 
comando a depressione. 

- Accensione a spinterogeno 
e bobina. 

Lubrificazione forzata me¬ 
diante pompa a rotori, fil¬ 
tro a rete nella coppa e 
filtro a cambio rapido sul 
motore. ' ' 

Raffreddamento: il liquido 
di raffreddamento, antigelo, 
è mantenuto in circolazio¬ 
ne da una pompa centrifuga 
azionata mediante cinghia 
trapezoidale. Il ventilatore 
è arionato elettricamente da 
un comando termostatico. 

Il serbatoio carburante 
della capacità di 55 litri è 
situato posteriormente. 

Frizione: monodisco a sec¬ 
co con comando meccanico 
a pedale, disco frizione 215 
millimetri. 

Cambio: meccanico a 
quattro marce più rm. 

Velocità: a 6000 giri in l.a 


50 km, 2.a 83, 3.a 128 in 
/ 4.a oltre 175 km/h. 

La scocca è a struttura 
differenziata. 

Le sospensioni sono a 
ruote indipendenti. 

Peso: in marcia 1235 kg, a 
pieno carico 1635 kg. Peso 
rimorchiabile 1040 kg. Ca- 
pienza vano bagagliaio me- 
' tri cubi 0,450; passo 2650 ' 
mm; lunghezza 4620 mm; 
larghezza 1610 mm; altezza 
1460 mm. 



Le dieci diverte versioni delle nuova Morris « Marina ». 


Lanciata in ingbilterra dalia British Leyiand 


La Morris 4;Marina»: una 4;media» 
in dieci versioni berlina e coupé 

Ritorno allo schema classico della trazione posteriore e del motore ante¬ 
riore - in Italia sarà importata a fine anno - La questione del prezzo 


La British Leyiand ha lan¬ 
ciato in Inghilterra una nuo¬ 
va automobile « media »: la 
Morris « Marina ». Presen¬ 
tandola, i dirigenti della 
Leyiand hanno tenuto a sot¬ 
tolineare che la «Marina» 
è stata progettata e prodot¬ 
ta in soli tre anni, 11 tem¬ 
po cioè che è passato dal¬ 
la fusione della British Mo¬ 
tor Holdings (Austin, Mor¬ 
ris, MG, Jaguar) con la Ley- 
land Motor Corporation 
(Rover, Trlumph e veicoli 
pesanti), e che la macchina 
è fabbricata nello stabili¬ 
mento di Cowley, quasi 
completamente ricostruito. 

Difficile, sulla base delle ' 
scarse informazioni, giudi¬ 
care dei risultati, anche se 
due elementi saltano subito 
all’occhio. 

Il primo, e forse il più 
importante, è che per la 
«Marina» la British Ley- 
land ha rùumciato allo sche¬ 
ma « tutt'avanti » — che ha 
fatto il successo delle Mor¬ 
ris e In particolare delle fa¬ 
mosissime « Mini » adot¬ 
tando, forse perchè compor¬ 
ta minori costi, lo schema 
classico del motore anterio¬ 
re e della trazione poste¬ 
riore. 


Il secondo elemento è che 
l’esempio delle case ameri¬ 
cane ha fatto scuola anche 
in Inghilterra. Con la « Ma¬ 
rina », infatti, la Leyiand ha 
adottato il sistema del lan¬ 
cio contemporaneo di diver¬ 
se versioni di una stessa 
macchina. Con due carroz¬ 
zerie base (versione berli¬ 
na a quattro porte e versio¬ 
ne coupé a due porte capa¬ 
ce di ospitare 4-5 persone) 
e con tre diversi motori con 
due tipi di cilindrata (1300 
cc e 1800 cc) il gruppo ha 
offerto infatti contempora¬ 
neamente ai clienti del Re¬ 
gno Unito — in Europa le 
vendite cominceranno forse 
a fine anno — dieci diverse 
autovetture. 

I modelli sono infatti lo 
1,3 litri De Luxe, Vl,3 litri, 
Super, VI,8 litri De Luxe, 
Vl,8 litri Super e VI,8 litri 
TC (due carburatori) nelle . 
versioni berlina e coupé. 

« Nel progettare la Morris 
"Marina” — ha detto Geor¬ 
ge Tumbull, vice ammini¬ 
stratore delegato della Bri¬ 
tish Leyiand Motor Corpo¬ 
ration — abbiamo cercato 
di dare il massimo valore 
in relazione al prezzo che 











L'abitacolo dello nuove « medie » della Britith Leyiand sembra 
essere molte confortevole e curato. 


sia stato mai offerto al pub¬ 
blico da uno dei maggiori 
fabbricanti ». Bisognerà ve¬ 
dere la macchina per giudi¬ 
care, ma stando alle prime 
informazioni il prezzo non 
sembra essere troppo con¬ 
tenuto, visto che si parla 
di 995 sterline (circa 1 mi¬ 
lione. e mezzo) per la 1300 
Super e di 1177 sterline (ol¬ 
tre 1 milione 765 mila lire) 
per la 1800 TC. 

Le prestazioni di queste 
macchine, infatti, non devo¬ 
no essere eccezionali se :1 


solo dato indicato è quello 
di una velocità di 160 chilo¬ 
metri orari per il modello 
più potente. 

Molto dipenderà quindi — 
per decretare il successo o 
l’insuccesso delle « Marina » 
— dal confort (che stando 
alle fotografie sembra buo¬ 
no), dai consumi e, per quel 
che riguarda l'Italia, dal 
prezzo che verrà fissato per 
il nostro mercato. A questi 
interrogativi, come si è det¬ 
to, si potrà rispondere a 
fine anno. 


Una «750» bicilindrica da 210 orari 

Airiveià con Testate 


l'aonniraglìa 






Fer ora sì fratta dì un prototipo, soggetto a modifiche anche sostanziali 


jttenvice 



MdHndrìca della Pweati. 


LMortaMÌstka aatostradale 

Le cause piwcì|iali 
degli incidenti 

Il mancato rispetto della distanza di sicurezza, secondo 
la degli incidenti stradali in base alle condi¬ 

zioni predominanti al momento dell’incidente stesso, è il 
fattore che causa sulle autostrade il maggior numero di 
sinistri stradali. - 

Infatti, nel 1970 per tale infrazione si sono verificati 
2.672 incidenti, pari al 18,69 per cento del totale degli inci¬ 
denti autostradali, di cui 853 con feriti, pari al 20,68 per 
cento del totale, e 28 con morti, pari all’BD2 per cento 
del totale. 

n sorpasso Inoltre è l’altra causa predominante degli 
Incidenti autostradali: nel 1970 si sono registrati, infatti, 
1.472 incidenti, pari al 10,30 per cento del totale, di cui 
363 con feriti (bAO per cento) e 13 con morti (3,73 per 
cento). 

Le condizioni atmosferiche, infine, hanno causato 1.115 
incidenti, pari al 7A0 per cento del totale, di cui 302 con 
feriti (7À2 per cento) e 16 con morti (4A8 per cento). 


Già da questa estate si 
sapeva che la Ducati ave¬ 
va in cantiere una moto di 
grossa cilindrata, ma solo 
recentemente si è potuto 
vedere la nuovissima «750» 
della casa di Borgo Pani- 
gale. 

Questa macchina presen¬ 
ta un motore bicilindrico a 
V di 90 gradi, che oltre ad 
avere il vantaggio di mino¬ 
re ingombro — infatti il 
carter ha una larghezza pa¬ 
ri a quella di un normale 
monocilindrico — permette 
una bilanciatura completa, 
eliminando cosi vibrazioni 
che possono provocare seri 
danni al motore stesso. 

n peso è stato contenuto 
■ in soli 171 chilogrammi e 
la potenza si aggira sui 60 
cavalli alla ruota, il che 
vale a dire circa 70 cavalli 
all’albero. Date queste pre¬ 
messe ci si potranno subito 
immagina»^ le prestazioni 
veramente notevoli.di que¬ 
sta bicilindrica che sono 
dell'ordine di 12” e 8 sul 
quarto di miglio con par¬ 
tenza da fermo e 210 kmh 
di velocità dì pimta. 

n motore, sebbene tenda 
a girare alto (con una ver¬ 
sione particolarmente poten¬ 
ziata sono stati raggiunti i 
lOAOO giri) ha sempre mo¬ 
strato una eccezionale fles¬ 
sibilità ai bassi regimi, che 
ne facilita la guida. 

Precisiamo che la nuova 
Ducati «730» fino ad ora 
non è altro che un proto¬ 
tipo, quindi sarà sicuramen¬ 
te soggetta a sostanziali mo¬ 
difiche al telaio, aH'impian- 
to elettrico e di frenatura 
e, per alcuni particolari, al 
motore stesso. 

La nuova ammiraglia del¬ 
la Ducati sarà disponibile 
verso la fine della prima¬ 
vera e si potrà avere anche 
con l’accensione elettrica, 
che però comporterà un au¬ 
mento di peso di circa 20 
chilogrammi 

G.C. 


Un importante traguardo per l'Aufogerma 

Le Audi in haBa 
sono diedmila 

Olire mezzo milione le vetture pro¬ 
dotte negli stabilimenti di Ingolstadt 



■m 


fc »10000 
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Una stellina è stata convocata daDa Antosemia Ì 
di. Bologna per far da madrina alla decimillesima % 
«Audi» importata in Italia. Ecco quindi, per Tocca- 
sione, la foto di prammatica che vede accoppiata ^ 
ana bella macchina a una bella ragazza (Gloria N 
Schnk, per la cronaca). % 

L’arrivo in Italia della «Audi» numero 10.000 ha ^ 
coinciso con un avvenimento di ben maggior rilievo *« 
per la casa tedesca. Dalle catene di montaggio degli 4 
stabilimenti di Ingolstadt è uscita infatti la «Audi» 
numero 500 mila. S 

Mezzo milione di automobili che confermano fl ^ 

successo incontrato in tutto il mondo da questa $ 
vettura di prestigio. % 

I Rubrica a cura di Fernancio Strambaci VmWVAVwJSs 
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BENVENUTI DÀ L'ADDIO AL PUGILATO 


i . \ r*" -r ‘ ^ 

■ Dopo la sconfìtta, la seconda e non meno dram* 
t matica di quella di ' Roma, * subita ad opera di 
Carlos Monzon sul ring di Montecarlo, Nino Ben* 
venuti ha dichiarato che abbandonerà il pugilato. 
(Se sia, questo annuncio, un proposito manifestato 
‘ nel momento della grande amarezza e sul quale si 
■ possa ritornare, o rappresenti, invece, una deci¬ 


sione irrevocabile, è probabilmente ancora prema* punti. 


'Ecco, In sintesi, i combattimenti per il titolo 
mondiale (per conquistarlo o difenderlo) dispu¬ 
tati nelle due categorie da Nino Benvenuti. 

PESI MEDI JUNIOR 

18 giugno 1965 ■ Milane: batte Mazzinghi per 
k.o. alla ó* ripresa e diventa campione del mondo. 
17 dicembre 1965 a Rema: batte Mazzinghi ai 


turo' stabilirlo. 

'v Nino Benvenuti, 33 anni e 14 giorni oggi, ha 
vinto da dilettante la medaglia d'oro alle Olim* 
piadi di Roma nella categoria dei pesi welters. 
Passato nel 'ól al professionismo, è stato cam¬ 
pione d'Europa dei ' medi, campione del mondo 
del medi junior e dei medi. 


35 giugno 1966 e Seul: sconfìtto ai punti da 
Ki Soo KIm a perde il titolo mondiale. '' 
PESI MEDI ... 

.,17 eprtie 1967 a New York: batte Griffith al 
punti e diventa campione del mondo. 

29 settembre 1967 a New York; sconfìtto ai 
punti da Griffìth e perde il titolo mondiale. 


' 4 marzo 1968 a New York: batte Griffìth al ‘ 
punti e riconquista il titolo. ^ ^. - • * > ■ .» 

14 dicembre 1968 a Sanremo: batte Fullmer ai 
punti. 

4 ottobre 1969 a Napoli: batte Scott per squa¬ 
lifica alla 7* ripresa. < ' = . - 

22 novembre 1969 a Roma: batte Rodrlguez per 

k.o. all'li* ripresa. . ' 

23 maggio 1970 a Umago: batte Tom Bethea 
per k.o. all'8* ripresa. 

7 novembre 1970 a Roma: sconfìtto per k.o. 
alla 12* ripresa da Monzon e perde il titolo 

8 maggio 1971 a Montecarlo: sconfìtto per getto 
della spugna alla 3* ripresa da Monzon. 

(I SERVIZI A PAGINA 10) 
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Per la Nazionale in Coppa Europa un ostacolo che solo polemiche e compromessi rendono arduo 


n 


DUBLINO CON 


SOLITI PATEMI D'ANIMO 


Per 


ore 


EIRE 

Kelly 

Kinnear 

Dunne 

Giles 

Mulligan 

Byrne 

Conway 

Dunphy 

Givens 

Rogers 

Heighway 

RISERVE: numero 0 
Keams, 12 Fìnucane, 
13 Hand, 14 Tracy 


Una squadra vecchia e «contorta» 
iTAUA che non dà, garanzìe per il futuro 


Zoff 

Burgnich 

Facchetti 

Bertini 

Rosato 

Cera 

Prati 

Mazzola 

Boninsegna 

De Sisti 

Corso 

RISERVE: 12 Alber- 
tosL 13 Bet 14 Be- 
din, 15 Domenghìnì, 
16 Anastasì . , 


L'innesto (forzato) dì Corso presupponeva ritocchi che non sono avvenuti 
Pur di non lanciare un giovane sì è insìstito su uno astopperjt giù di 
forma, su un terzino che fa da tempo ì! a battitore u e su un dìberon che è 
un mediano dì spìnta - Aila prossima partita 1 probiemi si ripresenteranno 


SERVIZIO 

DUBLINO, 9 maggio 

A mezzogiorno preciso Val- 
careggi, coi modi compunti e 
l’aria compresa che gli sono 
soliti neiie « grandi occasio¬ 
ni », ha fatto crocchio chia¬ 
mando a sè i cronisti di tut¬ 
ta la stampa italiana e. estrat¬ 
to dal taschino il non meno 
solito sgualcito foglietto, ha 
sillabato la formazione che 
domani schiererà sul terreno 
di Landsdown Road contro la 
nazionale dell'EIRE. 

Niente che già non si sa¬ 
pesse, indosseranno infatti la 
maglia azzurra: Zoff; Bur- 
gniài, Pacchetti: Bertini, Ro¬ 
sato, Cera; Prati, Mazzola, 
Boninsegna, De Sisti, Corso. 
Dove, semmai, la sola novità 


è quella del numero sette ri- I nitivamente alle ortiche le 


ARBITRO: Schuiemburg (RFT) 


servato a Prati, per rispettare 
il più possibile rabitudinaria 
numerazione degli altri. Al¬ 
trettanto chiaro che non so¬ 
no certo i numeri a dare una 
idea della posizione e dei ruo- 


Il cJ. Meagan si affida agli «emigrati» 

Con Heighway e C. 
l’Eire non dispera 


vecchie idee e, con quelle, la 
vecchia nazionale. 

La formazione azzurra co- 
mvinque è questa, e con que¬ 
sta accingiamoci ad affronta¬ 
re l’ostacolo irlandese, un 
ostacolo di nessunissima diffi¬ 
coltà in condizioni di spirito 
ed inquadratura appena nor¬ 
mali. Cosi invece non saran¬ 
no certo tutte rose, per cui 
sarà bene presentarsi al 
match, se non in tutta umil¬ 
tà, senza almeno snobbare lo 
avversario. 

Anche perchè la nazionale 
dell'EIRE che incontreremo 
qui a Dublino non sarà pre¬ 
sumibilmente nemmeno lon¬ 
tana parente di quella vista a 
Firenze l’S dicembre dello 
scorso anno e battuta al ter- 


SERVIZIO 

DUBLINO, 9 maggio . 

Per la nazionale dell’Eire, 
il guaio maggiore non è quel¬ 
lo di trovare i giocatori che 
possano permetterle di rag¬ 


fitta per 3 a 0 subita nel pri¬ 
mo incontro. E che questi 
giocatori siano dotati, lo si 
è potuto vedere spesso, quan¬ 
do hanno avuto modo di im¬ 
pegnarsi a fondo, con la col¬ 
laborazione di compagni di 


ma'w . dagli azzurri senza molta con- 
* centrazione ed eccessivo en- 

mero uno tra gU emigrati, in- 

dubbiamente la bandiera dei alle 

iSj^ r)5^;aFlre!.«,po- 


giungere risultati apprezzabi- squadra non occasionali. Quel¬ 


li, ma è quello di metterli 
assieme e di dar loro la pos¬ 
sibilità di fornire im rendi¬ 
mento non troppo inferiore a 
quello abituale. Infatti, il bi¬ 
lancio intemazionale dell’Ei¬ 
re, fin qui piuttosto mode¬ 
sto, è dovuto soprattutto a 
questo problema. In pratica 
i tecnici irlandesi si sono 
sempre trovati di fronte a 
due pKissibilità: o utilizzare 
i giocatori abitualmente im¬ 
pegnati nel campionato irlan¬ 
dese, escludendo i fuoriclas¬ 
se emigrati in Inghilterra, 
riuscendo cosi a mettere as¬ 
sieme ima squadra amalga¬ 
mata ma di levatura medio¬ 
cre, o, viceversa, servirsi de¬ 
gli elementi migliori con tut¬ 
ti gli inconvenienti che deri¬ 
vano dall’allestimento di una 
squadra semi - improvvisata, 
magari con risultati del tutto 
inferiori alle possibilità. 

Contro l’Italia, e secondo il 
criterio che ormai viene a- 
dottato più spesso, saranno 
i bravissimi espatriati a cer¬ 
care di tenere alta la ban¬ 
diera irlandese, dopo la scon- 


10 del centravanti Heighway, 
ad esempio, è il caso più no¬ 
to e appariscente. E’ stato 
lui uno dei protagonisti della 
finalissima di Coppa d’Inghil¬ 
terra, tra Arsenal e Liverpool, 
e non certo di quelli che so¬ 
no rimasti a guardare. La sua 
rete ha aperto le segnature 
e ha dato l’impressione che 

11 Liverpool potesse farcela. 
Poi le cose si sono messe 
diversamente. Ma il centra¬ 
vanti ha confermato di esse¬ 
re giocatore in grado di da¬ 
re parecchi fastidi anche ai 
difensori azzurri. 

La sua presenza, poi. appa¬ 
re quasi scontata, dopo le in¬ 
certezze della vi^ia. E sarà 
proprio lui, sempre che Mea¬ 
gan non decida all'ultimo 
momento di lasciarlo a ri¬ 
poso (la fatica della lunghis¬ 
sima partita di Londra, in 
fondo, potrebbe anche consi¬ 
gliare una soluzione del ge¬ 
nere. pur a malincuore), lo 
uomo che gli azzurri dovran¬ 
no sottoporre al controllo più 
stretto. Se Heighway è il nu- 





LONDRA — $»«• HulOhwiy, 0 Iwl» ■tlaceantu dui LhrwpeoI (il 
cmtro In muglia tcura dvranla la finala dì Coppa ingloM contro 
l'ArtOfial giocata sabato) tark in campo statara centro gli anurri a 
Dublino. Hoigliway, che ha sagnato il gal dal Lhmrpeel giocando al 
cantre dall'attacco, sarà schiarato stasera all'ala sinistra. 


landese è rappresentata da 
Finucane, difensore non gio¬ 
vanissimo (ha 28 anni), ma 
che indubbiamente costitui¬ 
sce uno dei perni del repar¬ 
to arretrato. Accanto a lui 
verrà schierato Byme, già in 
campo nella partita di anda¬ 
ta, battitore libero. E’ un a- 
tleta piuttosto duro, sempre 
molto deciso nel takle, per 
non dire falloso. Ha 27 anni 
ed è il più ottimista di tut¬ 
ti. Secondo lui la squadra ita¬ 
liana può essere battuta e i 
goleador azzurri non gli fan¬ 
no paura. Niente di male, 
purché il suo gioco non fi¬ 
nisca poi col mettere qual¬ 
cuno fuori combattimento... 

Un altro dei big delU squa¬ 
dra è certamente Giles, cen¬ 
trocampista esperto, di 28 an¬ 
ni, del Leeds United, una 
delle più forti squadre d’In¬ 
ghilterra. 

Non certo atleticamente su¬ 
perdotato. Giles sopperisce 
a questa lacuna con una no¬ 
tevole intelligenza e con un 
estro che gli hanno fin qui 
consentito di illuminare il 
gioco della sua squadra. Un 
appoggio per Heighway, ve¬ 
ramente importante. L’uomo 
giusto per lanciarlo, per pe¬ 
scarlo nei momenti migliori 
e consentirgli di volare verso 
la porta avversaria. 

Byme, Finucane, Heighway, 
Giles. Un poker al quale va 
aggiunto, per completare la 
panoramica sugli ■ uomini- 
chiave, un altro attaccante: 
l’ala destra Ck>nway. anch’e¬ 
gli inglesizzato. Conway ha 
24 anni e dovrebbe formare 
con Heighway la coppia sta¬ 
bile delle punte. 

In difesa mancherà il forte 
stopper Dempsey. La sua as¬ 
senza comunque non dovreb¬ 
be risultare gravissima: la di¬ 
fesa irlandese, con Byme e 
Fimicane appare molto soli¬ 
da. In porta ci sarà Kelly, 
mentre sulla linea dei terzini 
verranno allineati Dunne e 
Kinnear mentre a metà cam¬ 
po si schiereranno Giles. Mul¬ 
ligan e Dunpky. Sicuramente 
la terza punta sarà Givens. 

Gli irlandesi, in sostanza, 
sono pieni di buoni propositi, 
sono riusciti a comporre la 
Nazionale migliore del mo¬ 
mento (cosa, come si è det¬ 
to, che non sempre si è veri¬ 
ficata). Meagan. 11 seleziona¬ 
tore della squadra pensa che 
il 3-0 dell’andata non faccia 
testo. L’ottimismo, insomma, 
non manca. Il problema per 
gli irlandesi è sostanzialmen¬ 
te sempre lo stesso: riuscire 
a trovare la formula per fare 
coesistere utilmente fuori¬ 
classe poco abituati a gio¬ 
care assieme. 

r. I. 


trà disporre di ben sei uomi¬ 
ni nuovi, di una « squadra ve¬ 
ra» i>er usare le sue parole, 
perchè i giocatori locali che 
prestano la loro opera nelle 
formazioni inglesi, ora che il 
campionato è finito, potranno 
tutti essere a disposinone. E’ 
il caso di Heighway del Liver¬ 
pool, di Conway dello Stoke 
City e di Mulligan del Chel- 
sea. Un'EIRE nuova quindi, 
decisa a tutto per tornare al¬ 
la vittoria dopo quattro an¬ 
ni (il suo ultimo successo ri¬ 
sale al 22 novembre '67, quan¬ 
do, con un autentico exploit, 
andò a vincere a Praga, estro¬ 
mettendo la Cecoslovacchia 
dalle finali del campionato di 
Europa), una squadra che ba 
tutto da guadagnare e poco o 
nulla da perdere e che vuole 
battere l'Italia non foss’altro 
che per una ben comprensibi¬ 
le questione di prestigio. 

Il disagio 
di Mazzola 

■ La nostra na^onale invece, 
come abbiamo visto, non si 
può certo dire che sia nuo¬ 
va. Valcar^gi infatti schie¬ 
rerà la stessa formazione che, 
vinse 34) a Firenze con le 
sole varianti di Zoff in por¬ 
ta al posto di Albertosi e 
di (Torso in sostituzione di 
Dotnenghini. E non è dav¬ 
vero rinserimento di (Torso 
che può far a novità a nel sen¬ 
so ^meno che si poteva au¬ 
spicare. Tra l'altro il rispol- 
veramento del mancino del- 
ITnter pone una seri** di com- 


La sltsaiiMe 
del Girone 11.6 , 

L’hKiMitra 41 DaMiiw sarà 
valcTOle per il acato gì raw e Hì- 
minatoria 4*11a Coppa Earapa 
del quale fanno parte aacte 
Austria e Srrsia. Ecm la 41- 


P.UtTTrK GIOCATE 
IrUnda-STrxia l-I; Smia-Ir- 
l a mia 1-9; Austria-Italia 1-3; 

Italia-IrlanAa 34). 

(XA.S.SinCA 

P. O. V. N. P. F. S. 

ITALIA A 3 Z 0 0 5 1 

SVEZIA 3 3 1 1 0 3 1 

IRLANTIA 1 3 • 1 3 1 S 

AUSTRIA 0100113 
PARTITE DA GIOCARE 
Oggi; Irlanda-ItatU 
38 maggio: Smia-Auatria 

30 maggio: IrlanAa-Austria 
8 giugno: Sretla-ttalia 

S settembre: Awtr1a4STeMa 
8 ottobre: Italia-Srcaia 
18 ottobre: Anstria-Irlanda 

31 nov e mbre; Italia-Austria 




li che gli azzurri occuperan- pllcazloni inedite che, se non 
no durante il match. sono balzate in evidenza nel- 

E’ l’ennesima nazionale del- l’allenamento fiorentino con¬ 
io polemiche e del compro- tro la De Martino dell’Arez- 

messo. Tutto adesso, a forma- zo, potrebbero invece risul¬ 
zione annunciata ed almeno tare determinanti contro gli 

ufficialmente, sembra calmo e irlandesi che ovviamente so- 

tranquillo in una atmosfera no ben altra cosa dei ragaz- 

che si vuole far apparire e zini toscani. La principale, 

definire georglea. Ma sotto forse, di queste compUcazio- 

sotto cova la brace delle In- ni, è la conseguente collo- 

soddisfazioni, dei malumori, cacone di Mazzola in una 

delle situazioni accettate ma posizione di notevole cUsa- 

non certo condivise, dei ran- glo, in quanto il ruolo di ala 

cori latenti per certe promes- mai gli è andato troppo a 

se non mantenute, per even- genio. «Mazzola — dice Val- 

tuali illusioni trasformatesi careggl — è im grandissimo 

al caso in cocenti delusioni, giocatore e sa distinguersi In 

Non poteva, tra l'altro, che qualsiasi posizione e con 

essere altrimenti. E saranno qualsiasi compito », ma bi¬ 
le « complicazioni » e i patemi sognerà vedere come Sandri- 

di sempre, finché ValcareggI, no reagirà sul campo. Co- 

e con lui Franchi, non butte- munque ancora una volta 

ranno coraggiosamente e defl- Mazzola è in • partenza im 

nitivamente alle ortiche le «sacrificato» che accetta — 

vecchie Idee e, con quelle, la con quanto buon grado è fa¬ 
vecchia nazionale. elle capire — un ruolo di 

La formazione azzurra co- ripiego che sa lontano un 
munque è questa, e con que- miglio di compromesso, 
sta accingiamoci ad affronta¬ 
re l’ostacolo irlandese, un - _ , , 

ostacolo di nessunissima dlffi- 1 ^ 
coltà in condizioni di spirito ffiAlVitf 

ed inquadratura appena nor- " • • 

mali. Cosi invece non saran- flOll SCTvOtìO 
no certo tutte rose, per cui ^ 

sarà bene presentarsi al Dopo l'«sgrumata» di Ca- 
match, se non in tutta umil- gUari, il c.t. non aveva che 
tà, senza almeno snobbare lo una strada da scegliere, quel- 
awersario In appimto che con insisten- 

Anche perchè la nazionale “ ^ « ^^ta 

dell'EIRE che incontreremo ® ^ confitta con la Spa- 

qui a Dublino non sarà pre- 
sumibilmente nemmeno lon- 

tana parente di quella vista a 4®^ Avrebbe 

Fireme r8 dicembre deUo 
scorso anno e battuta al ter- 

TniriA rfì iin& ?ioc&tA sguHors» con owDicttivo i 

dagli azzurri senza molta con* 

centrazione ed eccessivo en- 

tusiasmo. Molte cose sono 

cambiate da allora per gli ir- 

landesi. Meagan, il loro alle- PnoFuf* 

nnfnrp iHsnefto a Firenze no- perchè a Caglia- 
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ValcaraggI con Cono a Da SIsti: riuaciranno i dua ad auicurara i nacasuri collagamanti fra dIftM ad attacco? E' uno dagli Intarro- 
gativi dairodiamo match con l'Eira. 


Dopo aver espugnato Roche, Neweombe e Okker 


ri, infatti, aveva schierato al¬ 
meno Bet. Qui a Dublino in¬ 
vece toma all'antico, non so¬ 
lo, ma addirittura «contor¬ 
ce » tutto rimpianto ripor¬ 
tando Burgnich a terzino do¬ 
po im intero superbo cam¬ 
pionato giocato da libero, 
schierando nelle funzioni di 
stopper un Rosato che le ul¬ 
time vicende del massimo 
torneo ci hanno mostrato in 
condizioni a dir poco preca¬ 
rie, ed affidando la regìa di 
retroguardia a (Tera. rientra¬ 
te) fresco fresco da un infor¬ 
tunio che l'aveva tenuto per 
lungo tempo lontano dai cam¬ 
pi di ^oco; un (Tera, tra l’al¬ 
tro, cw an<^ nel suo (Ta¬ 
gliali non svolge più le fun¬ 
zioni del «libero». 

Niente Bet, quindi, niente 
Spinosi, niente Bettega e 
niente Bedin, come la scelta 
del « Uocco-Inter » avrebbe 
lasciato presupporre. 

ValcareggI evidentemente 
non ba sestito il campanel¬ 
lo di allarme ebe è squil¬ 
lato contro la Spagna, e con¬ 
tinua imperterrito, sordo alle 
indicazioni dtel buon senso e 
del campicmato, a credere 
ciecamente nei suoi «messi¬ 
cani ». Auguriamoci almeno 
che Meagan non gli faccia lo 
« scherzetto » dì doversi ri¬ 
credere pregno qui a Bv- 
blino. 

Gli azzurri,' intanto, soste¬ 
nuto in mattinata il pro¬ 
grammato allenamento (sciite 
corsette, palleggi, esercizi gin¬ 
nici e partitella conclusiva in 
fam^lia), dopo il riposo po¬ 
meridiano si saio sparsi per 
le vie cittadine per Io shop- 
p^ di prammatica. La con¬ 
dizione clinica generale è ot¬ 
tima. li tempo è incerto: 
squarci momentanei dì palli¬ 
do sole si alternano con ìm- 
pròwisi rovesci di pioggia e 
con violente tirate di vento. 
Con i dirigenti del clan az¬ 
zurro sono qui, tra gli altri, 
il presidente dellTnter, Fraiz- 
zoli, quello del Milan. Carra- 
ro. e quello del Napoli. Per¬ 
laino. 

Fuori dairalbergo che ospi¬ 
ta gli azzurri non sì può cer¬ 
to dire che ratmosfera sia 
tesa e la vigilia elettrica. 11 
vecchio stadio può ospitare 
cinquantamila clienti, ma so¬ 
lo la metà dei biglietti è sta¬ 
ta sinora venduta. Ciò non 
esclude però che domani se¬ 
ra le vecchie tribune di legno 
siano zeppe e che l’incita- 
mento per gli irlandesi risul¬ 
ti « vulcanico ». 

L’opinione comunque è che 
tifo ed incitamento non do¬ 
vrebbero bastare. ValcareggI. 
tra l’altro, passa pure per uo¬ 
mo fortunato. Cagliari, natu¬ 
ralmente. a parte. 

Romolo Lonsi 


Tennis: Kodesoggi assalta 
il fortilizio di Rod Laver 

*7 

La finale del grande copen» di Roma si annuncia spettacolare - Tra Wade e Niessen il titolo fennnlnile 


SERVIZIO 

ROMA, 9 maggio 
Dopo che Ivan Kodes, ven¬ 
ticinquenne tennista di Praga 
e matador di turno, ha ieri 
infilzato il grande Neweombe 
nei quarti di finale degli In¬ 
temazionali d’Italia, ci si pre¬ 
para alle semifinali tra tre 
assi previsti e uno intruso 
(Kodes, appunto), del quale 
intruso vogliamo dire qualco¬ 
sa. Kodes è il numero 10 
della classifica mondiale IS70. 
Ha vinto — sempre nel '70 — 
il Campionato Intemazionale 
di Francia battendo in fina¬ 


le Zeijko Franulovic e vanta 
successi su Tiriac, Goven, Me- 
treveli, Gisbert, Cox, Pasarell. 
Smith. 

Contro Neweombe ha gio¬ 
strato di fino e di potenza. 
Ha fatto K veroniche » alla Do- 
minguin su certi arrembanti 
e scriteriati attacchi dell’au¬ 
straliano, ma ha anche spa¬ 
rato fiondate di diritto e di 
rovescio che hanno letteral¬ 
mente inchiodato il grande 
John sul lento « rosso » del 
s centrale s. Ennesima confer¬ 
ma, comunque, per Neweom¬ 
be di quanto soffra la terra 
battuta. E ~ in questa occa¬ 


sione — di qualche défaìllan- 1 deve sfoderare tutta la 

t..I A ........... I ! ..A...... J1..Z ......Z ..Z........Z 




ce (anche lui è fatto di carne) verve 
colte al volo e ben sfmttate per n 
dal bravo cecoslovacco. vaìlìm 

Due parole — prima di pas- biamo 
sare alta giornata odierna — smorz 
meritano anche il pubblico e sono 
gli incassi. Previsioni caute per n 

parlano di 40.000 spettatori e « tagli 

dì quasi 70 milioni d’incasso se si 
per questi Campionati. Però, sto gì 
il tennis! 

E passiamo a goderci Rod ghese 

Laver di Rockhampton (Queen- gj, 

stand, Australia) trentatreen- vrebbt 

ne, mancino, titolato al punto gioco 
tale da insidiare la gloria del rarefa 
numero uno di sempre * Big » r- - 
Bill Tilden che imperversò 
dal ’20 al ’30. Lo affronta Ar- 
thur Ashe, atleta americano ^ 
di colore giudizioso più che 
fantasista e, perciò, temìbile , 

assai. Si gioca al meglio dei “*5 

5 set e la fatica si allunga. 

Si solidifica, si potrebbe di- ^ 

re. tenendo conto del calore ^ 


verve dei suoi giovani anni 
per mettere le. briglie al ca¬ 
vallino olandese. Okker l’ab¬ 
biamo visto realizzare delle 
smorzate da fondo campo che 
sono in pochi a saper fare; 
per non dire di certi diritti 
« tagliati » che riescono solo 
se SI possiede l'arte di que¬ 
sto gioco più che la tecnica. 

Per contro il magnìfico pra¬ 
ghese ha «inventato» acroba¬ 
zie su palle che nessuno a- 
vrebbe giudicato prendibili. Il 
gioco è splendido ma assai 
rarefatto. 

Finisce per spuntarla Kodes 
(forse in virtù d’una maggio¬ 
re vivacità) per 4-6, 6-3, 7-5. 
6-4, che domani affronterà Rod 


Si è disputata intanto la fi¬ 
nale del doppio femminile che 
ita visto l’agevole vittoria del¬ 
la coppia regina Wade (G.B.)- 
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e deU’afa che gravano sugli Niessen (R.F.T.) sulle austro- 
atleti. liane Bowrey-Gourlay per 5-7, 

Laver mostra, tuttavia, di 

non avere problemi e che se A domani quindi per te JM 
dubbi erano sorti nei giorni noli più prestigiose: quella 

scorsi oggi si sono sciolti al femminile tra Wade e Niessen 
caldo sole romano. « pocket » e quella maschile tra Laver e 
ha letteralmente distrutto lo Kodes. ■ ■ 
atleta di colore. Gli ha impe- - d aa 

dito di giocare. Lo ha anni- KBWIO fVlUSUniGCl 

chihto, se la parola può ren¬ 
dere ciò che il campo ha mo¬ 
strato. Non c'è stata palla che 
Laver non abbia saputo rac- - . . 

cogliere né palla che Arthur ■ • f*» 

sia stato capace d’inviare do- \f Adorai 

ve abbia voluto. Il risultalo 

c crudo: &3, 6-2. 6-1. Così il- • • • RAliAMMa 

primo finalista è questo tre- . . . Q DvIUUIld 
menda «aussie» che adopera • ■ uu ■ • 

la racchetta come Rcmbrandt ' | IllttAtlin 

adoperava il pennello c « di- * ■wniiiwil 

pinge» il campo di gara con 

la splendida abilità e la po- SOvlCTICI 

tema con cui Goya dipingeva ' '■ 

i SUO! capolavori. . BOLOGNA, 9 maggio 

^mifinaltsti sono Con l’Incontro di lotta jrcco ro- 
Okker e Kodes. Lasso consa- fnana con la' rappresentativa del- 
crafo e quello .in attesa di l'Unione sovietica, si cWtidono do- 
COnsacraziOne. mani, lunedi, a Bolopta le cele- 

7 due atleti si portano a ca- Ijr » «ttanteslmo delia 

sa i primi punti sulla battuta 

in fTìrv^ht Questo il prosnunmA cfoUii TTià* 

nlFestwdone che al svolgerà al Pa* 
(che vanta due vittorie sul lazzo dello sport con inizio alle 
cèco nel 70) si pensa debba ore ai: Stanzanl Demlany; Bcitl- 


soffrire la struttura dì pìc¬ 
colo baio galoppante. Consu- 


< COIO oato galoppante. Consu- 

'ZÌI 

iMvntre con il caiifai niano Smith. CURO. Ma ha classe e Kodes 


Stasera 
a Bologna 
i lottatori 
sovietici 

I f 

«. BOLOGNA, 9 maggio 

Con rincontro di lotto sreco ro- 
fnana con la' rappresentativa del¬ 
l'Unione Sovietica, si cRltidono do¬ 
mani, lunedi, a Bologna le cele¬ 
brazioni per il settantesimo della 
società « S.O.E. Sempre Avanti ». 

Questo li programma della ma¬ 
nifestazione che si svolgerà al Pa¬ 
lazzo dello Sport con Inizio alle 
ore 21: SUnzanl-Dcmiany; Bcitl- 
Zlranov; Salvloll-Kolosev; Scaioll 
(campione d’Itoll»)-Schtadlev; For¬ 
livesi - Kuziakln; Fabbri - tJmarov; 
Cristiani • Mukanov; Capuzzi-Eku- 
Ile; Magnanl-Rodamanov; Marcuccl 
(campione d’ItaUa)-Morccladze. 






i-. i.t. 
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Serie B: Catanzaro è 



tornano a sperare 


Il Mantova tede al Mompìano con onore (1-0) 


Forse può valere la serie A 
il centesimo gol di De Paoli 

Il cannoniere bresciano ha segnato su rigore 
Inatile il generoso finale della capolista 



—• La rata ilaclgiva massa a sogno da Do Paoli, su rigora 


PALLACANESTRO: 
GRAVI INCIDENTI 
AL PALALIDO 

MILANO, 9 maggio 

Pochi minuti prima dell'inizio 
della partita di spareggio di Se¬ 
rie C tra le squadre del Rieti e 
del Chieti incidenti sono scoppia¬ 
ti fra i sostenitori delle due com¬ 
pagini. Due spettatori e im bri¬ 
gadiere di polizia sono stati ri¬ 
coverati in ospedale. 1 sostenito¬ 
ri delle due squadre sono stati 
prontamente divisi dalla polizia. 

• SPORT EQUESTRI — Durante 
rultima giornata del CSIO della 
Piazza di Siena a Roma, Filiberto 
Serrerò su Paraguay ha vinto la 
gara di salto in 61", precedendo 
l'amazzone Inglese Anneli Drum- 
mond-Hay su Xantho (61'1) e 11 
francese ex campione del mondo 

R ene Jonqueres D’Oriola su La 
timiebride (66"). 

• TENNIS — n giocatore di Cop- 
%a Davis britannico Stanley Mat- 
thews ha vinto il torneo di ten- 
fiis intemazionale di GuUord bat¬ 
tendo per 4-6, 6-4, 6-4 l'australia¬ 
no Colin Dibley. In campo fem¬ 
minile affermazione di Evonne 
Goolangog (Australia), che ha scon¬ 
fitto l’inglese Jlll CkMjper per 6-4, 
6-4. 

• HOCKEY SU PRATO — In 
un incontro amichevole di hockey 
su prato, la Germania Occidentale, 
vincitrice della Coppa Europa, si 
è imposta per 3-3 (2-1) sull'Olan¬ 
da, seconda nello stesso torneo. 

• CALCIO — In una partita di¬ 
sputata a Lipsia e valevole per il 
campionato europeo di calcio, la 
Jugoslavia ha battuto per 2-1 (2-0) 
la RDT. 


1 1 

TOTO 

Arezzo^erugia 

1 

Atalanta-Como 

X 

BrescIaMantova 

1 

Casartana-Modena 

1 

Catanzaro-Bari 

1 

Cazana-Piia 

1 

Uverno-Monza 

1 

Novara-Palarma 

X 

TarairteJtaggina 

X 

TarnanaMasMM 

1 

Uciineaa>Parma 

1 

Spa^Spal 

X 

BrindìstAvallino 

1 

La quota: al 226 (radkl 

L. 1.327A00; ai 5ASS ffodi- 

1 ci L. 48.700. 



Successo del Cataniaro (1-0) 


H Bari dominato ben 
oltre il punteggio 

Le reti dei calabresi avrebbero potuto benissimo essere 
tre • Lo Bello ba negato un rigore ai padroni di casa 


niARCATORE: Mammi al 32’ 
del primo tempo. 

CATANZARO: Pozzani 7; Ma¬ 
lini 7, Benelli 7; Benedetto 
8, SiUpo 8, Bnsatta 6; Co¬ 
ri 6, Franzon 7, Mammi 8, 
Musiello 7, Ciannameo 6 
(Braca dal 65’ non class.); 
12°: Romeo. 

BARI: Colombo 6; Dìomedi 6, 
Galli 6; Muccini 5, Spini 6, 
Depetrini 7; Sega 3, Fara 6 
(Tonoli dal 70’ non class.), 
Cané 5, Pienti 6, Marmo 5; 
12°: Spalazzi. 

ARBITRO: Lo BeUo di Sira¬ 
cusa 7. 

NOTE: Cielo nuvoloso, con 
te.nperatura mite, terreno in 
ottime condizioni. Pubblico 15 
mila circa. Ammonizione a 
Marini, Muccini, Musiello. In¬ 
fortunato Fara del Bari a 20 
minuti dalla fine. Calci d’an¬ 
golo: 7 a 2 i>er il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 9 maggio 
n risultato è stato bugiar¬ 
do nei confronti del Catan¬ 
zaro: non una, ma bensì tre 
dovevano essere le reti alle 
spalle di Colombo. Cori, Bra¬ 
ca e Mammi, i)er la troppa 
precipitazione, e vuoi anche 
per la fortuna che ha aiuta¬ 
to il portiere barese, hanno 
fallito le facili occasioni. 

Comunipie l'uno a zero a 
favore dei padroni di casa è 
più che legittimo: il Catan¬ 
zaro ci teneva a vincere rin¬ 
contro per tenersi a ridosso 
delle prime, nella corsa verso 
la promozione in serie A. E 
(x>n una partita in meno, 
ancora eia recuperare (il fa¬ 
moso derby con la Reggina) 
il Catanzaro, in media ingle¬ 
se è già al secondo posto. 

L’incontro, diretto dall’arbi¬ 
tro Lo Bello, (don trincetto 
non ha concesso al (^tanzaro 
im rigore sacrosanto per at¬ 
terramento di Braca al 33’ del¬ 


la ripresa) ha avutò un solo 
protagonista assoluto: il Ca¬ 
tanzaro. Senza tema di esse¬ 
re smentiti e tacciati di- par- 
ti^aneria, diciamo subito che 
la squadra di casa ha sovra¬ 
stato l’avversario dalla cinto¬ 
la in su. 

Il Bari è stato dominato, 
schiacciato nella propria a- 
rea: poche volte si è visto 
in azione il tanto decantato 
squadrone barese, ed esatta¬ 
mente nei primi quìndici mi¬ 
nuti della ripresa, ma le sue 
azioni, imbastite da. Fara, Ca- 
né. Sega e Pienti morivano 
sul nascere. Era im Bari de¬ 
concentrato, privo di idee, 
molle e per nulla temibile. 

L’undici pugliese ha rìsen- 


TOTIP 


V CORSA 


1* corsa 


X X 


2* CORSA 


2* corsa 


1 2 


3* CORSA 

3* corsa x 2 


4* CORSA 

4* corsa X 2 


sr CORSA 

5* corsa x x 


6‘ CORSA 

4* corsa 2 2 

Un dodici L. 10.203.147; 26 
«ndki L. 392.428; 311 diod 
L. 33.2t8. 


tito forse di più deU’importan- 
za della contesa, ed ha finito 
col perderla. Ringrazi, il bra¬ 
vo allenatore Toneatti, i di¬ 
versi attaccanti catanzaresi se 
il punteggio finale è rimasto 
inchiodato suHT a 0, con una 
rete realizzata al 32’ del pri¬ 
mo tempo da Mammi che 
destreggiandosi abilmente fra 
i difensori Spini e Muccini, 
riusciva a battere fi. portiere 
Colombo. 

L’incontro ha avuto due fa¬ 
si ben distinte: primo tempo 
a netto favore dei giallorossi 
locali, con frequenti scambi 
fra Busatta e Ciannameo e 
Cori. Si sono avute in (pie- 
sti primi 45 minuti, diverse 
azioni i>ericolose condotte dal 
Catanzaro, ma la palla non 
ha trovato mai lo spinello 
giusto nella porta del portie¬ 
re barese. 

La ripresa delle ostilità ve¬ 
deva gli ospiti protesi in a- 
vanti alla ricerca del pareg¬ 
gio. ma Benedetto, Silipo e 
Benelli erano dei veri masti¬ 
ni, per cui Sega, Fara e Ca¬ 
né avevano la vita difficile. 

n Bari allora si disuniva 
ed fi Catanzaro aveva l’occa¬ 
sione di raddoppiare e tripli¬ 
care, ma fi portiere (Colombo 
si salvava sempre fortimosa- 
mente. 

A poco più di dieci minuti 
d^ termine Braca, in azione 
dì contropiede, ben lanciato 
da Mammi, entrava in area 
e Muccini lo stendeva senza 
complimenti: per Lo Bello era 
solo un calcio d’angolo a fa¬ 
vore dei padroni di casa. 

Il Catanzaro, ormai pago 
del risultato adqpfisito, rinser¬ 
rava le file e giungeva cosi 
fi fatidico 90* salutato con li¬ 
na calorosa ed interminabile 
ovazione dal numeroso pub¬ 
blico, mentre i gi(x:atori ri¬ 
cevevano i complimenti da 
parte dell’allenatore Seghedo- 
ni, artefice principale di que¬ 
sto meraviglioso Catanzaro. 


g. b. 


MARCA’rORE: De Paoli, su ri¬ 
gore, aU’ll* del primo tem¬ 
po. - - 

BRESCIA: GaUl 8; Inselvinl 7. 
Rogora 6-t; Turra 6, Volpi 
8, Gasparini 6; Salvi 7+, 
Fanti 5 (Cencetti dal 54’), 
De Paoli 8. Simoni 7. Nar- 
doni 6-f; 12°: Cipollini. 
MAN'TOVA: Becchi 7; Masiel- 

10 6, Ossola 6; Tomeazzi 7. 
Bacher 5, Micheli 6+; De 
Cecco 6, Panlzza 5 (Petrini 
dal 51’), Blasig 5. Dell’An- 
gelo 5, Toschi 8; 12°: Negri. 

ARBITRO: Sbardella di Ro¬ 
ma, 8. 

NOTE: terreno perfetto, bel¬ 
la giornata, temperatura qua- 
.si estiva. Incasso 19.381.800, in 
cambio di circa 20.000 spetta¬ 
tori. Ammonito De Paoli. Cal¬ 
ci d’angolo 5 a 2 per 11 Man¬ 
tova. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. Inattesa defezione del 
bresciano Botti, colpito sta¬ 
mattina da ima contrattura 
muscolare: lo rimpiazza Voi- 
pi che risulterà fra i miglio¬ 
ri in campo. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 9 maggio 

L’ultimo fischio dell’ottimo 
Sbardella è stato salutato da 
una fragorosa, prolungata 
ovazione, che è parsa squas¬ 
sare le gradinate dello sta¬ 
dio di Mompiano. Davvero 
un fischio sospiratissimo, li¬ 
beratore. Cacciando dopo un¬ 
dici minuti di gara nella re¬ 
te custodita dal giovane Sec¬ 
chi il pallone decisivo — il 
pallone del suo centesimo 
gol in maglia bresciana — 
fi veterano Gigi De Paoli ave¬ 
va sentenziato una vittoria di¬ 
venuta legittima con lo scor¬ 
rere dei minuti, ma nel fi¬ 
nale il Mantova, chiamando 
orgogliosamente a raccolta 
tutte le proprie forze, aveva 
stretto d’assedio la squadra 
di casa davanti al bravo Gal¬ 
li. riaccendendo il fuoco del¬ 
la speranza nelle migliaia di 
tifosi virgiliani calati a Bre¬ 
scia con un interminabile 
processione di mezzi motoriz¬ 
zati. 

11 Brescia era tutto indie¬ 
tro a tamponare febbrilmen¬ 
te le falle, a contrastare ener¬ 
gicamente uomo contro uo¬ 
mo, a difendere il giusto pre¬ 
mio della sua partita piU bel¬ 
la ed esaltante della lunga 
stagione', ad opporsi strenua¬ 
mente ad una possibilissima 
«beffa». C’era tanta volontà, 
nel Brescia, ma c’era anche 
la paura: quella che dopo tan¬ 
to impetuoso e lucido batta¬ 
gliare ogni cosa finisse a ro¬ 
toli guastando la.festa, bru¬ 
ciando l’entusiasmo. 

Adesso, uscito dalla doccia 
e cancellata la paura, il Bre¬ 
scia trova magari fiato p^ 
dire che in fondo è meglio 
così: vittoria sofferta fino al¬ 
l’ultimo istante, vittoria più 
gustosa. Elogi al Brescia (me¬ 
sto vincitore, ma il Mantova 
va accomunato alla gente in 
casacca bìancazzurra anche 
se non si è trattato del mi¬ 
glior Mantova mandato in 
campo da Gìagnoni nei tempi 
più recenti. Ha giocato un 
primo tempo notevole, con¬ 
tendendo palla su palla ai 
rivedi in una emozionante col¬ 
lana botte e risposte, però è 
calato alla distanza. Ha ac- 


IL 3 GIUGNO 
SI RECUPERA 
CATANZARO- 
REGGINA 

MILANO, 9 maggio 
II comitato di presidenza drila 
Lega calcio constatata la perdn- 
rante impossibilità di far svolgere 
la gara di recupero Cataniaro-Reg- 
gina sol caixqm di Catanzaro — 
come fissata Àil calendario — di¬ 
spone che la gara sarà disputata 
improrogabilnxnte giovedì 3 giu¬ 
gno sul campo neutro di Firenze 
con inizio alle ore 17. 


cusato forse il caldo, ma cer¬ 
tamente a respiro lungo gli 
ha nuociuto il suo centro 
campo più infoltito ma meno 
preciso ed efficiente del so¬ 
lito e poiché nel calcio tut¬ 
to è relativo ha pagato un 
esatto tributo all’incessante 
lavoro sviluppato dalla squa¬ 
dra bresciana. • 

Il fatto che poi. nel finale, 
abbia trovato energie per 
slanciarsi alta vana ricerca 
del pareggio, è la conferma 
che la squadra è caduta in 
piedi e che è degna del pri¬ 
mato. Così come la partita 
è stata finalmente degna del¬ 
l’attesa che l’ha preceduta e 
della cornice che l’ha ospi¬ 
tata. Una partita bella, fre¬ 
mente, gonfia di interesse, 
cavalleresca. 

Ha aperto le ostilità l’in¬ 
contenibile Toschi, offrendo 
dopo tre minuti un allettan¬ 
te pallone a Blasig: incorna¬ 
ta scriteriata del centravan¬ 
ti, palla sul f(mdo. Ha repli¬ 
cato il Brescia ed alVlV è 
stato gol. Svirgola di Miche¬ 
li in area mantovana, testa 
di De Paoli per deviare la 
palla sulla sinistra verso Si- 
moni, ostacolato da Tomeaz¬ 
zi. Doppio fallo del mediano 
bianco-rosso: «mani» e sgam¬ 
betto a danno di Simoni. Ri¬ 
gore ineccepibile. Botta di De 
Paoli: gol! 

Il risultato è già inchioda¬ 
to, ma la partita ha altre co¬ 
se da regalare. Al 13', intan¬ 
to, Toschi chiama Galli a un 
gran volo per deviare in cor¬ 
ner un tiro pericolosissimo: 
di nuovo Galli respìnge il 
pallone proveniente dalla 
bandierina, Panizza rimende 
e scaraventa a bersaglio, ma 
sulla linea bianca respinge 
Volpi. 

Ancora ToscH al li’: formi¬ 
dabile! Salta cinque avversa¬ 
ri e conclude a lato di un 
soffio. Il Brescia si rifà sot¬ 
to a sua volta al 23’: allun¬ 
go di Nardoni a De Paoli: 
Becchi esce alla disperata e 
respinge col corpo, poi arraf¬ 
fa in due tempi la conclu¬ 
sione dello scoppiettante 
Salvi. 

Altre emozioni: saetta di 
Toschi (25’) neutralizzata da 
Galli; punizione di De Paoli 
f^’J per fallo di Bacher: 
Becchi è ingannato, si tuffa 
a destra e appare battuto, 
ma con la punta d’un piede 
« trova » fortunosamente il 
pallone e respinge; sempre 
Brescia al 35’: servizio di Sal¬ 
vi e De Paoli per Nardoni che... 
rifiuta la porta spianata e 
spedisce fuori quadro. Prima 
del riposo, c’è ancora uno 
slalom di Salvi, fermalo in 
extremis da Becchi, e c’è un 
difficoltoso intervento di Gal¬ 
li su purUzione di Ossola. 

Ripresa. Il ritmo rallenta, 
specie nelle file mantovane, 
ma il match non diventa atxi- 
ro. Un salvataggio di Insel- 
vìnì su Panizza, una precipi¬ 
tosa ed imprecisa conclusio¬ 
ne di Nardoni. fatto galop¬ 
pare per quaranta metri da 
De Paoli, un errore di Bec¬ 
chi (su tiro di Salvi) che il 
centravanti bresciano non ar¬ 
riva a sfruttare, poi urm cla¬ 
morosa palla-gol mancata da 
Cencetti, e con la - quale il 
Brescia toglie comunque di 
mezzo ogni eventuale dubbio 
sui propri meriti. Nardoni 
traversa da destra. De Paoli 
lascia il cuoio per l’accorren¬ 
te Cencetti, che ha davanti a 
sè la rete spalancata, la fol¬ 
ta grida al gol, ma l’allievo 
di Bossi batte sema control¬ 
lare e la palla si stampa sul¬ 
la traversa, con un gran botto. 

Infine registriamo un’usci¬ 
ta di Becchi sui piedi di Si- 
moni e. nel finale « tutto 
Mantova», una punizione di 
Dell’Angelo: Galli esce, para 
ma non trattiene, riprende 
Toschi che tira a rete. Nel¬ 
la mischia par di vedere una 
mano bresciana intercettare il 
pallone. Per Sbardella non è 
così. Vince il Brescia e la 
folla scoppia in un intermi¬ 
nabile applauso. 

Giordano Marzola 


Inchiodata sulla 0-0 dal Como 


L*Atalanta rischia 
d*arrivare stremata 
allo sprint finale 


M 
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ATALANTA-COMO — Zampare, protetto da Magni, anticipa Vallongo. 


Arezzo-Ferugia 2-1 


È Incerti 
il mattatore 

Per gli umbri ha segnato Innocenti 


MARCATORI: Incerti (A.) 
all’8* del p.t.; Incerti (A.) 
al r e Innocenti (P.) al 
25’ della ripresa. 

AREZZO: Nardin 7; Vezzoso 
6,5, Vergani 7; Camozzi 7,5, 
Tonani 7, Parolini 8; Ga- 
luppi 5,5, Pupo 7, Benve¬ 
nuto 6,5, Farina 7, Incer¬ 
ti 7,5. (Dodicesimo Rossi; 
tredicesimo Oiiandi). 
PERUGIA: Mantovani 6; Ca¬ 
sati 6,5, Vanara 6; Bac¬ 
chetta 7, Panio 7, Dalle Ve¬ 
dove 6,5; Innocenti 7, Trai¬ 
ni 6, Urban 6, Mazzia 7,3, 
Colausig 7. (Dodicesimo 
Grosso; tredicesimo China- 
glia entrato ai 19’ del 8.t, 
al posto di Traini). 
ARBITRO; CaU di Roma 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 9 maggio 

Gli artigli del grifone si so¬ 
no spuntati ad Arezzo in una 
partita dagli impegni ben pre¬ 
cisi e dagli obiettivi diversi 
ma vari di entrambi per as¬ 
sicurare emotività all’incon¬ 
tro. 11 Perugia cullando il 
sogno proibito di una serie 


ALLA FIDES 
IL TORNEO 
DI BARI 

BARI, 9 maggio 

Battendo l’CRCK Belgrado, per 
80-71, la Fides ha vinto a pun¬ 
teggio pieno il torneo internazio¬ 
nale di Bari. Al secondo posto si 
è classificata la Tropicali Fesaro, 
al Terzo l’OKK, al quarto 11 San 
Loranzo. 

S TENNIS — n Messico ha rag- 
unto 11 secondo girone di Cop¬ 
pa Davis della zona americana, 
avendo battuto per 3-0 la Corea 
del Sud. Infatti Vicente Zara- 
zua e Raul Ramirez hanno bat¬ 
tuto Cfaung Toung Ho-Kim Sung 
Bao per 8-3, 4-6, 6-3, 6-1. 

• RUGBY — la squadra di nib- 
by ddla CecoslovacrÀia ha battuto 
la ra ppr esentativa del B^o per 
23-12 (11-6) e coortuce la clastili- 
ca del Gruppo B per la Eu¬ 

ropa con 4 punU davanU alla Spa¬ 
gna (3) ed al Belgio (0), 


RISULTATI 


SERIE « B » 

Arese-Benigia ....•.•..2-1 
Atalanta-CofiM ........ 0-0 

Brascìa-Mameva. 1-0 

Casartan a M odana 3-0 

CataiBara-Bari ........1-0 

Caaana-Pisa.2-0 

L i vor n o Mo wtb ........ 2-0 

Navara-Palanno.1-1 

Taran1o4tagg{na ........ 0-0 

Tarnana-*Massasa ....... 1-0 


MARCATORI 

Con 14 rati: Spalta; con 13: Bonvonote; 
con 11: Magigtrolli; con 10: Toschi; con 9: 
Moro, Do 9aoll, Fani, Blasig; con t: Fara, 
Mammi, Enzo, Traini, Manghi, Barisen; 
can 7: BosilaccM, Caslollini, Vivian, Bareal- 
line, MItzzaro, Baratti; con 6: Calleppi, In¬ 
cotti, Vallongo, Marmo, SlmonI, Cori, Men- 
denko, Tro]a, Uriban, Colaottl, Marchatti. 


CLASSIFICA «B» 


m casa 


fuori 


rati 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

MANTOVA 

43 

33 

10 

5 

1 

4 

4 

5 

35 

19 

BARI 

40 

33 

12 

4 

0 

4 

4 

9 

35 

21 

ATALANTA 

40 

33 

10 

6 

1 

3 

8 

5 

37 

24 

BRESCIA 

39 

33 

9 

7 

ì 

3 

8 

5 

35 

24 

CATANZARO 

38 

32 

12 

2 

1 

2 

8 

7 

30 

24 

PERUGIA 

37 

33 

11 

3 

2 

2 

8 

7 

34 

26 

AREZZO 

36 

33 

11 

4 

2 

2 

4 

8 

37 

27 

MODENA 

35 

33 

9 

6 

2 

3 

5 

8 

29 

33 

LIVORNO 

33 

33 

7 

8 

2 

3 

5 

8 

21 

21 

PALERMO 

32 

33 

5 

9 

2 

2 

9 

6 

30 

28 

REGGINA 

32 

32 

9 

7 

1 

1 

5 

9 

19 

23 

TERNANA 

32 

33 

8 

8 

1 

2 

4 

10 

28 

25 

NOVARA 

31 

33 

8 

6 

3 

1 

7 

8 

26 

29 

COMO 

31 

33 

8 

6 

2 

1 

7 

9 

20 

40 

MONZA 

30 

33 

7 

5 

4 

2 

7 

8 

27 

34 

•CESENA 

29 

33 

8 

5 

3 

1 

8 

8 

21 

22 

PISA 

28 

33 

6 

9 

1 

1 

5 

11 

24 

33 

TARANTO 

28 

33 

3 

11 

3 

2 

7 

7 

23 

29 

CASERTANA 

25 

33 

6 

9 

2 

0 

4 

12 

27 

41 

MASSESE 

17 

33 

3 

4 

7 

0 

5 

12 

17 

40 

• Penalizzato di 

due 

punti. 










LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A >: Dorthona-Settomarina 14); Lacco-*Lagnano 1-0; Monfalcono- 
S e r og n o 04); F a4o« i -Triattina 2-0; fro Fatria-Vanatia 2-1; Raggiana-Fiacania 
2-0; Solb la ta m Akii andr i a 1-1; Tranlo-Varbania 1-1; Traviso-Revarato 1-0; 
Udinasa-Farma 5-4. 

GIRONE «B>: G anoa E mpoli 14); Locchasa Ofcio 14); Ma ca r a t am Mo n tav ar - 
chi 1-0; Prato-Torras 2-1; Ravanna-Di). Ascali 1-1; Rimìni-Entolla C. 1-0; 
Sondbona det l MO A nconitana 2-1; S a ta na I mporla 2-2; Spada-Spol 1-1; Via- 
Toggie-lmola 2-0. 

GIRONE aC»; Barlett a -M a tara 1-1; Brtndìsi-Avallino 14); Sarranto-*Crotana 
2-0; Lacca Martina Franca 0-0; Mmina-*Foscara 1-0; Fota nia -Chlatl 14); 
lnlemapali-*Fro Vasto 2-1; SaiamHani Coianxa 44); Savo i a I nno 1-0; VHar- 
ba i a ALq o g pa nì lle 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE a A »: Reggiana ponti 49; Alessandria 48; Padova 44; Lacco, Parma, 
Tronto o Vanazla 36; TravHo 35; Solblataso 34; S a ro yia o Udinasa 33; 
Piacanta, Lagn a no e Derthona 29; Ravarata, Pro Patria a Triestina 23; Var- 
banla 27; Sottomar i na 23; Menfeicana 31. 

GIRONE «1»: Canea ponti 48; Spai 47; S arn h ini d i W a ii 43; Locchasa a 
Rimini 39; M a cera tala 38; DJ>. Ascoli 37; Prato 33; S a vana a Spul a 32; 
Viaraggie 31; Imola 30; Entalla o Imperia 39; Empoli o Montevarchi 27; 
Anconitana 25; Torres 33; R a ve nn a 21. 

GIRONE aCa; Ser r a n te ponti 44; Saiomitana 43; Brindisi 42; Lacca 40; 
AcqoapoBdllo 38; Patanza 35; Messina 34; Matara, Pescara a C eaan i a 33; 
Savoia 32; Martina Franca 31; Chiati 30; V i tarba i a a Enna 29; Pro Vasto 
a Crotone 28; Avallino 26; Intamapali o Baiialta 35, 


COSI’ DOMENICA 


SERIE « A . 

Pìdrantìna-lnlar; Feggia-Javantus; Lazie4.. R. 
Vicenza; Milan^Cagliari; N a pe ii Be l ogna; Samp- 
daria-VareM; Torine^atanla; Varana-Roma. 

SERIE « B » 

Bari-Casertana; ComoAraoe; Manfeva-Catan- 
sare; Matiasa-Brascia; Modana-Liverne; Monza- 
Tarnana; P ais r ii io Caiana; Per u g ia N ov a ra; Pisa- 
Taranfe; R e g g i n a Ataianta. 

SERIE «Co 

GIRONE « A »: Parma-Darthona; SettomarIniK 
Lacco; Sarog n o L agn a no; Pro Patria-Padeva; 
Alassandrìa-Piaconaa; Revaroto4taggÌ8na; Trìa- 
stina-SoMatesa; Vanafia-Tronto; Monfalcono- 
Troviie; Varbanla-Udìnasa. 

(rlRONE a B »: Dal Duca Ascoli-Aqoila Menta- 
varchi; Terros-Canoa; Rimìnl-Locchtsa; Impa 
r ia Mac a ratasa; Prat»4>lbia; Entalla Chiavar! • 
Ravenna; Empa l i- S ambaiiidat t e i e; Spa i S a vona; 
Ima l i S p a i l a; Ancenhana-Vier aggi e. 

GIRONE a C a: Pescara4hrlatta; Savo ia - B rln- 
dM; AvalHna Ch i ati; Pro Vasfo^rotono; Co- 
l on z i E nna; Intamapali-Lacca; Acqvapotzillo - 
Pate ma ; Maeelna-Salarnitana; Martina Franca- 
Sorrento; Mal 


A che nessuno alla vigilia a- 
veva in programma, l’Arezzo 
per cancellare il brutto ri¬ 
cordo deU’andata. E c’è stato 
anche lo spettacolo nel cli¬ 
ma ardente di uno stadio 
strabocchevole come non 
mai. 

Per gli ospiti il sogno è du¬ 
rato ben poco. Incerti è stato 
il mattatore, l’uomo che ha 
affossato i sogni di Mazzetti. 
L’ala sinistra amaranto ha 
firmato la prima rete aH’B’ 
dando un saggio d’opportuni¬ 
smo e la seconda alle pri¬ 
me battute della ripresa quan¬ 
do ancora la partita viveva 
la sua splendida incertezza, 
mettendo in luce le sue ot¬ 
time doti di imprevedibilità. 

Da questo punto soltanto 
l’orgoglio ha permesso al Pe¬ 
rugia di accorciare le distan¬ 
ze al 25’ dando cosi agli ulti¬ 
mi venti minuti della gara 
quell’interesse che fi secondo 
gol di Incerti aveva spento. 
Ma l’Arezzo guardingo in di¬ 
fesa, superiore di una span¬ 
na a centrocampo, dove la 
buona volontà del perugino 
Mazzia non è stata sufficien¬ 
te ad equilibrare la suprema¬ 
zia aretina, non ha consenti¬ 
to recuperi. 

In uno sguardo d’insieme 
emerge la maiuscola prova di 
Parollni che non ha permes¬ 
so a Traini prima e ad Ur¬ 
ban poi di rendersi pericolo¬ 
si, la meravigliosa coesione 
raggiunta dai centrocampisti 
Camozzi, Farina e Pupo e in 
avanti il brillante comporta¬ 
mento di Incerti che ha dato 
al risultato il peso decisivo. 

Degli ospiti discreto lo stop- 
per Panio che ha francobol¬ 
lato a dovere Benvenuto per¬ 
mettendogli raramente di sfo¬ 
derare i suoi numeri. Enco¬ 
miabile Mazzia regista di alto 
valore che ha trovato solo 
nel maratoneta Cà)Iausig, i 
cui scontri con Farina hanno 
vivacizzato la partita, un va¬ 
lido appoggio. In attacco no¬ 
te meno liete anche tenendo 
conto del vigile comporta¬ 
mento della retroguardia are¬ 
tina. Solo Innocenti nel fina¬ 
le, approfittando del calo di 
rendimento del rientrante 
Vezzoso, si è permesso qual¬ 
che pregevole spunto e ha a- 
vuto l’onore di firmare fi gol 
degli ospiti. 

Bella la cronaca dell’incon- 
tro dalla quale spuntiamo i 
momenti decisivi. 

Al 1’ Mazzia si è trovato tra 
i piedi una palla gol, ma da 
favorevole posizione ha spa¬ 
rato troppo alto. Ed è stato 
invece TArezzo che dopo pochi 
minuti è andato in vantag¬ 
gio su punizione tesa di Ca¬ 
mozzi non trattenuta da 
Mantovani. Incerti, con doti 
spiccate di opportunismo, è 
entrato spedendo al volo la 
palla in rete. 

A questo punto la partita 
ha preso una svolta decisi¬ 
va. D Perugia infatti, diso¬ 
rientato dal ritmo infernale 
di giCKto impresso da Ca¬ 
mozzi e compagni, ha rischia¬ 
to in varie circostanze, so¬ 
prattutto al 29', quando Ben¬ 
venuto, liberatosi bene di Pa¬ 
nio, è entrato in area ma ha 
spedito banalmente fuori. - 

(tomunque al 1’ della ripre¬ 
sa Incerti, fatto secco Va¬ 
nara, al volo da posizione 
angolata ha battuto l’ester¬ 
refatto Mantovani per la se¬ 
conda volta. 

n Perugia non si è dato 
per vinto e al 25' Innocenti 
ha a(Xorciato le distanze con 
un forte tiro dal limite sul 
quale Nardin nulla ha potuto. 

Stwiio Cassai 


ATALANTAt Anzolin 6; Maian- 
ti 6, Divina 7; Savoia 7, Va- 
va.ssorÌ 5, Leoncini 5; Sacco 
6 (Dedè dal 20’ della ripre¬ 
sa), Plrola 6, Vallongo 5, 
Moro 6, Leonardi 6 (12° Ri- 
gamonti). 

COMO: Zampare 8; Palearì 6, 
Melgrati 7; Correnti 6. Ma¬ 
gni 6, Ghelti 7; Solbiati 6 
(Barbazza dal 31* della ri¬ 
presa), Lambrugo 7, Magi- 
streUI 7, Plttofrati 7, Trìn- 
chero 6 (12° Viganò). 
ARBITRO: Branzoni di Pa¬ 
via, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 9 maggio 
Con fi primo caldo sono 
arrivate anche le prime 
«scoppiature». In effetti, era 
da circa un mese che l’Ata- 
lanta lasciava a desiderare 
sul piano atletico, essendo 
scaduti alcuni suoi uomini 
più rappresentativi come 
Leoncini, Plrola e il giovanis¬ 
simo Moro, che era stato il 
propiziatore del periodo più 
fulgido delia squadra oro¬ 
bica. 

La partita con il Como do¬ 
veva riscattare le recenti di¬ 
sastrose prestazioni sui cam¬ 
pi di Palermo e di Pisa, dai 
quali l’Atalanta era tornata 
con il sacco gonfio di ben sei 
palloni, senza che la sua pri¬ 
ma fila riuscisse a realizzare 
anche soltanto il gol della 
bandiera. 

Per Tallenatore si prospeN 
tava la soluzione di un non 
facile problema, quello di ri¬ 
dare all’attacco una effettiva 
capacità di manovra e di 
sfondamento. Una partita 
casalinga, relativamente age¬ 
vole, rappresentava un «test» 
ideale. Adesso dobbiamo con¬ 
venire che molto ha fatto il 
Como per imbrogliare le car¬ 
te, ma molto ha fatto ancho 
l’Atalanta per non giocare al¬ 
l’altezza delia sua fama e 
delle sue possibilità. 

Partendo da una realistica 
valutazione, Tallenatoro Gia- 
roll aveva impostato 11 ^oco 
sui noti schermì difensivi, im¬ 
piegando l’ala Trincherò a 
centro campo, affidandogli la 
custodia di Sacco, mettendo 
il robusto Palearì alle calca¬ 
gna di Leoncini, impegnando 
Pittofratì in strenuo duello 
con Pirola. Una fitta rete 
protettiva veniva così stesa 
a metà campo, lasciando che 
Magistrelli e Solbiati galop¬ 
passero fino allo stremo del¬ 
le forze dietro i palloni ri¬ 
lanciati spesso senza misura. 

In questa rete sono an< 
dati fatalmente a invischiar¬ 
si gli atalantini, testardi fi¬ 
no all’esasperazione nel por¬ 
tare la palla, liberandosene 
con corti passaggi laterali, 
quando non era abbandona¬ 
ta all’avversario più impe¬ 
tuoso. 

Stretto in poco spazio, a 
Moro non è stata oggi di 
molto aiuto la sua dote di 
stilista raffinato e di tecnico 
pregevole. H regista non à 
riuscito a sbloccare il gioco, 
ma si deve aggiungere che 
le punte hanno fatto ben po¬ 
co per ricevere l’ultimo pas¬ 
saggio smarcante. 

Invano si sono fatti avan¬ 
ti, alla ricerca della palla 
buona, Cheslna e Pirola, lo 
stesso Leoncini, che al 25’ 
della ripresa ha mancato la 
occasione più facile, propi¬ 
ziata da un’intesa Dedé-Pi¬ 
rola, graziando da pochi pas¬ 
si, con un tiro fiacco. Zam¬ 
pare, svelto ad intervenire. 
Il portiere comasco aveva 
sfocato la sua prontezza di 
riflessi anche aU'inizio del 
secondo tempo, volando al- 
rincrcwio dei pali per deviare 
in angolo una palla impec¬ 
cabilmente colpita di testa da 
Chesina. 

La costante pressione ata- 
lantina è praticamente con¬ 
densata in questi due episo¬ 
di, pur non essendo mancato 
altro lavoro a Zamparo, spe¬ 
cie sortite tempestive e co¬ 
raggiose in mezzo a compa¬ 
gni ed avversari. La sostitu¬ 
zione di Pacco infortunato e 
stremato non ha portato nes¬ 
sun miglioramento, anzi il 
frastornato Dedé ha contri¬ 
buito ad aumentare la delu¬ 
sione del pubblico. 

La retroguardia si è scru¬ 
polosamente Impegnata nel- 
l’eseguire i suoi compiti, ma 
ha corso un grosso rischio ad 
un minuto dal riposo. Su pal¬ 
la proveniente dalla «ban¬ 
dierina », Magistrelli brucia 
tutti suH’anticipo, sbaglia la 
sfera col piede alzato, ma 
riesce ugualmente a farla 
schizzare verso la rete: Sa- 
voja ha il merito di aver evi¬ 
tato un goal già fatto a metà. 

Nel corso della partita, al¬ 
meno fin quando le forze Io 
hanno sorretto, Magistrelli si 
è confermato attaccante di 
Indubbie risorse. L’aitante 
Vavassori, uno «stopperà fra 
i migliori, si è trovato a vol¬ 
te in estrema difficoltà nel 
tenerlo a bada, ampiamente 
ricorrendo alle astuzie del 
mestiere, non esclusi vistosi 
placcaggL E* una riconferma, 
anche se superflua, dello sca¬ 
dimento sul piano atletico 
delllntero complesso; in par¬ 
ticolare l’assenza di Maggio- 
ni infortunato sembra avere 
ripercussioni molto gravi nel 
settore difensivo. 

Si avvicina lo «sprint» de¬ 
cisivo e sorge adesso il dub¬ 
bio che sulla dirittura d’ar¬ 
rivo l’Atalanta possa compie¬ 
re Io sforzo indispensabile per 
tagliare il traguardo della 
promozione. 

Aldo Ronzi 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE R 


Novdra-Fttlmo: 1-1 


Un punto per uno 
e noia per tutti 


I due gol II honno fatti I 
sìcWanh uno Pellìnaro e 
l’altro Àrcoleo (autorete) 


AIARCATORI: Pellixzaro ; (P) 
al 45* del p.t.; Arcoleo (P) 
autorete al 3’ della ripresa. 
NOVARA: Pullcl 6; Carlet 7, 
Volpati 6; Canto 6, Udovi* 
deh 6, Veschetti 6.5 (dal 56* 
Galloni 5); Gavinelll 5, Car- 
rera 7, Gabetto 5, Giannini 
5. Jacomuzzi 4 (n. 12: PetrO' 
vìe). . 

PALERMO: Ferretti 6; Pasetti 
7, Sfrazzutti 6; Leoncini 6, 
Landinl 6,5, Landrl 6; Pelliz> 
zaro 7. Arcoleo 6, Troia 6, 
Rela 6,5. Ferrari 6,5 (12«; 
Bellavia. 13”: Bertuolo). 
ARBITRO: Zacchetti di Mila¬ 
no 7, 

NOTE: spettatori 6 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 9 maggio 

Sembrava una partita di fi¬ 
ne campionato tanto è stata 
scialba e noiosa, animata nep¬ 
pure da un apprezzabile slan¬ 
cio agonistico. Alla fine tutta¬ 
via Parola e De Grandi si di¬ 
cono soddisfatti e sciuano la 
Incolore prestazione delle lo¬ 
ro squadre con il caldo e la 
reciproca paura di perdere. 
Così xm punto per uno non 
fa male a nessuno come dice 
un vecchio proverbio. 

Novara e Palermo hanno as¬ 
sai indispettito i seimila spet- 
tatoH già irritati per il caro- 
prezzi dei biglietti d'ingresso 
e che si sono pertanto sfoga¬ 
ti con continue bordate di fi¬ 
schi. Il primo tempo è stato 
passabile con un Palermo che 
pur avendo prudentemente in¬ 
foltito il centrocampo con 
l'arretramento di Ferrari ha 
fatto intravedere ima discre¬ 
ta capacità offensiva. Pelllz- 
zaro, Reia, Troia, il fluidifi¬ 
cante Pasetti si sono distinti 
in questa fase esaltando però 
di contro la solidità della di¬ 
fesa novarese che ha avuto 
soprattutto in Carlet, Veschet¬ 
ti e Udovìcich i suoi elementi 
più validi. 

Il Novara quindi ha subito 
nel primo tempo la superio¬ 
rità dei siciliani. Quando ha 
reagito, ha mostrato la ormai 
cronica evanescenza delie sue 
punte per cui il gran lavoro 
compiuto a centrocampo da 
Correrà non ha trovato qua¬ 
si mai l’uomo deH’attacco in 
grado di proseguire U discor¬ 
so. : ■ 

Ad un primo tempo discre¬ 
to caratterizzato dalla rete pa¬ 
lermitana segnata da Pelliz- 
zaro proprio allo scadere del 
45', è poi seguita ima ripresa 
letteralmente soporifera illu- 
soriaroente aperta dal fortu¬ 
noso pareggio del Novara. 
Suiri-1 le due squadre hanno 
giocato... a chi faceva meno 
in trepida e ansiosa attesa del 
fischio finale. . 

Raccontiamo comunque le 
poche cose che hanno merita¬ 
to di finire sul taccuino. 

Il Palermo apre le ostilità 
al 6' con una puntata del suo 
terzino Pasetti che serve a do¬ 
vere Pellizzaro il quale però 
a centro area manca clamo¬ 
rosamente la conclusione. H 
Noyara si fa vivo al 10’ con 
un tiro di testa di Jacomuz¬ 
zi su cross di Gavinelll, pa¬ 
rato senza di£Bcoltà da Fer¬ 
retti. Jacomuzzi si ripete al 
34’, ma la sua zuccata sba- 
glia il bersaglio; restituisce 
di testa Pellizzaro al 41’ ma 
Pulici blocca. 

n Palermo perviene tuttavia 
al successo proprio allo sca¬ 
dere del primo tempo: Carlet 
aveva respinto in rovesciata 
una insidiosa puntata di Reia, 
il quale riprendeva fuori area 
e serviva Pellizzaro che con 
un tiro in diagonale infilava 
sotto la traversa. 

La ripresa iniziava con al¬ 
cuni attacchi novaresi che 
propiziavano solo un fallo ap¬ 
pena fuori l’area palermitana 
e che doveva però risultare 
decisivo, nrava Infatti Carre- 
ra sulla barriera e Arcoleo 
deviava involontariamente la 
staffilata spiazzando letteral¬ 
mente FerrettL 
n Palermo dimostrava su¬ 
bito di non avere piò la for¬ 
za di reagire e di preferire il 
fras^gio perditempo a cen¬ 
trocampo. Il Novara faceva 
ancora qualche timido tenta- 
Uvo a rete con tiri di Gabetto 
parati o fuori di poco ma poi 
si adeguava al ritmo blando 
dei palermitani pago di avere 
comunque rimediato un pun¬ 
to. 

Exio Rondolini 


Fragile la difesa dei lombardi (2-0) 


Facile per il Livorno 
il remissivo Monza 


na 

sci 


Il Modena non meritara un passivo così scottante (3-0) 


dello Casertana 
dispera di salvarsi 


MARCATORI: Petraz (M.) au¬ 
torete al 43’ del p.t.; Ulivle- 
ri (C.) al 3’, Corbellini (C.) 
al 15’ della ripresa. 
CASERTANA: Porrino 6; La- 
brocca 7, Ballotta 7; Gatti 

6. Glacomln 6. DI Maio 6; 
Migliorati 6, Casisa 9, di- 
vieri 8, Matteonl 5, Pesato¬ 
ri n.c. (dal 49’, Corbellini 
6). (12.: Cicoria). ' 

MODENA: Conti 6; Simonini 
5, Lodi 6; Vellani 6, Borsa¬ 
ri 5, Petraz 5; Galli n.c. (dal 
53’ Balestri). Festa 6, Spel- 
ta 7, Guglielnioni 6, Ronchi 

7. (12.: PiccoU). 

ARBITRO: Gussonl di Tra¬ 
date. 

NOTE: cielo sereno, giorna¬ 
ta calda, ma leggermente ven¬ 
tilata: pubblico intorno alle 
tremila unità. Ammoniti Gatti 
e Borsari, per gioco duro. 
Angoli: 4-3 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 9 maggio 
La Casertana ha un’impen¬ 
nata di orgoglio, si sveglia 
dal suo torpore, vince per 3-0 
(autorete dì Petraz. reti di 
Vlivieri e Corbellini) su un 
Modena per nulla remissivo. 


convince sul piano del gioco, 
e accende una fiammella di 
speranza per realizzare una 
possibile guanto miracolosa 
salvezza. Diciamo subito che 
il successo rossoblu non ta 
una grinza, anche se il Mo¬ 
dena non meritava un passivo 
così scottante. Sbloccalo il ri¬ 
sultato allo scadere del primo 
tempo, grazie ad una provvi¬ 
denziale autorete di Petraz, la 
Casertana nella ripresa ha non 
solo triplicato ma legittimato 
questo successo con una pre¬ 
stazione ■ singola e collettiva 
superiore ad ogni aspettativa. 

Fasi alterne nei primi die¬ 
ci minuti, con tiri un po' te¬ 
lefonati di Spella al V e al 5‘, 
replicati da Casisa al 4’ e da 
Migliorati al 3'. 

Poi la Casertana riprende 
con Casisa, Matteonì e Di 
Maio il dominio del centro¬ 
campo e per la difesa cana¬ 
rina cominciano i primi im¬ 
pegnativi interventi. La prima 
palla-goal è per i falchetti, al 
12’: lunga galoppata sulla de¬ 
stra di Migliorati, che dopo 
aver saltato tre avversari ap¬ 
poggia lateralmente a Ulivie- 
ri e tiro cross del numero 9 
rossoblu. Con Conti fuori por¬ 
ta, Pesatori non arriva in tem¬ 


po a deviare nella porta sguar¬ 
nita. 

Insiste nella sua azione la 
Casertana, prima in modo ti¬ 
mido. poi in modo sempre più 
insistente e irresistibile; la di¬ 
fesa canarina per il momento 
resiste con bravura e con una 
certa dose di fortuna. Il Mo¬ 
dena, superato indenne questo 
pressing dei falchetti, si fa più 
aggressivo, esce dal suo gu¬ 
scio e affidandosi alle punte 
Spella, Galli e Ronchi, sorret¬ 
te da un valido centrocampo, 
porta diverse insidie alla por¬ 
ta di Porrino. 

Le repliche della Casertana 
non si fanno attèndere e la 
gara si accende, si fa interes¬ 
sante, sia pure a sprazzi. Si 
giunge alla mezz’ora ancora 
con le reti inviolate; eppure 
i tentativi non sono mancati, 
tentativi che sono finiti fa¬ 
cile preda delle rispettive di¬ 
fese, oggi abbastanza in palla. 
Al 34’, per gli sviluppi di un 
contropiede, Ulivieri ha la pal¬ 
la buona, ma ta manda a tato. 

La Casertana insiste e solo 
allo scadere del tempo, grazie 
ad un’autorete, passa in van¬ 
taggio. Prolungata azione sul¬ 
la destra di Ballotta, che evi¬ 
ta un paio di avversari e ap¬ 


poggia 

ìncoccU 


a Migliorati, il cui tiro 
incoccia la gamba destra di 
Petraz ed il pur bravo Conti 
viene irrimediabilmente trafit¬ 
to. 

Alla ripresa delle ostilità, 
entrambe le squadre forzano 
i tempi. La Casertana per rad¬ 
doppiare. onde mettere al si¬ 
curo it risultato, il Modena 
per raggiungere un pareggio 
più che meritato; almeno fino 
a questo momento. E’ la Ca¬ 
sertana però che al 3* rag¬ 
giunge il suo obiettivo: calcio 
di punizione di Casisa, pen¬ 
nellata a parabola in area; su 
tutti si eleva Ulivieri e di te¬ 
sta schiaccia in rete. 

Al 4’ mister Gei utilizza Cor¬ 
bellini al posto di Pesatori; la 
Casertana ora gioca con sciol¬ 
tezza e legittima il vantaggio 
con manovre ariose e spumeg¬ 
gianti, mettendo a dura pro¬ 
va la resistenza della difesa 
canarina. AW8‘ anche Remon- 
dini tenta la sua carta: fa u- 
scire Gatti e immette Balestri; 

Al 15’, calcio piazzato per 
la Casertana, per fallo di Lodi 
su Casisa. bomba di Corbel¬ 
lini e terzo goal. 

Francesco Mazzarella 


PREZIOSA VinORIA DEL CESENA (2-1) 


n Pisa sbaglia il rigore 

e subisce 


Forfiinoso pari delii Reggina ((MI) 

Continuo ma vano 
assalto tarantino 


TARANTO: Cimplel 6; Bion¬ 
di 6. Zuccalll 6; Pelagalll 6, 
ColautU 4,5, GagllardelU 6; 
Morelli 5. Dell! Santi 6 (dal 
62’ Malavasl 6), Ronuuudnl 
6, 'TÌùrtari 4,5, BeretU 5; 12°: 
Baroncini. 

REGGINA: JacobonI 7; Gros¬ 
si 7,5, SaU 7; TacelU 6. Fio¬ 
rini 6, Sonetti 6; Bonriomi 
7,5, Sironi 6, Merighl 
Mannino S, Facchin 6; 12°: 
Ferrari; 13°; Ranieri. 
ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no 7. 

NOTE; Angoli; 12-5 per il 
Taranto (p.t. 6-1). 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 9 maggio 
Un palo, una traversa, un ri¬ 
gore sbagliato per un soffio e 
gli ultimi trentacinque minu¬ 
ti della ripresa giocati ad una 
porta sola, sono più che suf¬ 
ficienti per giustificare la rab¬ 
bia ed il disappunto a fine 
gara degli sportivi tarantini, 
che hanno intonato un coro di 
« Ladri, ladri » rivolto alla 
Reggina. 

Una Reggina che solamente 
grazie alla dea bendata è u- 
scita indeome dalla Sallnella, 
facendo così ancor più pre¬ 
cipitare, complice la concomi¬ 
tante vittoria di oggi del Ce¬ 
sena, la già troppo trabal¬ 
lante classifica del Taranto. 

Ciò non deve indurre a pen¬ 
sare però, che nella squadra 
Jonica le cose siano andate 
in perfetta regola. Con le due 
ali completamente surclassate 
dalla coppia di terzini Gros¬ 
si e Sali, i Tossoblù non han¬ 
no nemmeno usufruito In mo¬ 
do del tutto positivo dei rien¬ 
tri del centro-camplsti Tarta¬ 
ri 8 Romanzinl. Evanescente 
il primo e non al massimo 
della condizione il secondo (il 

a liale ora centro-avanti solo 
i numero e non ha saputo 
sfruttare in pieno lo spazio 
libero che gli avversari, chis¬ 
sà perchè gli avevano con¬ 
cesso) il Taranto fino all'in- 
gresso in campo del tredice¬ 
simo Malavasl, è stato ben 
controUato dai calabresi. Que¬ 
sti grazie aU’attivismo delle 
uniche due punte Bongiomi 
e Merini riuscivano sempre 
ad anticiparli. 

Nel primi venU minuti il 
taccuino registra qualche oc¬ 
casione non del tutto trascu¬ 
rabile per entrambe le squa¬ 
dre. Lo si deve anche al fat¬ 
to che le marcature sono un 
po’ allentate; la prima vera 
prodezza dell'incontro è di 
Jacoboni, che al 27’ antici¬ 
pa d’un 3(^0 Beretti lancia¬ 
to a rete. 

Al 32* un tiro da fuori area 
di DelU Santi sUtraversa lo 
specchio della rete reggina, e 
nove minuti dopo Jacoboni si 
fa nuovamente notare con una 
spericolata uscita a terra 
Nella ripresa, al 18’, si ha 
la traversa di Colauttl su pu¬ 
nizione da venti metri che 
dà Inizio aU’assedlo del Ta¬ 
ranto. Poi al 41’ il palo di 


Beretti che sjiedlsce fuori la 
successiva respinta del legno 
e due minuti dopo, al 43’, la 
scena madre del rigore fal¬ 
lito. Romanzini, entrato in 
area, è spinto platealroente 
da Sironi. Lazzaroni non ha 
esitazioni e cmicede il penalty 
che Colauttl stampa veemen- 
tlssimamente quasi all’Interno 
deirincroolo del pali. 

Nella crisi di sconforto che 
prende lo stopper tarantino, 
che rimane a terra scioccato 
per un minuto abbondante, e 
nell’esultanza dei reggini che 
non credono ai loro occhi per 
quanto è avvenuto, è espres¬ 
so tutto il significato di come 
poteva andare a finire in ma¬ 
niera differente rincontro di 
oggi tra pugliesi e calabresi. 

Dino D'Onofrio 


un autogol 

Determinante per il successo dei romagnoli 
la grande giornata del portiere Annibaie 


MARCATORI: Enzo (C.) rigo¬ 
re al 27’ del p.t.; iosa (P.) 
al 3' e Gonflantini (P.) auto¬ 
rete al 37’ della ripresa. 

CESENA: Annibale 8+; Cec- 
carelli 7, Ammoniaci 7; Ri¬ 
ghi 8-1-, Vistai 6+, Marinel¬ 
li 6; Dugtal 6+, Zanetti 7, 
listanti 5, Bonafè 5 (al 23* 
della ripresa Scorsa), En¬ 
zo 6-}-. 

PISA: Cacciatori 7; Gasparo- 
li 6, Luperlnl 6; Conuntai 
5+, BencttI 7, Gonfiantinl 7; 
Sansevertao 6, Baronttal 6, 
naceri 6, Burlando 6, Joan 
6 +- 

ARBITRO: Panzino, di Catan¬ 
zaro, 6. 

NOTE; Giornata di sole, 

terreno in perfette condizioni. 


Ternana-Massae H (gìecata a Romei 

Vinicio indovina 
In «corto» Borison 


DURCATORE: Barison al 42’ 
della ripresa (T). 
TERNANA: Migliorini 5; 

Ranghino 5, Laagobncco 6; 
Marinai 6, Fontana 6. Be- 
natU 7; Cocchi 9, Valle 6. 
Floraid 5 (dal 46’ Barison 
6), Rosso 7. Cardino 6. (N. 
12; Geromel). 

MASSESE: Violo 6; Oddi 7. 
Zana 7; Palò 6, Vescovi 6, 
Vitali 6; Devaatoto 7. Nfanis 
6, FIchcra 5, Monaco 6. Al¬ 
banese 7. (N. 12: Fonnisa- 
no, n. 13: Cinici). 

ARBITRO; Bnsalacchl di Pa¬ 
lermo 4. 

NOTE: angoli 8 a 2 per la 
Ternana; spettatori 7 mila 
circa. 

SERVIZIO 

ROMA, 9 maggio 

Solo a tre minuti dalla fi¬ 
ne la Ternana è riuscita ad 
avere ragione di una Masse- 
se che, condannata ormai da 
tempo alla retrocessione, nul¬ 
la aveva da perdere da que¬ 
sto incontro. Fino a quel mo¬ 
mento gli uomini di Pinar- 
di avevano imbrigliato alla 
perfezione la manovra, in ve¬ 
rità slegata e ùnproduttiva, 
della Ternana. 

La prima vera occasione da 
rete era appannaggio della 
Massose. Al 33’ Fontana cin¬ 
cischiava al limite dell’area 
e si faceva togliere la palla 
da Devastato il quale galop¬ 
pava verso Migliorini o sol¬ 
tanto per precipitazione met¬ 
teva di poco a lato. 


Nonostante la gran paura, 
la Ternana non accennava a 
scuotersi e per tutto il pri¬ 
mo tempo Violo rimaneva 
pressoché inoperoso. Un paio 
di tiri di Vaile e Cucchi non 
impensierivano minimamente 
l’attento difensore toscano. 

Nella ripresa Vinicio tenta¬ 
va la carta Barison sacrifi¬ 
cando Fiorani che in verità 
poco aveva potuto fare nella 
prima parte della gara dal 
momento che avrà ricevuto 
si e no un paio di palloni 
giocabìli. 

La Ternana attacca con 
maggiore determinazione, ma 
l’attenta difesa delia Masse- 
se sventa con decisione ogni 
minaccia. Al 24’ CTardillo si 
dLsimpegna bene fra tre av¬ 
versari ed appena può tira 
violentemente in porta; ma 
ancora una volta Violo si op¬ 
pone in bello stile. 

Ci si avvia ormai verso la 
fine e la « contestazione » ver¬ 
so i ternani comincia a farsi 
sentire dalle scalee. Il pub¬ 
blico «beccai» violentemente 
Vinicio che non è riuscito a 
far vincere la Ternana che 
una sola volta nel 1971. 

Poi a tre minuti dalla con¬ 
clusione la fine di un Incubo. 
Una rimessa laterale di Valle 
arriva a Cardillo il quale ri¬ 
torna la palla aH’intemo tema¬ 
no. Ctaoss verso il centro del¬ 
l’area dove Barison, bene ap¬ 
postato, si stacca alla perfe¬ 
zione c schiaccia di prepo¬ 
tenza in rete. 


b.b. 


temperatura estiva. Spettatori 
6.164. Incasso L. 6.303.8(X). An¬ 
goli 10 a 4 per il Pisa 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 9 maggio 

Quando tutto faceva pen¬ 
sare ad un risultato di pari¬ 
tà, da una punizione fischia¬ 
ta dall’arbitro per un fallo 
su Enzo è scaturito l’autogol 
di Gonfiantinl che ha dato 
l’importante vittoria al Ce¬ 
sena. Un altro motivo per 
cui il Cesena è riuscito a bat¬ 
tere il Pisa è dovuto anche 
alla grande giornata del por¬ 
tiere bianco-nero Annibale 
che dopo aver parato un rigo¬ 
re è stato tempestivo e pre¬ 
ciso in almeno altre quattro 
occasioni, specialmente in u- 
scita. 

Gli ospiti hanno reagito do¬ 
po il rigore subito e sono riu¬ 
sciti ad ottenerne uno a fa¬ 
vore sbagliato balordamente 
da Joan. Anche dopo questo 
handicap i pisani si sono but¬ 
tati all’arrembaggio, e buon 
per il Cesena che ì primi 
quarantacinque minuti del 
primo tempo erano finiti. 

Le fasi salienti. 27’ del pri¬ 
mo tempo. Combinazione 2ki- 
nelti-Listanti; il centravanti 
di testa cerca di passare ver¬ 
so Bonafè: Coramìni. fra la 
sorpresa generale, allontana 
la sfera con le mani. Fallo 
balordo e Panzino decreta il 
rigore. Incaricato del tiro è 
Enzo. Lo stesso centravanti 
calcia fortissimo ma centrale, 
Cacàatori para senza tratte¬ 
nere. riprende Enzo che sca¬ 
raventa in rete. I-O per il Ce¬ 
sena. 

33’. Sul terzo angolo battu¬ 
to da Burlando c’è una stra¬ 
na traiettoria della palla in 
area. Mainelli non trova di 
meglio che allontanarla con 
le mani. Rigore per gli ospi¬ 
ti. Incaricato Joan. Finta. 
Annibaie si sbilancia dalla 
parte sbagliata ma riesce con 
un piede a deviare la sfera. 
Emo la ributta in angolo. 
Poteva essere il pareggio 
per gli ospiti. 

3’ della ripresa. Contrasto 
sulla linea di fondo Sanseve- 
rino-Ammonianici. l’arbitro 
decreta l’angolo per gli o- 
spiti fra la contestazione dei 
giocatori locali. Batte Bur¬ 
lando, riprende Sanseverino 
che crossa. Joan di testa ef¬ 
fettua un tiro fortissimo che 
sfiora il palo e si insacca ra¬ 
soterra. Nulla da fare per 
Annibaie. 

37’, Fallaccio di Gasparro- 
ni su Enzo al limite deH’area. 
l’arbitro concede una punizio¬ 
ne di seconda. Zanetti tocca 
per Enzo che spara a rete, 
Gonfiantinl in barriera sfio¬ 
ra la palla che. dopo aver ca¬ 
rambolato su un palo, zi in¬ 
sacca. beffando Cacciatori 
piazzato dall’altra parte. 

Ronzo Bafardi 


Gol acrobatico di 
Badiani e raddop* 
pio di Baiardo su 
punizione ; V 


MARCATORI: Badiani (L.) 
a| 23’ e Baiardo (L.) al 35’ 

del p.t. 

LIVORNO: BellineUl 6; Gal¬ 
vani 6,5, Baigrdo 7; Marti¬ 
ni 6, Bruschini 7. Maggi- 
ni 8; Pleat Re 6 + , Paro¬ 
la 6-f, Corucoi 6 • (dal 23’ 
della ripresa Chesl), Zani 
6+, Badiani 7,5. (Dodicesi¬ 
mo Tani). .. 

MONZA: Cazzaniga 5; Onor 
5,5, D’Angiulll 6; Reali 5,5, 
Trebbi 6, Dehò 5; Bertogna 
5, Facchinello 6,5, Golin 5. 
Caremt 5. Prato 5 (Lanzet-: 
ti dalla ripresa 6). (Dodi¬ 
cesimo Pinotti). 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano 6. . ' . • 

NOTE; Angoli 4-0 per 11 Li¬ 
vorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

■ . LIVORNO, 9 maggio 
Sotto Un caldo precoce li 
Livorno ha ritrovato la via 
del goal e della vittòria. La 
partita nel buòno e nel me¬ 
no buono che ha offerto ha 
avutò un solo protagonista; il 
Livorno. 

I padroni di casa sin dal¬ 
l’avvio hanno inseguito la vit¬ 
toria, ma senza troppo or¬ 
gasmo, anzi con la fiducia 
piena del propri mezzi di 
squadra che stasera ha rag¬ 
giunto praticamente la sal¬ 
vezza e che può quindi im¬ 
postare la gara sul ragiona¬ 
mento, specie se di fronte si 
ha un avversarlo come il 
Monza che niente ha fatto 
per annebbiare le idee degli 
antagonisti. 

Con Picat Re, Corucci e Ba- 
dianl schierati avanti a for¬ 
mare le tre classiche punte, 
il Livorno ha creato, grazie 
anche alla fragilità della di¬ 
fesa ospite, azioni su azioni 
fino a quando il sinistro di 
Badiani, dopo 23’ esatti di 
gioco, non ha dato il colpo 
di grazia airindaffaratissimo 
Cazzanlga. 

L’azione si era sviluppata 
da sinistra a destra con una 
serie di passaggi tra Coruccl,- 
MagginI, Picat Re, che smi¬ 
stava a Badiani in lotta con 
D’Angiulli; il sinistro dell’a¬ 
la aveva la meglio, in acroba¬ 
zia tagliava fuori il guardia¬ 
no della porta biancorossa. 

Passati in vantaggio, gli a- 
maranto non mollavano la 
presa e al 35’ raccoglievano i 
frutti del loro gioco con una 
bella rete messa a segno da 
Baiardo con un tiro da 25 
metri; punizione a due e pal¬ 
la che Zani lascia a Baiardo, 
il terzino fa partire un for¬ 
te tiro che si insacca a fU 
di palo sulla sinistra di Caz¬ 
zanlga. 

II Monza, che fino ad allo¬ 
ra era stato a guardare, ab¬ 
bozza una reazione nella ri¬ 
presa. Radice sostituiva Pra¬ 
to, che si era esibito con 
scarsi risultati nella fascia 
centrale del campo, con il tre¬ 
dicesimo Lanzetti e schiera¬ 
va tre punte nel tentativo 
di far breccia nelle file ama¬ 
ranto. Ballerl operava Imme¬ 
diatamente una contromossa 
spostando Galvani su Lan¬ 
zetti. 

OU ospiti si facevano bal¬ 
danzosamente in avanti, an¬ 
che per un certo elevarsi de¬ 
gli amaranto e la partita si 
trasfonnava in una noiosa se¬ 
rie di confuse azioni del lom¬ 
bardi. 

U Monza si rendeva peri¬ 
coloso una soia volta, al 15’, 
con un tiro violento di Rea¬ 
li da fuori area che BelUnel- 
li respingeva in volo, renden¬ 
do vano lo scatto dell’accor- 
rente LanzettL Poi ancora il 
Livorno al proscenio in con¬ 
tropiede, con Picat Re, Ba¬ 
diani e in un paio di occa¬ 
sioni con gli stessi difensori 
ma il risultato non mutava. 

Roberto Benvenuti 


Chi andrà a tener compagnia al Catania? 


Domenica torna A 
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PwglfeM, Bernardini a Leraoio, tra allanatori ImpagnatI nella carM alla ulvezia. 


' Domenica prossima, chiusa ta fiarentesl az¬ 
zurra di Dublino, il massimo cai^pionato di 
calcio tornerà a concentrare negli stadi l'inte¬ 
resse degli sportivi. ^ " 

Soppresso anzitempo dal vigoroso allungo 
delVlnter ogni dubbio per il titiolo, il tema ■ 
della A resta circoscritto ormata per le due 
ultime giornate, alta lotta per la salvézza. \ 
Anche in coda la prima vittima è caduta: il 
Catania, Il regolamento vuole che altre due ' 
squadre vadano a tener compagnia agli uo¬ 
mini di Rubino in serie B, q a due giornate ' 
dal termine il ginepraio dette candidate — - 
almeno matematicamente — è esteso ancora 
ad otta, formazioni, sgranate in classifica nel¬ 
l’arco dei restanti-, quattro punti in ^io. Si 
tratta di: Lazio (p. 21). Sampdorla (22\ Vicen¬ 
za (23), Fiorentina (23) Fi^gia (24), Verona'. 
(24), Varese (24) e Torino ,(25). La posizione 
dei granata in questa «Usta di proscrizione» è 
puramente formale, giacché sia il punteggio che 
ta differenza reti (che in caso di parità di '■ 
punti sarà determinante) li pongono su un 
piano di quasi sicura garanzia. - > 

La differenza reti — si é detto — sarà forse . 
la chiave di volta per designare le retroce¬ 
denti. Vediamola a due turni dal traguardo: 
Torino (—2), Varese (—6), Verona (—10), 
Foggia (—12), Fiorentina (—6), Vicenza (—9), 
Sampdorla (—5), Lazio (—14). 

Non perdere e non incassare reti sarà 
l’obiettivo da conseguire per le più privile¬ 
giate, mentre per Lazio e Sampdoria l’impe¬ 
rativo categonco sarà il maggior numero 
di punti da conquistare. Il computer formu- 
latore del calendario non avrebbe potuto me¬ 
glio operare per rendere più gUdlo e dram¬ 
matico questo finale in coda, prevedendo per ■■ 
domenica prossima ben ire scontri diretti: 
Lazio-Vicenza, Sampdoria-Varese, e Verona- 
Roma, oltre a Fiorentina-Inter, FoggiaJu- 
ventus e TorinoCatania. Calcolare i muta¬ 


menti o le condanne che le varie combina¬ 
zioni dei risultati potrebbero comportare sin 
da domenica è pressoché impossibile. Nell’ul¬ 
tima giornata dì campionato si incontreranno 
invece direttamente Vicenza-Sampàorìa e Va- 
rese-Foggia, oltre ad Inter-Lazlo, Juve-Fio- 
rentina, Cagliari-Verona e Bologna-Torino. Ad 
un esame globale e sommarlo dell’Intricatis¬ 
simo puzzle di scontri diretti ed indiretti, 
balza immediatamente agli occhi un rilievo 
già sottolineato la scorsa domenica da Lie- 
dholm, trainer del Varese: che molte speran¬ 
ze, cioè, saranno suffragate o deluse dall’«u- 
more» dell’Inter neocampione, della Juven¬ 
tus impegnata in Coppa, del Cagliari e del 
Bologna aoclafi a concludere con tranquillità 
e senza entusiasmi là lunga marcia del tor¬ 
neo. Se all’esame sommario si aggiunge quel¬ 
lo matematico, chiaramente Samp e Lcaio 
paiono le maggiori candidate all’tngrato com¬ 
pito, mentre se si vuole ulteriormente for¬ 
mulare un pronostico che tragga spunto dal 
giudizio tecnico (dopo aver valutato negli ùl¬ 
timi impegni te capocifà di « tenuta », di grin¬ 
ta, ed il logorio dei ranghi), oltre al gUi ci¬ 
tato Torino, solo Varese. Vicenza e Fioren¬ 
tina potrebbero meritare un seppur ristret¬ 
to credito. ; • - . . 

Afa — si sa — la paura può decuplicare le 
forze o compromettere posizioni già raggiun¬ 
te, per cui ogni pronostico che si basi sulle 
reali forze a dis^sizione delle candidate al¬ 
la retrocessione, si fa fumoso, acùidemico e 
quindi inutile. 

Un po’ di suspence, una lotta serrata, un 
epilogo conforme ad un campionato che di 
emozioni ha già fatto incetta. Un ultimo mo¬ 
tivo, in fondo, per «r costringere » il pubblico 
a non disertare con quindici giorni di an¬ 
ticipo le grandinate degli stadi. 

Gien Marie Madella 


Btosclfo il tenfativo del 37enae operato di Acquate 

Record di Invernizzi: 
km 203,373 in 24 ore 

: Lavelli superato di km, 5,474 - il nuovo primatista^ nel corso 
della prolungata fatica, ha perso cinque chilogrammi di peso 


SERVIZIO 

■ LECCO, 9 maggio 

Grazie a un’ultima ora di 
corsa continua e senza ten¬ 
tennamenti, ebe gli ha con¬ 
sentito di porre in granaio 
altri 10 chilometri e 143 me¬ 
tri, il 37enne operaio di Ac¬ 
quate, Andrea Invernizzi, si 
è ripreso il primato italiaiio 
delle 24 ore, sommando alla 
fine chilometri 203,373. 

Egli ha cosi sostituito nel 
libro d'oro delie corse di lun¬ 
ghissima lena il bergamasco 
Rino Lavelli (kro. 197399) 
che, assai sportivamente, ha 
voluto scenefere in pista ac¬ 
canto a lui nell’ultima ora 
della faticosissima giornata 
lecebese. 

Stabilire quanto questo ge¬ 
sto abbia contribuito ad an¬ 
nullare di un colpo i malan¬ 
ni che inceppavano l’andatu¬ 
ra di Invernizzi, quanto ab¬ 
bia contribuito al successo 
dell’ardua impreso il conti¬ 
nuo incitamento delle tremi¬ 
la persone eba affollavano gli 
impianti sportivi del Blone 
nelle ultime tre ore, è cer¬ 
tamente compito più di uno 
pslcidogo che di un esperto 
di atletica Iqnera. 

- n fatto è ’ che a cavallo 
della 23* ora vi è stato un 
momento altamente dramma¬ 
tico, il momento in cui In- 
vernlzzl (mancavano ancora 
poco meno di cinque ebUo- 


metri per raggiungere il pri¬ 
mato) si è fermato quasi di 
colpo, accennando a conati 
di vomito. Ma poi tutto, per 
le ragioni a cui abbiamo so¬ 
pra accennato, si è aggiusta¬ 
to e i timori degli spetta¬ 
tori che sono rimasti con il 
fiato sospeso per quasi cin¬ 
que minuti, si sono presto 
dlsslpaU. . . :y- 

Breve cronaca. ■ Invernizzi 
puntualmente ' prende il via 
alle ore 15 del pomeriggio 
di sabato. Il cielo è coper¬ 
to di nubi, il vento nullo, 
la temperatura fresca. Le 
condizioni Ideali deirarobien- 
te spingono il 34enne della 
Atletica Riccardi di Milano 
a forzare un pochino. Il tem¬ 
po sul giro oscilla per tre 
ore intorno all'l’45‘', dopo 
ri’38” iniziali. E cosi ven¬ 
gono coperti 39 chilometri e 
G(X) metri. 

La prima delle cinque ma¬ 
ratone che alla fine risulte- 
raimo coperte dall’aspinmte 
recordman, è passata via in 
3.12’52”. Alla quinto ora i 
chilometri coperti sono 
59,964. A questo punto Inver¬ 
nizzi ha gik perso poco me¬ 
no di quattro chilogrammi 
di peso. Da dietro il Rese¬ 
gone una luna rossa si spec¬ 
chia in «quel ramo del la¬ 
go di Como», proprio all'al¬ 
tezza di Pescarenico. Ma nes¬ 
suno pensa alle reminiscenze 
manzoniane. Invernizzi deci¬ 
de di bere solamente acqua 


gassato e di rifiutare cibi so¬ 
lidi e altre bevande, e con¬ 
tinuerà cosi fino alla fine. 

(Quattro riflettori disegnano 
nella notte fonda quattro spic¬ 
chi di pista rossa. Fochi in¬ 
timi rimangono intorno a In¬ 
vernizzi, che a scadenze ora¬ 
rie si riposa per brevi minu¬ 
ti in ima brandina posto sot¬ 
to una tenda. Alla decima 
ora. chilometri 100,930; ’ alla 
dodicesima 117,180. Il ritmo 
si mantiene per tutto la not¬ 
te sul sei chilometri e mez¬ 
zo all'ora. Sorge l’alba e In¬ 
vernizzi tira un sospiro di 
sollievo. Alia 18* ora di gara, 
i chilometri sono 159,210; alla 
21* esattamente 180, cioè In¬ 
vernizzi ha cop>erto 450 giri. 

Poi cominciano alcuni guai, 
tanto che la 2^ ora è «niel¬ 
la che dà meno frutti: sola¬ 
mente chilometri 5,920. Un 
sole non aspettato esce dal¬ 
le nubi e 11 sudare aumenta. 
Ma ormai siamo alle ultime 
battute, quelle descritte al¬ 
l’inizio. Invernizzi è il nuo¬ 
vo primatista italiano delle 
24 ore con chilometri 203^73. 

Ad altri ora aocofliere il 
suo guanto di sfida. Un’ulti¬ 
ma pesato e la totica di In¬ 
vernizzi è finita. ha per¬ 
duto nelle 24 ore chilogram- 
mi 4^00. Fuori da^ spoirii^ 
toi, lo aspetto ' lungamento 
una folla compatto per dar¬ 
gli l*ultinio applauso. 

b. b. 


A:prezioso successo del Derthona 
B: il Genoa toma alla vittoria 
C: il Sorrento vola verso la B 


L’Alestandrìa non è an¬ 
data più in là del pareg¬ 
gio sul campo della Sol- 
bìatese e la Reggiana — 
vittoriosa sul Piacenza — 
ne ha profittato per re¬ 
stare sola al comando del¬ 
la classìfica. Ma si tratta 
di un vantaggio più appa¬ 
rente che reale, che lascia 
dì fatto immutata la situa¬ 
zione nel duello fra pie¬ 
montesi ed emiliani per la 
promozione in Serie B. 

In zona retrocessione 
preziosissimo successo del 
Derthona a danno del Sot¬ 
tomarina, che, ormai, as¬ 
sieme al Monfalcone, può 
dare l’addio alla Serie C. 
Anche il Verbania ha con¬ 


cluso il turno in modo po¬ 
sitivo sicché, per il mo¬ 
mento, il niaggior candi¬ 
dato al terzultimo posto 
resta il Verbania che, pu¬ 
re, è riuscito a pareggiare 
a Trento. 

■ir 

Nel Girone B il Genoa 
è tornato alla vittoria ma 
la Spai non gli dà tregua. 
Il pareggio ottenuto dagli 
emiliani alla Spezia con¬ 
ferma infatti lo stato di 
grazia della squadra che 
in due difficilissime e 
. consecutive trasferte ha 
racimolGto tre utilissimi 
punti. E non si illudano ì 
rosso-blù per il punUcino 
di vantag^o in cUutifica 


e. sia pure, del calenda¬ 
rio relativamente più favo¬ 
revole. In vma retroces¬ 
sione sconfitte per l’Em- 
poli, l’Anconitana, il Mon¬ 
tevarchi e la Torres sicché 
la situazione rimane in- 
cariata e la lotta per la 
retrocessione resta più che 
mai aperta. 

it 

Il Sorrento vola. Adesso 
la squadra di Grindelli si 
è messa anche a segnare 
e davvero non si vede chi 
possa ormai impedirle di 
salire alta Serie B se non 
se stessa. La vittoria sul 
campo di Crotone, ottenu¬ 
ta dalla capolista, rende 
fra l’altro vano il grosso 


successo delta SalemiUma 
sul Cosenza. 

Sul fondo finalmente 
una giornata di sole per 
l'IntemapoU che è andata 
a vincere sul campo del¬ 
la Pro Vasto, un succes¬ 
so che consente ai napo¬ 
letani di raggiungere in 
classifica il Barletta, di 
portarsi ad un punto dal- 
VAveUino e a tre dalla 
coppia Pro VastoGrotone. 
Riuscirà t’Iniemapoli a 
compiere il miracolo? Da 
sottolineare infine che la 
Viterbese può ormai con¬ 
siderarsi tranquilla . 

Carlo Giuliani 
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Dopo un progressivo ed evidente declino, come logica fine la disfatta di Montecarlo 
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Benvenuti: un crollo ih^ non ha sorpreso 


La spugna dì Amaduzzì lo ha 
salvato dal «pugno di troppo» 

La terrificante furia di Carlos Monzon - La parabola del triestino^ dalle Olimpiadi di Roma ai tre 
incontri con Emile Griffith alla sconfitta contro il mediocre Chirino - E’ stata una rivincita folle 










MONTECARLO — In qwMte qvattre immagini è 
tinlttitaaU U drammatica natta trascerta da Nino 
B a rwanwti sol ring dallo stadie Lovit li, l’wltima, 
prebobilmanta, «Mia sua carriara di pvgila. FOTO 1 : 
siamo al aocendo round a Menson, in ombra noi 
primi tra minuti, ha inliiato a maciiwra la sua 
basa rwda, violonta, malodattamanta radditisia. Ni¬ 
no, noi lantathro di sottrarsi ai colpi, è finito eoi 
busto a la tasta fuori dalla corda, in un attaggia- 
- manie cha gib na donata la fina imminanta; FO¬ 
TO 7: Il gancio sinistro di Montan si è abbat- 
,tuto sulla mascalla dal triastlno, subito doppiato 
do un colpaccio alla nuca. Bamranutl * al tap- 
,pato a l'arbitro s'apprasta a a cantarla» mantra 


Monxon si sta racancto al suo angolo; sari il gong 
a saivara l'italiano in questa occasiona; FOTO 3: 
acceci alla svelta decisiva dai match, a] trantosimo 
secondo dalla tersa ripresa. Benvenuti si è appena 
riaisato dopo un secondo, micidialo « knock-down » 
a i'arbitro platansa Avandano sta aiKora contan¬ 
dole, quando Amadusxi ( samlnascosto in questa im¬ 
magina del « rafarda » ) getta l'asciugamano sul 
ring, ponendo fina all'impari lotta; FOTO 4; Avan- 
' dono alta il braccio a Monxon in sogno di trionfo, 
iTMntro a sinistra Amaduni consola Benvenuti. 
Far Nino 4 ormai giunta l'ora di appendere i 
guantoni al chiodo. 


SERVIZIO 

MONTECARLO, 9 maggio 

L’Indio Carlos Momon ha 
confermato il suo trionfo di 
Roma e Nino Benvenuti è 
sceso dalla groppa della ti¬ 
gre, del mito, per tornare 
uomo e basta. 'Tutto questo 
accadde sabato notte ai pie¬ 
di della celebre rocca di Mo- 
naco-Montecarlo. Nello stadio 
Louis II la luna piena di 
maggio batteva sul tetto me¬ 
tallico che copriva 11 ring 
intorno al quale sedevano per¬ 
sonalità illustri, almeno nella 
vita quotidiana, quale il prin¬ 
cipe Ranieri III circondato e 
difeso da quasi tutto il suo 
esercito, con gli attori della 
violenza Alain Delon, Renato 
Salvatori e Jean Paul Bei¬ 
mondo per non parlare del 
cantanti Sergio Endrigo, Ni¬ 
no Ferrer ed altri ancora; nel 
ring-side da 42 mila lire se¬ 
devano, inoltre, il colossale 
Oscar Ringo Bonavena come 
sempre scortato dalla sua mi¬ 
nuscola bionda e fragile No¬ 
ra, il milanese Carmelo Bossi 
e Juan Carlos Duran capi¬ 
tato, qui, per curiosare ed in 
cerca del suo sfidante Jean 
Claude Bouttier impegnato a 
commentare ciò che accade¬ 
va nelle corde per conto del¬ 
la TV francese. Duran, dopo 
aver valutato Bouttier, si è 
detto fiducioso di farcela a 
Parigi, il prossimo 9 giugno, 
quando dovrà difendere la 
sua cintura di campione d'Eu¬ 
ropa dei pesi medi: stringen¬ 
do i denti naturalmente. 

Malgrado la serata fresca 

f >er il vento che arrivava dal 
argo, il Louis II ha ospitato 
una folla da almeno 40 mi¬ 
lioni di lire; insomma quello 
dell'otto maggio del 1971 è 
stato un meeting storico per 
i monegaschi. Infatti lo han¬ 
no scritto nel libro d'oro del 
grandi avvenimenti accaduti 
nel principato dove la boxe 
intemazionale era assente da 
oltre mezzo secolo. 

In questo teatro mediterra¬ 
neo, sotto una gelida luce lu¬ 
nare, davanti a simile gente, 
si è dimque conclusa la di¬ 
scussa parabola pugilistica di 
Nino Benvenuti. Dopo 30” dal¬ 
l'inizio del terzo round, inve¬ 
stito dalla violenza di Mon¬ 
zon, che veniva avanti coll'im¬ 
peto del bulldozer. Nino, che 
sembrava xm pallido leone fe¬ 
rito a morte, tentò Tultima 
disperata reazione. Ma im 
folgorante destro dclTindio lo 
fece traballare come im vec¬ 
chio albero investito dalla 
tempesta. Subito, con feroce 
determinazione, Carlos Mon¬ 
zon fece esplodere altre bom¬ 
be, una delle quali colpi la 
nuca di Benvenuti che, per la 
seconda volta, cadde sul sen¬ 
tiero del suo calvario. Nino, 
con imo sforzo tremendo, riu¬ 
scì a rialzarsi. Invano, giac¬ 
ché il manager suo, Amaduz- 
zi, aveva fatto volare oltre le 
corde l’asciugamano della re¬ 
sa. L'arbitro Victor Avenda¬ 
no, argentino, accettò la ban¬ 
diera bianca; se al suo posto 
ci fosse stato come « referee », 
Arthur Mercante di New York, 
l'avrebbe certo rifiutata. In 
im easo del genere lo statu¬ 
nitense poteva decretare il 
k.o. tecnico a favore di Mon¬ 
zon oppure lasciare che il 
combattimento si trasformas¬ 
se in un massacro del più 
debole. 

Nino Benvenuti, ormai stre¬ 
mato, rischiava di ricevere il 
« pu^o di troppo » quello che 
finisce il pugile e l’uomo. A 
nostro parere il signor Bru¬ 
no Amaduzzi ha agito con 
saggezza, coscienza e duttili¬ 
tà; stavolta è stato saggio e 
tempestivo nell’evitare un nuo¬ 
vo pCMSibile dramma pugili¬ 
stico che avrebbe gelato mi¬ 
lioni di persone. E’ stato co¬ 
sciente nel considerare Nino 
Benvenuti soprattutto un uo¬ 
mo da salvare piuttosto che 
un pugile da sfruttare fino in 
foiido. Infine è stato utile al¬ 
la salute e al domani di 
Nino. Di conseguenza la rab¬ 
biosa protesta di Benvenuti, 
che scaraventò fuori dalle cor¬ 
de il drappo bianco — il se¬ 
gno del disonore per un re¬ 
torico narionalista come lui — 
è sembrato un gesto del tut¬ 
to plateale e senza senso. 
Lo comprendiamo, tuttavia, te¬ 
nendo conto della nevrosi che 
faceva tremare di rabbia im¬ 
potente l’ex campione, palli¬ 
do sotto le luci dello stadio, 
teso come le corde di un vio¬ 
lino tanto per usare un ter¬ 
mine di paragone piuttosto 
banale. Comprendiamo meno 
le ridicole accuse del suo clan, 
dopo questa nuova disfatta 
benvenutiana. L’altra volta a 
Roma sparò a zero contro 
rallenatore Al Silvani e, sta¬ 
volta, sembra il turno del 
manager Amaduzzi che inve¬ 
ce, per la prima volta nella 
sua vita, ha agito da persona 
meritevole di rispetto anche 
da parte dei suoi più tenaci 
contestatori. 

Nino Benvenuti gli dovreb¬ 
be riconoscenza, e cosi pure 
sua moglie e il clan tutto 
perchè questa rivincita è sta¬ 
ta una follia. Non lo scopria¬ 
mo oggi, come tanti altri: è 
stato il nostro ritornello fa¬ 
vorito prima e dopo la ca¬ 
duta di Nino, a Bologna, da¬ 
vanti al mediocre José Ro¬ 
berto Chirino. Perchè la ri¬ 
vincita folle venne allestita? 


Perchè sembrò un affare, e 
magari lo è stato davvero. 
Chi l'ha voluta soprattutto? 
Forse un poco tutti, dal ìna- 
nager Amaduzzi all’impresa¬ 
rio Sabbatini, dal cimi, da 
certa stampa, dallo stesso 
Benvenuti, che sembra non 
voglia rendersi conto che le 
leggi fisiche della vita e del¬ 
la natura sono uguali per tut¬ 
ti: il sole sorge a levante, 
splende a mezzogiorno, tra¬ 
monta verso ponente. 

Nino Benvenuti, pugile, in¬ 
cominciò a brillare ragazzo 
quando vinse la medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Ro¬ 
ma; divenne splendido al tem¬ 
po delle tre sfide con Grif¬ 
fith; incominciò a calare do¬ 
po Sanremo, rivincita con il 
mormone Fullmer; e difatti 
Dick Tiger, Frazier Scott, 


Manuel Rodrlguez, Tom Be- 
thea, Dayle Baird, Carlos 
Monzon e Chirino furono le 
tappe, più o meno preoccu¬ 
panti, di un continuo, ineso¬ 
rabile declino fisico, dinami¬ 
co e morale. La rivincita as¬ 
surda di Montecarlo con Mon¬ 
zon, forza della natura e bel¬ 
va spietata, rimane quindi 
qualcosa di umiliante e di pe¬ 
ricoloso, che sì poteva evi¬ 
tare. 

Se Nino Benvenuti, a men¬ 
te fredda, adesso che la bat¬ 
taglia è lontana, non convie¬ 
ne di ciò con noi, significa 
che non ha capito niente di 
pugilato in due lustri di car¬ 
riera pugilistica e, purtrop¬ 
po, neanche di se stesso, 
malgrado i trentatrò anni suo¬ 
nati; significa che la sua in¬ 
tima presunzione d’essere un 


supercampione e un superuo¬ 
mo è vera; autenticamente 
vera e gigantesca, non una 
parte che recitava per far 
felici i tifosi. Quindi il suo 
domani si presenta apparen¬ 
temente invitante ma assai 
fosco nella sostanza. 

Nino Benvenuti finirà per 
naufragare anche negli affa¬ 
ri, nel nuovo mestiere sia es¬ 
so quello del divo cinema¬ 
tografico oppure di telecro¬ 
nista della domenica sporti¬ 
va: si capisce che ne risen¬ 
tirà in particolare la sua fa¬ 
miglia e tutto questo ci spia¬ 
ce sinceramente. Nino Benve¬ 
nuti deve rendersi conto che 
il suo ciclo di campione è 
drammaticamente finito, co¬ 
me del resto alcuni anni fa 
si chiuse clamorosamente il 
ciclo dell’Inter di Helenio 


Herrera, che pareva dovesse 
durare un « solido venten¬ 
nio ». 

Adesso Nino ha bisogno di 
distendersi e riposare, di ri¬ 
flettere, di esaminarsi e medi¬ 
tare. Rivedrà, certo, gli errori 
vicini e lontani commessi. Ri¬ 
vivrà, pure, la follia della ri¬ 
vincita: Tallenamento in im 
luogo deprimente come Mila- 
nello, a contatto con un Mi- 
lan rassegnato a perdere lo 
scudetto. Tornerà con il pen¬ 
siero alla solitudine di Bordi- 
ghera e alle vicende comiche 
con il barbuto mago Cassi- 
lis, rientrato precipitosamente 
a Milano per non vedere il 
capitombolo del paziente in¬ 
sensibile al fuido magico dei 
suoi occhi, e poi lo Stadio 
Louis II, ima spettrale luna 
in cielo, il mare che brontola. 


Dichiarazioni di pugili e personaggi del mondo sportivo 

Sono quasi tutti d’accordo 
sulla decisione del manager 


Cosi la pensano, tra gli altri, Raffa, 
Lopopolo, Arcari, Cecchi, Sabbatini 


Come è stata giudicata la 
resa di Benvenuti sul ring 
di Montecarlo di fronte a 
Monzon, confermatosi un av¬ 
versario troppo forte per Te-x 
campione del mondo dei pe¬ 
si medi? Ecco una serie di 
pareri: 

SANDRO LOPOPOLO. pugi¬ 
le: «Mi ha fatto piacere al l’i¬ 
nizio vedere Benvenuti meglio 
che nelle ultime prestazioni, 
poi è successo quello che è 
successo.' Ottimo il gesto di 
Amaduzzi nel gettare la spu¬ 
gna. Purtroppo, e Nino non 
me ne voglia, anche se l’in¬ 
contro proseguiva nulla cam¬ 
biava. Ha trovato l’uomo con¬ 
tro il quale per lui non c’è 
niente da fare». 

ANTONIO PUDDU, pugile: 
« Amaduzzi non doveva getta¬ 
re la spugna, era troppo pre¬ 
sto. Nino ha preso dei colpi 
ma al momento deU’interni- 
zione era ancora lucido. E’ 
vero che Monzon era in at¬ 
tacco, ma penso abbia fatto 
male lo stesso ». 

BEPl ROS, pugile; « Sono 
molto rattristato ma era nel¬ 
le previsioni purtroppo ». 

FERDINANDO ATZORI, pu¬ 
gile: « Contro Monzon per 
Benvenuti non c’era nulla da 
fare, e purtroppo rincontro di 
Montecarlo lo ha conferma¬ 
to ». 

BRUNO ARCARI, pugile: 
«Ha fatto bene Amaduzzi ha 
gettare la spugna. Monzon da 
vero campione avrebbe potu¬ 
to infliggere ima dura puni¬ 
zione a Nino ». 

GER.MANO VALSECCHI, 
pugile: «Ho visto un Benve¬ 
nuti spento, senza forza di 
reagire. Ritengo giusto il get¬ 
to della spugna. 

EDDY BLAY, pugile: « Do¬ 
po la prima ripresa mi sono 
accorto che Benvenuti ”non 
c’era ”. Speravo che la sua 
classe riuscisse ad avere il 
sopravvento. Purtroppo non è 
stato così ». 

BRUNO BO.ARI, consiglie¬ 
re federale della FPI: « Ha 
fatto bene Amaduzzi a getta¬ 
re la spugna. Ha fatto esat¬ 
tamente il suo dovere ». 

VITTORIO STRIDIOLO, or¬ 
ganizzatore; «Giusto il gesto 
di Amaduzzi nel porre nne ad 
im incontro dove Benvenuti a- 
veva fatto qu^cosa solamen¬ 
te nella prima ripresa ». 

GIUSEPPE R.AGM, organiz¬ 
zatore: « In Benvenuti esiste 
la volontà, ma mancano le 
forze. Non c’era niente da 
fare ed ha agito bene Ama¬ 
duzzi ». 

RODOLFO SABATINI, orga¬ 
nizzatore: «E’ ineccepibile l’o¬ 
perato di Amaduzzi ». 

CARLO REPETIO. istrutto¬ 
re: « Benvenuti ha dimostrato 
una carente preparazione tec¬ 
nica. A mio avviso si preoc¬ 
cupava di attaccarsi e basta. 
Ha fatto bene Amaduzzi a 
gettare la spugna ». 

LIBERO CECCHI. mana¬ 
ger: « Si è avverato ciò che 
pensavo. I miracoli nella box 
non avvengono. Se si è cri¬ 
ticato il clan di Benvenuti 
per aver accettato rincontro, 
bisogna dare atto ad Amaduzzt 
di aver trovato il coraggio ci¬ 
vile di gettare la spugna evi¬ 
tando a Nino una fine che po¬ 
teva essere tremenda». 

RAFFA, manager: « Ha fat¬ 
to bene Amaduzzi a gettare 
la spugna. Si era infatti solo 
airinizio della ripresa. Mi a- 
spettavo qualcosa di più dal 
triestino ». 

GIORGIO VANETTA, ma¬ 
nager: « Amaduzzi è stato ec¬ 
cessivamente frettoloso nel 


gettare l'asciugamano. Nino 
ormai non vede più i colpi 
e manca di efficacia». 

LEONARDO BARRAVEC- 
GHIA, manager; « L’avevo lar¬ 
gamente previsto. E’ un duro 
colpo per la boxe italiana la 
fine di Benvenuti. Con lui fi¬ 
nisce la serie dei campioni di 
richiamo. 11 triestino aveva 
una gran carica nervosa che 
non corrispondeva alle ener¬ 
gie. H getto della spugna è 
un episodio marginale: un ge¬ 
sto doloroso ma responsabi¬ 
le ». 

UMBERTO BRANCHINI, 
manager: « Il match non è e- 
sistito. Vi era troppa diffe¬ 
renza nelTefficienza fisica, u- 
no era nella pienezza dei suoi 
mezzi, l'altro evidentemente 
no. Per Nino giù il cappello 
per quanto riguarda il passa¬ 
to, ma per il presente è un 
altro discorso ». 

FIRMINO DE MARCELLIS, 

manager: « Speravo qualche 
cosa di più da Nino. Monzon 
è partito alla seconda ripre¬ 
sa e per Benvenuti è stato 
disco rosso ». 

FRANCO LIGUORI, gioca¬ 
tore del Bologna: « Una scon¬ 
fitta di questo genere senza 
dubbio nessuno se Taspetta- 
va, tanto meno Benvenuti. 
Per quanto riguarda il getto 
della spugna se Amaduzzi ha 
deciso cosi aveva evidente¬ 
mente le sue buone ragioni 
per farlo». 

e. m. 



MONTECARLO — Benvenuti e Amaduzzi. Il pugile si sta ancora 
lamentando per il lancio delTtsciugamane da parte dal managar, 
ma la maggioranza di quelli del mestiere sostieiw che il gesto 
di Amaduzzi è stato opportune e tempestivo. 


«G.P. Ambrosiano» di galoppo a S. Siro 


S’impone Tratteggio 
a tempo di primato 


TUFFI: 
GIANNINI 
E ROSSI 
CAMPIONI 
PRIMAVERILI 

BOLZANO, 9 maggio 

Conclusione in tono minore del 
campior.ati italiani primaverili as¬ 
soluti di tuffi alla piscina coperta 
di Bolzano Ossi era in program¬ 
ma la prova dalla piatt.'iforma di 
10 metri. AlKappelIo erano presen¬ 
ti cinque atleti delia catesorla ma¬ 
schile e due di quella femminile. 
Assente Klaus Dibiasi, campione 
olimpico deìia specialità. . improv¬ 
viso forfait dato da Giorgio Ca¬ 
gnotto che nscntHa dello strappo 
muscolare alla coscia destra r-ali- 
lo icn in una prova dal trampo¬ 
lino dei tre metri, il campionato 
ha assunto una veste asLsai di¬ 
messa e di questo ne è tcslimo 
ne il punteggio ottenuto dai vo¬ 
lonterosi atleti che hanno parte¬ 
cipato alla gara. Ha vinto Adria 
nò Giannini, che senza far vede¬ 
re nulla di eccczicru'ile ha conqui¬ 
stato quei punti (.12.=>3> che gli 
hanno permesso di cucirsi ’a scu 
detto tricolore sulla propria « ca- 
s.'icca ». Secondo è risultato Paolo 
V’avassinl < Amene Roma) 

Facile la vittoria di Bruna Ros¬ 
si dalla piattaforma. La romana 
deH’Aniene ha conquistato cosi il 
titolo in paMo, totalizzando ptmti 
326,30. lascifindo la bolzanina Car¬ 
men Castaincr a punti 198,50. 

Questa è la classifica ixtr so 
cictà: 1 G S. Fiamme Oro Roma, 
p 2 fi.18,60, 2 Bolzano Nuoto, p 
3,l'iB,30, 3. Anlcno Roma p. 1.173. 


MILANO, 9 maggio 

Tratteggio finalmente alla ri¬ 
balta in una corsa importan¬ 
te. L’atteso figlio di Relko e 
Tadohna, terzo in uno sfor¬ 
tunato premio Parioli circa 
un mese fa alle Capannelle, si 
è imposto oggi a San Siro 
nel premio Ambrosiano a 
tempo di record: un eccezio¬ 
nale 2’l”2/5 su 2.000 metri. 

Il campioncino della razza 
Dormello Olgiata onora così 
una genialogia eccezionale e 
acquisce ancora di più il ram¬ 
marico della perdita per il 
nostro allevamento di una fat¬ 
trice come sua madre: "Tado- 
Ima, infatti, è morta per par¬ 
to non molti giorni orsono. 

Nove i cavalli, dopo i ritiri 
di Maginot e Paphia, scesi in 
pista a disputarsi dieci milio¬ 
ni messi in palio: Riboronde 
di W.F.C. Guest; Fidyi e Pi- 
per Cub di Ettore Tagliabue, 
Doc and Doc di Giuseppe Dra¬ 
goni, Cari della scud. Diaman¬ 
te, Merckx della Ignis, Ami Al- 
lard di Eletta Cumani, ’l^t- 
teggio ed Azzurro della razza 
Dormello Olgiata. 

Favorito Ami Ailard offer¬ 
to a 160 contro 100 da boock- 
makers, mentre il duo della 
razza Dormello Olgiata e 
Merckx erano dati a 2 e mez¬ 
zo, Doc and Doc a 3 e gli 
altri a quote più alte. 

Al via Piper Cub ha assun¬ 
to il comando davanti ad Az¬ 
zurro, Merckx e gli altri con 
Riboronde e Doc and Doc in 
coda. Poco prima della cur¬ 
va si fa luce dai gruppo Trat¬ 
teggio che si pone in seconda 


posizione davanti al compa¬ 
gno di scuderia Azzurro. Pi¬ 
par Cub continua a condur¬ 
re ad allora andatura e sul¬ 
la curva na tre lunghezze di 
vantaggio su Tratt^lgio, se¬ 
guito da Azzurro, Merckx. 
Cari, Fidyi, Ami AUard, Doc 
and Doc e Riboronde. 

In retta d’arrivo Piper Cub 
è raggiunto e i cavalli si rag¬ 
gruppano riempiendo di in¬ 
certezza per l’esito finale. Poi 
all’intersezione delle piste si 
stacca Tratteggio e nella sua 
scia si pone Ami AUard. An¬ 
che Riboronde e Doc and Doc 
si buttano nell’estrema lotta. 

Al traguardo Tratteggio è 
primo con 3/4 di lunghezza 
su Ami AUard che stacca a 
sua volta di 3/4 di lunghezza 
Riboronde. Quarto Doc and 
Doc a mezza lunghezza. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da: Weldy (2. Azzeccagar- 
buglio) Aqmleia (2. Nube); 
Habeline (2. Judith); Garvin 
(2. Ribomar); Sumac <2. Ga¬ 
rello); Harlem Lady (2. Fèr- 
vens); Sunny Star (2. Micke). 


URTAIN 
CAMPIONE 
DI SPAGNA 

BILBAO, 9 maggio 

n pugile spagnolo Jose Manuel 
Ibar ÙrUin, ex campione euro¬ 
peo, ha conquistato il titolo na¬ 
zionale dei pesi massimi batten¬ 
do Benito Canal per arresto de] 
combautmento alia seconda ri¬ 
presa. 


la frescura umida portata dal¬ 
lo scirocco, il volto cupo da 
guerriero delle praterie di 
Carlos Monzon che lo guarda 
sicuro e tranquillo, con un 
leggero, sprezzante sarcasmo 
sulle labbra sottili e crudeli. 
Il campione del mondo, oggi, 
sa di essere quasi invincibile 
al limite elei pesi medi. 

Nino Benvenuti, come in un 
sogno tormentoso, riudrà il 
suono del gong per il primo 
round, si rivedrà, quindi, scat¬ 
tare in avanti verso la mi¬ 
schia, contrariamente al suo 
solito, colpirà anche con du¬ 
rezza il nemico sorpreso, ma 
Carlo Monzon è la Rocca di 
Gibilterra che non traballa. 
Risentirà bruciare la pelle dei 
fianchi bersagliati dai guanto¬ 
ni deU'indio, che meglio sfrut¬ 
ta l’arte del corpo a corpo, 
tuttavia si renderà conto di 
vincere il round, sia pure di 
misura. Suona di nuovo la 
campana per il secondo as¬ 
salto: gli occhi sbarrati di 
Benvenuti vedono Monzon ve¬ 
nire avanti con violenza sel¬ 
vaggia, sembra una fiera sul¬ 
la pista sanguinosa della cac¬ 
cia. E’ un turbine di colpi che 
investe Nino, che si ritrova 
scaraventato sulle corde. Un 
tremendo crochet destro ed 
un sinistro-martellata, gli fan¬ 
no stringere dolorosamente i 
denti, poi precipita a terra, 
sulla stuoia, il gong suona in 
tempo. Quindi subito dopo, 
nel terzo assalto, la maledetta 
bandiera bianca di Amaduzzi, 
il brutto sogno è finito. Nino 
Benvenuti si risveglia con la 
bocca amara: che gli porterà il 
sole della nuova giornata? 

Carlos Monzon, il campione 
riconfermato, non ha bisogno 
per il momento, di risolvere 
problemi tormentosi. 'Toma a 
casa, a Santa Fè, con cento- 
mila dollari in tasca ed altret¬ 
tanti ne riceverà quando con¬ 
cederà una partita di campio¬ 
nato allo sfidante ufficiale E- 
mile Griffith, delle Isole Ver- 
gmi. Sia a Buenos Aires, sia 
a New York, Carlos Monzon 
può vincere; la sua rudezza, 
l’impeto, la violenza metteran¬ 
no lo scompiglio nel gioco mi¬ 
gliore di Griffith che ha, pres¬ 
sappoco, la medesima età di 
Benvenuti. 

Cala cosi la tela su Monte¬ 
carlo. Il suo sindaco, singor 
Jean Louis Medicin. pare sia 
rimasto contento di tutta la 
faccenda che ha portato pub¬ 
blicità, la televisione di tutto 
il mondo, gente e denaro. Vor¬ 
rebbe ritentare. Carmelo Bos¬ 
si, campione del mondo delle 
154 libbre, ha uno sfidante 
pronto assai popolare da que¬ 
ste parti. Si chiama Jacques 
Kechìchian, nato a Marsiglia 
nel 1938, imparò la boxe nel¬ 
l’Unione Sovietica, essendo un 
armeno, sostenne 83 combatti¬ 
menti da dilettante prima dì 
tornare a Marsiglia. Kechi- 
chian è un lento aggressore 
che pesta duro e vince spesso. 
L’ultima vittima è stato l’a- 
mericano Matt Donovan. Per 
Carmelo Bossi sarebbe ' uno 
sfidante accettabile e da bat¬ 
tere. 

Giuseppe Signori 


Ippica a Roma 

Saltarelo 
vince a 
tavolino 

ROMA, 9 maggio 
Conclusione a tavolino nel 
premio Felice Scheibler, ul¬ 
tima prova di preparazione 
per i tre anni, in vista del 
derby. La decisione dei com¬ 
missari non è stata contesta¬ 
ta dal pubblico che ha po¬ 
tuto rendersi conto con i pro¬ 
pri occhi dell’irregolarità 
commessa da Alna’lr nei con¬ 
fronti di Saltarelo 
Inizio al rallentatore; nes¬ 
suno dei cinque concorrenti 
vuole assumersi il compito 
dì battistrada e soltanto do¬ 
po 300 metri Agami si deci¬ 
de a ravvivare il ritmo pre¬ 
cedendo Alna’lr, Garim, Ma- 
snaro e Saltarelo. Lungo la 
gTMde curva scatta Masnaro 
e in poche battute passa a 
condurre con a ridosso Aga¬ 
mi e gli altri. Si esaurisce 
dopo cento metri di dirittu¬ 
ra Io slancio di Masnaro ed 
Agami tenta di opporsi alla 
superiore progressione di Al¬ 
na’lr e Saltatelo mentre Ga¬ 
rim non riesce a trovare la 
giusta azione. Lotta accanita 
testa a testa fin sul palo tra 
AlnaTr e Saltarelo ed è il 
primo che marca tm leggeris¬ 
simo vantaggio. Poi, oppor¬ 
tunamente, i commissari met¬ 
tono le cose a posto. 

Premio conte Felice StOiei- 
bler (L. 6.600.000, m. 2200): 
1. Saltarelo (C. M. Rinelli) 
scuderia Mantova; 2. AlnaTr; 
3. Agami; 4. Garim; n.p.: Ma¬ 
snaro. Lunghezze; (Muso), 3, 
2; tot. 50, 21, 15 (79). Le al¬ 
tre corse sono state vinte da 
Morazzone, Perigord, Fulma- 
ster, Scopert, Aladin, Seiano, 
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Noma-Po/ermo: 1-1 


Fragile la difesa del lombardi (2-0) 


Un punto per imo Facile per il Livorno 


e noija per tutti 


il remissivo Monza 


ì due gol II hanno fatti I 
sìcìtiani: uno Petlìizaro e 
Poltro Arcoleo (autorete) 


MARCATORI: PelliXMro ; (P) 
al 45’ del p.t.; Arcoleo (P) 
autorete al 3’ della ripresa. 

NOVARA: PullcI 6; Carlet 7, 
Volpati 6; Canto 6, Udovi* 
deh 6, Veschetti 6,5 (dal 56’ 
Galloni 5): GavinelU 5, Car* 
rera 7, Gabello 5, Giannini 
5, Jacomuzzi 4 (n. 12: Petro* 
vie). ■ • 

PALERMO: Ferretti 6; Pasetti 
7, Scrazzutti 6; Leoncini 6, 
Landinl 6,5, Landri 6; Peliiz* 
zaro 7, Arcoleo 6, Troia 6, 
Rela 6,5, Ferrari 6,5 (12°: 
Bellavia, 13°: Bertuolo). 

ARBITRO: Zacchetti di MUa* 
no 7. 

NOTE: spettatori 6 mila circa. 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 9 maggio 

Sembrava una partita di fi¬ 
ne campionato tanto è stata 
scialba e noiosa, animata nep¬ 
pure da un apprezzabile slan¬ 
cio agonistico. Alla fine tutta¬ 
via Parola e De Grandi si di¬ 
cono soddisfatti e scusano la 
Incolore prestazione delle lo¬ 
ro squadre con il caldo e la 
reciproca paura di perdere. 
Così un punto per uno non 
fa male a nessuno come dice 
im vecchio proverbio. 

Novara e Palermo hanno as¬ 
sai indispettito 1 seimila spet¬ 
tatori già irritati i)er il caro- 
prezzi dei biglietti d'ingresso 
e che si sono pertanto sfoga¬ 
ti con continue bordate di fi¬ 
schi. Il primo tempo è stato 
passabile con tm Palermo che 
pur avendo prudentemente in¬ 
foltito il centrocampo con 
l'arretramento di Ferrari ha 
fatto intravedere ima discre¬ 
ta capacità offensiva. Pelliz- 
zaro. Bela, Troia, il fluidifi¬ 
cante Pasetti si sono distinti 
in questa fase esaltando però 
di contro la solidità della di¬ 
fesa novarese che ha avuto 
soprattutto in Carlet, Veschet¬ 
ti e Udovicich i suoi elementi 
più validi. 

li Novara quindi ha subito 
nel primo tempo la superio¬ 
rità dei siciliani. Quando ha 
reagito, ha mostrato la ormai 
cronica evanescenza delie sue 
punte per cui il gran lavoro 
compiuto a centrocampo da 
Carrara non ha trovato qua¬ 
si mai l’uomo dell’attacco in 
grado di proseguire il discor¬ 
so. - ■ 

Ad un primo tempo discre¬ 
to caratterizzato dalla rete pa¬ 
lermitana segnata da Pelllz- 
zaro proprio allo scadere del 
45’, è poi seguita una ripresa 
letteralmente soporifera illu- 
soriamente aperta dal fortu¬ 
noso pareggio del Novara. 
SuU’1-1 le due squadre hanno 
giocato... a chi faceva meno 
in trepida e ansiosa attesa del 
fischio finale. . 

Raccontiamo comtmque le 
poche cose che hanno merita¬ 
to di finire sul taccuino. 

Il Palermo apre le ostilità 
al 6’ con una puntata del suo 
terzino Pasetti che serve a do¬ 
vere Pellizzaro il quale però 
a centro area manca clamo¬ 
rosamente la conclusione. Il 
Novara si fa vivo al 10’ con 
un tiro di testa di Jacomuz¬ 
zi su cross di GavinelU, pa¬ 
rato senza difficoltà da Fer¬ 
retti. Jacomuzzi si ripete al 
34’, ma la sua zuccata sba¬ 
glia il bers^lio; restituisce 
di testa Pellizzaro al 41’ ma 
Pillici blocca. 

n Palermo perviene tuttavia 
al successo proprio aUo sca¬ 
dere del primo tempo: Carlet 
aveva respinto in rovesciata 
una insidiosa puntata di Reia, 
il quale riprendeva fuori area 
e serviva Pellizzaro che con 
un tiro in diagonale infilava 
sotto la traversa. 

La ripresa iniziava con al¬ 
cuni attacchi novaresi che 
propiziavano solo un fallo ap¬ 
pena fuori l'area palermitana 
e che doveva però risultare 
decisivo. Tirava Infatti Carre- 
ra sulla barriera e Arcoleo 
deviava involontariamente la 
staffilata spiazzando letteral¬ 
mente Ferretti. 

n Palermo dimostrava su¬ 
bito di non avere più la for¬ 
za di reagire e di preferire il 
fras^gio perditemiio a cen¬ 
trocampo. Il Novara faceva 
ancora qualche timido tenta¬ 
tivo a rete con tiri di Gabetto 
parati o fuori di poco ma poi 
si adeguava al ritmo blando 
dei palermitani pago di avere 
comunque rimediato un pun¬ 
to. 

Ezio Rondolìni 
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Il Modena non meritava un passivo così scottante 13-0) 


Impennata della Casertana 
che non dispera di salvarsi 


MARCATORI: Petraz (M.) au¬ 
torete al 43’ del p.t.; UUvle- 
ri (C.) al 3’. CorbeUlnl (C.) 
al 15’ della ripresa. 

CASERTANA: Porrino 6; La- 
brocca 7, Ballotta 7; Gatti 

6, Glacomln 6, Pi Maio 6; 
Migliorati 6, Caslsa 9, LTi- 
vleri 6, Matteonl 5, Pesato¬ 
ri n.c. (dal 49’, Corbellini 
6). (12.: Cicoria), 

MODENA: Conti 6; Simonini 
5, Lodi 6; Vellani 6, Borsa¬ 
ri 5, Petraz 5; Galli n.c, (dal 
53’ Balestri), Festa 6, Spel¬ 
ta 7, GugUelnioni 6, Ronchi 

7. (12.: PiccoU). 

ARBITRO: Gussonl di Tra¬ 
date. 

NOTE: cielo sereno, giorna¬ 
ta calda, ma leggermente ven¬ 
tilata; pubblico intorno alle 
tremila unità. Ammoniti Gatti 
e Borsari, per gioco duro. 
Angoli: 4-3 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 9 maggio 
La Casertana ha un'impen¬ 
nata di orgoglio, si sveglia 
dal suo torpore, vince per 3-0 
(autorete di Petraz, reti di 
Ulìvìeri e Corbellini) su un 
Modena per nulla remissivo. 


convince sul piano del gioco, 
e accende una fiammella di 
speranza per realizzare una 
possibile guanto miracolosa 
salvezza. Diciamo subito che 
il successo rossoblu non la 
una grinza, anche se il Mo¬ 
dena non meritava un passivo 
così scottante. Sbloccalo H ri¬ 
sultato allo scadere del primo 
tempo, grazie ad una provvi¬ 
denziale autorete di Petraz, la 
Casertana nella ripresa ha non 
solo triplicato ma legittimato 
questo successo con una pre¬ 
stazione singola e collettiva 
superiore ad ogni aspettativa. 

Fasi alterne nei primi die¬ 
ci minuti, con tiri un po' te¬ 
lefonali di Spelta al 1’ e al 5’, 
replicati da Casisa al 4' e da 
Migliorati al 9'. 

Poi la Casertana riprende 
con Casisa. Matteoni e Di 
Maio il dominio del centro¬ 
campo e per la difesa cana¬ 
rina cominciano i primi im¬ 
pegnativi interventi. La prima 
palla-goal è per i falchetti, al 
12’; lunga galoppata sulla de¬ 
stra di Migliorati, che dopo 
aver saltato tre avversari ap¬ 
poggia laleralmenie a Ulivie- 
ri e tiro cross del numero 9 
ros.soblù. Con Conti fuori por¬ 
ta. Pesatori non arriva in tem¬ 


po a deviare nella porta sguar¬ 
nita. 

Insiste nella sua azione la 
Casertana, prima in modo ti¬ 
mido. pai in modo sempre piìi 
insistente e irresistibile: la di¬ 
fesa canarina per il momento 
resiste con bravura e con una 
certa dose di fortuna. Il Mo¬ 
dena, superato indenne questo 
pressing dei falchetti, si fa più 
aggressivo, esce dal suo gu¬ 
scio e affidandosi alle punte 
Spelta, Galli e Ronchi, sorret¬ 
te da un valido centrocampo, 
porta diverse insidie alla por¬ 
ta di Porrino. 

Le repliche della Casertana 
non si fanno attendere e la 
gara si accende, si fa interes¬ 
sante, sia pure a sprazzi. Si 
giunge alla mezz'ora ancora 
con te reti inviolate; eppure 
i tentativi non sono mancati, 
tentativi che sono finiti fa¬ 
cile preda delle rispettive di¬ 
fese. oggi abbastanza in palla. 
Al 34', per gli sviluppi di un 
contropiede. Vtivleri ha la pal¬ 
la buona, ma la manda a lato. 

La Casertana insiste e solo 
allo scadere del tempo, grazie 
ad un'autorete, passa in van¬ 
taggio. Prolungata azione sul¬ 
la destra di Ballotta, che evi¬ 
ta un paio di avversari e ap¬ 


poggia a Migliorati, il cui tiro 
incoccia la gamba destra di 


incoccia la gamba destro di 
Petraz. ed il pur bravo Conti 
viene irrimediabilmente trafit¬ 
to. 


Alla ripresa delle ostilità, 
entrambe te squadre forzano 
i tempi. La Casertana per rad¬ 
doppiare. onde mettere al si¬ 
curo il risultalo, il Modena 
per raggiungere un pareggio 
più che meritato; almeno fino 
a questo momento. E’ la Ca¬ 
sertana però che al 3’ rag¬ 
giunge il suo obiettivo; calcio 
di punizione di Casisa, pen¬ 
nellata a parabola in area; su 
tutti si eleva Ulivieri e di te¬ 
sta schiaccia in rete. 

Al 4’ mister Gei utilizza Cor¬ 
bellini al posto di Pesatori; la 
Casertana ora gioca con sciol¬ 
tezza e legittima il vantaggio 
con manovre ariose e spumeg¬ 
gianti. mettendo a dura pro¬ 
va la resistenza della difesa 
canarina. All'8' anche Remon- 
dìni tenta la sua carta: fa u- 
sclre Gatti e immette Balestri: 

Al 15', calcio piazzato per 
la Casertana, per fallo di Lodi 
su Casisa. bomba di Corbel¬ 
lini e terzo goal. 

Francesco Mazzarella 


PREZIOSA VinORIA DEL CESENA (2-1) 


Il Pisa sbaglia il rigore 

Fortunoso par! dcili Reggina (M) e subisce 


Con tinuo ma vano \xj\ autOgol 

assalto tarantino fÌ 0 .tf».rntinnnt 0 . npr il .ciir'/'o.v.eo Aoi Tnmnfmnli. 


TARANTO: Clmpiel 6; Blon- 1 
di 6, Zuccalli 6; Pelafalll 6. 
CoIautU Afi, GagUÌunfelli 6; 
MorelU S, DelII Santi 6 (dal 
62’ Malavasi 6), Romanaini 
6. Tartari 4fi, Berciti 5; 12°: 
Baroncini. 

REGGINA: Jacobonl 7; Gros¬ 
si 7,5, SaU 7; TacelU 6. Fio¬ 
rini 6. Sonetti 6; Bonriomi 
7A, Sironi 6, Meriglu SA, 
Mannlno S, Facchin 6; 12°: 
Ferrari; 13°: Ranieri. 
ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no 7. 

NOTE; Angoli: 12-5 per il 
Taranto (p.t. 6-1). 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 9 maggio 
Un palo, una traversa, un ri¬ 
gore sbagliato per un soffio e 
gli ultimi trenteicinque minu¬ 
ti della ripresa giocati ad una 
porta sola, sono più che suf¬ 
ficienti per giustificare la rab¬ 
bia ed il disappunto a fine 
gara degli sportivi tarantini, 
che hanno intonato im coro di 
« Ladri, ladri » rivolto alla 
Reggina. 

Una Reggina che solamente 
grazie alla dea bendata è u- 
scita indenne dalla Saltnelia, 
facendo fxisl ancor più pre¬ 
cipitare, complice la concomi¬ 
tante vittoria di oggi del Ce¬ 
sena, la già troppo trabal¬ 
lante classifica del Taranto. 

Ciò non deve indurre a pen¬ 
sare però, che nella squadra 
Jcmica le cose siano andate 
in perfetta regola. Con le due 
ali completamente surclassate 
dalla coppia di terzini Gros¬ 
si e Sali, i rossoblu non han¬ 
no nemmeno usufruito in mo¬ 
do del tutto positivo dei rien¬ 
tri del centro-campisti Tarta¬ 
ri e Romanzlni. Evanescente 
il primo e non al massimo 
della condizione il secondo (il 

a liale ora centro-avanti solo 
i numero e non ba saputo 
sfruttare in pieno lo spano 
libero che gli avversari, chis¬ 
sà perchè gli avevano con¬ 
cesso) il Taranto fino all’in¬ 
gresso in campo del tredice¬ 
simo Malavasi, è stato ben 
controllato dal calabresi. Que¬ 
sti grazie all’attivismo delle 
uniche due punte Bongiomi 
e Merighi riuscivano sempre 
ad antlcipfU’U. 

Nel primi venti minuti il 
taccuino registra qualche oc¬ 
casione non del tutto trascu¬ 
rabile per entrambe le squa¬ 
dre. Lo si deve anche al fat¬ 
to che le marcature sono un 
allentate; la prima vera 
prodezza dell’incontro è di 
Jacoboni, che al 27’ antici¬ 
pa d’un silfio Beretti lancia¬ 
to a rete. 

AI 32' un tiro da fuori area 
di Dell! Santi attraversa lo 
specchio della rete reggina, e 
nove minuti dopo Jacoboni si 
fa nuovamente notare con una 
spericolata uscita a terra 
Nella ripresa, al 18’, si ha 
la traversa di Colauttl su pu¬ 
nizione da venti metri che 
dà inizio all’assedio del Ta- 
T^%p. Poi al 41’ il palo di 


Beretti che spedisce fuori la 
successiva respinta del legno 
e due minuti doiio, al 43’, la 
scena madre del rigore fal¬ 
lito. Romanzlni, entrato in 
area, è spinto platealmente 
da Sironi. Lazzaróni non ha 
esitazioni e cemeede il penalty 
che Colauttl stampa veemen- 
tlssimamente quasi all’interno 
deU’lncroclo del pali. 

Nella crisi di sconforto che 
prende Io stopper tarantino, 
che rimane a terra scioccato 
per un minuto abbondante, e 
nell’esultanza dei reggini che 
non credono al loro occhi per 
quanto è avvenuto, è espres¬ 
so tutto il significato di come 
poteva andare a finire in ma¬ 
niera differente rincontro di 
oggi tra pugliesi e calabresi. 

Dino D'Onofrio 


Determinante per il successo dei romagnoli 
la girando giornata del portiere Annibaie 


MARCATORI: Enzo (C.) rigo¬ 
re al 27’ del p.t.: Joan (P.) 
a] 3' e Gonflantlni (P.) auto¬ 
rete al 37’ della ripresa. 

CESENA: Annibaie 8-i-; Cec- 
carelli 7, Ammoniaci 7; Ri¬ 
ghi 6-f, Vasini 6+. Marinel- 
. li 6; Dogini 6+. Zanetti 7, 
listanti 5, Bonafè 5 (al 23^ 
della ripresa Scorsa), En¬ 
zo 6-f-. 

PISA: Cacciatori 7; Gasparo- 
li 6, Lnperini 6; Conunlni 

5- f, BenettI 7, Gonfiantini 7; 
Sanseverino 6, BarontinI 6, 
Piaceri 6, Burlando 6, Joan 

6- f-- 

ARBITRO: Paozino, di Catan¬ 
zaro, 6. 

NOTE; Giornata di sole, 
terreno in perfette condizioni. 


Tenana-Massese H (giocata a Roma} 

Vinicio indovino 
lo «corto» Borison 



MARCATORE: Barison al 42’ 
della ripresa (T). 
TERNANA: Miilioriiii 5; 

Ranghino 5, Ixmgobocco <; 
Marinai 6, Fontana 6, Be- 
natti 7; Cocchi 9, Valle 6, 
Flonud 5 (dal 46* Barison 
6). Rosso 7, CardOIo 6. (N. 
12: Geromel). 

MASSESE: Violo 6; Oddi 7, 
Zana 7; Palò 6, Vescovi 6, 
Vitali 6: Devastato 7, Nfanfs 
6, Fichera 5. Monaco 6, Al¬ 
banese 7. (N. 12: Formisa- 
no. n. 13: Cimel). 

ARBITRO: Bosalacchi di Pa¬ 
lermo 4. 

NOTE: angoli 8 a 2 per la 
Ternana; spettatori 7 mila 
circa. 

servìzio 

ROMA, 9 maggio 

Solo a tre minuti dalla fi¬ 
ne la Ternana è riuscita ad 
avere ragione di una Masso¬ 
se che, condannata ormai da 
tempo alla retrocessione, nul¬ 
la aveva da perdere da que¬ 
sto incontro. Fino a quel mo¬ 
mento gli uomini di Pìnar- 
di avevano imbrigliato alla 
perfezione la manovra, in ve¬ 
rità slegata e improduttiva, 
della Ternana. 

La prima vera occasione da 
rete era appannaggio della 
Massose. Al 33’ Fontana cin¬ 
cischiava al limite dell’area 
e si faceva togliere la palla 
da Devastato il quale pop¬ 
pava verso Migliorini e sol¬ 
tanto per precipitazione met¬ 
teva di poco a lato. 


Nonostante la gran paura, 
la Ternana non accenriava a 
scuotersi c per tutto il pri¬ 
mo tempo Violo rimaneva 
pressoché inoperoso. Un paio 
di tiri di Valle e Cucchi non 
impensierivano minimamente 
l’attento difensore toscano. 

Nella ripresa Vinicio tenta¬ 
va la carta Barison sacrifi¬ 
cando Horani che in verità 
poco aveva potuto fare nella 
prima parte della gara dal 
momento che avrà ricevuto 
si e no un paio di palloni 
giocabili. 

La Ternana attacca con 
maggiore determinazione, ma 
l’attenta difesa della Masso¬ 
se sventa con decisione ogni 
minaccia. Al 24’ Cardino si 
disimpegna bene fra tre av¬ 
versari ed apiMia può tira 
violentemente in irarta; ma 
ancora una volta Violo si op¬ 
pone in bello .stile. 

Ci si avvia ormai verso la 
fine e la « contestazione » ver¬ 
so i ternani comincia a farsi 
sentire dalie scalee. Il pub¬ 
blico «becca» violentemente 
Vinicio che non è riuscito a 
far vincere la Ternana che 
una sola volta nel 1971. 

Poi a tre minuti dalla con¬ 
clusione la fine di un incubo. 
Una rimessa laterale di Valle 
arriva a Cardino il quale ri¬ 
torna la palla airintemo tema¬ 
no. Chtws verso il centro del¬ 
l’area dove Barison, bene ap¬ 
postato, si stacca alla perfe¬ 
zione c schiaccia di prepo¬ 
tenza in rete. 

.' b. b. 


temperatura ratlva. Spettatori 
6.164. Incasso L. 6A03.800. An¬ 
goli 10 a 4 per il Pisa 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 9 maggio 

Quando tutto faceva pen¬ 
sare ad un risultato di pari¬ 
tà, da una punizione fischia¬ 
ta dall’arbitro per un fallo 
su Enzo è scaturito l’autogol 
di Gonfiantini che ha dato 
l’importante vittoria al Ce¬ 
sena. Un altro motivo per 
cui il Cesena è riuscito a bat¬ 
tere il Pisa è dovuto anche 
alla grande giornata del por¬ 
tiere bianco-nero Annibale 
che dopo aver parato un rigo¬ 
re è stato tempestivo e pre¬ 
ciso in almeno altre quattro 
occasioni, specialmente in u- 
scita. 

Gli ospiti hanno reagito do¬ 
po il rigore subito e sano riu¬ 
sciti ad ottenerne uno a fa¬ 
vore sbagliato balordamente 
da Joan. Anche dopo questo 
handicap i pisani si sono but¬ 
tati all’arrembaggio, e buon 
per il Cesena che i primi 
quarantacinque minuti del 
primo tempo erano fimti. 

Le fasi salienti. 27' del pri¬ 
mo tempo. Combinazione Za- 
nelti-Listanti; il centravanti 
di testa cerca di passare ver¬ 
so Bonafè: Coramini, fra la 
sorpresa generale, allontana 
la sfera con le mani- Fallo 
balordo e Ponzino decreta il 
rigore. Incaricato del tiro è 
Enzo. Lo stesso centravanti 
calcia fortissimo ma centrale, 
CacciatOTi para senza tratte¬ 
nere, riprende Emo che sca¬ 
raventa in rete. 1-0 per il Ce¬ 
sena. 

33\ Sul terzo angolo battu¬ 
to da Burlando c’è una stra¬ 
na traiettoria della palla in 
area. Mainelli non trova di 
Tncglio che allontanarla con 
le mani. Rigore per gli ospi¬ 
ti. Incaricato Joan. Finta, 
Annibaie si sbilancia dalla 
parte sbagliata ma riesce con 
un piede a deviare la sfera, 
Emo la ributta in angolo. 
Poteva essere il pareggio 
per gli ospiti. 

3’ della ripresa. Contrasto 
sulla linea di fondo Sanseve¬ 
rino-A mmonianid, l’arbitro 
decreta l'angolo per gli o- 
spiti fra la contestazione dei 
giocatori locali. Batte Bur¬ 
lando. riprende Sanseverino 
che crossa, Joan di testa ef¬ 
fettua un tiro fortissimo che 
sfiora il palo e si insacca ra¬ 
soterra. Nulla da fare per 
Annibaie. 

37’. Fallacelo di Gasparro- 
ni su Enzo al limite dell’area, 
l’arbitro concede una punizio¬ 
ne di seconda. Zanetti tocca 
per Emo che spara a rete. 
Gonfiantini in barriera sfio¬ 
ra la palla che, dopo aver ca¬ 
rambolato su un palo, si in¬ 
sacca. beffando Cacciatori 
piazzato dall’altra parte. 

Ronzo Baiardi 



Chi andrà a .tener compagnia al Catania? 

^---—-— 

Doménica torna la A 


Gol acrobatico di 
Badiani e raddop¬ 
pio di Boiardo su 
punizione 

MARCATORI: Badiani (L.) 
a| 23’ e Baiardo (L>.) al 35’ 
del p.4. • 

LIVORNO: BelHnelIi 6: Cal- 
vanl 6,5, BaigTdo 7; Marti¬ 
ni 6. Bruschini 7, Maggi- 
ni 6; PIcat Re 6+, Paro¬ 
la 6-f, Conicoi 6 ■ (dal 23’ 
della ripresa ChesI), Zani 
6-f, Badiani 7,5. (Dodicesi¬ 
mo Tani). . 

MONZA: Caizaniga 5; Gnor 
S.S. D’AngiuHi 6; Reali 5,5, 
Trebbi 6, Dehò 5; Bertogna 
5, Facchinello 6,5, Golin 5, 
Caremi 5, Prato 5 (Lanzet-, 
ti dalla ripresa 6). (Dodi¬ 
cesimo Pinotti). ' 
ARBITRO: MaMali di Desen- 
zano 6. r . 

NOTE: Angoli 4-0 per li Li¬ 
vorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

. LIVORNO. 9 maggio 
Botto un caldo precoce il 
Uvomo ha ritrovato la via 
del goal e della vittòria. Là 
partita nel buono e nel me¬ 
no buono che ha offerto ha 
avuto un solo protagonista: il 
Livorno. 

I padroni di casa sin dal¬ 
l'avvio hanno inseguito la vit¬ 
toria, ma senza troppo or¬ 
gasmo. anzi con la fiducia 
piena dei propri mezzi di 
squadra che stasera ha rag¬ 
giunto praticamente la sal¬ 
vezza e che può quindi im¬ 
postare la gara sul ragiona¬ 
mento, specie se di fronte si 
ha un avversarlo come il 
Monza che niente ha fatto 
per annebbiare le idee degli 
antagonisti. 

Con Picat Re, Corucci e Ba¬ 
diani schierati avanti a for¬ 
mare le tre classiche punte, 
il Livorno ha creato, grazie 
anche alla fragilità della di¬ 
fesa ospite, azioni su azioni 
fino a quando il sinistro di 
Badiani, dopo 23’ esatti di 
gioco, non ha dato il colpo 
di grazia ali’indaffàratissimo 
Cazzaniga. 

L’azione si era sviluppata 
da sinistra a destra con una 
serie di passaggi tra Coruccl,- 
Magglni, Picat Re, che smi¬ 
stava a Badiani in lotta con 
D’Angiulli; il sinistro dell’a- 
la aveva la meglio, in acroba¬ 
zia tagliava fuori il guardia¬ 
no della porta biancorossa. 

Passati in vantaggio, gli a- 
maranto non mollavano la 
presa e al 35’ raccoglievano i 
frutti del loro gioco con una 
bella rete messa a segno da 
Baiardo con un tiro da 25 
metri; punizione a due e pal¬ 
la che Zani lascia a Baiardo, 
il terzino fa partire un for¬ 
te tiro che si insacca a fìl 
di palo sulla sinistra di Caz¬ 
zaniga. 

II Monza, che fino ad allo¬ 
ra era stato a guardare, ab¬ 
bozza una reazione nella ri¬ 
presa. Radice sostituiva Pra¬ 
to, che si era esibito con 
scarsi risultati nella fascia 
centrale del campo, con il tre¬ 
dicesimo Lanzetti e schiera¬ 
va tre punte nel tentativo 
di far breccia nelle file ama¬ 
ranto. Ballerl operava imme¬ 
diatamente una contromossa 
spostando Galvani su Lan¬ 
zetti. 

Oli ospiti si facevano bal¬ 
danzosamente in avanti, an¬ 
che per un certo elevarsi de¬ 
gli amaranto e la partita si 
trasformava in una noiosa se¬ 
rie di confuse azioni del lom¬ 
bardi. 

Il Monza si rendeva peri¬ 
coloso una sola volta, al 15’, 
con un tiro violento di Rea¬ 
li da fuori area che Belllnel- 
li respingeva in volo, renden¬ 
do vano lo scatto dell’accor- 
rente LanzettL Poi ancora il 
Livorno al proscenio in con¬ 
tropiede, con Picat Re, Ba¬ 
diani e in un paio di occa¬ 
sioni con gli stessi difensori 
ma il risultato non mutava. 

Roberto Benvenuti 



PuglieM, Bcrnairdihl • Loratuo, tra allanatori Impagnatl nafta carM alla galvana. 


Domerdca prossima, chiusa ta fiarentesl az- . 
zurra di Dublino, il massimo caitipionato di 
calcio tornerà a concentrare negli stadi Vinte- | 
resse degli sportivi; 

■ ■ Soppresso anzitempo dal vigoroso allungo 
delVInter ogni dubbio per il titolo, il tema < 
della A resta circoscritto ormai, per le due 
ultime giornate, alla lotta per la salvezza. 
Anche in coda la prima vittima è caduta: il 
Catania. Il .regolamento vuole che altre due ' 
squadre vadano a tener compagnia agli uo¬ 
mini di Rubino in serie B, e a due giornate ' 
dal termine il ginepraio deùe candidate — 
almeno matematicamente — è esteso ancora 
ad otta, formazioni, sgranate in classifica nel¬ 
l'arco del restanti-, qudttró punti in ródo. Si 
tratta di: Lazio (p. 21), Sampdorìa (22). Vicen¬ 
za (23), Fiorentina (33). P^gia (24), Verona', 
(24), Varese (24) e Torino .(25). La posizione 
dei granata in questa «lista di'proscrizione» è • 
puramente formale, giacché sia il punteggio che >' 
la differenza reti (che in caso di parità di v 
punti sarà determinante) li pongono su un 
piano di quasi sicura garanzia. 

La differenza reti — si è detto — sarà forse . 
la chiave di volta per designare le retroce¬ 
denti. Vediamola a due turni dal traguardo: 
Torino (—2), Varese (—6), Verona (—10), 
Foggia (—12), Fiorentina (—6), Vicenza (—9), 
Sami^oria (—5), Lazio (—14). 

Non perdere e non incassare reti sarà . 
l'obiettivo da conseguire per le più privile¬ 
giate, mentre per Lazio e Sampdorìa l’impe¬ 
rativo categorico sarà il maggior numero 
di punti da conquistare. Il computer formu- 
latore del calendario non avrebbe potuto me¬ 
glio operare per rendere più giallo e dram¬ 
matico questo finale in coda, prevedendo per ' 
domenica prossima ben tre scontri diretti: 
Lazio-Vlcenza, Sampdoria-Varese, e Verone- 
Roma, oltre a Fiorentina-Inter, Foggia-Ju- 
ventus e Torino-Catariia. Calcolare i muta¬ 


menti o le condanne che le varie combina¬ 
zioni del risultati potrebbero comportare sin 
da domenica è pressoché impossibile. Nell’ul¬ 
tima giornata di campionato si incontreranno 
invece direttamente Vicenza-Sampdoria e Va- 
rese-Foggia, oltre ad Inter-Lazìo, Juve-Fió- 
rentina. Cagliari-Verom e Bologna-Torino. Ad 
un esame globale e sommario dell’intricatis¬ 
simo puzzle di scontri diretti ed indiretti, 
balza immediatamente agli occhi un rilievo 
già sottolineato la scorsa domenica da Lie- 
dholm, trainar del Varese: che molte speran¬ 
ze. cioè, saranno suffragate o deluse dall’« u- 
more » déll’lnter neocampione, della Juven¬ 
tus impegnata in Coppa, del Cagliari e del 
Bologna avviati a concludere con tranquUlità 
.e senza entusiasmi la lunga marcia del tor¬ 
neo. Se all’esame sommario ^i aggiunge quel¬ 
lo matematico, chiaramente Samp e Lazio 
paiono le maggiori candidate alVingrato com¬ 
pito, mentre se si vuole ulteriormente for¬ 
mulare un pronostico che tragga spunto dal 
■ giudizio tecnico (dopo aver valutato negli iil- 
'■ timi impegni le capacità di « tenuta », di grin¬ 
ta, ed il logorio dei ranghi), oltre al già ci¬ 
tato Torino, solo Varese, Vicenza e Fioren¬ 
tina potrebbero meritare un seppur ristret¬ 
to credito. ;:<■■■ ■ ■ -. ; v 

Ma — si sa — la paura può decuplicare le 
forze o compromettere posizioni già raggiun¬ 
te, per cui ogni pronostico che si basi sulle 
reali forze a disposizione delle candidate al¬ 
la retrocessione, si fa fumoso, accademico e 
quindi inutile. 

Un po’ di suspence, una lotta serrata, un 
epilogo conforme ad un campionato che di 
emozioni ha già fatto incetta. Un ultimo mo¬ 
tivo, in fondo, per «costringere» il pubblico 
a non disertare con quindici giorni di an¬ 
ticipo le grandinate degli stadi. 

Gian Maria Madalla 


Biuscito il tentativo del SJeme operaio di Acquate 

Record di Jnvemizzi: 
km 203,373 in 24 ore 

Lavelli superato di km, 5,474 - H nuovo primatista, nel corso 
della prolungata fatica, ha perso cinque chilogrammi di peso 


SERVIZIO 

. . LECCO, 9 maggio 

Grazie a un'ultima ora di 
corsa continua e senza ten¬ 
tennamenti, che gli ha con¬ 
sentito di porre in granaio 
altri 10 chilometri e 143 me¬ 
tri, il 37enne operaio di Ac¬ 
quate, Andrea Invemizzi, si 
è ripreso il primato italkno 
delle 24 ore. sommando alla 
fine chilometri 203,373. 

Egli ha cosi sostituito nel 
libro d’oro delle corse di lun¬ 
ghissima lena il bergamasco 
Rino Lavelli (km. 197,899) 
che, assai sportivamente, ha 
voluto scendere in pista ac¬ 
canto a lui nelTultima ora 
della faticosissima giornata 
lecchese. 

Stabilire quanto questo ge¬ 
sto abbia contribuito ad an¬ 
nullare di un colpo 1 malan¬ 
ni che inceppavano l’andatu¬ 
ra di Invemizzi, quanto ab¬ 
bia contribuito al successo 
dell’ardua impreso il conti¬ 
nuo incitamento delle tremi¬ 
la persone che affollavano gli 
impianti sportivi del Blone 
nelle ultinie tre ore, è cer¬ 
tamente compito più di uno 
psicologo che di un esperto 
di atletica leggera. ^ 

n fatto è che a cavallo 
della 23* ora vi è stato un 
momento altamente dramma¬ 
tico, il momento in cui In- 
vernlzzi (mancavaix) ancora 
poco meno di cinque chilo¬ 


metri per raggiungere il pri¬ 
mato) si è fermato quasi di 
colpo, accennando a conati 
di vomito. Ma poi tutto, per 
le ragioni a cui abbiamo so¬ 
pra accennato, si è aggiusta¬ 
to e i timori degli spetta¬ 
tori che sono rimasti con il 
fiato sospeso per quasi cin¬ 
que minuti, si sono presto 
dissipatL . 

' Breve crcmaca. • Invemizzi 
puntualmente prende il via 
alle ore 15 del pomeriggio 
di sabato. Il cielo è coper¬ 
to di nubi, il vento nullo, 
la temperatura fresca. Le 
condizioni ideali dell'ambien¬ 
te spingono il 34enne della 
Atletica Riccardi di Milano 
a forzare un pochino. Il tem¬ 
po sul giro oscilla per tre 
ore intorno all’1’45”, dopo 
ri’38” iniziali. E cosi ven¬ 
gono coperti 39 chilometri e 
GOO metri. 

La prima delle cinque ma¬ 
ratone che alla fìne risulte¬ 
ranno coperte dall’aspirante 
recordman, è passata via in 
3.12’52”. Alla quinta. ora i 
chilometri cofrórtf sono 
594164. A ({uesto punto Inver- 
nizzi ha perso poco me¬ 
no di quattro chilogrammi 
di peso. Da dietro il Rese- 
gone una luna rossa si spec¬ 
chia In «quel ramo del la¬ 
go di Como», proprio all’al¬ 
tezza di Pescarónico. Mà nes¬ 
suno pensa alle reminiscenze 
manzoniane. Invemizzi deci¬ 
de di bere solamente acqua 


gassata e di rifiutare cibi so¬ 
lidi e altre bevande, e con¬ 
tinuerà cosi fino alia fine. 

(Quattro riflettori disegnano 
nella notte fonda quattro spic¬ 
chi di pista rossa. Pochi in¬ 
timi rimangono intorno a In- 
vemlzzi, che a scadenze ora¬ 
rie si riposa per brevi minu¬ 
ti in una brandina posta sot¬ 
to una tenda. Alla ' decima 
ora, chilometri 100,930; alla 
dodicesima 117,180. 11 ritmo 
si mantiene per tutta la not¬ 
te sul sei chilometri e mez¬ 
zo all’ora. Sorge l’alba e In- 
vemizzl tira un sospiro di 
sollievo. Alla 18* ora di gara, 
i chilometri sono 159,210; alla 
21* esattamente 180, cioè In¬ 
vemizzi ha coperto 450 giri. 

Poi cominciano alcuni guai, 
tanto che la 22* ora è quel¬ 
la che dà meno frutti: sola¬ 
mente chilometri 5,920. Un 
sole non aspettato esce dal¬ 
le nubi e il sudare aumenta. 
Ma ormai siamo alle ultime 
battute, quelle descritte al¬ 
l’inizio. Invemizzi è U nuo¬ 
vo primatista italiano delle 
24 ore con chfiometrl 203,373. 

Ad altri ora accogliere il 
suo guanto di sfida. Un’ulti¬ 
ma pesata e la làtica di In- 
vemizri è finita. Egli ha per¬ 
duto nelle 24 ore chnogram- 
mi Agno. Fuori dagli spo^ia- 
toi, lo aspetta lungamente 
una folla compatta per dar¬ 
gli l’ultiino ^plauso. 

b. b. 


A:prezioso successo del Derthona 
B: il Genoa toma alla vittoria 
C: il Sorrento vola verso la B 


L’AIessandrìa non è an¬ 
data più in là del pareg¬ 
gio sul campo della Sol- 
bìatese e la Reggiana — 
vittoriosa sul Piacenza — 
ne ha profittato per re¬ 
stare sola al comando del¬ 
la classifica. Ma si tratta 
di un vantaggio più appa¬ 
rente che rca/e, che lascia 
di fatto immutata la situa¬ 
zione nel duello fra pie¬ 
montesi ed emiliani per la 
promozione in Serie B. 

In zona retrocessione 
preziosissimo successo del 
Derthona a danno del Sot¬ 
tomarina, che, ormai, as¬ 
sieme al Monfalcone, può 
dare l’addio alla Serie C. 
Anche il Verbania ha con¬ 


cluso il turno in modo po¬ 
sitivo sicché, per il mo¬ 
mento, il Ttiaggior candi¬ 
dato al terz’idtimo posto 
resta il Verbania che, pu¬ 
re, è riuscito a pareggiare 
a Trento. 

Nel Girone B il Genoa 
è tornato alla vittoria ma 
la Spai non gli dà tregua. 
Il pareggio ottenuto dagli 
emiliani alla Spezia con¬ 
ferma infatti lo stato di 
grazia della squadra che 
in due difficilissime e 
consecutive trasferte ha 
racimolato tre utilissimi 
punti. E non si illudano i 
rosso-blk per il punticino 
di vantaggio in classifica 


e, sia pure, del calenda¬ 
rio relativamente più favo¬ 
revole. In zona retroces¬ 
sione sconfìtte per l’Em- 
poli, VAnconitana, il Mon¬ 
tevarchi e la Torres sicché 
la situazione rimane in¬ 
variata e la lotta p^ la 
retrocessione resta più che 
mai aperta. 

♦ 

Il Sorrento vola. Adesso 
la squadra di Grindelli si 
è mesta anche a segnare 
e davvero non si vede chi 
possa ormai impedirle di 
salire alla Serie B se non 
se stessa. La vittoria sul 
campo di Crotone, ottenu¬ 
ta dalla capolista, rende 
fra l'altro vano U grosso 


successo della Salernitana 
sul Cosenza. 

Sul fondo finalmente 
una giornata di sóle per 
VIntemapóli che è andata 
a vincere sul campo del¬ 
la Pro Vasto, un succes¬ 
so che consente al napo¬ 
letani di raggiungere in 
dastifica il Barletta, di 
portarti ad un punto dal- 
PAvellino e a tre dalla 
copfna Pro Vasto<lrotone. 
Riuscirà VIntemapóli a 
compiere il miracolo? Da 
sottolineare infine che la 
Viterbese può ormai con¬ 
siderarsi tranqìdUa . 

Carlo Giuliani 
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L'atletO della SalYanah bM Sfiatlegdiato da Cimoadi, ha rìfrovato sé stesso | la macchina di De Adamich-Pescarolo tem assoluta nella «1000 tan.» belga 
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Un Motta tridimensionale 

■ .. . , ■ . , • I ■ 

fa SUO il 






Romatidia 

‘ ' I . 1, 

ÀI brianiolo la prima semitappa della giornata con- 
cluslYa • La seconda frailone a Thomas Pettersson 


SERVIZIO 

LUGANO, 9 maggio 

Oiannl Motta è coaì arriva¬ 
to al meritato trionfo nel Qi- 
ro di Romandla. Lo ha fatto 
da asaoluto dominatore ag¬ 
giudicandosi nella giornata 
conclusiva la semitappa del 
mattino e controllando, ben 
spalleggiato da Felice Gimon- 
di, quella del pomeriggio di¬ 
sputata sul facile circuito di 
Sorengo, lo stesso dove vie¬ 
ne disputata la classica Lu- 
ganese del cronometro a fine 
stagione. 

Motta ha vinto conferman¬ 
do le promesse della vigilia: 
«Avrei potuto guadamare la 
maglia verde deu primo 

S iomo se non avessi sbaglla- 
) la volata nella tappa ohe 
giungeva a Losanna; non sa¬ 
pevo che la corsa finiva do¬ 
po mezzo giro di pista invece 
che dopo il consueto giro e 
mezzo». Il olcllsmp italiano, 
presente in massa a questo 
Giro di Romandia, si è nel 
complesso comportato onore¬ 
volmente. A parte il successo 
di Motta, da rilevare la buo¬ 
na prova di Gimondi, costret¬ 
to alla fine sulla difensiva dal 
gioco di squadra, quella di 
Bitossi, in netto crescendo. 
Da valutare positivamente an¬ 
che il rientro di Dancelll in 
una corsa a tappe. Il bre¬ 
sciano ha faticato ed è stato 
costretto neU’ultima frazione 
al ritiro: ma ha saputo, sof¬ 
frire e lottare, palesando buo¬ 
ne possibilità di ricupera. 
Quindi i giovani: Salutini, Tu- 
mellero e Fontanelli. Tutti e 
tre da rivedere al Giro dTta- 
lia. 

La giornata è stata inaugu¬ 
rata da una semitappa che 
portava i corridori da Brissa- 
go a Lugano. Ad accendere la 
mischia im tentativo operato 
poco dopo il via, da im plo- 
tonclno di una ventina di uo¬ 
mini comprendente anche Ser- 
cu, che veleggiava in avansco¬ 
perta con im vantaggio di 30” 
per un certo tratto, ma smar¬ 
riva il passo nel pressi della 
prima salita della giornata. 
Infatti sul Monte Ceneri il 
gruppo si ricomponeva per al¬ 
lungarsi poi sulj)rlml tornan¬ 
ti della salita, m i primi a 
perdere il contatto erano Dan- 
celli e Polldori. Al tragiuurdo 
della montagna, a Monte Ce¬ 
neri, si imponeva Gosta Pet¬ 
tersson davanti a Van Irope, 
allo spagnolo Gandarlas; subi¬ 
to dopo il francese Ducreux 
allungava seguito dal suo con¬ 
nazionale Bellone. 

Motta era pronto alla re¬ 
plica e il terzetto nella disce¬ 
sa su Lugano si arricchiva di 
altre sei unità, vale a dire 
Eric Pettersson, Panlzza, Fon- 
tanelll, Salutini, TOsello e Van 
Neste. I nove attaccanti ini¬ 
ziavano la durissima salita che 
porta a Cademarlo con ITO” 
di vantagdo sul gruppo. Lun¬ 
go la salita, nel gruppo si fa¬ 
ceva luce Farisato mentre af¬ 
fondava letteralmente Senni. 
In vetta Panlzza precedeva di 
un soffio Motta, Tosello, Eric 
Pettersson e gli altri fuggi¬ 
tivi. A 40” era Farisato, a 
1T5” il gruppo. Forava lo 
sfortunato Fontanelli, che per¬ 
deva il contatto con gli uo¬ 
mini di testa. 

All'arrivo Motta prendeva 
un vantaggio netto vincendo a 
mani alte. Si riprendeva nel 
pomeriggio. Motta controllava 
anche quesfultima frazione, 
impedendo qualsiasi evasione 
cosi che la gara dopo un mas¬ 
siccio tentativo di fuga avve¬ 
nuto al secondo giro rivede¬ 
va tutti insieme: Bitossi. i fra¬ 
telli Pettersson, Zilioli, Van 
Impe, Gandarias. Si decideva 
cosi con un volatone a ranghi 
pressoché compatti: partiva 
da lontano l'olandese Wagt- 
mans che sulla rampa finale 
veniva letteralmente saltato 
dal più giovane dei fratelli 
Pettersson che realizzava co¬ 
si il suo primo successo sta¬ 
gionale. 

XXipo rarrivo la folla strio- 


SCHERMA: 

ALLA FRANCIA 
IL TRIANGOLARE 
DI GOEPPINGEN 

GOtmNGOf, 9 maggio 

Battendo U Genntnia OeddenU- 
le per ll-S e lUosberia per 9-5, le 
fiorettista ftmncesi si sono aggta- 
diente U Ulao«otan di Ooeppin- 
aen, «preloio» del tonteo Inter- 
nstoniM femminile, cui praoderà 
parta aacba la ra ppra aan U ttva ita- 


geva d'assedio Motta. C’era 
anche il presidente deU’UCI 
Rodoni a complimentarsi con 
il campione della Salvaranl. 
Motta ha poi dichiarato: « So¬ 
no contento di questa affer¬ 
mazione. Ora mi prenderò al¬ 
cuni giorni di riposo. Non 
prenderò cosi parte alla Cop- 

S a Bemocchi. Avevo deciso 
n dalla scorsa settimana, 
d'accordo con 1 miei dirigenti, 
di evitare la fatica della Ber- 
nocchi, dal momento che so¬ 
no in bicicletta dalla Sei Gior¬ 
ni di Milano cioè dalla metà 
di febbraio. Non vorrei che 
la gente pensasse che deserto 
lo scontro diretto con Merckx. 
Abbiamo tutta ima stagione 
davanti per ritrovarci. Andrò 
invece alcuni giorni prima in 
Toscana per prepararmi sul 
posto al Giro delia Toscana 
che si correrà sabato». 

m. m. 



LUGANO —. Gianni Motta, raggiante per la sua vittoria al Romandia, 
■ccarasza la mogli» a conclusien» dell'ultima lappa. 


Arrivi e 
Classifica 

Prima frarione: 1. GIANNI MOT¬ 
TA (Salvarani), km. 90 in 2 ore 
13*16^', media un. 39,030; 3. Guer¬ 
rino Tosello (Moltenl) s.l.; S. Du- 
creux (Francia) a.l.; 4. Van S^it 
(Belgio) a.l.: S. Panlxsa (Cosai- 
lo) a.l.; 9. Balttlliti (FUotei) a.!.] 

7. Erik Peticrason (Femlll) a.l.; 
9. Bellona (Francia) a.l,; 9. Fari- 
aalo (Ferretti) 3 ore IS'OS*'; 10. 
Ugo Colombo (FUotea) 3 ore 19* 
e 3S"{ 11. Martlnea (SpagM) a.l.. 

Seconda frasione: 1. TilOIMAS 
PEITERSSON (Ferrtlli). km. 90 
in 3 ore 1*34", media kta. 41,093 
(abbuono 30"); 3. Albert ^Its 
(RÌT) (abbuono 10”); 3. Silvano 
Behiavon (Dreber); 4. Wagimant 
(Molleni): S. Sereu (Dreber); 6. 
Motta (Satvarani)t 1. Claes (Bel¬ 
gio); 9. Sorlint (Coeatto): 9. Guer¬ 
rino Tosello (Molleni): 10. Marino 
Basso (MoUeni): 11. mioaal; 13. 
Martlnei-, 13. Zandegù; 14. Du- 
creux; IS. 'TumeUero; 11. Gocata 
Pettersson; 17. Erik Pettersson: 19. 
Bergamo; 19. Bellone; 30. PalJu, 
CLASSIFICA GENERALE 
1. MOTTA (Salvaranl) in 34 ore 
20'7”: 3. Salutini 24 ore 31'37‘*: 3. 
Vaa Nette a.l.; 4. Tosello 24 ore 
23‘07": 5. Ducreux 24 ore «’ll”; 

8. Pettersson Erik a.l.; 7. Bello* 
ne s.t.; 8. Panlssa a.t.; 9. Moaer 
34 ore 23'49”t 10. Bltoaai 24 ore 
22’59'*: 11. Farisato s.t.; 12. Pet¬ 
tersson Tbomas 24 ore 23‘10”; 13. 
Poppe 24 ore 23'32”: 14. Gcniy s.t.; 
13. Fontanelli 34 ore 23’39'‘; 19. 
Houbreets s.t.; 17. Van Impe a.t,; 
18. Martinez s.t.; 19. Vandenbos* 
Bche a.t.; 20. Pettersson Qoeata a.t.; 
21. Gimondi s.t,; 22. Maggior.! a.t.; 
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La «Baby Terraneo» imperversa 


Nella « Corso della Foce» 


» r 4 

Alla Michele f ti A Balduzzi la 
sprint-famiglia quarta tappa 







SERVIZIO 

ARCORi, ' 9 maggio 

Ancora una vittoria della 
Baby Terraneo. TI Gran Pre¬ 
mio di Arcore riservato alle 
donne ha visto il successo di 
Raffaella Micbeletti che ha 
battuto allo sprint la compa¬ 
gna di squadra Cressarl e al¬ 
tre tre atlete. La gara odier¬ 
na ha ribadito la superiorità 
della Baby Terraneo, attual¬ 
mente la più forte compagi¬ 
ne femminile italiana. 

Il «Gran Premio Unìcoop 
Brianza», cui hanno parteci¬ 
pato 18 clcliste con tutte le 
migliori azzurre compresa la 
Longari, ha riscosso un otti¬ 
mo successo, n pubblico, as¬ 
siepato lungo le strade della 
Brianza. ba seguito con inte¬ 
resse e curiosità le vicende 
della corsa, particolarmente 
animata da continui alluni^ 
e tentativi di fuga. La media 
oraria, piuttosto alta, testi¬ 
monia la combattività di tut¬ 
te le coocorrentL 

11 via al < Gran Premio Uni- 
coope, veniva dato alle 13,34. 
Per 1 primi chilometri di cor¬ 
sa la media si manteneva par¬ 
ticolarmente alta e al termi¬ 
ne della prima mezz’ora ri¬ 
sultava di 42 (Bari. Il grup¬ 
po al j n aate nem ooei^to e 
i podd U nta t i v i rleBUavano 
grazie al controllo operato 
dalla squadra della Baby 
Terraneo che tamponava ogni 


Meirellmìaatorìa lombarda deiraAdrIaaaa 

Ha vinto ancora 
la Trevigliese 


SERVIZIO 

MILANO, 9 meggio 
• Trentadue quartetti di allie¬ 
vi hanno dato vita alla elimi¬ 
natoria lombarda della Coppa 
Adriana. Dopo una bella lotta 
con la omogenea formazione 
della NepiiU, il quartetto del 
Fedele Trevigliese ba vinto 
nuovamente, conquistando per 
la quarta volta il titolo regio¬ 
nale. 

Soltanto 18” hanno aeparato 
le due foimasionl, apparse In¬ 
dubbiamente le più prepara¬ 
te. Delle altre squadra In luce 


quelle della Polisportiva Cur- 
no, del GP. Darl Mec e della 
Trezzanese rhe si sono guada¬ 
gnate l’ingresso per la finale 
nazionale del le maggio a 
Trevlgllo. 

r, s. 

CLASSIFICA 

1. PEDALE ntEVlGUESE (Ne» 
sa, Ferrari, Baeiaaa c Ugari), kae. 
U la 1 ora lS'9a"8; ZT Valeiie 
Bperttva NegrUl la 1 era 13’ia’*9-, 
3. Peltegorttva Omo la I ora 14’ 
tt”3; 4. Oiapf o Sporttro Dori Mec 
la 1 ora M’iT’S; 9. Ibdooe Sparti- 
va Tremai 1 oca U’I3”4. 


Onganato, vittima di una caduta^ gli 
.passa anche le insegne del primato 


Raffaollo MieheiettI, un'altra dallo ragaxn sprint della Baby Terranee, 
eho ha vinto lori il G.P. Unieoop Brianxa iMttondo lo compagna À 
squadra CrasMri. 


fuga o riusciva ad inserire 
in ogni gruppetto due o tre 
sue cicUste. ■ 

Nella piima parte si face¬ 
vano notare, per combattivi¬ 
tà, la Maffeis, la Cressari e 
la Tartagni che allungavano 
ripetuUmttita senza convin¬ 
zione ma più che altro per 
mantenere elevato il ritmo 
della corsa. Successivamente 
attaccavano Micheletti, Nicoli- 
ni, Cressari, Riva e Bertec- 
cldni che al primo passaggio 
da Osnago vantavano 2(X) me¬ 
tri sul gruppo che, per la ve¬ 
rità, non aveva rragito con la 
dovuto tempestività. H van¬ 
taggio del quintetto di testa 
prendeva consistenza, e al se¬ 
condo passaggio da Osnago il 
gruppo era cronometrato a 
30”, mentre ad Arcore accu¬ 
sava già l’20”. 

Nel «grosso» il gioco di 
squadra delle ragazze della 
Baby Terraneo si faceva va¬ 
lere e risultava estremamente 
efficare tanto da rendere ir¬ 
raggiungibile il plotoncino di 
testa. Nel quintetto in fuga la 
andatura era sostenuta da al¬ 
lunghi di Bertecchini. Ciessa- 
Ti e Micheletti, una giovane 
quesfultima che promette 
molto. 

Negli ultimi chilometri il 
gruppo appariva piuttosto ras¬ 
segnato e perdeva ancora ter¬ 
reno. Dopo un ultimo tenta¬ 
tivo della Bertecchini che cer¬ 
cava di sganciarsi dalle altre, 
poco prima dello striscione 
dell'ultimo chilometro, si pen¬ 
sava ad un successo della 
sprinter Cressari, una «finis- 
seuse» dalle doti notevoli ed 
invece nella volata si impo¬ 
neva la Micheletti che n^li 
ultimi SO metri rimcoitava la 
Cressari e la bruciava proprio 
sotto lo strisdeme. Al terzo 
posto era la Nicolini, quarta 
la Riva e quinta la Bertecchi- 
ni. A 5’40” la Longari vinceva 
la volata davanti alla Tarta¬ 
gni. 

•. m. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. MICHELETn RAFFAELLA 
(Baby TemoM) km. 57 bi 1 era 
31’. media km. 37,592; 3. Cremari 
Mary (Baliy Terrancu); 3. NIcoIl- 
i4 Calte (D.S. Gaggeli); 4. RItb 
A egels (Baby Teri ■ ■ !»); 5. Bcriac- 
cbloi (raoillex); 8. LÓngari (Velo 
Clab Orlftanto); 7. Taitegid Maena 
(Baby Temma): t. Marieto Eil- 
aabetta (Tre Rbietti); 9. rmedani 
Giaima (Baby Ternmeo); 19. Fami 
Ivana Fm RbetU); li. Farrte Dn- 
terea (B^ TmaMa); 12. BmriU 
Natalia (G.S. laemte). 


SERVIZIO 

STETTINO. 9 maggio . 

Seconda vittoria italiana al* 
la « Corsa della Pace »: Fran¬ 
co Balduzzi ha vinto la tap¬ 
pa e passa al comando della 
classifica generale perchè Io 
sfortunato Franco Ongarato 
è stato vittima oggi di una 
caduta a due chilometri dal- 
l'anivo. 

A circa quaranta chilome¬ 
tri dalla conclusione, Balduz¬ 
zi partiva aH’attacco con il 
finlandese Hans. I due si av¬ 
vantaggiavano e per Balduzzi 
si prospettava la possibilità 
di passare al comando della 
classifica, cosa questa che 
avrebbe messo la squadra ita¬ 
liana nella situazione di avere 
Balduzzi in testa seguito im¬ 
mediatamente da Piwco On¬ 
garato. ’ 

Balduzzi, una volta giunto 
in prossimità dello stadio di 
Stettino, prendeva la testa per 
non concederla più. La bella 
vittoria di tappa di Balduzzi 
e la conquista, da parte sua. 
del primato in classifica non 
si è purtroppo accompagna¬ 
ta dal pieno successo dell'a¬ 
zione tattica orchestrata dagli 
italiani. Ongarato, infatti, in 

5 irossimità dell'arrivo, quando 
a corsa era già entrata nel 
finale, su un tratto di pavé, 
cadeva rompendo la bIclcle^ 
ta, cosa che lo ha notevol¬ 
mente attardato. 

La squadra italiana conti¬ 
nua a conservare anche il 
primato nella classifica per 
squadre. 

Alla partenza di questa 
quarta tappa, avvenuta nella 
cittadina di Mledazyrzecz, si 
è avuta la conferma che il 
belga Van der Unden, vinci¬ 
tore della seconda tappa era 
stato escluso dalla corsa per¬ 
chè riscontrato positivo al 
controllo antidoping. Domani 
riposo a Stettino da dove mar¬ 
tedì riprenderanno la corsa 
con la quinta tappa da Stet¬ 
tino a Mrlino (km. 150). 

Alfredo Venturini 


CiRottaggiQ a Milano 


Arrivo e classìfica 

' 1. BAIDVZZI FRANGO (Ilalte): 
t. Rane (Ftelaodia) s.!.; 3. Star- 
kow (VRBB) a l'U»! 4. HoUk 
(Ocoel.): S. Hore (Danlm.); 8. Ge> 
ra (Ungheria): 7. Nidspe (RDT); 

8. MorsTCC (Cecosl.): 9. Snirkow* 
ski (folonia): 10. Varile (Roma¬ 
nia). 

1. BALDUZZI FRANCO (KaUa); 
3. HoUk (Ceceri.) a l’37”: 3. Star- 
kow (URSS) a l’47”: 4. Sxtukow- 
ski (Polonia) a 1*50*': 5, Orincev 
(URSS) a rSS”; 9. Ftenns (Bel. 
sto) a 3'OT'! 7. Nelyuliln (URSS) 
a 1. Mlckein (RDT) a 3*13”; 

9. BelODSow (URSS) a 3‘IS»; 10. 
Miereck (RDT) a 2’15’'. 

Gli italiani Boari, Maffel» e Ca- 
manlai, aon« la c l asri fl ea a 3'ie", 
ongan^ a Z^l”, Gbesri a 3’30". 


Ciclismo dilettanti ^ 

: Monfredini ; 
vince a Crema 

CREMA, 9 maggio 

( 5 . r.) — Volata a due verso U 
traguardo della Coppa Conturba e 
terzo auocesso ztagionale per Al¬ 
fio Monfradlni che ha nettamente 
battuto il gaoeroeo SestegbeUl, 
l’unico che sia riuscito a resistere 
al gran finale del corridore ere- 
masco. 

Prima deU’eidsodlo derisivo, na¬ 
to nel cono deirultixno dei sette 
^ri del traoriato. oltre a blonfre- 
dini e RestegbeUi ai erano messi 
in luce per i continui allunghi i 
vari Trimste, ForesU, (2ùnaU, 
Giubboni, Epis e Borlotti. Ottima 
l'organlziaziona del Qn^po Spor¬ 
tivo Conturba. 

ordini; d’abrivo 

1. MONFREDINI ALFIO (GE. 
Polli), km. 156 in 3 ore e 30’. 
madia km. 44,571; 3. RestegbelU 
Luciano (GB. Passerini); 3. Domi- 
noni Giuliano (GB. Polii), a 15”; 
4. Bortolotti Roberto (OJB. CHaa- 
ri); 5. Zacchl Aurelio (SD. lac); 
6. Di Lorenzo Chuml; 7. Berta- 
ZDOli Agostino; 8. Amati Tiziano; 
^ QUnatt Giulio; 10. Italia Pran- 
co. 


L'Italsìder domina 
alVIdroscalo 


DAL CORRISPONDENTE 

MILANO, 9 maggio 

SI è svolta oggi all'Idrosca¬ 
lo di Milano, Taimunciata re¬ 
gata nazionale ad « interval- 
u» con la partecipazione di 
equipaggi di interesse nazio¬ 
nale, da tempo bi concentra¬ 
zione a Castelgandolfo. 

Le prove competitive sono 
state soddisfacenti in alcune 
gare, specie nel quattro con 
e senza timoniere, nel singolo 
e nel doppio. La gara è stata 
briUantements vinta daU'equi- 


Stasera il Trofeo 
«Sant'Afflbroeus» 
di bocce a terne 

MILANO, 9 maggio 
La bocdofila « SanfAm- 
broeus» affiliata alla FISB, 
sorta dalla fusione delle boc- 
ciofile ex «Edera» e «Bor- 
gbetto », organizza per domani 
sera, lunedi, con inizio alle 
ore 21 sul proprio campo di 
gioco di via (^mune Antico 
27 a àlilano il I Trofeo « San- 
f Ambroeus », gara a 64 teme 
con il sistema locale. 


paggio genovese dellTtalsider. 
Hanno assistito alla manife¬ 
stazione vari dirigenti federa¬ 
li, col presidente della FIC 
Lanzi. 

Ecco la classifica geoerale: 
1) Italsider riT'SS; 3) Napo¬ 
li 7’19”17; 3) Fiat ri9'V7; 4) 
Sampier^uena 7’20”52; 5) I- 
talia 6) Ttmiei l’ir'; 

7) Ballansa 7'3B'T7. 

Due senza senior: Ravalico 
7’42Tt; singolo junlores: Vir- 
tus Lagunare due con 

junlores: Vlrtus Laf^mare 8’ 
10”77; quattro senza juniores: 
Can, Milano 7’06”87; doppio 
juniores; C;an. Milano 7’13”27; 
otto juniores: Savoia 6’38”31; 
quattro con ragazzi; N.C. Sa¬ 
voia 3’47”91; singolo ragazzi: 
U.S. Bellagio (Villa Roberto) 
3’ó8”03; doppio ragazzi; C.C.T. 
Lazio 3’38”93; quattro con é- 
lite equipaggio federale (Me- 
negotto, Galiazzo, Riva, Bat- 
taglinl, tiro. Stefanonl) 10’22" 
17; due senza élite: Fiamme 
Gialle (Troncbin e Ck>nU) 11' 
05'’65; singolo élite; Bombel- 
U 11'36’73; due con élite: W. 
FF. Magi; quattro senza éli¬ 
te; equiparo federale 10*38'' 
11; otto élite: equipaggio Xe> 
derale S’»’*». 


a a 
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delVottinia 33-3 Èlm 


Scontatissimo successo della Porsche 917 (r Rodriguez-Oliver, 2° Sif-» 
fert-Bell) - La Ferrari di Ickx e Regazzoni attardata da un incidente 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMFS, 9 maggio 

Le potenti Porsche si sono 
imposte ' anche a Francor- 
champs come del resto era 
nei pronostici. Difatti in que¬ 
sta seconda prova del cam¬ 
pionato Internazionale auto¬ 
mobilistico marche, al primo 
e al secondo posto ‘ si sono 
piazzati due «bolidi» tede¬ 
schi. Al primo si è classifi¬ 
cata la Porsche di Fedro Ro- 
driguez e Jackle Oliver, al 
secondo posto quella di Joe 
Siffert e Derek Bell. 

Neanche per un metro la 
Porsche di Rodriguez e Oli¬ 
ver ha superato sulla linea 
d'arriva quella di Joe Biffert- 
Derek Bell. Tuttavia il suc¬ 
cesso del piccolo messicano, 
Pedro Rodriguez, che ultima¬ 
mente è venuto mietendo suc¬ 
cessi in continuazione, è de¬ 
cisamente meritato, in quan¬ 
to la Porsche di Rodriguez 
e Oliver è passata a condur¬ 
re la gara già al secondo gi¬ 
ro, ed è brillantemente riu¬ 
scita a mantenere la « testa » 
della corsa fino alla fine. Cer¬ 
to vi è da dire che la Porsche 
di Pedro Rodriguez e di Ja¬ 
ckle Oliver è passata ai co¬ 
mando della corsa in quanto 
la ' vettura della sfortunata 
coppia Elford-Larousse, subi¬ 
to dopo il primo giro, è do¬ 
vuta accostarsi ai box per 
noie meccaniche. Da quel mo¬ 
mento il bolide tedesco di Ro¬ 
driguez e Oliver, è passato in 
testa e non ha « mollato » 
fino alla fine. 

Indubbianiente - quella di 
oggi è stata una eorsa deci- 
■amente interessante sotto 
tutti 1 punti di vista. I qua¬ 
si 50 mila spettatori presen¬ 
ti non sono certo rimasti de¬ 
lusi da questa cona in quanto 
non è certo stata « avida » di 
spettacolo e «suspense», pur 
se quando è passata a co¬ 
mandare la corsa la macchi¬ 
na di Rodriguez e Oliver, si 
sapeva che avrebbe, salvo i 
soliti «Imprevisti» (per im¬ 
previsto intendiamo guasti 
meccanici, eccetera), tagliato 
trionfalmente il traguardo. « 

Possiamo dire senza tema 
d’essere smentiti che questa 
corsa ha offerto, indubbia¬ 
mente, uno spettacolo ecce¬ 
zionale ed è chiaro che quan¬ 
do nello sport automobilisti¬ 
co si parla di «spettacolo» 
si parla, naturalmente, di 
«alta velocità». 

La potente Porsche di Ro¬ 
driguez e Oliver, ha vinto al¬ 
la media di 249,69 chilometri 
orari Con questa «superso¬ 
nica» media, la vettura del 
piccolo messicano, è riusci¬ 
ta a superare di ben 9 chi¬ 
lometri, il « record » dello 
scorso anno che fu stabilito 
su questo circuito da Blffert 
e Redman su una Porsche 
917. 

n giro più veloce lo ba 
fatto registra» il bravo Joe 
Siffert con 3’14”8, alla media 
di 260,84 km. Orari! Medie, 
queste, indubbiamente da ca¬ 
pogiro che solo sulle piste 
americane cl è capitato, sin¬ 
ceramente, di vedere. 

Ecco perchè dicevamo che 
è stata una corsa sotto tutti 
gli aspetti interessante e av¬ 
vincente. E' palese, che nel- 
rautomobiUsmo sono le me¬ 
die a «parlare» e oggi, qui 
a Francorchamps, le medie 
hanno «parlato» eccomel 

Quella di oggi è stata una 
corsa bella anche perchè non 
si sono verificati incidenti di 
rilievo, incidenti cioè (die por¬ 
tano i piloti all’ospedale. Un 
incidente come si suol dire 
«spettacolare» è proprio ca¬ 
pitato alla Ferrari di Ickx e 
Regazzoni. La Ferrari anda¬ 
va a circa 300 all'ora e ten¬ 
tava di superare la Dulon di 
Tjler ebe andava a circa 220 
all’ora. In quell’attimo il bo¬ 
lide di Tjler sbandava non 
si sa come leggermente e co¬ 
si tra le due macchine c’era 
inevitabilmente una collisione 
che però non ba prov(xato 
nessun danno ai piloti. 

Anche qui a Ftancorchanipe 
l'Alfa Roineo è uscita senza 
dubbio a testa alta In quan¬ 
to i due bravi piloti Andrea 
De Adamich ed Henry Pesca¬ 
iolo sono riusciti a conqui¬ 
stare il terzo posto, pur se 
a quattro giri dalla Porsche 
di Rodriguez. La rossa 33 
del triestino ha chiaramente 
dimostrato di essere tecnica- 
mente perfetta. Tuttavia se 
l’Alfa Romeo è riuscita a piaz¬ 
zarsi al terzo posto in quan¬ 
to tecnicamente perfetta bi¬ 
sogna anche dire che il me¬ 
rito di questo su(x:esso va 
anche ai due bravi piloti che 
hanno saputo tenersi questa 
posizione con una fredezza e 
scaltrezza di autentici fuori¬ 
classe. 

U piccolo Pedro Rodriguez, 
raggiante, al termine della ga¬ 
ra na detto; «Anche questa 
volta è andata bene. Ero an¬ 
cora caricato dal successo a 
Monza e già mi ritrovo ad as¬ 
saporare il gusto di un suc¬ 
cesso (lui a Francorchamps... 
Vorrà dire che non finirò mal 
di scaricarmi», ha tenuto a 
sottolineare ironicamente il 
pilota della Porsche. 

p. b. 



Fedro Rodriguez (e elnUtra) a Jackio Oliver vincitori delle « 10(Ì0 km» di Spa. 


Neiracers da 1500 cc a Sesto Caleade . 

Caìmì strappa il 
titolo a Maltinti 


Nelle classi 350 e SOD 


Agostini-bis 
a Salisburgo 








SAUMUROO — CN csm» Agei d ni fio trionfiM Ieri md 
jcoHo di t e ll ièo r to devo ho vhito di drinhiotero mNo 
'.inRo 500 kc. hi ewt rem be lo «ero H campitelo della RT 
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(177,19 hm/b) aedo 500 «c. Nella ffria: AgMlai he ai 
f ^ " r : ^ ^ .'v 


- C' '4 *" 


ra ari^ 350 cc a 
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I cenfrì forauliìi UISP iMogna 


Pieno successo della 
rasségna : di nuoto . ^. 

t • 

240 ragazzi dai 7 ai 12 anni hanno gareggiato 
senza l'assillo del cronometro e della classifica 


SERVIZIO 

SESTO CALENOE, 9 maggio 

. li milanese Guido Calmi 
(MoUvio-Alfa Romeo) ha 
strappato ad Orfeo Maltinti 
il titolo di campione del mon¬ 
do di racers della classe 1S(X) 
cc. Le prime manches della 
stagione si sono svolte sul fiu¬ 
me Ticino nel XII Gran pre¬ 
mio motonautlco, organizzato 
dalTAssoclazlone Motonautica 
Ezio Selva che ba visto in ga¬ 
ra dieci piloti di cui tre fran¬ 
cesi. • 

- Nella prima prova è subi¬ 
to Calmi a prendere U co¬ 
mando tallonato da Casano¬ 
va, Funaio,- Roda, Maltinti. 
Setmlvano il francese Ckwset, 
Nugue, Barone. Mentre Calmi 
prosegue a tutto gas al terzo 
giro, sul dodici. Casanova de¬ 
ve abbandonare e sulla scia 
del battistrada seguono Roda, 
Funaio, Facchini, Barone, 
Maltinti, Nugue che nell’ordi¬ 
ne concludono la prima prova. 

Nella seconda tornata, sono 
otto i piloti in gara. Dopo 
che il francese Nugue per due 
girl al comando al terzo de¬ 
ve ritirarsi, il confronto fra 
Roda e Calmi si risolve an¬ 
cora una volta a favore del 
milanese seguito da Facchi¬ 
ni, Funaio. Maltinti. ’■ ’ 

Spariti 1 francesi Nugue e 
Barone, a difendere i colori 
è solo Crassei che scende in 
gara nella terza ed ultima pro¬ 
va. In questa manche Olimi 
deve cedere il comando a Fac¬ 
chini dopo due giri. Calmi 
che per somma di tempi non 
doveva guardarsi solo da Ro¬ 
da, quando quest'ultimo ab¬ 
bandona, non gli rimane che 
accontentarsi del secondo po¬ 
sto e conciuistare il titolo. 

Nelle prime prove di cam¬ 
pionato italiano riservato al 
yacers d^ 1300 si è avuto la 
doppietta di Roda (MoUvio- 
Alia Romeo) che nella prima 
prova ha girato in IZ’03" e 5 
alla media di km. 96,516. Sul¬ 
la sua scia sono terminati 
Franco c;aimi e Santamaria. 
Nella seconda prova Roda fa¬ 
ceva registrare il tempo di 
-12’10”-e 5 alla ^npriìa- di-chi¬ 
lometri 98,562 su C^imì e Fac- 
, chini. La manifestazione si 
coòctadéva con la disputa dèi 
trofeo Elica d’Oro < Ezio Sel¬ 
va» riservato agli entrobordo 
classe 2300 che ha visto la 
vittoria di Dotti Giuseppe 
(Celli-Alfa Romeo) nel tempo 
di 14’19” • 9 alla media di 
km. 100,488, ssoondo Casinghi- 
ni, Bodda. 

.. 4 , - . br. bogl. 


BOLOGNA, 9 maggio 

Alla piscina comunale di 
Bologna si è svolta la quarta 
rassegna nazionale dei centri 
formativi UISP di nuoto. E’ 
stata una necessaria e pun¬ 
tuale verifica della attività che 
l’UISP svolge per la forma¬ 
zione fisica dei ragazzi. Infat¬ 
ti, in questa simpatica inizia¬ 
tiva, non ci sono state classi¬ 
fiche finali, nè sono stati re¬ 
gistrati i tempi migliori. 

Si è voluto soltanto fornire 
una prova, un amichevole con¬ 
fronto di quanto si possa fare 
per dare allo sport un conte¬ 
nuto sociale, come ha sotto- 
lineato il professor Gino San¬ 
ti, uno degli animatori della 
organizzazione. 

Alle prove natatorie bolo¬ 
gnesi hanno partecipato tre¬ 
dici (limitati provinciali UISP 
ed esattamente; Imola, Cento, 
Ferrara, Modena. Pistoia, Pi¬ 
sa, Dopolavoro ferroviario Bo¬ 
logna, Livorno, Sesto San Gio¬ 
vanni, Settimo Milanese, Cor- 
sico, Milano e Bologna. In 


complesso i ragazzi e le ra¬ 
gazze partecipanti (dai 7 ai 12 
anni) sono stati 240. Le prove 
si sono disputate sulla distan¬ 
za dei 25 metri negli stili: 
Ubero, dorso, rana e delfino. 

Sì può ben dire che la ma¬ 
nifestazione, ottimamente or¬ 
ganizzata dalia liega nuoto 
UISP di Bologna, ha raggiun¬ 
to i suoi due scopi che era¬ 
no: attenuare il più possibile 
il tono agonistico (anche se 
l’infemale « tifo » del nume¬ 
roso pubblico presente ha bi- 
dotto parecchi oambini e bam¬ 
bine ad impegnarsi al massi¬ 
mo) e dimostrare che è sta¬ 
ta imboccata la strada giusta 
nell’attività formativa. 

Ad ogni comitato provincia¬ 
le è stato consegnato al ter¬ 
mine delle prove un premio 
di rappresentanza e ai Ro¬ 
vani atleti tm dondolo ricor¬ 
do. Ha assistito alle premia¬ 
zioni l’assessore allo sport del 
Comune di Bologna, Sergio 
Montanari. 

f.¥. 
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W vìa di Rogers, Sisco, dal ministro Riad 

Al Cairo nuovo incontro 
USA-RAU per il Canale 

Conferme egiziane deìtinsuccesso della visita di Rogers • L'Egitto non accetta 
l'idea del, contingente simbolico sulla sponda orientale della via d'acqua 


.' ,/^v 




t'ìÉv.'a 




.jonoà 


Grandiosa manifostaziono 
popolare 

Centomila 
a Parigi: 
«Pace subito» 
nei Vietnam 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 maggio 

Centomila persone hanno 
preso parte Ieri sera ad una 
grande manifestazione in fa¬ 
vore dei popoli Indocinesi e 
in appoggio « all’aura Ameri¬ 
ca» che in questi giorni fa 
sentire a Nixon quanto la sua 
politica sia combattuta da 
ima parte sempre più grande 
del popolo americano. 

Non è stato un caso che 
lo slogan ripetuto da cento- 
mila bocche, per le due ore 
della durata dell’imponente 
corteo che occupava i baule- 
vadrs che vanno da piazza 
della Bastiglia a piazza della 
Nazione, sia stato lo slogan 
delle forze pacifiche america¬ 
ne: « Peace now », pace subi¬ 
to. 

Quaranta organizzazioni de¬ 
mocratiche (partiti di sini¬ 
stra, sindacati, associazioni di 
massa) avevano aderito alla 
iniziativa tendente a far sa¬ 
pere a tutto il popolo fran¬ 
cese che la guerra nel Viet¬ 
nam deve cessare, che è ne¬ 
cessario estendere la solida¬ 
rietà con i popoli indocinesi 
e con il popolo americano 
che si batte per la fine del¬ 
l’aggressione: e in effetti ma¬ 
nifestazioni anàloghe a quel¬ 
la di Parigi, anche se non di 
cosi grande ampiezza, hanno 
avuto luogo, tra ieri e oggi, 
a Tolosa, Marsiglia, Le Ha- 
vre, Saint Nazaire, La Ro- 
chelle, Lens, Tolone e in de¬ 
cine di altre città piccole e 
grandi di Francia. 

Il corteo parigino si è mos¬ 
so dalla Bastiglia verso le 16. 
In testa le bandiere dei po¬ 
poli indocinesi e due grandi 
scritte sintetizzanti il senso 
della manifestazione: « Soli¬ 
darietà con i popoli di Indo¬ 
cina», «Appoggio alle forze 
pacifiche americane». E ifie- 
tro le bandiere della Resi¬ 
stenza, dei deportati, degli ex 
combattenti, delle organizza¬ 
zioni sindacali, dei partiti de- 


DALL'INVIATO 

IL CAIRO, 9 maggio 

Fonti giornalistiche egizia¬ 
ne, solitamente bene infor¬ 
mate, esprimono oggi nuovi 
giudizi sull’esito del viaggio 
di Rogers nella BAU. Le fon¬ 
ti sono concordi nel dire che 
i colloqui si sono conclusi 
coQ un « insuccesso ». Rogers 
non ha portato, si tiene a 
mettere in luce, nessuna nuo¬ 
va • proposta per quanto ri¬ 
guarda una soluzione della 
crisi mediorientale. Ai collo¬ 
qui gli egiziani hanno riba¬ 
dito il loro punto di vista 
sulla riapertura del C^ale 
di Suez: gli israeliani debbo¬ 
no impegnarsi pubblicamen¬ 
te ' (con una lettera a Jar- 
ring) a ritirare le loro truppe 
da tutto il territorio egiziano 
occupato. Come primo passo, 
in vista della riapertura del 
Canale, essi debbono arretra¬ 
re dalla riva orientale fino a 
est del Passo di Mitla e accet¬ 
tare che gli egiziani occupi¬ 
no stabilmente e in modo non 
simbolico le due sponde della 
via d’acqua. • 

Queste — hanno detto gli 
egiziani — sono le condizioni 
irrimmciabili per la riapertu¬ 
ra del Canale. Rogers ha ri¬ 
sposto che il suo governo 
non può nè esercitare pressio¬ 
ni su Israele per indurlo ad 
accettare le condizioni egizia¬ 
ne, nè negare a Tel Aviv nuo¬ 
ve armi. - 

Le conversazioni del Cairo 
si sono svolte essenzialmen¬ 
te su questi punti. Ciascuna 


parte ha ribadito le sue po¬ 
sizioni, le sue richieste e i 
suol dinieghi. Alla fine si è 
constatata la profondità delle 
divergenze. 

Il vice di Rogers, Sisco, è 
tornato questo pomeriggio al 
Cairo. Deve incontrarsi con 
Riad. E’ latore di nuove prò- 

{ loste? E‘ possibile, ma l più 
o ritengono poco probabile. 
Conclusione: la visita di Ro¬ 
gers sarà unicamente servita 
per far conoscere meglio < i 
rispettivi punti di vista. 

Artnìnìo Savioli 


TEL AVIV, 9 maggio 

Secondo quanto scrive il Je- 
rusalem Post, giornale che ri¬ 
flette di solito il punto di 
vista del governo, Israele ha 
accettato in linea di principio 
di esaminare le proposte mi¬ 
ranti airinsediamento di ima 
forza di polizia egiziana sul¬ 
la riva orientale del Canale 
di Suez. ■ • 

L’articolo, a firma del cor¬ 
rispondente diplomatico del 
giornale, afferma che « questa 
forza farebbe patte del per¬ 
sonale civile che sarebbe au¬ 
torizzalo ' ad attraversare il 
Canale qualora venisse con¬ 
cluso un accordo per la sua 
riapertura ». Tuttavia nessun 
territorio sarà reso nè posto 
sotto la sovranità egiziana fino 
a che non sarà stato conclu¬ 
so im accordo globale che 
Israele si rifiuta di raggiim- 
gere con gli arabi sulla base 
della risoluzione dell’ONU. 


Riforme 

«« 

cernii. Stanno esaurendosi a 
livello intemazionale: basta 
vedere le « novità » drammati¬ 
che e i fermenti monetari 
che sta determinando l’espor¬ 
tazione in Europa deU’infla- 
zione americana. Stormo esau¬ 
rendosi all’intemo, dove le 
grandi masse lavoratrici non 
accettano più che la «com¬ 
petitività » della nostra eco¬ 
nomia poggi sulla intensifica¬ 
zione dello sfruttamento e sui 
bassi salari. 

E’ un ciclo che comùicia 
a concludersi. Bisogna perciò 
dare xm’altra prospettiva al¬ 
lo sviluppo della nostra eco¬ 
nomia. ^esto si vede ad oc¬ 
chio nudo a Roma, dove i 
gruppi dominanti in tutti que¬ 
sti anni hanno puntato tutto 
sulla speculazione edilizia più 
sfrenata e sul gonfiamento pa¬ 
radossale di una serie di ser- 
vizi. Questo sta divenendo e- 
normemente costoso per tut¬ 
ti. Perciò noi proponiamo una 
trasformazione della città (ca¬ 
sa a basso prezzo, scuole, ver¬ 
de. attrezzature sanitarie, tra¬ 
sporto pubblico) collegato ad 
im radicale cambiamento del¬ 
le campagne del Lazio, che 
faccia da volano ad im nuo¬ 
vo sviluppo. Se non si cam¬ 
mina su questa strada nuo¬ 
va, si accentueranno tutti i 
fenomeni di crisi economica, 
di disgregazione del tessuto 
sociale. Chi impedisce di cam¬ 
biare, chi vuole bloccare le 
riforme, spinge perciò all’ag¬ 
gravamento del caos determi¬ 
nato dalla politica della DC 
e del centro-sinistra. 

A Roma venerdì scorso so¬ 
no calati gli agrari. Essi ma¬ 
nifestavano contro leggi che 
mirano a cancellare patti a- 
grari esosi e arretrati, che 
soffocano le campagne italia¬ 
ne. Ma se questi patti non 
saranno superati, dalle cam¬ 
pagne del Lazio e del Mez¬ 
zogiorno continuerà l’esodo 
tragico che spinge al gigan¬ 
tismo di Roma. Gli agrari per¬ 


ciò sono venuti a promette¬ 
re la continuazione della cri¬ 
si attuale. Il popolo di Ro¬ 
ma è interessato ad una al¬ 
leanza non già con costoro, 
ma con le grandi masse con¬ 
tadine protagoniste di una 
nuova lotta per cambiare il 
volto delle campagne e fare 
di ciò uno dei fondamenti 
principali della industrializza¬ 
zione del Lazio e del Mez¬ 
zogiorno. 

' La stampa benpensante — 
ha proseguito Ingrao — ha 
tentato una grossolana spe¬ 
culazione persino sull’ondata 
di criminalità che ha riempi¬ 
to le cronache di questi gior¬ 
ni. Ma andiamo a guardare 
in faccia il più orrendo di 
questi crimini: quello di Pa¬ 
lermo. Tutti hanno dovuto ri¬ 
conoscere che esso porta la 
sigla della mafia. Ma la ma¬ 
fia non è una qualsiasi « ban¬ 
da del buco »: è un fatto so¬ 
ciale, che ha le sue radici 
nella conservazione e che ha 
goduto di scandalose omertà 
in determinate forze politi¬ 
che. E qui bisogna pur met¬ 
tere nome e cognome. Non 
siamo certo noi il partito di 
Ciancimino: questo partito è 
la DC. Noi siamo il partito 
di Li Causi, del morti di Por¬ 
tene. B siamo alla testa del¬ 
le lotte per la moralizzazio¬ 
ne, non solo perchè non abbia¬ 
mo dalla parte nostra i Pe- 
truccl, ma perchè combattia¬ 
mo per tagliare le radici da 
cui sgorgano il malcostume 
del sottogoverno, il parassiti¬ 
smo. il clientelismo, la disgre¬ 
gazione sociale. 

Sappiamo che c’è chi è tur¬ 
bato per la crisi che scuote 
la famiglia, per la rottura 
che spesso si apre nel suo se¬ 
no fra padri e figli, per i 
traumi e le incomunicabilità 
che ne derivano. A tutti colo¬ 
ro che sentono questi pro¬ 
blemi noi rispoidiamo che si 
può parlare alle nuove gene¬ 
razioni solo chiamandole a lot¬ 
tare per un mutamento che 
Investa le radici di questa so¬ 
cietà e poggi su una nuova 


scala di valori. Anche da que¬ 
sto punto di vista, cambiare 
è la sola via per uscire dalla 
crisi, e l'avanzata nostra è il 
fattore decisivo, perchè sia¬ 
mo noi comunisti la forza 
fondamentale per questo pro¬ 
fondo mutamento sociale, per 
camminare verso un ordine 
nuovo. 

Stiamo attenti. Noi assistia¬ 
mo oggi — ha continuato In- 
grao — al pericoloso tentati¬ 
vo di dare una base di massa 
alle disperate pattuglie fasci¬ 
ste. utilizzando il grave ma¬ 
lessere per tanti inganni de¬ 
mocristiani di questi anni. 
Per battere questo tentativo, 
bisogma non solo demistificare 
il carattere reazionario del 
MSI dal punto di vista socia¬ 
le, la sua funzione di servo 
del grande padronato, ma oc¬ 
corre mostrare a masse di 
giovani delusi, a strati di ce¬ 
to medio, una alternativa 
concreta di rinnovamento, 
rendendola corposa e credibi¬ 
le con una crescita dell’unità 
a sinistra. Il voto per i comu¬ 
nisti è quello che aiuta l’ag¬ 
gregazione delle forze di si¬ 
nistra che già sono aH’opposi- 
zione, spinge il P8I a supera¬ 
re le sue contraddizioni attua¬ 
li, favorisce la liberazione di 
forze cattoliche e democrati¬ 
che e quindi costringe la DC 
a spostarsi. Siamo noi — ha 
concluso Ingrao — la forza 
che tira avanti tutto il treno 
dell’unità: quell’unità che è 
l’arma fondamentale per bat¬ 
tere il contrattacco reaziona¬ 
rio. 


Sicilia 

teva gli stessi «slogans» nel 
popolare quartiere del Capo, 
e più esattamente in via Pa- 
pireto dove è sita la forte se¬ 
zione comunista « Lo Sardo ». 
Quando stamane di prim’ora 
i compagni vi si sono recati 
— per organizzare nel quar¬ 
tiere la diffusione straordina¬ 
ria dell’Unità che, come è tra- 


Sinistra visita deil'aultraT» democristiano in Angoia 


Strauss: Bonn deve «fare di più» 
per i colonialisti portoghesi 


L^ex ministro della RFT si e recato anche in Rhodesia ed in Sud 
Africa - Esaltate le «nuove relazioni» fra la Germania federale 
ed il Portogallo fascista - Gli aiuti militari e gli interessi di 
Bonn neWAfrica portoghese - GU amici di Lisbona e la NATO 


tro le bsutidiGre dellG Resi* LISBONA, 9 maggio LisoonB, che ne ha illustrato 

stenza, dei deportati, degli ex Un nuovo aiuto alle guerre ^ particolari, 
combattenti, delle organizza- coloniali condotte dal fasci- Hi Angola, Strauss ha vi- 

zioni sindacali, dei partiti de- smo portoghese in Africa è sitato i princii^i centri eco- 

mocratici, giovani, soprat- venuto d^'ex ministro della nomici e particolarmente le 

tutto giovani a decine di mi- difesa e delle finanze di Bonn, miniere di ferro di Cassinga 

gliaia, a scandire « Nixon fuo- il de bavarese Franz Josef (che producono annualmente ioruz»ia. jsrrauss si e 

ri dall'Indocina », « Laos, Viet- Strauss, il quale ha «unpiu- sei milioni di tonnellate di ''untato ra aver fatto di tut- 

nam e Cambogia uniti vince- to nelle settimane scorse un minerale), dove la Kntpp ha ”>, quando era nel governo, 

ranno», «Ritiro immediato viaggio in Angola accompa- fatto ingenti investimenti, e e per mantenere jm strette 

delle t^pe americane». Mi- gnato dal generaàe tedesco le zeme minerarie di uranio, ìi 

TVetirv.r Hai Timfoscn,- Von «Un niH o cfrutfamonl “FT ed. tl POHOgollO », piO- 


lisbona, sottolineando « il no¬ 
bile atteggiamento del Porto¬ 
gallo verso la Germania dopo 
la guerra» e sostenendo che il 
suo Paese dovrebbe tifar di 
più. per aiutare VAngola» co¬ 
lonizzata. Strauss poi si è 
vantato di aver fatto di tut- 


gliaia di liceali avevano cen- Trettner e dal professor Von 


trato la manifestazione sulla 
lotta dei popolo americano 


Heydte. Strauss si è anche 
recato in Rhodesia ed in Su- 


contro la guerra e stilla^ libe- I dafrica dove ha avuto collo- 


razione di Angela Davis, il 
cui imm^iso ritratto svetta- 


qui con i primi ministri raz- 
^sti Jan Smith e Vorster; 


alla cui ricerca e sfruttaraen- noi 

70 tra il SÌ£no pSÌtighesi ^ 

e l’impresa UrangeseUschaft. I i» p 


L’appoggio di Boim a Li- 


Stra^r m un^iStoSa al ^ ^ ^ 

ad essere il Paese che ha 


va più in alto ^ tutte Je ban- I questo viaggio dell’oltranzista | giornale O comercio di Luan- | I P**^**®» composta dai 

^df'VWtalre”*^^ òo«/c- j tedesco occidentale, capo del- j da, ha espresso le sue «Im- J I 


DAL CORRISPONDENTE 

‘ ALGERI, 9 maggio 

Una delegazione del nostro 
partito, composta dai com- 


tedesco occidentale, capo del¬ 
l’ala reazionaria della DC di 


In piazza della Nazione, do- | Bonn, è stato ampiamente 


ve il corteo è finalmente sfo¬ 
ciato verso le 18 mentre an¬ 
cora alla Bastiglia gruppi di 
manifestanti si incamminava¬ 
no sul percorso, ha preso la 
psu-ola Hazel Mjmers, profes¬ 
soressa in un istituto teologi¬ 
co di Ghìcago, che ha descrit¬ 
to l’impressionante sviluppo 
dell’azione contro la guerra 
negli Stati Uniti. li suo di¬ 
scorso è stato accolto da una 
manifestazione di simpatia 
che simboleggiava la fiducia 
del popolo francese nella par¬ 
te migliore e più avanzata del 
popolo americano. Rappresen¬ 
tanti deHe delegazioni di Ha¬ 
noi, del Governo rivoluziona- 
rio provvisorio del Vietnam 
del Sud, del Fronte unito di 
Cambogia e della gioventù de¬ 
mocratica ilei Laos hanno 
l>ortato il ringraziamento dei 
rispettivi Paesi ai manifestan¬ 
ti di Par^ e delle altre città 
francesi. 


pubblicizzato dalla stampa di 


da, ha espresso le sue «im¬ 
pressioni » a conclusione del¬ 
la visita, esaltando le buone 
relazioni esistenti tra Bonn e 





tali nel Portogtdlo e nelle sue 
colonie, iniziò in forme mas¬ 
sicce nel 1961 dopo l'inizio 
delle guerre coloifiali ccm im 
credito a lunga scadenza di 
150 milioni di marchi, e si 
trasformò nella presenza mi¬ 
litare diretta tedesco-occiden- 
taJe sul suolo portoghese con 
la costruzicxie della grossa 
base di Beja. Per quanto ri¬ 
guarda la fornitura di armi 
destinate alla guerra colonia¬ 
le, vanno ricordati sessanta 


mem¬ 


bro della Direzione e dell'Uf¬ 
ficio politico; Umberto Car¬ 
dia, Eug^o Peggio, membri 


per la sua completa libera¬ 
zione contro tutti gli interes¬ 
si imperialistici, sottolinean¬ 
do la funzione Importante 
deH’Algeria nei Paesi deU'Afri- 
ca ed in particolare deU’Afri- 
ca del Nord. 

Essere qui — ha aggiunto 
Novella — ci fa un grande 


del CC, Antonio Rubbi, se- | piacere. Noi siamo una delle 


gretario della Federazione di 
Ferrara e membro dei CC; 
Loris Gallico, Renzo Rosso e 
Onelio Frantoi è giunta og¬ 
gi ad Algeri. 

La delegazione è stata ac¬ 
colta all’aeroiiorto da Larbi- 


forze che in Italia hanno se¬ 
guito con simpatia, solidarie¬ 
tà ed entusiasmo la lotta che 
l’Algeria ha condotto per la 
sua liberazione e in questo 
momento particolarmente de¬ 
licato per l’Algeria siamo, co- 


Smate alla au^ colonia- uouoef, della direzione oen- me nel passato, al fianco del 

le SSfo S«o?S^^S3Ìa trale del FLN e responsabi- popolo alprino di cui seguia- 

aerei^ 86 ^ dell’organizzazione, da Ka- mo lo sforzo per costnn» 

f^mha^dieri ^T G 91 fab- anch’egli deha direzio- ^ società di progr^che 


Jo i gp l i Strauss 


Marnilo Cadano 


bombardieri FIAT G 91 fab¬ 
bricati in Germania su licen¬ 
za italiana e cento velivoli 
DO 27 (il tutto in cinque 
anni). Vanno aggiunte venti¬ 
mila armi automatiche indi¬ 
viduali consegnate dal ’62 al 
'65 e tutte quelle cemsegne 
avvenute negli anni più re¬ 
centi attraverso canali indi¬ 
retti o clandestinamente. 

Ma per valutare il posto 
che il Portogallo ha nella po¬ 
litica europea ed africana (so¬ 
prattutto africana) di Bonn 
occorre rilevare la frequenza 


ne centrale del FLS e re- 
spcHisabile dell’organizzazione 
di massa, da Kscmi della se¬ 
zione esteri. Erano anche 
presalti i raj^resentanti del¬ 
le orgmizzaziCBii di massa: 
Benikous, segretario genera¬ 
le dei sindacati, il vice pre¬ 
sidente dell’associazione de¬ 
gli ex combattenti, il segre¬ 
tario della gioventù FLN. la 


segretaria generale dell’Unii^ | partito alla lotta di tutti i po¬ 


ne delle dcBine algerine e il 
vice sindaco di Algeri. 

Subito dopo il suo arrivo 


Cerimonie in tutte ie città 


Festeggiato in URSS 
il 26 ° della vittoria 

A Mosca salve dì caanoiie ed ecceiìoiiali fuochi d'artifìcio • Messaggio 
di Gretcko hi appoggio alle decisioni del XXIV Congresso del POIS 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 9 maggio 
11 26* anniversario della vit- 


11 26* anniversario della vit- tica * appoggia alVunammità 
torto sulla Germania nazista 

f'trMo ricordato m tutta Dopo aver rilevato che il 
l'URSS e m ^rtl<»lare a partito e il governo portano 
Mosra, nelle capitoU_ delle avanti una politica di pace 


ministro della Difesa mare- Gretcko, oltre airordtne ri- 
sciallo Gretcko nel quale si volto alle forze armate, ha 
sottolinea che l’armata sovie- scritto un articolo sulla Prar- 
tica « appoggia all’unanimità da dedicato in particolare 
le decisioni del 24' congresso alla situazione militare nel 


pon**®’ S®’ ornici che si riuniscono tutti 

Dopo aver rilevato che il inoltre che le forze armate ,, aicerse città del 

irtito e il governo portano sovietiche sono dotate «dei amiP» «a. 


Sisifo visite co- 

me questo recente di Strauss; ^ 

nel marzo scorso una delega- dell aeroporto di Mgen, U 

zione di parlamentari di 
Borni, guidato da Erwin Lan- 

ge, soctoldemocratioo, e com- n^isto 6e^ nidiotolevisit^ 
ItUtx da deputati, oltre che ha ricordato 

della SPD, democristiani e li- quteta^sita 1» come scoj» 
berali, si recò a lisbona per 

« incrementare i rapporti bi- lotta che 1 Algeria conduce 
laterali» e per visitare eie 

diverse imprese cui sono le- - 

goti interessi tedeschi ». La 
delegazione si incontrò con i 

responsabili governativi della ^ B _ _ _ _ w _ 

economìa e con lo stesso Cae- VIbBI 

tono. Si tratta quindi di una 

politica continua di Bwm, a 

prescindere dai partiti al go- • • 

verno, di cui Strauss rap- 

presenta soltanto un momen- ■■■ W 

to particolare. 

Ih questa particolarità è ^ « 

testimrmlanza un altro episo- 
dio preannimciato dal gìoma- 
le O comercio, secondo il 
quale si svolgerà, su iniziati¬ 
va dello stesso Strauss. il 19 mosca o 

ed il 20 maggio una riunione J 

a Lisbona di « un gruppo di La delegazione del nostro 


poli arabi contro Israele ed 
ha sottolineato il ruolo im¬ 
portante che l'Algeria ha in 
questa lotta. «Noi vediamo 
positivamente l'unità dei po¬ 
poli arabi nella loro lotta con¬ 
tro Vimperialismo americano 
e perchè il Meitìterraneo sia 
un mare di pace circondato 
da popoli liberi e indipen¬ 
denti ». 

m. I. 


Ddegozione del PCI 
in visita od impianti 
scientifici in URSS 


MOSCA, 9 maggio 
La delegazione del nostro 
partito — composta dai com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer. 


___ -----— — r -— messi di difesa più moderni, 

pubblictM, nelle cllto e ro i ch e nello spirilo leninista. Tordi- di armamenti atomici e ter- 

di. laiingiadq ,^ Sto lingrTO O , jjg (]e] ministro della Difesa monucleari, di missili di ta- 

^bastopml, UTOSsa, Bre^ prosegue ricordando che egli rio tipo, di navi e sommer- 

Murmansk, svomovsK, wow ambienti reazionari, e in pri- gtbili moderni, dì aerei super- 

sfbir», l^bar^k e vu^- jrio luogo gli imperialisti ame- sonici e di sistemi automa- 

dove le girarmgioni ricani, trascurando le lezioni tici di direzione: il Paese di- 

militori hanno sparato 30 coi- della storia ostacolano il raf- spone oggi — conclude il mi- 

pì di ® «ì®- forzamento della pace, svol- nistro della Difesa — dì un 


tici di direzione: il Paese di¬ 
spone oggi — conclude il mi¬ 
nistro della IHfesa — di un 


re giornata deUa vitto- preparativi bellici su ^.grcìta che è diventata una Questa riunione, come la vi- 

na. In «rata si sono poi r>asta scaì^ compiono azioni che è d atato una sita ufficiale, in prog^ma 


mondo ». Fra questi amici sa- Giovanni Battista Gerace, 
rebbero l’ex Prùno mùiistro Raffadio Mlsitl, Carlo M. 
francese Antoine Pin^, il mi- gantoro c Sergio Soave — 
liardarìo ameiit^o Rockefel- a giunta a Mosca merco- 

ler e l’on. Giulio Andreottf, scorso per studiare I te- 

almeno st^do a qumto ha jjjj della ricerca scientifica 
scritto n 26 aprile il quoti- neimilSS. si è Incontrata 
diano governativo portoghese con 1 compagni Kirillin. pie- 
Diario de Noticias. sidente del comitato statale 


del PCUS e aveva visitato 
Tistituto dell'energia atomica 
« Kurclatov » di Mosca. 

Nel corso della vìsita la de¬ 
legazione è stato accompa- 


svolte teste e nwniftttozlml, di brigantaggio contro i po- 
xnentre àiosca è stata illu- p^n Vietnam, del Laos. 
minata a «lo™®. ecce- della Cambogia: incoraggiano 
zionale fuoco d artificio. l’aggressione del Medio Óricn- 

A1 ricordo della vittoria è te, tentano dì impedire la 
delicato aiKbe un ordine del distensione in Europa». 


Duino de Nottctas. i sfdente dei comitato statole 

Questa riunione, come la vi- i per to scienza e la tecnica, e 
sita ufficiale, in programma | Grivsciani, vicepresidente del 


contro i po- | inespugnabile grazie al- I pgj. pi «d il 2 giugno del mi- I comitato. In precedenza la 


le sue attrezzature missilisti¬ 
che a destinazione strategi¬ 
ca ». 

c. b. 


nistro degli Esteri britannico delegazione del PCI aveva a* 
Douglas Rome, viene posta in vuto un incontro con il com- 


Dougias Home, viene posto ir 
riferimento alto riunione pri 
maverile della NATO che ini 
zia U 3 giugno a Lisbona. 


Giovanni Battista Gerace, gnato presso i vari laboratori 

Raffaello Misiti. Carlo M. dai maggiori scienziati e ac- 

Santoro c Sergio Soave — cademicl 

che è giunto a Mosca merco- Un altro importante incon- 
ledi scorso per studiare i te- tro si é svolto jx'esso Tisti- 

mi della ricerca scientifica tuto di psicologia delTAcca- 

nell'URSS, si è incontrata demia delle Scienze Pedago- 

con i compagni Kirillin. pre- glebe. Lunedi, dopo un col- 

sidente del comitato statole loquio con i dirigenti del- 

per la scienza e la tecnica, e l’Accademia delle Scienze. la 

Grivsciani, vicepresidente del delegazione partirà per Le- 

comitoto. In precedenza la ningrado per visitare ■ alcuni 

delegazione del PCI aveva a- istituti scientifici; successiva- 

vuto un incontro con il com- mente si trasferirà a Novo- 

pagno Trapesnikov, re.sponsa- sibirsk per una serie di in¬ 
bile della commissione per i contri con gli scienziati di 

problemi della scienza del CC Akademgorodok. 


Per rafforzare I legami fra I due partiti 

Iniziata la visita 
in Algeria della 
delegazione del PCI 

Dicfuaraàom del compagno Novella alTarrivo 


maircto verso il socialismo. 

Scopo della vìsita è infine 
quello di rafforzare ì legami 
tra il PCI e il FUI, la clas¬ 
se operato e il' popolo algeri¬ 
no, la classe operaia e il po¬ 
polo italiano. 

Risptoidendo ad una secon¬ 
da domanda, - il compagno 
Novella ha ricordato la soli¬ 
darietà cemereta del nostro 


dizione per il periodo eletto¬ 
rale, viene stampato a' Paler¬ 
mo — hanno scoperto che nel¬ 
la nottata, certamente dòpo 
le 23,30, criminali fascisti ave¬ 
vano tentato di appiccare il 
fuoco alla sezione inondando 
di benzina la scala e to por¬ 
ta e dandovi poi fuoco. 

L’incendio che poteva pro¬ 
vocare una tragedia (sulla 
stessa scala al aprono anche 
le porte di alcune abitazioni 
private, affollatissime) è sta¬ 
to presto soffocato dalla man¬ 
canza di aerazione, e le fiam¬ 
me hanno cosi solo bruciac¬ 
chiato gli infissi di legno e 
darmeg^ato la scala. La poli¬ 
zia promette di indagare. C’è 
da chiedersi se lo farà con 
la stessa solerzia ohe da mol¬ 
ti mesi consente ai criminali 
fascisti di compiere impune¬ 
mente le loro bravate a Pa¬ 
lermo. La federazione di Pa¬ 
lermo ha rivolto un appello 
al partito per una più forte 
mobilitazione e per una pron¬ 
ta e giusta risposto alle pro¬ 
vocazioni della destra. 

In questo clima ha preso 
ogri ufilclahnente il via, co¬ 
me si è detto, la campagna 
elettorale per il voto regio¬ 
nale del 13 giugno, cui le 
nuove sensazionali vicende di 
mafia hanno impresso nuovo 
rilievo, nuove tensioni, nuovi 
motivi di interesse. Tra 1 prin¬ 
cipali comizi della giornata 
segnaliamo quelli dei compa¬ 
gni della direzione: Paolo Bu- 
falini a Marsala, Gerardo 
Chlaromonte ad Agrigento e 
Canicatti, Cossutta a Siracu¬ 
sa. Macaiuso a Caltagirone. 
Occhetto a Termini Imerese. 
A questi, si sono aggiunte 
molte altre decine di comizi. 

Complessivamente, nelle 
nuove circoscrizioni (che si 
identificano geograficamente 
con le province delTlsoIa) so¬ 
no state depositate 96 liste. 
Di esse. 19 sono presentate 
dal-PCI, dai PSIUP, o unita¬ 
riamente dai due partiti in¬ 
sieme ad altre forze della si¬ 
nistra. In alcu ne p rovince an¬ 
che con il PSIUP (con cui è 
stato siglato a marzo un im¬ 
portante accordo politico a li¬ 
vello regionale) il nostro par¬ 
tito ha elaborato un comples¬ 
so sistema di doppie liste per 
superare i limiti di una par¬ 
ticolare legge elettorale che 
non prevede l’utilizzazione dei 
resti su scala regionale e che 
quindi non ha consentito nel 
passato di tradurre il dato 
numerico dell’opposizione di 
sinistra in una adeguata rap¬ 
presentanza — naturalmente 
con simboli diversi — a Pa¬ 
lermo, Catania, Agrigento; li¬ 
sta unica di partito a Messi¬ 
na, e una del PCI a Enna, 
dove le si affianca un'altra 
lista PCI-PSlUP-Repuhbllcani 
autonomi; una lista FCI-PSIUP 
a Caltanissetta e a Trapani; 
doppie liste unitarie a Ragu¬ 
sa e a Siracusa. 

Un esplicito e non strumen¬ 
tale apprezzamento relativo 
alla composizione e alla forza 
delle liste del PCI, apparso 
stamane sul «Gtoinale di Si¬ 
cilia», appare tanto più si¬ 
gnificativo in quanto contrap¬ 
posto — nello stesso edito¬ 
riale dello stesso insospetta¬ 
bile quotidiano — all'indeco- 
Toso spettacolo offerto dagli 
altri partiti, e in particolare 
da quelli del centrosinistra. 
« Tranne rare eccezioni, le 
loro liste — vi si legge te¬ 
stualmente — non portano il 
segno di un benché minimo 
sforzo di voler partecipare ad 
un processo di rinnovamen¬ 
to. ' ' 

II PCI — scrive poi il «Gior¬ 
nale di Sicilia», ha «tentato 
una strada nuova... ha deciso 
di dare una precisa intona¬ 
zione alle sue liste: nella scel¬ 
ta dei candidati e nella desi¬ 
gnazione di quanti tra di essi 
dovrebbero essere i più vota¬ 
ti ha dato la prevalenza ai 
quadri di partito, agli operai, 
ai rappresentanti delle varie 
categorie del mondo del la¬ 
voro.-Un’operazione che sem¬ 
bra avere come primo obietti¬ 
vo quello di tonificare l'atti¬ 
vismo di partito». 

Colombo 

non sono amplissimi », facendo 
derivare quindi da questa affer¬ 
mazione, non certo usuale sulla 
bocca di un capo del governo, 
una serie di ammonimenti, rivol¬ 
ti ai sindacati ed ai lavorato¬ 
ri — accasati di coodtirre la 
cosiddetta « conflittnalità-pema- 
nenle » —. ma anche ai parti¬ 
ti di governo e alla stessa De¬ 
mocrazia cristiaDa. Difficile di¬ 
re. sotto questo profilo, a. che 
cosa può approdare nei prossi¬ 
mi • giorni nn discorso come 
quello del presidente del Con¬ 
siglio, che da un lato è stato 
improntato a preoccupaiione e 
dalTallro alla volontà di ricat- 
. tare anche le stesse forze della 
coalizione. Arriverà per la mag¬ 
gioranza quadripartita D(}-PSI- 
PSDI-PR1 il momento delle car¬ 
te in tavola? Colombo ha l'a¬ 
ria di mettere le mani asan¬ 
ti. nel peggiore dei modi, in 
vista di una tale eventualità. 
In linea generale, egli ha det¬ 
to che la fase attuale non è 
facile, anche se, ha soggiunto, 
bisogna parlare senza ottimìsino 
( «»-uoto e lontano dalla realtà» ), 
e non indulgere « aU'aUarmismo, 
spesso interessato, ebe corrode la 
nostra società alla base ». 

Per Teconomia occorrerebbe 
— secondo Colombo — cammi- 
nare lungo la vecchia strada 
« che ha consentito alTItalia di 
divenire nno dei dieci Paesi 
più indnstrialiizatì del mondo » 
(senza tener conto, cioè, del fat¬ 
to che la situazione attuale è 
proprio il frutto di un certe 
tipo di sviluppo, che oggi occor¬ 
re superare con le' riforme). liO 
attacco alle lotte dei lavorato¬ 
ri è stato aggravato dall'affer- 
mazione che le tensioni nelle 
fabbriche « alimentano nelTopi- 
nione pubblica una giusta, pro¬ 
fonda preocenpaziooe *i «Assi¬ 
stiamo al farri strada in talu¬ 
ni della con v i na tone che a qnc- 
sto stato di eoee ri p«M e si 
debba reagire oppenanlo all'or¬ 
dine democratico — ha detto 
il presidente del Consiglio — ri¬ 
tenuto trtealiszabile, TordiiM 
poggiato sulla viokaaa e sull't^ 
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pressione delle coscienze.». 

Tutta questa patte del discor¬ 
so non può essere giudicata in 
astratto. La si deve leggere, in¬ 
fatti, alla luce di quanto è og¬ 
gettivamente registrato nel docu¬ 
mento diffuso' dalle tre confede¬ 
razioni sindacali a conclusióne 
del ciclo delle consultazioni con 
i partiti: Tattacco ai sindacati o 
la mezza legittimazione dell# 
spinte e delle azioni della de. 
atra eversiva sono quindi la ri¬ 
sposta di Colombo? 

Richiamandosi alla necessità 
della stabilità politica, Colombo 
ha proseguito affermando che 
« la stabilità politica non può 
essere perseguita a tutti i co¬ 
sti ». Ed i costi che egli ri¬ 
tiene troppo alti sono quelli del¬ 
la « rinunzia a realizzare con 
chiarezza un'aiione concreta » 
(si ammette cioè che sta ve¬ 
nendo meno anche' questa con¬ 
dizione èiemeotare), della per¬ 
dita della « fisionomia » e del¬ 
la a natura » del governo, e del¬ 
la perdita delia « capacità di 
guidare il Paese ». 

c Ma a questo scopo — ha 
soggiunto — è necessario un 
comportamento coerente dei 
partiti che ne fanno parte (del¬ 
la coalizione di governo, ndr) 
e degli uomini che questi par¬ 
titi rappresentano in posizioni 
di responsabilità ». 

•. L’accenno, come è eridente, 
non è rivolto solo ai socialisti, 
ma anche alla DC. Ai parti¬ 
ti di governo, C^ombo (così ha 
detto) ha chiesto di « dare ri¬ 
sposte chiare ». Sulla legge per 
la casa egli ha affermato che 
non si debbono « introdurre 
principi che contrastino con 
una delle piu profonde aspira¬ 
zioni del cittadino italiano, l’a- 
spirazicme alla proprietà della 
casa », dando fiato in tal modo 
alla campagna mistificatoria sul¬ 
la realtà del contrasto che pas¬ 
sa tra le forze politiche italiane 
su questo punto. Ciò che è in 
gioco, infatti, non è il diritto 
aUa proprietà dell’abitazione, ma 
la necessità di colpire o meno 
la rendita fondiaria (il cui pe¬ 
so anche lo stesso Colombo ri¬ 
conosce). 

Il presidente del Consiglio ha 
detto che le prossime gettimaue 
saranno decisive. Per le questio 
ni dell’ediliria ha chiesto il va¬ 
ro di provvedimenti congiuntu¬ 
rali (ricerchiamo gli strumen¬ 
ti più adatti, ha detto, se quel¬ 
li finora indicati non sono con- 
divbi), sottdineando che que¬ 
sta esigenza « è essenziale per 
la vita dei governo ». Ma ha 
taciuto che proprio domani stan¬ 
no per essere prese decisioni di 
grande momento per la legge 
sulla casa e, ^indi, per gli 
indirizzi generali in questo cam- 
{MS. Nulla vieto che queste de- 
eisioni pensano essere positive, 
• che quindi si ap^ in Parla¬ 
mento un immediata possibili- 
■tà di assnmere misure efficaci 
per quanto riguarda l’ediliria (e 
tra queste misure efficaci non 
poasono certo essere annoverati 
molti dei provvedimenti che il 
governo ha pnapettato). « Non 
ri può volere la stabilità — ha 
eonclnso Colmnbo — e il suo 
eontrario: la cmitiniiità del go¬ 
verno e una polemica tra i par¬ 
titi e nei partiti che lasci Tim- 
presriofie della-disgregazione ». 

'Il ’vieopieridente del Consi¬ 
glio, De Martino, parlando a 
Catania, ha avuto accenti pole¬ 
mici nei ctmfronti della DC- 
« Bisogna eliminare la perico¬ 
losa iUnsione — ha detto, tra 
Taltro — di quanti credono di 
fermare la violenza neofascista 
concedendo qualcosa a destra, 
sostenendo o subendo la teoria 
degli opposti estremismi ». 

Per quanto riguarda la legge 
sulla casa, domani pomeriggio è 
previsto il confronto mila einn- 
missione LL.PP. della Camera. 
Restano da discntere le misure 
coogiunturalì e Tart. 26, e cioè 
le-Bonm in bare alle quali do- 
vrannar essere concessi i terre¬ 
ni edificaUU es pr opr i ati in Ba¬ 
se alla legge 167- Il vice-capt^ 
gruppo ddÈb DC, Zanìbelli, ha 
acritto sol Pepalo di oggi che il 
preblema srikvato dal contra¬ 
sto sulla leggr per la case è 
un « pnffileiiu pricologico », per¬ 
chè la DC ■ non è affatto del- 
To^aione di. spaventare in qne- 
sto momento il cittadino riqiar- 
miatore innovando in senso e- 
sclnsWo alcuni istitoti ». Il fat¬ 
to è. oc co rr e però sottoUnea- 
re, che è pro pr io la DC, con le 
sue campagne falrificatorie rir- I 
ea la « p ro p rietà minacciata » a 
creare e ad inasprire i fattori 
pisocoligi negativi che poi ven¬ 
gono lamentati.. 

Dollaro 

I dollaiì die T^topresentano in 
gran parte linnajanoe ameri¬ 
cana scaricata soU’Eurqpa. Se 
gli americani fossero costret¬ 
ti a co n ver tir e questi dolla¬ 
ri in oro le riserve di Fòit 
Knox non coprirebbero un 
quarto di questi dollaal. Si 
tratta dunque di un dollaro 
praticamente svalutato che 
tuttavia TAmerìca si rifiuta 
di svalutare e dìe ^ specu¬ 
latori fanno co n ve nere dove 
le monete europee sono più 
forti. 

Corsa la voce di una riva¬ 
lutazione vera o camuffato 
del marco, questi dediari si 
sono rovesciati sulla Germa¬ 
nia che ha dovuto (ditudere 
il mercato dei cambi e chie¬ 
dere con urgenza la riunio¬ 
ne dei sei ministri delle Fi¬ 
nanze a Bruxelles. 

Ed eccoci al punto; cosa 
significano le decisioni prese 
stamattina nella capitale bel- 
ga? 

In pratica le decisioni di 
Bruxeues girono la porta al 
caos: caos nell'unione econo- 
uiica e monetarla, che ormai 
sarà ritardata di moltisatml 
mesi, caos nella stabilità del 
prezzi die varieranno a se¬ 
conda dèlie qootaslooi delie 
monete fluttuanti. • caos ao- 




prattutto^ nell’Europa verde, 
dóve praticamente non esi¬ 
ste margine di variazione del 
prèzzi e dove 1 faticosi cal¬ 
coli eseguiti un mese e mez¬ 
zo fa oai ministri' delTAgri* 
coltura saltano in aria. 

' Resta da vedere quali altre 
misure protettive prenderà 
Bonn, perchè è chiaro che 
la speculazione'non può esse¬ 
re frenata soltanto stobUeti- 
do il cambio fluttuante del 
marco. La commissione eu¬ 
ropea* aveva proposto, tra le 
altre misure, im controllo eu¬ 
ropeo dei movimenti di ca¬ 
pitali e in particolare ima ri¬ 
gorosa sorveglianza del mer¬ 
cato degli eurodollari. 

Per ora questi suggerimen¬ 
ti sono lettera morta e da lu¬ 
nedi comlncerà l’altalena del 
marco sul mercato valutario. 
Quanto durerà? Che conse¬ 
guenze potrà avere suU’eco- 
nomia europea? Dove si spo¬ 
steranno i dollari degli spe¬ 
culatori? Tutte domande alle 
quali si possono dare rispo¬ 
ste puramente di previsione, 
coi* timore però che le pre; 
visioni siano al di sotto di 
una oscura realtà. ' 

In ogni caso un fatto è cer¬ 
to: l’unione economica e mo¬ 
netaria europea è stata mes¬ 
sa in rotta per salvare il dol¬ 
laro. E gli speculatori che 
hanno investito nel marco ol¬ 
tre un miliardo di dollari do¬ 
mani si troveranno con un 
bel capitale che è costato lo¬ 
ro soltanto una operazione di 
pressione sulla Germania fe¬ 
derale. E questo basto a dire 
la fragilità della istituzione 
monetaria intemazionale. 


Parigi 

missione della CEE su pro- 

8 osta del governo francese. 

[a appoggiato Schiller solo il 
governo olandese, mentre in 
Germania egli ha incontrato la 
omxisizione sia dei dirigenti 
della Banca di Stato sia di 
un conmonente della maggio¬ 
ranza, il ministro degli Este¬ 
ri Scheel; tuttavia Schiller ha 
imposto la fluttuazione serven¬ 
dosi dell’appoggio di forze ben 
precise: il governo conservato- 
re inglese e i banchieri di 
Londra (quelli che hanno tra¬ 
sferito in Germania 10 dei 1.5- 
16 miliardi- di dollari entrati 
nelle ultime settimane) non¬ 
ché il governo Nixon che rea¬ 
lizza, con la fluttuazione delle 
monete europee, una svaluta- 
rione indiretta, jparziale e so.> 
prattutto non ufficiale del dol¬ 
laro. L’inizio dei colloqui con 
gli inglesi, previsto per lune¬ 
di, ha pesato come una mi¬ 
naccia. 

Chi vince e chi perde si può 
misurare in soldoni: 1) se la 
rivalutazione del marco sarà 
del 5 per c«ató, il governo 
tedesco si troverà ad avere 
acquistato 15-16 miliardi di 
dollari che valgono il 5 per 
cento in meno e concede agli 
speculatori circa 500 miliardi 
di lire; 2) il dollaro, in tal 
caso, fra la rivalutazione del 
1969 e questa,'' totalizzerebbe 
nei confronti del marco ima 
svalutazìcme del 13*14 per cmi- 
to. Nixon in pratica ha de¬ 
prezzato la sua moneta ver¬ 
so uno dei suoi più agguerriti 
concorrenti economici, senza 
però «perdere la faccia» nei 
confronti - del cittadino USA. 
nè pagare prezzi particolar¬ 
mente gravosi. 

I lavoratori tedeschi, belgi, 
svizzeri, olandesi (conqiresi i 
nostri emigrati in quei Paesi) 
sUbiraimo il colpo della «de¬ 
flazione », che significa ral¬ 
lentamento nrilo sviluppo e- 
conomico. 

Il ministro Ferrari Aggr^, 
nel dichiarare che «i risul¬ 
tati di questo incóntro vanno 
valutati positivamente », evi- 
dmtemente teneva presente la 
roaggiOT facilità di -vendere 
merci italiane in Germania — 
è bene ricordare che rivalu¬ 
tazione e svalutozione sono co¬ 
me Tlmmagine riflessa di uno 
stesso fatto: di tanto si riva¬ 
luta il marco, di tonto si sva¬ 
luta, rispetto ad esso, la lira 
— ma nem teneva presente che 
Tcmigtato italiano riceverà, al 
cambio, meno lite per il sala¬ 
rio che manda in Italia. 

Assurda appare anche la di- 
chiaraztone che e l’Italia non 
è interessata al fenomeno» 
della specularione monetaria. 
Fino a che le forze della 
culazlone ri mang ono libere di 
agite, la minaccia grava an¬ 
che sullTtalto. Appena si ma¬ 
nifesterà una rapida ripresa e- 
ccmtanica pub cominciare la 
corsa al rialzo della moneta. 

n governo italiano ha quin¬ 
di perduto una buona occa¬ 
sione per scindere le proprie 
responsabilità da quelle del 
grmde capitale USA, e delle 
sue propaggini e centri allea¬ 
ti in Europa. Si sa che sva- 
lutaziooi e rivalutazioni rap- 
presmtano, volta a volta, du¬ 
ri colpi per i popoli che ne 
subiscono le co nseg uenze; so¬ 
no il recupero drastico delle 
spese di fallimento ddla poli¬ 
tica economica dei govemi ca- 
pitalisUcL Ctd dovrebbe pa¬ 
gate, invece, sono i promo¬ 
tori e i profittatori della guer¬ 
ra d'Indorina e ddla p(^tica 
imperialista — polche sono 
questi foioaieni alla base del¬ 
la crisi del dollaro — attra¬ 
verso limitazioni alla libertà 
del codiala internazionale. 
Qualdie proposta è stata fat¬ 
ta a Bnxrélles — tassare gli in¬ 
vestimenti USA in Europa; far 
ritirare le ban<^ statali eu¬ 
ropee dal mercato dell’euro- 
dcularo; sottc^orre a cmitrollo 
almeno gli spostamenti di mo¬ 
neto a puro scopo spectUativo 
— ed è grave responsabilità 
del governo iteliano non aver¬ 
le nemmexw esplicitamente so- 
sten ute. Le nigloQi sono fin 
traiqK> chiare se, come scri¬ 
veva ieri 24 Ore, « sarebbe ab¬ 
bastanza facile (in linea teo¬ 
rica) limitare l’esportazione di 
dollari, ma in realtà questo 
comporterebbe un gran disor¬ 
dine nei programmi tPinvesti- 
mento e di espansione delle 
coipotations americane, - so- 
prmtutto in un settore — quel¬ 
lo delTenergta e della petrol- 
cMmica — che ha un grande 
valore strategico». E’ per fa¬ 
vorite pi interessi del cartello 
peCroUtaro mondiale (fra gli 
altri) che si mantiene una 
crisi monetaria che otdplace a 
fondo, con i lavoratori, le pro¬ 
spettive economidw dril^- 
TOpa. 


è 












